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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ORA VOLANO IN FORMAZIONE: 

cosmonavi gemelle - Forse oggi inizia la costruzione della piattaforma spaziale 



I sette astronauti pochi giorni prima della grande impresa 



lo « troika spaziale » è stata realizzata da Sciatalov e Eliseev che erano stati i protagonisti della costruzione della prima stazione orbitale nel febbraio scorso - la pa r te nz a 
è avvenuta alle 13,29 - Stupefazione nel mondo per l'eccezionale apparato tecnico e scientifico che è stato necessario mettere a punto por la grande impresa - Adesso nel 
cosmo gli ingegneri sono quattro - Sempre regolarissimo il volo dolio primo due Soyuz - Prime indiscrezioni sulla tecnica sovietica della « saldatura » nello spazio cosmico 


La relazione del compagno Fernando Di Giulio al CC e alla CCC 


Il P.C.I. per una svolta negli 
indirizzi del Paese e nei 
rapporti tra le forze politiche 

Sono necessarie misure urgenti che accolgano le esigenze essenziali dei 
lavoratori • Un nuovo orientamento s i deve basare sulla forza e sull’unità 
del movimento di lotta - Colombi co mmemora il compagno Bitossi 
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DOVE COMINCIA 
LA POLITICA 


f\A pur di un mone, or- 
mai, milioni ài lavora¬ 
toti sono impegnati, nelle 
città e nette campagne, in 
un pende scontro. Al centro 
vi i non soltanto una tema¬ 
tica di tipo rivendicativo 
per migliori contratti e più 
eiouri diritti e poteri sul 
luogo di lavoro. Partendo da 
questi punti nodali, raffor¬ 
zandosi nella continua e ro¬ 
buste proposizione unitaria 
delle proprie piattaforme 
sindacali, la lotta di questo 
■ autunno caldo » si allarga, 
assume contorni e caratteri¬ 
stiche di classe e politiche 
precise. 

Il movimento in corso di¬ 
viene dunque non solo un 
esempio straordinario di vi¬ 
vacità e risveglio di masse 
che alcuni pensavano inte¬ 
grate, ma un punto di rife¬ 
rimento obbligato per chiun¬ 
que voglia porsi, in termini 
non astratti o di puro verti¬ 
ce, il problema dello sbocco 
politico della crisi in atto. 

La prima lezione che giun¬ 
ge a tutti dal movimento in 
corso, è dunque protesa a 
correggere l’ipotesi di un 
eterno parallelismo non co¬ 
municante fra rivendicazione 
sindacale e sbocco politico- 
Lo sviluppo autonomo, e per 
certi versi del tutto nuovo, 
delle forme di lotta realiz¬ 
zate nelle fabbriche e in ogni 
luogo di lavoro, riduce lo 
spazio innanzitutto per le 
concezioni estremistiche che, 
con f ondendo termini e mo¬ 
menti diversi della lotta po¬ 
litica e di dame. restringo¬ 
no M movimento entro angu¬ 
sti schemi ideologizzanti: 
buttate risultano anche le 
eooeeztooi corporative che 
vorrebbero esaltare l’unità 
operaia ma come momento 
di separazione, più che dì 
autonomia, fra sfera sinda¬ 
cale • alerà politica, n cu¬ 
pamente storico tirila teo¬ 
ria della «cinghia di tra- 
s mto sÉone » non significa in¬ 
fatti la spotòticizzazione del¬ 
la battaglia sindacale. Sono 
p i ana m e n te coscienti di que¬ 
sto 1 comunisti, naturalmen¬ 
te, i quali, e non per caso, 
atanno dedicando proprio in 
questi giorni larga parte del 
loro Comitato Centrale al 
problema delle lotte. Ma la 
eaneopcvolem del caratte¬ 
re patètico dei movimento in 
«orso, è più vasta. Tocca i 
socialisti, tooca larga patte 
del mondo cattolico e an¬ 
eto democristiano. E sono 
pienamente cos cie n t i della 
—fa*—del valore politico 
e m ergente dal movimento, 
tutta le forse dei mondo del 
lavoro che, partecipi di uno 
dai più vasti e impetuosi 
movimenti di massa mai re¬ 
gistrati in Italia, ai rendono 
perfettamente conto che la 
poeta in gioco va otta* i pur 
ampi Ussiti sindacali e inve¬ 
sto problemi di struttura, 
chiama in causa il tema ge¬ 
nerato del cambiamento del 
ototwsi ca rne punto finito di 
pna ben precisa strategia di 
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C ERTO : sappiamo bene 
che attorno a questo 
discorso non sempre sono 
stati possibili, nel passato, 
rapporti di unità. Ma se 
qualcosa pare mutato oggi 
è il terreno più avanzato 
sul quale si verifica il tema 
dell'unità: concepita non 
più, e non soltanto, come 
mezzo per garantire una li¬ 
nea minima di difesa dei 
diritti dei lavoratori, ma 
come mezzo per imporre il 
tema dei diritti e dei po¬ 
teri dei lavoratori in una 
fase di avanzata, offensiva, 
dell’intero movimento. Qua¬ 
le forza politica e sindacale 
che non voglia mentire a 
se stessa può quindi credere 
di poter riproporre fiducio¬ 
samente il riformismo dei 
centro-sinistra come mezzo 
dì soddisfazione della spin¬ 
ta delle masse? Neppure il 
ministro Colombo, pare, cre¬ 
de più completamente alla 
validità di questa ipotesi: la 
cui arretratezza è lampante 
per chiunque non abbia gli 
occhi annebbiati, come Pie¬ 
tro Nenni, o rivolti da tut- 
t’altra parte come Piccoli o 
Ferri. 

I L PROBLEMA dello sboc¬ 
co politico del movimen¬ 
to in atto, dunque, ripro¬ 
pone con vigore la questio¬ 
ne di superare le strettoie 
dei falsi dilemmi sul centro- 
sinistra più o meno orga¬ 
nico. Davvero c’è qualcuno 
che pensa che il movimento 
in corso possa appagarsi dì 
un rilancio dello « spirito 



della Camilluccia 


L’esi¬ 


genza di nuove soluzioni per 
trasformazioni radicali nelle 
strutture, per un’altra po¬ 
litica, è ciò che rende forte 
il movimento in atto. 1 la¬ 
voratori torinesi che ricon¬ 
quistano dal di dentro la 
Fiat; i lavoratori della Bi¬ 
cocca di Milano che aespin- 
gono sia le « illuminazioni > 
che le provocazioni di Pi¬ 
relli; gli operai di tutta Ita¬ 
lia che si pongono all’avan¬ 
guardia di tutte le lotte non 
solo in fabbrica ma nei 
quartieri, per la casa, la 
scuola, l’assistenza sanitaria, 
provano che la lotta va as¬ 
sai oltre la denuncia, pone 
la causa unitaria al servizio 
di un obiettivo riformatore 
molto più di fondo di quan¬ 
to non pensino o non vo¬ 
gliano padroni illuminati e 
politici timorosi. 

C'è spazio dunque, e tan¬ 
to, per l’iniziativa e Fazio¬ 
ne politica di quelle forze 
che guardino al movimento 
di lotta con fiducia e per 
quello ohe è: non solo un 
momento alto dello scontro 
di classe, ma una occasione 
politica per qualsiasi forza 
elio non voglia ridurre il 
problema del potere alla 
taumaturgia dalia formule, 
e crede invase nella torta 
trascinante t trost ta o del mo¬ 
vimento dello massa i» 
•scesa. 

Mintitelo tarara 


Proteste per la scuola£ 

la scuola. A Torre Maura (nella foto) oltre MN parsene hanno 
invaso por protosta la Casi Una. A Cantocaila è stata tanuta 
la la*Iona ai bimbi soma aula in piazza. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Dal cosmodromo dì Baikonur è partita ieri la 
terza cosmonave sovietica: o la prima flotta spaziale 
mai realizzata dall'uomo è ormai al completo intorno 
al nostro pianeta, in attesa di iniziare quella che è 
forse la parte più importante e sensazionale della 
intera impresa: la costruzione della prima piattaforma 
orbitale permanente, destinata a diventare il primo 
centro spaziale di ricerca nonché punto di appoggio 
per futuri viaggi. 

A bordo di questa nuova « Soyuz » sono due vete¬ 
rani dello spazio: Vladimir Sciatalov, comandante del 
veicolo e dell'intera spedizione e l'ingegnere costrut¬ 
tore Alexei Eliseev. I due sono stati protagonisti 
dell'Impresa realizzata dai sovietici nel febbraio scor¬ 
so, quando le « Soyuz » 4 e S si agganciarono in 
orbita e si scambiarono gK equipaggi. 

La loro presenza a bordo della numero 8, viene 
considerate particolarmente significative proprio in 
virtù di questa e sper i ita noi r ende z -vous spaziali. 

La « Soyuz 8 » ha raggiunto felicemente, dopo 
una perfetta partenza, le due cosmonavi gemelle che 
l'hanno preceduta sabato e domenica. Anche il volo 
delle navi affidate a Shonin e Gorbatko procede 
felicemente: i loro equipaggi hanno realizzato finora 
tutti i compiti affidati e si trovano in perfette con¬ 
dizioni fisiche. 

Stupore in tutto il mondo per l'eccezionale effi¬ 
cienza dimostrata della cosmonautica sovietica: si 
rileva in particolare che per mettere a punto contem¬ 
poraneamente tre astronavi, inviarle nello spazio, 
seguirne da terra il complesso volo si richiede un im¬ 
pegno di tecnici e di apparecchiature scientifiche 
che soltanto l'Unione Sovietica ha dimostrato di pos¬ 
sedere. Viva è anche l'attesa per le prossime opera¬ 
zioni di cui saranno protagonisti i quattro ingegneri 
che, insieme ai tre piloti, volano intorno al nostro 
pianeta. Soprattutto il sistema messo a punto per 
unire e saldare grandi corpi metallici nello spazio e 
quindi per costruire stazioni orbitali, risulta comple¬ 
tamente nuovo. Il nuovo sistema di saldatura per¬ 
mette addirittura l'unione fra vetro e acciaio. 

ALLE PAGINE S E 6 



Nuove violenze a Belfast Tl 

scontralo con confinala Zi paracadutisti Inglasi. La armi sono stato usato da antramba la 
parti, ma non si segnalano vittima. Il ripatarsi dagli attacchi dai fascisti protestanti fa gra- 
varo sull'lrlanda dal nord la minaccia dalla guarra civile, A PAGINA 14 


Già in marcia le manifestazioni del «Giorno M 


America : la protesta 
è diventata valanga 

La più grande manifestazione politica deila storia di New York - Cinquemila gio¬ 
vani danno l'assalto a Fort Dix - La posizione di Nixon si è fatta insostenèHe 
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Inaccettabili pretese dei padroni mentre inizia una nuova settimana di lotte 

ROTTE LE TRATTATIVE PER I CHIMICI 

« 

Gravi violenze poliziesche a Roma e Napoli 

i 

Milane demani in sdogavo generala — Cavatori e cementieri in lotta — Ambiguo comunicato degli indu¬ 
striali metalmeccanici per le trattative — Un telegramma FIOM r FIM, UILM — Venerdì l'incontro per gli edili 
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I co tortili, topo lo v is tat i » can tra gli agorai 
morto 41 us toro c o m pia» In fabbrica, antro» 
tisana prostriate dall'I n ter n a por ristora alar tato . 
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Gravi violenze della poli¬ 
zia ieri a Napoli e Roma. Nel 
grande capoluogo campano, 
dove era In corso lo sciopero 
del trasporti, sono stati fe¬ 
riti cinque lavoratori e altri 
cinque sono stati arrestati. 
A Roma i poliziotti sono 
stati scagliati contro 1 dipen¬ 
denti della Pantane!la che 
scioperavano contro gli tomi- 
cidi bianchi». 

Nella sciata di ieri si sono 
rotto la trattative per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale dei 
chimici e farmaceutici. La rot¬ 
tura è stata determinata da 
una sarie di inaccettabili pre¬ 
te» di parte industriale inter¬ 
venuta nel momento in cui si 
è entrati nel marito delle ri¬ 
chiesto. AU’inirio infatti gli in¬ 
dustriali avevano espresso uh 
geo erica posizione di dupombi- 
utà ohe sembrava c onfa» mata 


anche in riferimento alla mag¬ 
gi» gatta dolio richiesta, Pe¬ 
raltro alla vacttea concre to di 
•stata ventilato disponibilità la 


delegazioni dei lavoratori han¬ 
no dosuto registrare risposte 
msoddisfacenti nella quantità e 
vincolate al*a accettazione di 
una durata triennale e allo sca¬ 
glionamento dei benefici nel¬ 
l'arco di tale durato. In parti¬ 
colare poi gli industriali non 
hanno accolto la richiesto di 
soppressione della quarta * 
quinto categoria il che ha im¬ 
pedito qualsiasi possibilità di 
esame del piano unico di clas¬ 
sificazione. Mentre prosegue la 
azione sindacale già program¬ 
mato di 72 ore secondo le mo¬ 
dalità di articoloriooe decisa a 
livello provinciale, le segrete¬ 
rie nazionali si incontreranno 
la settimana prossima por defi¬ 
nire i mòdi di effettuazione de! 
pr o grammat o sciopero natio- 
nolo. 

lori intanto è in tristo 
nuova settimana di lotta, 
no so top otsto i o statov i , 1 

( flap» ho sktao pagri») 

Altri 




posso offrire? 


T BOGEVAMO Ieri sulla 
^ a Mozione » una notizia 
che i Quotidiani non han¬ 
no pubblicato o «he et ara 
sfuggito. Si tratta di gua¬ 
sto: il presidente della 
Fiat intervistato da un gtor¬ 
nale parigino « ha giudica¬ 
to "non grave" — riferi¬ 
sce la * Nazione » — il pe¬ 
ricolo che raunwntato co¬ 
sto del lavoro riduca la 
competitività della produ¬ 
zione automobilistica ita¬ 
liana, dato che le retribu¬ 
zioni del lavoro saliranno 
anche in altri paesi, e si li¬ 
velleranno ». Commenta il 
giornale del cavaliere del 
lavoro Attilio Robespierre 
Monti per la penna del suo 
direttore Perico Taparelli 
Mottei: a Tob guarda: ma 
allora perché la Piai resi¬ 
sta e non conceda quello 
che gli operai chiedono? ». 

Questo passo andrebbe 
intitolato: e Con la marno 
sui cuore», perchè lascia 
intendere che secondo ti 
quotidiano fiore nt in e se i 
padroni e resistono s mm 
concedono quello che glt 
operai shiedono » è proprio 


lo fsmna, a ltri m ent i 
boro loro I priori fe 
del resto è sempre 
mdo) a rire ri loro 
denti: a D il e tti l e por sfori. 


abbiamo mandato all'este¬ 
ro ptìi di mille miliardi, 
trascorso delle vacante da 
nababbi, Non è giusto, vi¬ 
vaddio, che godiamo solo 
noi, e abbiamo quindi de¬ 
ciso di aumentarvi le pa¬ 
ghe, di dim inuire i vostri 
orari di lavoro, ri contea- 
tlrvi prit liberto e piè po¬ 
tere in fabbrico, V do¬ 
vere nostro, credeteti, è 
dovere nostro, e voi, ido¬ 
latrati lavoratori, non fat¬ 
teci l'offesa ri riputerà. 
Per chi e perchè viv i am o 
noi, se non per voi, per 
tl vostro benessere, per 
vedervi felici? ». 

Capite ancora, viaggian¬ 
do in treno, di trovar e 
qualcuno che, aper t o il ce¬ 
stino da viaggio, prima ri 
cominciare a maggiore do¬ 
manda ai presenti: e Fosso 
offiirtf». M' un uso che 
si va perdendo, in guarii 
tempi crudeli, ma lo proto- 
ceno anca» i membri dotto 
Confindustria, e euri il dot¬ 
tor Costa, quando otom a 
Roma col rapido, k> 
no a missioni 
gii deano II 
c’è 


datoino corta la 
o se 
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Una nuova settimana di lotte per i contratti e le riforme 


rUnìtd / marttrfi 14 ottobre 1949 


Sa il padronato corcherà diversivi 


Ntl gira di 48 ore gravi violenze poliziesche a Roma 


Per le riforme sociali 


GLI EDILI PRONTI Aggressione della celere Domani a Milano 

A NUOVE AZIONI.. " ' 


davanti ala Paataaefla sàcpen genenk 


Minacce di serrata in due fabbriche delMtalcementi 


EDILI 

Gli edili si stanno preparando all'incontro, che 
si svolgerà venerdì 17 a livello delle delega¬ 
zioni plenarie per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

« Le tre Federazioni nazionali (F1LLEA-CGIL, 
F1LCA-CISL a FoNEAL-UIL) attribuiscono allo 
incontro di venerdì carattere risolutivo, sottoli¬ 
neando ancora — è scritto in un comunicato — 
che la condizione indispensabile affinché si possa 
giungere alla definizione della vertenza è che 
l'associazione dei costruttori ( ANCE) accolga le 
rivendicazioni dei lavoratori in ordine ad un 
forte ed immediato aumento dei salari, alla con; 
trattazione articolata, all'orario di lavoro e ai 
diritti sindacali. La vertenza degli edili è giunta 
ad un momento decisivo e attorno ad essa cre¬ 
scente è l'attenzione e la partecipazione dei 
lavoratori ». 

« E’ ferma intenzione dei sindacati — prose¬ 
gue la nota — non consentire prolungamenti arti¬ 
ficiosi e dilatori e trarre senza indugi dalle pro¬ 
poste che LANCE si è impegnata a prospettare 
tutte le conseguenze in ordine allo sviluppo della 
lotta contrattuale. E' in questa prospettiva che 
gli organismi direttivi nazionali delle tre organiz¬ 
zazioni hanno esaminato la situazione e deciso 
le iniziative necessarie per realizzare una vasta 
campagna di consultazione della categoria at¬ 
traverso la convocazione in tutte le provincie e 
ai vari livelli di assemblee, riunioni e comizi 
unitari. La consultazione è diretta a intensifi¬ 
care la pressione dei lavoratori e a prepararli 
alla immediata attuazione di ulteriori, piu mas¬ 
sicci ed intonsi programmi di lotta, qualora la 
trattativa di venerdì non approdasse a quei ri¬ 
sultati positivi che sono nelle attese della cate- 

K ria. la quale è fortemente e consapevolmente 
ipegnata con tutto il proprio peso politico-sin¬ 
dacale nello scontro in atto tra movimento sin¬ 
dacale e padronato per il rinnovo dei contratti 
di lavoro e nelle azioni di sciopero in corso nel 
Paese in questi giorni a sostegno delle vertenze 

t ettatali per una nuova politica della casa, per 
i riforma sanitaria e quella fiscale ». 

Proprio in riferimento al carattere estrema- 
mente impegnativo della trattativa di venerdì, 
le Federazioni nazionali hanno invitato le pro¬ 
prie organizzazioni periferiche a convocare lar 
ghl attivi dei lavoratori per sabato, giorno im¬ 
mediatamente successivo all’incontro per valu¬ 
tarne tempestivamente i risultati e le prospettive. 

LATERIZI 

Le segreterie nazionali della FTLLEA. FILCA 
• FeNEÀL confermano la dichiarazione di scio¬ 
pero per 34 ore nella giornata del 15 ottobre e 
ulteriori 24 ore da programmarsi provincialmente 
neirindustria dei laterizi. 


CAVATORI 


In tutto i! paeee i cavatori hanno preso parte 
con adesioni pressoché totali allo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore prodamato in seguito alla rot 
tura delle trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Particolarmente imponenti gli sciope¬ 
ri s Carrara e Tram. 

TESSILI 

Le segreterie dei tre sindacati si sono incon 
trate a Milano per un esame della situazione 
sindacale della industria tessile e deli'abbigLa 
mento, relativamente alla contrattazione iute 
grativa e dei prossimi futuri rinnovi contrat 
tua li. 

CEMENTIERI 

E' iniziato ieri mattina k> sciopero di 72 ore 
dei lavoratori del cemento e amianto-cemento. 
In tutti gli stabilimenti interessati lo sciopero é 
riucito totale per gli operai e in diversi stabili¬ 
menti anche per gli impiegati e gli equiparati. 

La direzione deH'Italcementi è ntervenuta. a 
quanto risulta ai tre sindacati agli stabilimenti 
di Civitavecchia, di Senigallia e di Rezzato, con 
lettere minacciose e provocatone verso folti 
gruppi di lavoratori. In tale lettera l'Italcemenu 
invita ì lavoratori a presentarsi al lavoro nei 
giorni dello sciopero, affermando che in caso 
contrario la direzione sarà costretta a chiudere 
lo stabilimento e a porre tutti i lavoratori in 
Cassa integrazione, minacciando quindi una vera 
e propria serrata. 

Per i lavoratori del!'industria dei manufatti in 
cemento sono in corso trattative. Nuove riunioni 
sono previste per il 23 e 34. 

TELEFONICI 

Lo sciopero nazionale del personale dei ponti 
radio e dei centri di manutenzione dell'azienda 
statale telefonici indetto dal sindacato telefo¬ 
nici aderente alla OGIL che si è svolto ieri ha 
visto la partecipazione del 90 per cento dei la¬ 
voratori. 
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MONOPOLI 
DI STATO 
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I lavoratori della manifattura tabacchi, delle 
saline, delle agenzie coltivazioni tabacchi, dei 
magazzini depositi e degli uffici centrali e peri¬ 
ferici scenderanno in sciopero con azioni artico¬ 
late dal 20 a 30. La vertenza riguarda la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, la istituzione della 
settimana corta, Tadeguamento degli organici 
ed altre richieste. 


| ? 


Durante lo sciopero dei trasporti che ha paralizzato la città 

Scatenata la polizìa a Napoli 


4 lavoratori feriti 5 arresti 

La giornata di lotta è stata indetta dai sindacati per reclamare una nuova politica del traf¬ 
fico - La protesta dei tassisti - Imprecisato il n umero dei fermati - Gigantesco ingorgo di auto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 13 

La città paralizzata dall'al¬ 
ba all'imbrunire, quattro fe¬ 
riti (uno dei quali ricoverato 
in ospedale), un numero im- 
precisato di fermati, cinque 
persone arrestate: questo il 
drammatico bilancio di una 
giornata di acuta tensione che 
ha visto, sullo sfondo dello 
sciopero generale dei traspor 
ti pubblici (ATAN. TPN, Cu- 
mana. Circumvesuviana ed A- 
lifana), svilupparsi una esa¬ 
sperata manifestazione di pro¬ 
testa dei tassisti che ha deter¬ 
minato la paralisi completa 
del traffico tra la zona occi¬ 
dentale e la zona orientale 
della città. 

II traffico — a Napoli sem¬ 
pre caotico anche in condi¬ 
zioni « normali » - questa 

mattina è letteralmente « im¬ 
pazzito ». Pi fronte all'irre¬ 
sponsabile atteggiamento del¬ 
la Giunta comunale di centro- 
sinistra le cui scelte di poli¬ 
tica del trasporti vanno (co¬ 
me testimoniano il piano per 
la grande viabilità e la tan¬ 
genziale) in direzione opposta 
agli interessi della colletti¬ 
vità, le nrpanizazzioni sinda¬ 
cali dei dipendenti dei tra¬ 
sporti pubblici hanno deciso 
lo sciopero della categoria per 
porre con forza l'esigenza di 
una rapida attuazione del pia 
no, da esse già approntato, 
per favorire il mezzo pubblico 
(itinerari e corsie preferen¬ 
ziali, coordinamento tra le 
varie aziende che operano nel 
aetttore a livello provinciale 
e regionale, ecc.). Quindi que¬ 
sta mattina la mancanza de¬ 
gli autobus, dei filobus, dei 
tram • delle ferrovie secon- 


Scienziati sovietici 
in visita alle 
Partecipazioni 
statali 

n ministro delia Partecipa- 
zionJ statali, oa. Franco Maria 
Malfatti ha ricevuto una dele¬ 
gartene della Accademia delle 
•ctonie sovietica guidati dal 
■residente prof. Mstislav Vso- 
«eiedev Keldysh. 


darie. ha naturalmente pro¬ 
vocato l'uso ancora piu mas¬ 
siccio del mezzo privato con 
la conseguenza di un intasa¬ 
mento completo delle pochis¬ 
sime arterie di scorrimento 
di cui dispone il sistema via 
no di Napoli. In questo qua 
dro si è inserita la protesta 
dei tassisti, di appoggio alle 
richieste per lo snellimento 
del traffico e per motivi pivi 
specifici di categoria. 

Alla guida dei loro mezzi 
hanno raggiunto piazza Muni¬ 
cipio. cerniera tra la zona 
occidentale c la zona orien¬ 
tale della città, blix-candolu 
completamente Di recente lo 
assessore addetto ha rilascia 

10 172 nuove licenze di lavi 
E' per discutere su questa 
sua decisione nonché per sol 
lecitare l'adozione di misure 
atte a favorire il mezzo pub 
blico che c’ò stata la pro¬ 
testa. Una delegazione di tas¬ 
sisti ha chiesto di incontrarlo. 
Dalla discussione, avvenuta a 
palazzo San Giacomo, non so¬ 
no emersi elementi soddisfa 
centi ed i tassisti hanno resa 
più forte la loro manifesta¬ 
zione ostruendo con le auto- 
pubbliche tutte le strade di 
accesso alla piazza. A questo 
punto la paralisi, già in una 
fase avanzata, è divenuta 
completa A centinaia queste 
autentiche prigioni di metal¬ 
lo sono state abbandonate da¬ 
gli occupanti che a piedi han¬ 
no raggiunto le abitazioni. 

11 blocco si è protratto per 
circa due ore. Sul posto sono 
affluiti forti contingenti di 
guardie di pubblica sicurezza 
e di carabinieri e poco dopo 
le 14,30 è iniziata l'operazione 
< rimozione taxi ». I tassisti 
hanno tentato di opporsi e ne 
sono scaturiti violenti taffe¬ 
rugli nel corso dei quali una 
auto che tentava di forzare 
il blocco è stata ribaltata, 
decine di persone sono state 
fermate e si sono registrati 
numerosi contusi. 

Occorreva circa un'ora per 
ché la situazione si norma¬ 
lizzasse nel senso che le au 
lopubbliche venivano parcheg 
giate al centro delia piazza e 
sbloccate le vie di accesso. 
Successivamente si apprende 
va che del numerosi fermi 
operati cinque erano stati tra¬ 
mutati in arresto. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Uno studente è stato malmenato e fermato 
e un altro seriamente ferito stamane a Pa¬ 
lermo durante una carica effettuata dalia 
polizia contro i giovani del secondo Istituto 
tecnico per geometri. 

Gli studenti erano in agitazione già da 
alcuni giorni a causa delle disastrose con¬ 
dizioni in cui sono costretti a partecipare alle 
lezioni: tredici sole classi per mille ragazzi, 
dnisi in doppi turni e privi di qualsiasi tipo 
di materiale tecnico didattico. 

Questa mattina gli studenti erano scesi in 


Sergio Gallo 


Centinaia di migliaia di ex- 
combattenti del 1915-T8 do¬ 
vranno ancora attendere un an¬ 
no prima di avere l'assegno 
vitalizio. Questa la risposta da¬ 
ta dal governo, ieri alla Ca¬ 
mera, ai parlamentari di tutti 
i gruppi che hanno sollecitato 
la reale attuazione della legge 
e quindi la corresponsione im¬ 
mediata dell'assegno. Il sotto¬ 
segretario ELKAN ha affer¬ 
mato che le domande giunte 
sono state un milione • due¬ 
centomila. cioè un numero as¬ 
solutamente imprevedibile; per 
ora sono state definito le pra¬ 
tiche per le medaglie-ricordo 
(67 mila) e 167 mila pratiche 
per l'assegno. Le pesanti diffi¬ 
coltà per gh uffici derivano sia 
dall’alto numero delie doman¬ 
de (ma sono stato installato 
attrenature elettroniche) sia 
dal fatto che non tutto sono 
complete e non à agevole di¬ 
scanterò gli aventi diritto al¬ 


Ciriche contro gli operai in sciopero per un loro compagno 
uccise in fabbrica - Nessun lavoratore ha varcato i cancelli 
Altre 24 ore di astensione dal lavoro decise dalla CGIL - Pro¬ 
vocazione poliziesca contro i 500 dipendenti della Romanazzi 

Natta gravissime vielease poliziesche a Roma, dopo quelle coatro t barge- 
coti, o stavolta ael coafroati degli operai ia sciopero per la morto di aa loro 
compasso di lavoro, por l'eaaesUno « o micidio-bianco » provocato dal massa¬ 
cranti ritmi di lavoro a dalla mancanza di adeguate misure antinfortunistiche. E’ avvenuto 
ieri mattina, all’alba, alla Pantanella. il pastificio e complesso dolciario dove lavorano oltre 
400 operai. Già da oltre un mete i lavoratori erano in lotta per mettere fine alle disumane 

condizioni di lavoro, per l’ap- 
plicazione contrattuale delle 
qualifiche, per la contratta¬ 
zione del cottimo, per l’inte¬ 
grazione degli organici e le 
pause di riposo, e infine per 
l'eliminazione dei contratti a 
termine, divenuti ormai pras¬ 
si alla Pantanella e arma del 
padrone per cercare di intimi¬ 
dire gli operai con la minac¬ 
cia del licenziamento. 

Poi. sabato mattina, nel re¬ 
parto biscottificio, un operaio 
di 38 anni, padre di due bim¬ 
bi. Pietro Ferappi, è morto 
schiacciato da una vasca im 
pastatnee. Appena si è sparsa 
la notizia della tragedia tutti 
gli operai del reparto sono 
usciti dalla fabbrica per l'in¬ 
tera giornata, mentre in tutti 
i settori del complesso di Porta 
Maggiore i lavoratori sono sce 
si in sciopero per due tre ore. 
Domenica, rendendosi conto 
dello stato di estrema tensio¬ 
ne per la morte dell'operaio, il 
sindacato CGIL ha proclama¬ 
to oer ieri 24 ore di sciopero. 

Alle 5, così, la fabbrica era 
presidiata da forti picchetti di 
sindacalisti e operai, alcuni 
dei quali con bandiere rosse, 
listate a lutto per la morte 
del Ferappi, e cartelli. Alle 5 
e mezzo, a tutta velocità, so 
no piombate dinanzi alla fab¬ 
brica alcune jeep, cariche di 
celerini, con elmetti, visiere, 
manganelli e borse zeppe di 
lacrimogeni. I questurini si 
sono dapprima schierati, di¬ 
nanzi ai cancelli stendendo gli 
scudi di plastica, poi hanno 
I lavoratori dotto Romanizzi davanti alla fabbrica cercato in tutti i modi di prò 

- .... . ■ — —--- vocare sindacalisti e operai. 

spingendo, insultando, intiman- 

_ a *__ % do ai Picchetti di andarsene. 

IQfO IO ClrtCV Poi si sono scagliati contro 

_ alcuni operai, strappando lo¬ 
ro le bandiere e i cartelli, fer* 
mandone due. Giuseppe Fur- 
| ■ • faro e Carlo Marenga e pic- 

a n l^bl 11 cibandoli selvaggiamente di- 

fM. I ^1 fm. B RE 9 1 I nanzi ai cancelli. Sindacalisti 

-A» v M, e lavoratori hanno reagito. 

^^riuscendo a liberare i due, e a 

questo punto nuovamente i ce- 

_ lerini si sono scagliati contro 

i tt? • gli operai, manganellando 

I chiunque capitava a tiro. Poi 

I a B Il i questurini si sono asseta¬ 
ti «l> eJ wJL gitati dentro la fabbrica, e per 

^^ M tutta la giornata sono rimasti 

dentro la Pantanella. proba- 

. ,. , _ , _ bilmente per esaudire un desi- 

lamare una nuova politica del traf- derio dei padrone. 

Fermati - Gigantesco ingorgo di auto st i£ r JfSS? : d ?d ì 

riuscito pienamente, nessun 
operaio, né al mattino né al 

13 classi per mille ragazzi del Tecnico pomeriggio, ha varcato i can- 

__^___ celli della fabbrica. Inoltre la 

CGIL ha proclamato per oggi 
• ■ * altre 24 ore di sciopero: i la- 

9 carica ali STUCflfìntì voratori parteciperanno in 

59■■ massa ai funerali del loro 

■ • • m • compagno ucciso sul lavoro. 

o: due giovani feriti che si svolgeranno alle 15 

sciopero e. dopo aver sfilato in corteo e aver na * giorni scorsi 

effettuato un sit in nella centralissima piazza aveva presentato una docu- 

LERMO, 13. Massimo, si erano recati dinanzi la sede del- montata serie di denunce al¬ 
ato e fermato la Prefettura. A questo punto i celerini han l'Ispettorato del Lavoro con¬ 
tentane a Pa- no cominciato a spingere rudemente e hanno tro la Pantanella per mettere 

rettuata dalla tirato fuori i manganelli. Nel giro di pochi fine alla intollerabile procedu- 

condo Istituto secondi un ragazzo giaceva a terra ferito e ra dei contratti a termine La 

. Un a] \ T A- tenia, v eniva identificato Filzia CGIL c la Camera’del 

zlone già da e. quindi, rilasciato; mentre 1 loro compa lavoro nrovmciale di Roma 

isastrose con- gtu riuscivano a rifugiarsi all'interno del loro Lavoro prov i e cu t 

irtecipare alle istituto (distante poche centinaia di metri hanno inviato un mnngram- 

mille ragazzi. dal luogo della carica), dove ancora si tro di protesta al ministro 

qualsiasi tipo vano mentre trasmettiamo. del Lavoro l)onat Catini, con 

* tri) l'atteggiamento di provo 

*rano scesi in fazione da parte della poli- 

zia nelle manifestazioni sin 
datali. La improvvida entrata 

>m«r, del ,otto*egret.rio Elk.n 

cerca dello scontro, segna una 
■ _ ■ f grave svolta: già l'altro gior- 

«■eal! gfcw —- — —R- -MJ. _ — Jl» _ no, con le cariche contro i 

(Hiii 6x comoonenii. set,™. 

^ tro le madri clic erano en 

. trate m Una 8011014 deserta 

i rinvio per un unno 

■ ta una lampante dimostrano 

. , , . . * ... .. , ne che qualcuno in alto vuo- 

iri hanno protestato * 1 milione e 200 mila do- le con simili < prove di for- 
ere esaminato - Oggi si discute la proposta Il | sto e unitario movimento ! 
“ione dalla ricchezza mobile delle buste paga Sprelen S.T 

...... „ tina, a Roma, si è avuta una 

assegno dai non «venti dir.t- de giorno dei lavori della se- Ura tappa de H>,scaIafion po 
o. Per questo occorreranno dota di oggi, annunciato ieri « 11 - Romanazzi la 

litri dieci undici mesi di la- sera dal presidente, è compre- ,'? sca ' 1 a ” f ° mana • ' * 

oro. sa anche la proposta di legge fabbrica che costruisce rimor- 

I compagni D’AURIA. PIE- comunista (primo firmatario il . ,!J?*j. aut ' a . tre ., 1 J° a Ml 1°.. 

’ROBONO e SCAINI hanno de- compagno Raffaeli!) per le mo- 1 500 dipendenti dello stabill- 

mnciato il modo affrettato e difiche alle norme relative al- mento lungo la Tiburtina lot- 

lemagogico con il quale il go- l'imposta sui redditi di rie- tano per ottenere la Commis- 

erno varò la legge accentrai checza mobile e all'imposta sione Interna! Da cinque glor¬ 
io al ministero ogni decisione complementare sul reddito coiti- n i ormai sono in sciopero. 

rendendosi cosi responsabile, plessivo derivanti da lavoro in- uno sciopero ad oltranza, fino 

n modo consapevole che non dipendente e autonomo. Si a uand non #vrann0 ottenu- 

iuà «vere neuuna attenuante, tratta di un provvedimento per . V rT p_ nplo uh mattina 

lell'alto numero di domande in- tl quale governo e maggioran- “J a ' e "." ,a “ 1 . na 

iato, di una sltuasione peno- za hanno chiesto continui rin- doveva aver luogo I incontro 

a e grave. I parlamentari co- vii per l'iacrizlone all'ordine del decisivo tra il padrone e 1 di- 

numsti hanno propoeto che sia giorno e ieri è appunto scaduto pendenti: ma quando sono 

lato la precedenia alle doman- il termine dell'ultimo nnwo. giunti dinanzi alla fabbrica I 

le di assegno vitalizio e. so- La Camera concluderà oggi lavoratori hanno trovato oltre 

irattutto, cne venga ordinato l'esame delle proposte di leg- cento celerini schierati, man- 

I decentramento delle attività gè per l'inchiesto sui bandi- ganelli in pugno. Altri poli- 

li istruzione delle pratiche pres- tistno sardo; proseguirà quin- ltotti sJ erano jnoUre p | aiMt | 

0 I municipi e la aaaodaxioni di la diacuaatane sulla legge n *)n n f #rnA .fello stabilimento 

ombattontistiche. Va detto che per i diritti della difesa e do- ,, 

i sono detti insoddisfatti della mani esaminerà quella per il ™ a nonostante la provocato- 

iiposta del governo tutti i rinvio delle eleaioni amministra- r >a « protezione » poliziesca 

ruppi, compresa la DC. tive e regionali previste per non si è trovato neanche un 

Da rilevart che nell'ordine questo autunno. crumiro 


Si fermano anche Alessandria e Ver¬ 
celli - Giovedì astensione generale dal 
lavoro ad Arezzo, venerdì a Padova 


A Palermo 13 classi per mille ragazzi del Tecnico 

La polizia carica gli studenti 
in sciopero: due giovani feriti 


sciopero e. dopo aver sfilato in corteo e aver 
effettuato un sit in nella centralissima piazza 
Massimo, si erano recati dinanzi la sede del¬ 
la Prefettura. A questo punto i celerini han 
no cominciato a spingere rudemente e hanno 
tirato fuori i manganelli. Nel giro di pochi 
secondi un ragazzo giaceva a terra ferito e 
un altro, sempre ferito, veniva identificato 
e, quindi, rilasciato; mentre i loro compa 
gtii riuscivano a rifugiarsi all'interno del loro 
istituto (distante poche centinaia di metri 
dal luogo della carica), dove ancora si tro 
vano mentre trasmettiamo. 

«. I. 


Grave risposta alla Camera del sottosegretario Elkan 

Pensione agli ex combattenti: 
il governo rinvio per un anno 

Tutti i gruppi parlamentari hanno protestato * 1 milione e 200 mila do¬ 
mande attendono di ossere esaminato - Oggi si discute la proposta di 
legge dei PCI per l’esenzione dalla ricchezza mobile delle buste paga 


l'assegno dai non aventi dirit¬ 
to. Per questo occorreranno 
altri dieci undici mesi di la¬ 
voro. 

I compagni D’AURIA. PIE- 
TROBONO e SCAINI hanno de¬ 
nunciato il modo affrettato e 
demagogico con il quale il go¬ 
verno varò la legge accentran¬ 
do al ministero ogni decisione 
e rendendosi cosi responsabile, 
in modo consapevole che non 
può «vere neuuna attenuante, 
dell'alto numero di domande in¬ 
viato, di una sltuasione peno¬ 
sa e grave. I parlamentari co¬ 
munisti hanno propoeto che sia 
dato la precedenu alle doman¬ 
de di atsagno vitaHsio e. so¬ 
prattutto, cne venga ordinato 
il decentramento delle attività 
di istruzione delle pratiche pres, 
io I Municipi e le aaaociaxioni 
combattentistiche. Va detto che 
ai sono dittiti insoddisfatti della 
rlepoeto del governo tutti i 
gruppi, compnea la DC. 

Dia rilevata che nell'ordine 


del giorno dei (avori della se¬ 
duta di oggi, annunciato ieri 
sera dal presidente, è compre¬ 
sa anche la proposta di legge 
comunista (primo firmatario il 
compagno Raffaelli) per le mo¬ 
difiche alle norme relative al¬ 
l'imposta sui redditi di ric¬ 
chezza mobile e all'imposta 
complementare sul reddito com¬ 
plessivo derivanti da lavoro in¬ 
dipendente e autonomo. Si 
tratta di un provvedimento per 
il quale governo e maggioran¬ 
ze hanno chiesto continui rin¬ 
vi! per l'iscrizione all’ordine del 
giorno e ieri è appunto scaduto 
il termine dell'ultimo rinvio. 

La Camera concluderà oggi 
l'esame delle proposte di leg¬ 
ge per l'inchiesta sul bandi¬ 
tismo sardo; proseguirà quin¬ 
di le discussione sulle legge 
per i diritti della difesa e do¬ 
mani esaminerà quella per il 
rinvio delle alettoni amministra¬ 
tive e regionali previste per 
questo autunno. 


P*r II lavoro 
• lo riformo 

18 comuni 
delle Madonie 
in sciopero 

Dalla redazione 

PALERMO, 13. 

Sciopero generale, oggi, 
nei diciotto Comuni delle Ma- 
dome in provincia di Paler 
mo. La « fermata » è stata 
indette da CGIL. CISL e 
UIL, dall'alleanza co'tivato 
ri. dal PCI. dal PS1UP e 
dalla DC con l'adesione di 
sei sindaci — riuniti in un 
comitato unitario — per ri¬ 
chiamare l'attenzione dei go 
verni nazionale e regionale 
e degli enti pubblici sulla 
grave crisi che attanaglia i 
centri madoniti Nelle prime 
ore del mattino, circa 300 la¬ 
voratori hanno occupato l'au 
la consiliare di Collesano, 
dove rimangono tuttora. 

Due sono i pruicipali obiet 
tivi della giornata di lotta: 
l'occupazione e la riforma 
agraria. Ben diecimila 9ono 
infatti nei diciotto paesi i 
braccianti agricoli disoccu 
pati e altrettanti hanno scel¬ 
to la via dell'emigrazione ne 
gli ultimi anni. Il comitato 
unitario per lo sviluppo del 
la zona, nell'indire Io scio 
pero, ha sollecitato l'attua 
zione del piano di sviluppo 
agricolo delle Madonie, che 
comporta uno stanziamento 
di 97 miliardi e l’utilizzazio 
ne dei 5 miliardi che l'Ente 
di sviluppo agricolo regiona 
le ha a disposizione dal feb 
braio del '65 

Un altro grave problema 
al centro dello sciopero è 
quello dell'edilizia: l'edilizia 
sulle Madonie è infatti bloc¬ 
cata e cinquemila operai del 
settore rischiano da un mo¬ 
mento all’altro di restare 
senza lavoro. 

a. I. 


Tutta Milano e ia provncia 
h onderanno doman: in sciopero 
generale per una nuova politica 
nella caia, contro il carofitti e 
l'aumento del costo della vita. 
Un milione di lavoratori, m gran 
parte gli stessi che in questi 
giorni sono impegnati nella du¬ 
ra lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti, ì metalmeccanici, i chi¬ 
mici, gli edili, i lavoratori della 
P.relii. e con loro gli alimen¬ 
taristi. 1 tessili, i bancari. ì po 
.'■telegrafonici, i dipendenti degli 
enti locali, degli esercizi pub¬ 
blici. ì ferrovieri e i tranvieri 
(per un'ora), ì poligrafici, gli 
artigiani e i commercianti, ì 
braccianti e i coltivatori diret¬ 
ti. tutti si fermeranno, non solo 
per protestare contro lo sfrut¬ 
tamento fuori della fabbrica ma 
per indicare, uniti intorno alle 
tre organizzazioni s’ndacali. gli 
obicttivi di riforma per il rin¬ 
novamento delle strutture so¬ 
ciali del paese. 

Nel capoluogo cinque cortei, 
che partiranno da cinque di- 
,ersi punti della citta, conver¬ 
geranno all’arena, dove si avra 
la manifestazione conclusiva. 
Prenderanno la parola 1 tre se¬ 
gretari camerali della CGIL. 
Venegoni, della C1KL. Rome,, 
nella UIL, Polotti. Nella provin¬ 
cia decine di manifestazioni si 
svolgeranno nei diversi centri. 

In sciopero generale — sem¬ 
pre mercoledì — per la casa e 
le riforme anche le provincie 
di Alessandria e Vercelli. In 
piazza Garibaldi ad Alessandria 
confluiranno tre cortei prove¬ 
nienti dal ponte Tanaro, dove 
s< raduneranno ì lavoratori di 
Casale e Valenza, da Tortona 
v Nervi, dal rione Cristo, punto 
I ci convergenza per chi verrà 
ila Acqui e Ovada La manife¬ 
stazione si concluderà m piazza 
della Libertà. I lavoratori di 
tutte le categorie del Vercel¬ 
lese si fermeranno pure per 24 
ore e un'assemblea avrà luogo 
nella mattinata al cinema Italia 
nel capoluogo. In entrambe le 
località si terranno comizi uni- 
t. ri, con oratori delle tre or¬ 
ganizzazioni. Giovedì uno scio¬ 
pero generale ava luogo ad 
Arezzo: nella mattinata è in 
programma una manifestaz.one 
con un corteo e un comizio du¬ 
rante il quale parleranno diri 
genti di CGIL, CISL e UIL. \e- 
nerdi sarà Padova a scendere 
in sciopero generale unitario 


Pressioni por il quadripartito 

Da dorotei e PSU 
di nuovo il ricatto 
delle elezioni 

Dichiarazioni di Tanassi e Colombo - Lo sini¬ 
stro de si riuniranno con i morotei - Presto 
un incontro La Malfa-Ferri-De Martino? 


Socialdemocratici e dorotei 
intensificano la pressione per 
la formazione di un governo 
quadripartito, riproponendo 
apertamente il ricatto delle 
elezioni anticipate. In questo 
senso si sono espressi aper¬ 
tamente ieri Tanassi e Co¬ 
lombo. 

Il primo, dopo aver invitato 
la DC ad operare una scelta 
(« se vuole il bicolore, se vuo¬ 
le un quadripartito o se vuole 
lasciare le cose così come 


Emigrati e 
svizzeri alla festa 
del Partito 
del lavoro 


GINEVRA, lt 

La annuale Kermesse popola¬ 
re del Partito svizzero del la 
vuro ha radunato attorno a sé 
centinaia di lavoratori svizzeri, 
.spagnoli e italiani festa è 
durata due giorni’ due giorni di 
spettacoli, di canti, di volanti¬ 
ni diffusi in tutte le lingue. L'an¬ 
golo italiano era tappezzato di 
ritagli vie l'Unità, illustranti le 
potenti lotte in corso in Italia. 
Anche le feto di Sergio e Gian 
cario. ì due neonati resi celebri 
per misure di espulsione cui 
erano stati oggetto, erano in 
bella mostra mentre un gira 
dischi faceva suonare a pieno 
volume « Bandiera rossa ». il 
sindaco di Bologna. Guido Fanti, 
ha portato il saluto del PCI ai 
compagni del Partito svizzero 
del lavoro e ai lavoratori em: 
grati. 

Anche il compagno Jean Vin¬ 
cent. della segretaria del Par¬ 
tito svizzero del lavoro, ha par¬ 
lato a lungo dell'indispensabile 
unità neemsana per le lotte da 
condurre in Svizzera insieme ai 
lavoratori stranieri Per il di¬ 
ritto al lavoro, all'alloggio, alla 
scivola, all’assistenza. 

Un compagno spagnolo ha poi 
portato il saluto delle commis¬ 
sioni onerale di Spagna ai la¬ 
voratori emigrati, ribadendo in 
particolare la necessità che gli 
emigrati spagnoli e stranieri in 
generale godano di maggiori di¬ 
ritti democratici nel paese e nel¬ 
le fabbriche dove lavorane. 


stanno *), ha detto che l’at¬ 
tuale governo « non può an¬ 
dare molto in là nel tempo. 
Certamente non può arrivare 
alle elezioni amministrative ». 
Questa dichiarazione, resa dal 
leader di un partito che fa 
parte della maggioranza, con¬ 
tiene una evidente minaccia 
al governo. Tanassi, dopo un 
incontro con il socialista Co¬ 
rona. ha fatto sapere di aver¬ 
gli esposto « d suo punto di 
vista secondo il quale le sole 
soluzioni possibili sono o il 
quadripartito o le elezioni an¬ 
ticipate ». 

Come il PSU. anche i do¬ 
rotei cercano di accelerare i 
tempi per un « chiarimento » 
che nelle loro intenzioni do¬ 
vrebbe portare i socialisti a 
cedere. Indicativo a questo 
proposito un discorso di Co¬ 
lombo che ha evocato la mi¬ 
naccia di un peggioramento 
della situazione economica 
qualora non si approdi ad un 
regime di « stabilito politica ». 
j Egli ha riconosciuto che la 
crisi delle forze di maggio¬ 
ranza è grave, ma ha insisti¬ 
to sulla « validità di fondo 
della formula, che ci appare 
insostituibile » e sull'« impro- 
ponibihtà di altre soluzioni 
estranee all'area dì centro si 
nistra » Colombo si è quindi 
augurato che. * le componenti 
della coalizione dissolta sap¬ 
piano creare le condizioni del 
ritrovarsi insieme avendo ben 
presente l'esipenza di evitare 
la fine anticipata della legi¬ 
slatura ». Riecco qui la ricat¬ 
tatoria minaccia dorotea dello 
scioglimento delle Camere 

Questa linea, com'è noto, in¬ 
contra fra l'altro l'opposizio¬ 
ne delle sinistre democristia¬ 
ne, I loro leaders avran¬ 
no giovedì un incontro con 1 
morotei h preparazione della 
riunione di direzione del gior¬ 
no successivo La Malfa, in¬ 
tanto, prosegue nei suoi son¬ 
daggi dai quali si ripromette 
di giungere ad un accordo per 
la riedizione del centro-sini¬ 
stra organico. Ieri ha avuto 
dei contatti telefonici con Fer¬ 
ri e De Martino e ha annun¬ 
ciato che si incontrerà sepa¬ 
ratamente con loro nei pros¬ 
simi giorni. 


Studenti • professori 
contro l'autoritarismo 

Occupano 
il liceo 
per il 
sacerdote 
cacciato 

Quattro giorni di scio¬ 
pero nelle scuole se¬ 
condarie di Avellino 


Dal oestre inviata 

AVELLINO. Il 

La sede del liueo classico 
< Pietro Colletto » di Avellino 
| è stata occupata da centinaia 
di studenti in segno di protesta 
contro rautontansmo nella 
scuoia e per solidarietà verso 
!\magnante di religione, padre 
Pio Falcohm. dichiarato « non 
idoneo all’,aggiramento in nes 
suaa scuola della repubbl.ca * 
al termine di un'ispezione ef 
fettuata quattro o cinque mesi 
addietro- Il motivo ufficiale di 
questa gravissima decisione, 
resa nota nei g’orni scorsi, si 
d.ce sia costituito dal fatto che 
l'insegnante non segnala ì \ot: 
sul registro. In realta, dicono 
gli studenti, padre Pio. il * Fran¬ 
cescano contestatore », e stato 
cacciato dalla scuola a causa 
delle sue idee innovatrici 

Sembra che il vescovo di 
Avellino, mons Venezia, non 
sia del tutto estraneo alla vi 
tenda. Infatti la testa del 

* francescano irrequieto » venne 
chiesta con insistenza, dopo una 
forsennata campagna di lin¬ 
ciaggio morale, quando — in 
occasione delle festività nata¬ 
lizie — egli, insieme con un 
gruppo di giovani allestì, nella 
chiesa di San Ciro, il presepe 
della contestazione, costituito 
da una serie di « collages » che 
denunciavano la fame nel mon 
do. gli orrori della guerra (una 
grossa fotografia nella quale 
si vedeva un vietnamita trasci¬ 
nato da due mannes). 

Contro l’attuale società dei 
consumi padre Pio aveva ma¬ 
nifestato m occasione delle fe¬ 
ste pasquali insieme agli stu¬ 
denti sdraiandosi a terra e re¬ 
citanti) preghiere nel centralis¬ 
simo corso Vittorio Emanuele. 

Un ispettore giunto da Roma 
— un prete — ha stabilito la 

* non idoneità » di padre P o 
Falcolmi aH'insegnamento. Gh 
studenti del liceo classico. del¬ 
lo scientifico e di ragioneria 
hanno disertato per quattro 
giorni le lezioni per protesta. 

A fianco agli studenti sono 
intervenuti più di cento tra 
professori e presidi della pro¬ 
vincia di Avellino, i quali han¬ 
no votato un ordine del giorno 
m cm «fanno proprie le moti 
vazioni della protesta studen 
tcsea rivolta contro ogni prin¬ 
cipio di autoritarismo e di an- 
tidemocraxia nell'ambito della 
scuola»; inoltre involgono 
un vivo appello all'autorità sco¬ 
lastica affinchè riveda e revo¬ 
chi il provvedimento preso ne : 
riguardi di padre Pio perchè 
palesemente lesivo della liber¬ 
tà e dell’attività dellTnsegna- 
mento ». 

G. Mariconda 


Domani a Roma 
manifestazione 
degli spastici 

Domani mattina si terrà a 
Roma una manifestazione na¬ 
zionale dell'Associazione per la 
assistenza agli spastici (AIAS) 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi spastic. e dei loro geni 
tori, provenienti da tutta Italia. 
I manifestanti si riuniranno 
presso il centro di rieducazione 
motoria della sezione romana 
dell'AIAS m piazza Leonardo 
Da Vinci 98 e in corteo raggiun 
geranno Montecitorio e i mini 
sten della pubblica istruzione 
e della sanità. 

L'iniziativa ha lo scopo di 
porre all'attenzione degli organi 
competenti e dell'opinione puh 
blica due fra ì più pressanti 
prohlemi sull’assistenza degli 
spastici: quello della sopravvi 
venza finanziaria dei cehtn di 
educazione motoria e quello dei 
le scuole specializzate a curare 
questo genere di malati. 


_ Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
• SERGIO SEGRE 
Diruttore raaponaahjlt 
_Alessandro Curai 
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Nella capitale soltanto un bimbo su due frequenta regolarmente le lezioni 


Centocelle ore 14 


La scuola 
in piazza 

Oltre 220.000 ore <N sciopero nelle elementari e negR 
asili — Un vasto movimento — In duemila manife¬ 
stano sulla via Casilina per le aule di Torre Maura 



Una palazzina rossa, di 
quattro piani, nuovissima. 
Trenta aule deserte, le pareti 
appena imbiancate. Fuori, su 


tolmo della scuola non si è 
fatto vedere, così come in 
mattinata era sfuggito a un 
incontro con le madri che lui 


pochi metri d'asfalto, sul mar- stesso aveva fissato. 


Roma, ore 14, sulla piazza del popoloso quartiere di Centocelle un maestro tiene lezione a centinaia di alunni che non trovano posto nelle aule 


Come si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 


UN FUTURO CHE HA ODOR DI PETROLIO 


La nazionalizzazione viene indicata come un obiettivo lontano: « Per cinque o sei anni non ne possiamo parlare » — Un popolo 
che scopre la politica dopo aver scoperto la libertà — Ricchezze immense e pochi abitanti — Dal futuro assetto economico e 
sociale dipenderà in larga misura l’originalità dello sviluppo libico rispetto a quello dei paesi confinanti 


ciapiede, su una striscia di 
polvere, centinaia di bambini 
seduti, con 1 grembiulim sti¬ 
rati. le cartelle appen a com¬ 
prate, 1 libri che non hanno 
potuto usare. Lezione in piaz¬ 
za, a Roma, a Centocelle. 

Lezione in piazza per otto¬ 
cento bambini per 1 quali non 
ci sono aule, non c'è scuola. 


Alle H a Centocelle. all* 
16 a Torre Maura. Duemila 
persone, madri, scolari, lavo 
ratori, con i loro cartelli di 
accusa, hanno invaso la Ca- 
silina bloccando il traffico: 
a Torre Maura vi sono i dop- 
pi e i tripli turni, alle eia- 
mentari ì ragazzi vanno a 
scuola un giorno sì e l'altro 


O meglio la scuola c’è. è quel- no. per cedere le aule ad altri 


Dal noatro ismto 

TRIPOLI, ottobre. 

E* a Tripoli da alcuni giorni una delegatone del Fronte di liberazione nazionale deWEritrea. 
Prima c'era stata la visita di alcuni esponenti della guerriglia in Ciad. In entrambi i casi si sono avuti 
incontri con El Gheddafi e altri dirigenti rivoluzionari. La Libia che ha fatto la rivoluzione , non è 
dunque soltanto quella che ha annunciato il suo incondizionato appoggio alla lotta palestinese e che ha 

già ricevuto i capi di Al Fatali per discutere come concr etarlo. C’è una politica africana, più vasta, che evidente¬ 
mente si fa avanti. Ho chiesto del resto a un ufficiale del CCR se davvero la Libia si propone di aiutare oltre 
la Palestina, i movimenti anticolonialisti e antineoco lonialìsti dell'Africa. «Sì — mi ha risposto — è così ». 
e ha aggiunto: « Come popolo che ha conosciuto il colo nialismo, abbiamo l’intenzione di aiutare quelli che sof¬ 
frono sotto di esso, o sotto - —-- —-—-;—r :-. ... ~—:—:- —r-. ... . 


il neocolamalismo, in Africa, 
in America Latina, ovunque ». 

In altre parole, la Rivoluzio¬ 
ne libica non vuole avere un 
significato soltanto per il pae¬ 
se in cui è avvenuta o per 
il mondo arabo. Vuole con¬ 
tare nella situazione africa¬ 
na, compromettersi attiva¬ 
mente in essa. Vn altro se¬ 
gno è questo. C’è stato sulla 
stampa, m termini ufficiosi, 
un duro attacco al regime 
feudale etiopico. L’Etiopia è 
oggi, forse, il paese del conti¬ 
nente nero più conservatore e 
chiuso se si eccettuano gli 
stati bianchi del Sud, quelli 
razzisti. Ma ha cominciato a 
conoscere una resistenza in¬ 
terna. Anche a questa resi¬ 
stenza va dunque la solida¬ 
rietà della Libia. Insamma 


Spionaggio? 

Misteriosa 
fuga da Tripoli 
di un apolide 
su una motonave 
italiana 


NAPOLI, 13 

La motonave «Sardegna » del¬ 
la società Tirrema. che ogni 
dieci giorni compie il tragitto 
Napoli - Siracusa • Malta - Tri¬ 
poli e viceversa, è attraccata 
oggi pomeiiggio con ben sette 
ore di ritardo sull'orario previ¬ 
sto. Causa del ritardo la pre¬ 
senza a bordo di un passeggero, 
salito clandestinamente a Tri¬ 
poli. di cui le autorità libiche, 
quando ormai la nave era al 
largo, hanno cercato invano di 
ottenere la consegna. 

Secondo la versione fornita dal 
comandante della motonave ita¬ 
liana. Gaetano Moretti, il clan¬ 
destino si è presentato al com¬ 
missario di bordo dicendo di 
chiamarsi Alexander Stephanov, 
di avere 33 anni, rii essine na 
to nell'Unione Sovietica rna di 
essere apolide. L'uomo, sulla 
trentina, alto e biondo che par¬ 
la correttamente quattro lingue, 
è stato posto sotto sorveglianza 
«. appena la nave è giunta a 
Napoli, è stato consegnato alle 
autorità di polizia. Egli aveva 
chiesto asilo politico. 

ta nave italiana aveva rice¬ 
vuto via radio l'invito delle au¬ 
torità libiche di tornare indietro, 
a Tripoli, quando la nave sì tro¬ 
vava a cento miglia dalla costa 
libica. Il comandante, dopo es¬ 
sersi consultato con l'ambascia¬ 
ta italiana a Malta e con la di¬ 
rezione generale della « Tirre¬ 
na ». ha invece proseguito ver¬ 
so Valletta. Due motosiluranti 
libiche si sono allora poste allo 
inseguimento raggiungendo la 
nave italiana a Malta. Nuovo 
invito a consegnare il clandesti¬ 
no e nuovo rifiuto del coman¬ 
dante. Poi la « Sardegna > è 
ripartita toccando prima Sira¬ 
cusa e poi Napoli. 

Non si conosca quale funzione 
Abbia avvio 11 ckndastiaa In 

Dui 


la presa di posizione antim¬ 
perialista e progressista, sul 
piano dei rapporti internazio¬ 
nali, è sempre più netta. Co¬ 
me si riflette all’interno"> 

Qui c’è la questione del pe¬ 
trolio. « La nostra rivoluzio¬ 
ne — mi si dice — è avve¬ 
nuta in un paese preso in 
mezzo fra tre basi militari 
inglesi e americane e i prin¬ 
cipali trust americani e in¬ 
glesi che sfruttano il nostro 
petrolio». Ora, circa le basi, 
s'è visto, non ci sono state 
esitazioni. Quanto al petro¬ 
lio, sì è più prudenti. L’obiet¬ 
tivo immediato è infatti quel¬ 
lo di controllare la produzio¬ 
ne su cui vengono alla Libia 
le tangenti imposte dalle con¬ 
cessioni, e ottenere che il 
grezzo sia calcolato al valo¬ 
re di mercato che in realtà 
ha. Fin qui, infatti, le campa- 
1 gme lo hanno calcolato a un 
| valore inferiore, che esse fis- 
| sano sulla base di calcoli che 
già il governo libico della 
; monarchia aveva ritenuto in¬ 
giusti, chiedendo che fossero 
riuisfi. Adesso il governo di 
El Meghrabi ha immediata¬ 
mente riaperto la questione, 
ed è deciso a non cedere. 
Vuole il dovuto. Naturalmen¬ 
te proprio la decisione con 
cui il nuovo premier si è 
espresso circa l'andamento 
delle difficili trattative, ha 
tatto sorgere il sospetto che 
la Libia voglia muoversi al 
di fuori dell’OPEC, l'organiz¬ 
zazione che riunisce i paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Non è così. El Meghrabi ha 
precisato che la Libia intende 
restare nell’QPEC, ma al li¬ 
vello dei suoi diritti per cui 
non c’è ragione che il suo pe¬ 
trolio sia pagato meno di quel¬ 
lo della Arabia Saudita per 
esempio, quando e migliore 
di qualità e i suoi costi di 
trasporto sono inferiori. Que¬ 
sta infatti è la situazione. 
D'altra parte, per quel che 
riguarda il futuro, visto che 
per il momento non si parla 
di nazionalizzazione, essa è 
comunque uno degli obietti¬ 
li. Sebbene con espressioni 
abbastanza generali, del tipo 
« noi vogliamo diventare pa¬ 
droni esclusiti di tutte le 
nostre ricchezze » o « voglia¬ 
mo gestire da soli e solo per 
not la nostra economia », la 
nazionalizzazione del petro¬ 
lio viene indicata come un 
traguardo. Lontano, probabil¬ 
mente. perchè et vorrà tem¬ 
po alla Libia per preparare 
all’interno e all’esterno le con¬ 
dizioni di sicurezza necessa¬ 
rie. Una indicazione più pre¬ 
cisa. ad ogni modo, mi è stata 
data da un esponente gover¬ 
nativo. «Per cinque a sei an¬ 
ni, non ne possiamo parla¬ 
re ». Vale a dire per un lun¬ 
go periodo, anche a conside¬ 
rare quel dato minimo, la 
Libia dovrà costruire la sua 
rivoluzione con i capitali stra¬ 
nieri, dell’imperialismo, oltre 
2 miliardi di dollari di inve¬ 
stimenti, in casa. 

Perciò, per cominciare su¬ 
bito a creare nel paese una 
tensione rivoluzionaria in 
grado di reggere a una così 
scomoda e pericolosa situa¬ 
zione (« avere U nemioo in 
easa significa etere la tue 


spie, i suoi complotti »), si sta 
conducendo un'azione robusta 
di politicizzazione delle mas¬ 
se. Il clima che in queste set¬ 
timane si respira in Libia è 
anche quello di un popolo 
che scopre la politica dopo 
aver scoperto la libertà. In 
effetti è abbastanza sconcer¬ 
tante la disinformazione, la 
impreparazione politica del¬ 
la popolazione. E’ un funzio¬ 
nario ministeriale, che per 
ora è rimasto al suo posto, a 
confessarmi di non sapere 


ma in breve si moltipliche¬ 
rà. Il piano di sviluppo in¬ 
dustriale per sfuggire alla 
monoeconomia petrolifera, e 
la riforma agraria che vuole 
creare un'agricoltura produt¬ 
tiva e moderna, porteranno a 
questo, cioè porteranno a una J 
base operaia per il nuovo re¬ 
gime. che ne verificherà le ' 
scelte, potrà determinarle, t 
precisarle. Oggi le parole di j 
ordine della politicizzazione, j 
come le riferisce la stampa • 
che ri dedica largo spazio, so- • 


esattamente che differenza .no del tipo « il popolo è il so- i 


passa fra comuniSmo e fa- lo pad\ 

seismo, e forse è un caso uni- cidere : 
co, è stato un incontro ecce- critica 
stonale. Con altri, in effetti, te dellt 
ho avuto discussioni che mi cesso i 
dimostravano una competen- ma mi 
za di primo piano. « Sotto la che ha 
monarchia — mi spiega uno glioma 
studente — gli argomenti po- soprati 
litici erano proibiti, era pe- totale 

ricoloso parlarne, non si po- rivoluz 
leva nemmeno parlare della ste pai 
politica del governo, e tanto- ro car 
meno t capi, i giornali ne mobilii 
parlavano. La polizia era dap- libri e 

pertutto, il sospetto da cui fossero 

eravamo circondati chiudeva almeno 

le bocche, anche la più blan- pica di 

da critica poteva portare al e dellt 

carcere ». Per questo le orga- in cei 

nizzazioni democratiche che econon 

dopo l’indipendenza hanno lismo 

cercato di fare qualcosa sia esita a 

pure nella clandestinità, sono a 

state tutte schiacciate. Com- previsi 

preso il partito comunista che , 

appunto dopo il 1951 aveva co- un 
minciato ad avere un seguito, m unqu 

particolarmente nei sindaca- ne 

ti, fra i lavoratori. I capi so- imperi 
no finiti tutti in prigione o strada 
all'estero, ed è difficile che Usmn 

oggi, almeno proprio in que- so ne 

sto primo periodo, ci sia una monda 

ripresa. Nemmeno oggi c’è ex 

troppa simpatia per t comu- nrininn 
nisti libici, e del resto il par- naese 
tito unico, di cui si progetta „ 

la formazione, si enucleerà oiro % 

senza dubbio attorno alla as- fur 

sociazione dei Liberi Ufficiali L.L 

Unionisti da cui è uscito il arado 
Consiglio della Rivoluzione, 
quello che l’ha fatta. 'S 

El Gheddafi, El Meghrabi, intendi 

ministri, ufficiali, non si spo- sulla v 
stano soltanto tra Bengasì e ji beni 
Tripoli Vanno ad Agedabia, dentali 

a Orban. a El Fautir, a Misu- tura s< 
rata, a Tobruk, a Sebha nel mento 
Sud dimenticato da sempre, ni fa 
nel Fezzan come in ogni lo- turista 

aalità della Cirenaica e della te de 

Tripohtania. Spiegano che quella 

cosa vuol fare la rivoluzione, forma 

troiano l’appoggio popolare, la Lib 

gettano le basi del futuro par- Egitto 

tito e con esso dell’attipizza- chezze 

zione politica dei giovani so- ogni gì 

prattutto, fra cut hanno più si, o J 

seguito. Poi nascono giù le ve lo 

organizzazioni di massa, delle econon 

donne, degli studenti, dei la- a pesa 
voratori. Gli si affidano com- moltipt 

piti precisi, che già voglio- noni c 

no evitare i rischi corporativi in com 

o strettamente sindacali. Sono equilib 

chiamate al lavoro politico, un bri 

per promuovere la liberazio- assetta 

ne sociale della donna, la for- Perciò 

mozione di uno studente mi- setto 

litante rivoluzionario, di un che si 

operaio rivoluzionano. Oggi un’infh 

la mano d'opera salariata in 
Libia i di 30 mila persone 
(il mila nell'industria tessi¬ 
le, 9.700 in quella petrolifera, PINI. Oli art lesi! procedenti 
900 nel settore deU eleUricità sene stati pubblicati H 7 a HI 
a dal gas, 700 nelle miniere), attebra. 


10 padrone ed è il solo a de¬ 
cidere », « piena liberta di 

critica e di iniziativa da par¬ 
te della base popolare », «pro¬ 
cesso agli esponenti del siste¬ 
ma monarchico, ai disonesti 
che hanno rubato », « ugua¬ 
glianza economica e sociale », 
soprattutto « partecipazione 
totale del popolo al lavoro 
rivoluzionario». Domani, que¬ 
ste parole d’ordine potrebbe¬ 
ro cambiarsi in quelle che 
mobiliteranno contro gli squi¬ 
libri e la diseguaglianza che 
fossero sopravvissuti. Questa 
almeno dovrebbe essere la lo¬ 
gica della Libia rivoluzionaria 
e delle contraddizioni insite 
in certo suo moderatismo 
economico accanto al radica¬ 
lismo sociale che essa non 
esita ad agitare. 

E’ ancora presto per fare 
previsioni, per andare trop¬ 
po olire il dato di fatto; che 
un altro paese africano è co¬ 
munque entrato con decisio¬ 
ne nello schieramento antì- 
impenalista, s'è messo sulla 
strada della lotta al capita¬ 
lismo mondiale. In ogni ca¬ 
so, nello stesso quadro del 
mondo arabo, la Libia potreb¬ 
be esprimere un’esperienza 
originale, esemplare. E’ un 
paese immensamente ricco 
con pochi abitanti, che nel 
giro di pochi anni, sottratto 
al furto e alla corrruzione 
dell’epoca monarchica, è in 
grado di essere un paese svi¬ 
luppato socialmente ed eco¬ 
nomicamente. Niente lascia 
intendere che si sia messa 
sulla via di una Tunisia dove 

11 benessere di stampo occi¬ 
dentale rivela la propria na¬ 
tura socioeconomica nel mo¬ 
mento in cui, è di pochi gior¬ 
ni fa, si indica nell'industria 
turistica la struttura portan¬ 
te dell’economia nazionale, 
quella che in sostanza con¬ 
forma la società tunisina. Ma 
la Libùi non è nemmeno lo 
Egitto che non ha le sue ric¬ 
chezze e che ha problemi di 
ogni genere ben più comples¬ 
si, o l’Algeria medesima do¬ 
ve lo sforzo per svilupparsi 
economicamente si intreccia 
a pesanti arretratezze sociali, 
moltiplicate per quasi 13 mi¬ 
lioni di abitanti. La Libia è 
in condizioni di evolversi con 
equilibrio e di consolidare in 
un breve periodo il proprio 
assetto economico e sociale. 
Perciò sarà importante l’as¬ 
setto sociale ed economico 
che si darà. Potrebbe avere 
un’influenza a largo raggio. 



la palazzina nuovissima, co¬ 
struita apposta: l’av ovario 
anche occupata insieme alle 
madri per poter studiare, per 
terra, senza banchi, con l’aiu- I 
to di maestri volontari che. j 
al termine delle lezioni * uffi- i 
ciali », correvano fino a Cen¬ 
tocelle per insegnare anche 
a quei bambini dimenticati 
dal Comune. Poi. l'altra mat¬ 
tina, la polizia li ha cacciati 
via, ha sbarrato l a scuola 
nuova, ha restituito il silen¬ 
zio alle aule senza scopo. 
Cosi si è giunti alla scuola 
in piazza: una decisione che 
è scaturita da tutto il quar¬ 
tiere. da un a assemblea che 
le stesse madri avevano te¬ 
nuto dinanzi alle jeep e ai 
celerini con la visiera ca¬ 
lata sul volto. 

E ieri mattina, nessun ra¬ 
gazzo è andato a scuola a 
Centocelle, nè i bimbi delle 
elementari, nè i ragazzi del¬ 
la « media »: alle 14, in via 
delle Acacie, dinanzi alla 
scuola vuota che è un po’ il 
simbolo dell’assenteismo del¬ 
le autorità, del dramma del¬ 
la scuola nella capitale dove 
a 13 giorni dall’inizio delle le¬ 
zioni, soltanto un bambino su 
due può frequentare le le¬ 
zioni, si sono ritrovati gli ot¬ 
tocento bambini. 

Un maestro li aspettava, 
ha assegnato il tema: la si 
tuazione drammatica della 
scuola lì nel quartiere, a 
Centocelle. I bimbi hanno 
riempito i loro fogli nella 
strada, hanno ascoltato an¬ 
cora le parole del maestro. 
Poi. insieme alle madri, han¬ 
no girato per le vie del quar¬ 
tiere. per far conoscere an¬ 
che agli altri, a tutti gli abi¬ 
tanti, la loro situazione, per 
farli scendere in lotta a fian¬ 
co a loro nella battaglia per 
il diritto allo studio e a una 
scuola diversa. A Centocelle 
doveva esserci anche l'asses¬ 
sore Fraiqge, per una riunio¬ 
ne: ma il responsabile capi- i 


bambini, molti non hanno an¬ 
cora potuto iniziare le le¬ 
zioni. 

C'è stata una grande assem¬ 
blea popolare, decine di per¬ 
sone si sono alternate al mi¬ 
crofono per denunciare l’inso- 
stenibile situazione, per riba¬ 
dire la loro decisa volontà di 
battersi per cambiare le co¬ 
se. Poi, in corteo, hanno rag¬ 
giunto le scuole, dando vita 
ad altre assemblee. Anche lo¬ 
ro in mattinata avevano cer¬ 
cato di mettersi in contatto 
con Fraiese, ma l’assessore 
in questi giorni è introvabile 
evidentemente per chi vuole 
parlare di scuole. 

Eppure proprio ieri il prov¬ 
veditorato agli studi ha dif¬ 
fuso una Iunnga nota, nell* 
quale dopo aver scaricato sul¬ 
le spalle del Comune gran 
parte delle responsabilità per 
la mancanza di aule, si fanno 
considerazioni che sfiorano il 
ridicolo. La principale è che, 
secondo il provveditorato, sol¬ 
tanto sette scuole non sono 
in grado di funzionare! E 
questa affermazione in una 
città dove finora, a neanche 
due settimane dall’inizio del¬ 
le lezioni, gli scolari sono 
stati costretti a scioperare 
per 220 mila ore in quasi tut¬ 
te le scuole, e dove per for¬ 
tuna è maturato, scaturendo 
proprio dalla esaspera/ione 
per questa drammatica situa¬ 
zione un movimento popolare 
che vede in piazza dai comu¬ 
nisti ai parroci delle borgate, 
per imporre il diritto allo 
studio e il rifiuto alla scuola 
attuale. 

Anche genitori e studenti 
del liceo artistico hanno pro¬ 
testato davanti all'istituto: la 
polizia ha malmenato alcuni 
giovani. In serata un gruppo 
di genitori e di ragazzi ha oc¬ 
cupato alcune aule della scuo¬ 
la i Pestalo/zi ». dove, in un 
primo tempo, dovevano esse¬ 
re sistemate 15 classi del li¬ 
ceo artistico. 


La sala dova si tengono I lavori dal Sinodo. 


« No » alla richiesta deirAssemblea Europea dei Preti 

Paolo VI rifiuta l’incontro 
con i sacerdoti innovatori 

Il problema della «collegialità» nella direzione della Chiesa al centro del dibattito al Sinodo dei vescovi - Il Primate d'Olanda card. Àtfrink ha 
chiesto in pratica che venga respinto lo «schema» elaborato dalla Commissione- - Il card. Seper riafferma le recenti prese di posizione del Papa 


Ermanno Lupi 


CrTTA’ DEL VATICANO. 13 
La richiesta avanzata dal- 
V Assemblea Europea dei Preti 
al Papa non verrà accolta: 
Paolo VI non ne riceverà i 
rappresentanti. I motivi che 
hanno indotto il pontefice del¬ 
la chiesa di Roma ad adotta¬ 
re questa decisione negativa 
— del resto, tutt’altro che im¬ 
prevista, alla luce soprattutto 
deile più recenti prese di po¬ 
sizione pani ine e curiali — so¬ 
no stati illustrati ai sacerdoti 
innovatori, riuniti alla Facoltà 
Valdese, dal gesuita Padre 
Tucci, direttore della Civiltà 
Cattolica, per incarico del car¬ 
dinale Segretario di Stato, 
Viliot: 1) data la situazione 
« tesa » esistente fra la mag¬ 
gior parte dei « preti solidali * 
ed i loro vescovi, il Papa 
« entrerebbe in conflitto con i 
suoi fratelli nell’Episcopato se 
ricevesse i « preti solidali » 
senza avere prima consultato 
i vescovi stessi: 2) al di là 
di tale questione di metodo, al 
Papa sembra che * i testi di la¬ 
voro dell’Assemblea suscitino 
gravi riserve»; 3) un'udienza 
« sarebbe inevitabilmente in¬ 
terpretata da molti come una 
approvazione del movimento 
dei " preti solidali ” *; 4) la 
rappresentatività del movi¬ 
mento dei < preti solidali », che 
ha dato vita aìl'AEP, < non 
è riconosciuta da una grande 
parte della Chiesa e, special- 
menta, dail'Epùcopato ». 
Riferendo del loco incontro 


con padre Tutti, comunque, i 
membri della segreteria dcl- 
l'AKP hanno affermato che la 
deci-.ione pontificia non do¬ 
vrebbe però, a loro avviso, 
impedire al Papa di mantene¬ 
re. nei confronti dello proibi¬ 
ste che scaturiranno dall’in 
contro romano dei « preti so¬ 
lidali ». « un’attitudine di at¬ 
tento discernimento ». già da 
lui manifestata «varie volte». 

Volantini contro VAssemblea 
Europea dei Preti erano stati 
distribuiti ieri in piazza San 
Pietro c in altre zone di Ro 
ma dai «gruppi cattolici tradi¬ 
zionalisti ». riuniti aneh’essi ,n 
concomitanza del Sinodo Per 
dare un’idea della squallida li¬ 
nea sostenuta da tali gruppi, 
basterà riportare un brano del 
volantino-appello, che qualifi 
ca con tutta evidenza i suoi 
estensori: « Romani! Non do¬ 
vete permettere che a Roma, 
centro della Cristianità, consa¬ 
crata dal sangue dei primi 
Martiri, ove ha sede il Vica¬ 
rio di Cristo, per venti secoli a 
Lui sempre fedele, un pugno 
di eretici virtualmente già fuo¬ 
ri della Chiesa, bestemmi con¬ 
tro il carattere sacro dell’Ur 
be ed attenti alla Fede, all’or¬ 
todossia ed alla cattolica uni¬ 
tà ». E' tuttavia da rilevare la 
analogia di questo giudizio — 
sottoscritto dalle organizza¬ 
zioni < Got mif Uns » (« Dio 
con noi »). Germania ovest; 
« Uniaó CatoUca Lusitana > 
(Portogallo); < Bermandad 


Sacerdotal * c « Guerrillas de 
Cristo Pelli’ (Spoglia); » fu- 
mpa Cirilla » e « Comitato di 
difesa della (Unità Italiana », 
Italia; «Cornile polir Punite de 
l’hylise ». Francia; Mouve- 
ment Cathnhque » Belgio; 
« Sancii Michaelis Lento », 
Olanda; « Chrislos », Grecia — 
con la tesi sostenuta sull'ulti¬ 
mo numero de L’Osservatore 
della Domenica dall’autorevo¬ 
le giornalista vaticano Federi¬ 
co Alessandrini. 

Stamane, si sono aperti in 
Vaticano i lavori del Smodo 
straordinario dei Vescovi. Pao¬ 
lo VI ha pre-ion/iato alla s<> 
duta. senza, tuttavia, prende 
re la parola. La prima relazio¬ 
ne, sugli « aspetti dottrinali 
della collegialità », è stata te¬ 
nuta dal cardinale Seper, Pre¬ 
fetto della Congregazione per 
la Dottrina della Fede. Egli 
ha affermato che è necessario 
« studiare nuove forme di re¬ 
lazioni tra il Papa ed i vesco¬ 
vi »: ciò, appunto. « si è tenta¬ 
to di fare con l’istituzione del 
Sinodo, la costituzione delle 
Conferenze Episcopali, la ri¬ 
forma della Curia. 

« Il modo migliore di usare 
la suprema potestà nella Chie¬ 
sa — ha concluso il cardinale 
Seper — salvando sia l'unità 
che la diversità, é quello di 
esercitare la suprema potestà 
insieme con il Collegio Episco¬ 
pale, solva sempre per il Pa¬ 
pa la sua missione di Vicario 
di Cristo o di Pastore detta 


Chiesa Universale. 

« Quando d Paini agisce da 
solo non è separato o slaccato 
dal Collegio Episcopale; e non 
agisce neppure a nome degli 
altri Vescovi, o come delegato 
o Vicario del Collegio; ma agi¬ 
sce a nome e con la potes f à 
di Cristo, in quanto suo diretto 
ed immediato Vicario ». 

Il relatore, cioè, ha espres¬ 
so la linea emersa nelle ulti¬ 
me dichiarazioni paolinc: si 
\ uole « ammodernare * Li 
struttura di governo della chie¬ 
sa romana, associando parzial¬ 
mente i vescovi alla direzione, 
ma senza intaccare il principio 
autoritario del « primato » 
pontificio 

Sono intervenuti — dopo la 
costituzione, decisa da Paolo 
VI, di una Commissione inca¬ 
ricata di approfondire le « que¬ 
stioni controverse » che sarà 
presieduta dal cardinale Feli¬ 
ci — 11 «Padri sinodali»: il 
cardinale e Patriarca orientale 
Meouchi (il quale ha fra l’al¬ 
tro proposto, sulla base della 
« Lumen Gentium ». la costi¬ 
tuzione presso il Papa di un 
Sinodo permanente, dotato del¬ 
l'effettiva autorità di gover¬ 
nare la chiesa): il cardinale 
australiano Gilroy (che ha 
periato secondo un orienta¬ 
mento nettamente conservato- 
re); il Primate della Polonia 
Wyszyneki (anch'egli s’è schie¬ 
rato in difesa della tradizione 
autoritaria ed ha spezzato una 
landa contro il moltiplicarli 


rivi dibattiti c delle discussio¬ 
ni m seno alla chiesa): il car¬ 
dinale arcivescovo di Monaco 
di Baviera Doepfnor (clic ha 
chiesto al Sinodi) di r riaffer¬ 
mare con precisione :1 princi¬ 
pio della ” collegialità in senso 
stretto " »); il Primate d'Olan¬ 
da Alfrink, uno de i più autore¬ 
voli esponenti doU’Episcopato 
«innovatore > (egli ha rilevato 
che la relazione presentato dal 
cardinale Seper. a confronto 
della prima parte, resa nota in 
precedenza, dello « schema », 
a suo avviso non accettabile 
.< per lo spirito prevalentemen¬ 
te giuridico che la pervade*, 
appare assai migliore, sia 
- per la dottrina che espone, 
sia per lo spirito che la ani¬ 
ma » ed Iva proposto — e dò 
« è stato interpretato da alcu¬ 
ni », nota il resoconto diffuso 
dall'ufficio stampa vaticano, 
comi’ un rifiuto, da parte di 
Alfrink. dello « schema * già 
elaborato dall'apposita Com¬ 
missione — che il dibattito si¬ 
nodale verta appunto sulla re¬ 
lazione Seper. anziché sulla 
ptima parte dello « schema ») : 
il cardinale Coorav, arcive¬ 
scovo di Colombo: il cardina¬ 
le McCann. arcivescovo di Cit¬ 
tà del Capo: il cardinale Du- 
vai, arcivescovo di Algeri; il 
cardinale Heenan. arcivescovo 
di Wcstminstor il cardinali 
africano Zoungrana. arriva* 
acovo di Piagarlo ujcr; Ì aar- 
dinale Rosai, arriveacoaa M 
San Paolo dal feaafta. 
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La relazione del compagno Fernando Di Giulio al CC e alla CCC 


UNA SVOLTA NEGLI INDIRIZZI DEL PAESE 
E NEI RAPPORTI TRA LE FORZE POLITICHE 


Lo sviluppo unitario dello lotto operaio o l'atteggiamento gravo e irresponsabile del padronato o del governo Rum or • Gli scioperi generali svile questioni della casa, dell'assetto 
urbano, dei prezzi, della salute e dei tributi pongono problemi urgenti di riforme - Lo statuto dei diritti dei lavoratori o la questiono dolio 40 ore - Il « caso » di Napoli o l'esi¬ 
genza di una battaglia nazionale per la riforma urbanistica • Misuro urgenti necessarie per le campagne • Como affrontare la questiono meridionale - Il « nodo » decisivo della 
scuola - Non si tratta di scegliere tra aumenti di salari e politica di riforme, ma di avviare questa politica por poter andare stabilmente a un regime di alti salari - In quale con¬ 
testo si inquadra il costo complessivo dolio rivendicazioni dei lavoratori - Lo scandalo delle esportazioni di capitali o dello evasioni fiscali • Per una vera politica di programma¬ 
zione • la creazione delle Regioni corno occasiono por una generale revisione dello strutture dello Stato • la discussione sugli schieramenti politici deve avere come punto di 
riferimento i problemi del paese - L'esigenza di una nuova maggioranza -1 passi avanti possibili nell'attuale situazione: realizzazione di schieramenti unitari e di una libera dia¬ 
lettica parlamentare sulle singole questioni che pone il movimento di lotta - Valuteremo ogni passo innanzi che venisse compiuto in questa direziono - Lo proposto del PCI 


Si 4 aperta lari pomeriggio 
le temuta comune del Comitato 
centrale a della Cemmissteone 
centralo d| controllo del PCI, 
con il togliente ordine del gior> 
ne: 1) tette del lavoratori, situa¬ 
zione economica a prospettive 
politiche (relatore Fernando DI 
Giulio); 2} Varie. 

All'apertura della seduta. Il 
compagno Arturo Colombi, preti- 
dente della Commistione cen¬ 
trale dì contraila, ha commemo¬ 
rato il compagno Renato Rilessi, 
vice presidente dalla CCC, ri¬ 
cordandone la esemplare figura 
di militante operalo e di diri¬ 
gente comunista. 

Ha pei prete la parola, per II 
rapporto sul primo punto, il com¬ 
pagno Di Giulie. Del tuo discor¬ 
so diamo di seguito un ampio 
resoconto. 


Il compagno Di Giulio ha esaminato in¬ 
nanzitutto lo sviluppo delle grandi lotte 
operaie, caratteristica essenziale del¬ 
l’attuale momento sociale e politico. 

Esse sono significative per l'ampiez¬ 
za dei movimento, la combattività e 
la responsabilità di cui danno prova 
1 lavoratori, l'alto grado di unita rag¬ 
giunto. Lo scontro verte sul rinnovo 
dei contratti. La piattaforma rivendi- 
eativa dei sindacati contiene tre ri- 
chieete fondamentali: un sostanziale 
aumento del salari; la settimana di 
40 ore; una diversa organizzazione de] 
lavoro nelle fabbriche che sia basata 
non uuU’autoritarismo padronale ma 
oul rispetto dei diritti e della perso¬ 
nalità del lavoratore e che deve ga¬ 
rantirgli la possibilità di esercitare un 
effettivo potere nella determinazione 
dei problemi di organizzazione del la¬ 
voro che toccano in modo vitale la 
•ua esistenza. 

Alcuni successi sono già stati conse¬ 
guiti, in questa direzione, in varie fab¬ 
briche (delegati di linea, comitati di 
reparto, diritto di assemblea). Ma so¬ 
no ancora dei primi piccoli passi su 
una strada che è quasi tutta da per¬ 
correre. 

La battaglia contrattuale si intreccia 
con una serto di movimenti che pon¬ 
gono problemi di riforma e di indi¬ 
rizzo nella politica economica (scioperi 
generali sulle questioni della casa, del¬ 
l’assetto urbano, dei prezzi, della sa¬ 
lute, dei tributi). Non solo: nascono e 
ai moltiplicano forme nuove di parte, 
cipazione dei lavoratori alla direzione 
delle lotte. Oltre che negli scioperi, 
nei cortei, nelle manifestazioni, essi 
si impegnano nella elaborazione delle 
piattaforme rivendicatlve, nella impo¬ 
stazione e conduzione delle trattative, 
nelle decisioni sulla tattica da se¬ 
guire. E’ il maturare di una nuova 
coscienza sindacale e politica dàlia 
classe operala italiana. 

Il padronato ha reagito con una po¬ 
sizione di intransigenza tale che non 
i stato possibile giungere neppure aa 
un inizio di trattativa. Il padronato 
ai è arroccato in una pregiudiziale con 
la quale ha preteso che venisse abban¬ 
donato il terreno della rivendicazione 
aziendale, cioè una delle fondamentali 
conquiste della classe operaia. Il suo 
obiettivo sarebbe che gli operai si li¬ 
mitassero a porre il problema del 
rinnovo contrattuale ogni due o tre 
anni e ohe nell‘intervallo lasciassero 
libero il campo all'autoritarismo dei 
padrone. E una posizione nostalgica 
e velleitaria insieme. Il regime fon- 
dato suH'arbitno, sulla intimidazione, 
sulla minaccia del licenziamento e del¬ 
la dequalificazione è in cnsi. I mu¬ 
tamenti avvenuti nella coscienza delle 
masee operaie, il processo di unità 
tra i lavoratori e fra le centrali sin¬ 
dacali, il mutamento dei rapporti di 
forza che ne è conseguito rendono 
chiara una cosa: indietro non si toma. 

Non vi è stato, poi, soltanto il no 
dei padroni alle trattative. Essi si so¬ 
no spinti fino a gesti di apeita e 
grave provocazione, come le serrate 
della FIAT e della Pirelli. Volevano 
esasperare la situazione per poter pe¬ 
scare nel torbido. La risposta operaia 
è stata forte e unitaria. Gli operai 
non si sono fatti isolare, sono riusciti 
a mantenere intorno a sé la simpa¬ 
tia delle grandi masse. L’unità sinda¬ 
cale ai è consolidata e si è costruito 
anche uno schieramento politico che 
ha visto impegnate contro le manovre 
padronali non solo le forze della op¬ 
posizione di sinistra ma anche 11 PSI 
(prese di posizione di De Martino sul¬ 
le serrate) e le sinistre aeraocristlane. 
E' stata la provocazione padronale a 
rimanere isolata. 

Ma grave e irresponsabile è stato 
l’atteggiamento del governo. In un 

E rimo tempo, davanti alle tracotanti 
ìizìative assunte dalla FIAT e da Pi¬ 
relli, il ministro del Lavoro ha tenuto 
una posizione obiettiva che ha eserci¬ 
tato un ruolo positivo. Questa posizio- 
ne è stata contraddetta dall’atteggia¬ 
mento di Rumor che si è trasformato, 
Invece, in predicatore delle tesi con¬ 
findustriali. Infine al è giunti alla let- 
tara di Donat Cattin sulla Pirelli, pas¬ 
so di estrema gravità. Per un mese 
le lotte si sono sviluppate pressoché 
sansa incidenti, nono#tante le ripetu¬ 
te provocazioni del padroni, grazie al 
aanso di rogponaablUtà e di disciplina 
dai lavoratori. Ma a quatto punto il 
ministro dei Lavoro prende una inizia¬ 
tiva che tende a presentire i padro¬ 
ni — quegli eteesi che Donat Cattin 
aveva severamente criticato in prece- 
densa — come le vittime, e gli ope¬ 
rai come colpevoli di voler eaasperare 
la situatimi#. E’ un rovesciamento 
completo Galla verità. E’ il getto piti 
vergognoso ohe l'attuale governo ab¬ 
bia compiuto sino ad ora. 

Di Giulio ha continuato sottoli¬ 
neando oh# non è solo la citata ope¬ 
raia a muovami. Vi è un estenderai 
dada inlsiativa dalle massa, perché j 
MMadtrd vogano diventare protagoni¬ 


sti deno sviluppo social# e politico 
del paese. Di particolare rilievo sono 
state le lotte dei braccianti pugliesi ed 
emiliani. La protesta giovanile, nono¬ 
stante le difficoltà del movimento *tu- 
denteeco, non è certo sopita. E’ una 
mobilitazione di tutte le categorie so 
ciall. 

In questo quadro, tra il ruolo che 
esercita il movimento operaio e quel¬ 
lo di altri settori esistono delle diffe¬ 
renze. Ciò pone dei problemi, crea dei 
t lochi soprattutto negli strati ohe si 
sentono emarginati dallo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. In essi le tentazio¬ 
ni corporative ed anarchiche possono 
esercitare una Influenza pericolosa, im¬ 
mettendo elementi di divisione nell'in¬ 
sieme del movimento. Di qui l’esigenza 
di una visione nazionale dei problemi 
che faccia della classe operala la pro¬ 
tagonista principale anche della lotta 
per l’avvenire del Mezzogiorno e delle 
campagne. 

Questa situazione di movimento è al 
fondo dei prooessi politici hi corso. 
Assistiamo ad un travaglio profondo 
delle forze politiche. E' in crisi la 
formula del centro-sinistra; il partito 
socialista si è scisto; la DC rinvia 
da un mese all’altro quella definizione 
di indirizzi che il suo segretario devo 
riconoscere come indilazionabile. Non 
reggono più le risposte tradizionali che 
la classe dirigente ha dato alle masse, 
non regge più una politica di rinvio. 
Alle forze che dettero vita al centro- 
sinistra e soprattutto a quelle compo¬ 
nenti interne di tali forze che inten¬ 
dono conservare un legame popolare 
si pone la necessità di ricercare una 
strategia nuova. 


Come uscire 
dalla crisi attuale 


Ma come si esce dalle difficoltà po¬ 
litiche? Il discorso va riportato ai 
problemi urgenti ohe il movimento del¬ 
le maas9 solleva, In primo luogo la 
ricerca di una conclusione delle lotte 
che porti ad un incremento del reddi¬ 
to di lavoro, che consenta al lavora¬ 
tori di occupare un ruolo nuovo nel¬ 
la vita della fabbrica, A questo prò. 
posito è importante la discussione in 
corso al Senato sullo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. Il progetto Brodo¬ 
lini, che già presentava seri limiti nel 
momento in cui fu presentato, è oggi 
invecchiato rispetto agli sviluppi del 
movimento. Pur introducendo modifi¬ 
che positive rimane presente in esso 
una volontà di regolamentare e conte¬ 
nere l’esercizio dei diritti del lavora¬ 
tore, un timore che ivi pierò diaple- 
garsi della democrazia crei non si sa 
bene quali pericoli. Occorre quindi ga¬ 
rantire non solo una sollecita appro¬ 
vazione dello Statuto ma anche ohe 
esso abbia contenuti corrispondenti al¬ 
le esigenze ohe il movimento viene po¬ 
nendo. Anche la questione delle 40 
ore esige una risposta politica. Non è 
più possibile mantenere in piedi una 
legislazione in materia di orario vec¬ 
chia di quasi mezzo secolo. Si avvicina 
il momento in cui la conquista delle 
40 ore dovrà essere sancita anche nel¬ 
le leggi della Repubblica. 

Esplodono, inoltre, — e sono stret¬ 
tamente congiunti — 1 problemi della 
casa e della citta. Il costo della casa 
ò tuia taglia insopportabile per i lavo¬ 
ratori. La congestione urbana esaspe- 
ra questioni già da tempo denunciate 
ma irrisolte: questioni dei trasporti, 
del servizi sociali, della organizzazio¬ 
ne scolastica, della mancanza di ver¬ 
de, della intossicazione dell'atmosfera 
e delle acque. La soluzione di questi 
problemi comporta uno scontro con in¬ 
teressi importanti, uno scontro ohe il 
rentro-sinistra non ha anno la forza 
né la volontà di affrontare. Sono, con¬ 
cretamente, gli interessi di forti grup¬ 
pi industriali. Uno sviluppo equilibra¬ 
to dei grandi centri esige un reale con¬ 
trollo pubblico sugli insediamenti e 
sullo sviluppo generale della industria. 
Ma soprattutto non è possibile impo¬ 
stare una politica della casa e della 
città senza sciogliere il nodo del re¬ 
gime delle aree fabbricabili e perveni¬ 
re a una radicale riforma urbanistica. 

Questa non è opera Indolore. La spe¬ 
culazione sulle aree è uno degli aspet¬ 
ti caratteristici dell'attuato assetto mo¬ 
nopolistico, uno dei settori in cui si 
intrecciano più strettamente interessi 
economici e forze politiche conserva¬ 
trici. Questa alleanza si spezza soltan¬ 
to con un'aspra lotta, non con una 
politica come quella governativa che 
ha eluso ogni impegno riformatore 
cercando di piacaro U movimento at¬ 
traverso palliativi e misure di emer¬ 
genza (da ciò una infelice legge per 
il blocco dei fitti). Ma to misure an¬ 
nunciate dal governo anziché placare 
la «pinta popolare hanno suscitato 
maggiore collera e moltiplicato la esten¬ 
sione c la combattività del movimen¬ 
to. Cosi il problema resta compieta- 
mante aperto. 

la battaglia per la riforma urbani¬ 
stica ci impegna direttamente. Ci augu¬ 
riamo che alla volontà espressa da 
De Martino di trarre la legge urbani¬ 
stica « dal lungo oblio nel quale giace » 
segua un coerente Impegno del PSI. 
Attendiamo dd vedere quali atteggia¬ 
menti vorranno assumere le forse del¬ 
la sinistra de. impegni da valutare 
anche a livello locale, dove scoppiano 
casi assolutamente scandalosi, fc 1 sot¬ 
to i nostri occhi la terribile vicenda 
di Napoli, di questa grande città dove 
anni ed anni di malgoverno, di specula- 
alone, di vici azioni di ogni norma han¬ 
no portato le cose al tragico punto 
attuale. Certo, Napoli * reaempfo ab¬ 
norme, addirittura paradossato, delle 
oonaeguanea alto quali porta 1 tipo di 
■viluppo economico distorto, imposto 


dalla legge del massimo profitto mo¬ 
nopolistico. Ma a Napoli c'è di più: 
c'è la dimostrazione clamorosa e ver¬ 
gognosa del fallimento delle classi di¬ 
rigenti, economiche e politiche, di quel¬ 
la città e di quel gruppo di potere 
che fa capo a Cava, collegato con le 
luiv.e piu retrive Ui Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. Per Napoli noi chiediamo 
misure di emergenza che rendano si¬ 
cura la vita degli abitanti — e chie¬ 
diamo anche che le inchieste in corso, 
delle quali deve essere investito il Par¬ 
lamento, giungano rapidamente a ri¬ 
sultati chiari e netti, e colpiscano 1 
veri responsabili. Occorre, più in gene¬ 
rato, unire a una battaglia nazionale 
per la riforma urbanistica anche una 
concreta battaglia a livello locale per 
ottenere che tutte le possibilità di in¬ 
tervento e dà azione alano volte nel¬ 
la direzione di una nuova politica del¬ 
la casa e della città. 

Non è meno drammatico — ha pro¬ 
seguito DI Giulio — il problema della 
salute, dal momento che il sistema 
mutualistico italiano sta andando a 
pezzi. Anche qui formidabili interessi 
si oppongano a una riforma del siste¬ 
ma sanitario, alla creazione di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale (basta pensa¬ 
re all’industria farmaceutica e ai mol- 
top lux gruppi di potere burocratici le¬ 
gati a precise forze politiche — es- 
senzaLmente gruppi democristiani e so¬ 
cialdemocratici —). E’ un disastro: i 
pubblici dipendenti non hanno più 
nemmeno la garanzia del già insuffi¬ 
ciente funzionamento delle loro mutue 
e il sistema mutualistico nel suo com¬ 
plesso è in uno spaventoso deficit fi¬ 
nanziario, Il governo è ormai costret¬ 
to ad un intervento; solo per fronteg¬ 
giare la crisi finanziaria saranno ne¬ 
cessari 500 miliardi, a poco più di un 
anno da una erogazione deila stessa 
entità. Che fare a questo punto? Una 
nuova misura-tampone? Altri MG mi. 
1 lardi gettati in un pozzo senza forno 
per guadagnare qualche mese di re¬ 
spiro o cogliere questa occasione per 
avviare una effettiva riforma sanita¬ 
ria? La possibilità c'è: si può comin¬ 
ciare dalla assistenza ospedaliera e da 
quella specialistica: sottrarre queste at¬ 
tività alle mutue investendone gli 
enti locali ed iniziare in tal modo an¬ 
che la costruzione delle unità sanitarie 
di base. 

Misure urgenti si richiedano per le 
campagne dove il movimento di lotta 
è cresciuto in questi mesi (per ri 
Fondo di solidarietà, per la riforma 
dei contratti di affitto, per i prezzi; 
battaglie dei coloni che hanno rag¬ 
giunto notevoli successi; ripresa del 
movimento mezzadrile). E anche qui 
noi comunisti, riaffermando la nostra 
linea generale di riforma agraria’ e di 
politica contadina, intendiamo concen¬ 
trare U nostra azione su alcuni punti 
predai. Chiediamo in primo luogo che 
ai ponga fine alla assurda carenza le¬ 
gislativa in campo agrario. Tra to cose 
più urgenti da fare indichiamo li fi¬ 
nanziamento dei piani di trasforma¬ 
zione attraverso gli Enti di sviluppo o 
mediante altri strumenti dove gli Enti 
non esistono; gli investimenti per ope¬ 
re di irrigazione, di trasformazione, 
di elevamento civile. Il movimento 
delle conferenze agrarie va ponendo in 
tutto il paese questi problemi, m ter. 
mini di lotta e di apertura di vere e 
proprie vertenze con gli organismi go¬ 
vernativi e con gli Enti di sviluppo. 

E tuttavia sentiamo che questo lavo¬ 
ro per i piani zonali non è sufficien¬ 
te. In molte zone del paese, in certe 
zone dell’Italia centrale e in tutto il 
Mezzogiorno interno il problema che 
si pone con drammaticità è di bloc¬ 
care con urgenza l’esodo, di trovare, 
per questo inverno, nuove fonti di la¬ 
voro. Questo è possibile. Noi propo¬ 
niamo, ad esempio, di porre subito 
mano ad un piano di forestazione che 
assicuri per i prossimi mesi ri lavoro 
ad alcune decine di migliaia di lavo¬ 
ratori e che porti avanti un'opera in¬ 
dispensabile per evitare che si ripeta¬ 
no catastrofi come le alluvioni, 

L'esodo colpisce a fondo il Mezzo¬ 
giorno. Le distanze col Nord si ag¬ 
gravano. La popolazione del Sud co¬ 
mincia a diminuire, per la prima vol¬ 
ta in questo secolo, in cifra assoluta. 
Le forze di lavoro scendono al di 
sotto del 3 (ì'o della popolazione. La cri¬ 
si tooca ormai anche le città e le zona 
agrarie trasformate. 

Sempre più grave è 11 prezzo ohe 
l'intera società italiana paga per la que¬ 
stione meridionale in termini di svi¬ 
luppo economico distorto, di spese im¬ 
produttive, di enormi e crescenti costi 
della concentrazione. Di qui la neces¬ 
sità di saldare più strettamente le lot¬ 
te operate con le lotte delle masse 
contadine e popolari del Sud. Le ri¬ 
vendicazioni operaie devono quindi es¬ 
sere Indissolubilmente accompagnate 
dalla richiesta di un nuovo indirizzo 
di politica economica che faccia leva 
sullo sviluppo del Mezzogiorno. Ciò ri¬ 
chiede una programmazione che sposti 
verso il Sud l’asse dello sviluppo in¬ 
dustriale e ohe contemporaneamente 
consenta al Sud di utilizzare e tra- 
sformare le sue risorse. Ecco la fun¬ 
zione fondamentale della riforma agra¬ 
ria. 

Non mancano gii strumenti (indu¬ 
stria di stato) per spostare in questo 
senso la direzione dello sviluppo. Ma 
decisive sono le lotte bracciantili, con¬ 
tadine e popolari attorno a pioni di 
sviluppo e di traoformasione ohe apra¬ 
no all’occupazione nuovi sbocchi. Su 
questa base si registrano significativi 
suonassi, come dimostrano l grandi mo¬ 
vimenti contro to gabbie salariali, gli 
scioperi generali di Puglia e di Sicilia, 
le lotte per il lavoro nel Crotonese, 
nel Subappennlno dauno, in Luca¬ 
nia eoe. Ma bisogna Insistere rendendo 
sempre più concreta la piattaforma, 
•tabitondo un giusto rapporto tra to 
necessaria artlooltelone e 1 moménti di 
tonerailaaaalon# # soprattutto costruen¬ 
do nuoti o t rumontl di ette democratica 


e dd organizzazione delle masee, a co¬ 
minciare da nuovi strumenti di con¬ 
trollo del collocamento. 

L’altra questione che si impone con 
assoluta urgenza è quella della scuola, 
riproposta davanti a tutta l’opinione 
pubblica nazionale dalle lotte studen¬ 
tesche del '68 e del '68. Occorre rea¬ 
lizzare nei fatti il diritto allo studio 
e il pieno adempimento dell’obbligo 
scolastico, attraverso misure come la 
gratuità completa dei libri, i] traspor¬ 
to gratuito, il superamento delle ca¬ 
renze ancora gravi nell'edilizia e nel¬ 
l'attrezzatura scolastica. Occorre infine 
rovesciare l’ordlnainento autoritario e il 
contenuto conservatore dell'attuato si¬ 
stema scolastico, a cominciare dalla 
istruzione primaria; in questo quadro 
va vista anche la riforma dell'univer¬ 
sità. 

Di Giulio ha affrontato a questo pun¬ 
to la questione della • compatibilità 
economica » delle rivendicazioni avan¬ 
zate nelle lotte in corso, respingendo 
la tesi cara ai pubblicisti conservatori 
per la quale si tratterebbe di scegliere 
tra aumenti di salari e politica di ri¬ 
forme. La verità è l’opposto. Se si vuo¬ 
to che in Italia si vada stabilmente 
ad un regime di alti salari reali oc¬ 
corre una politica di riforme. Ciri che 
è inconciliabile con un regime di al¬ 
ti salari è infatti la situazione attuale 
che fa gravare sugli operai 11 peso 
schiacciante della speculazione sulle 
aree fabbricabili, il mantenimento della 
rendita fondiaria e del predominio mo¬ 
nopolistico in agricoltura, l’arretratez¬ 
za meridionale, un apparato burocra¬ 
tico improduttivo e costoso, una scuo¬ 
la incapace di preparare i giovani al¬ 
le esigenze della vita moderna. 

Le rivendicazioni dei lavoratori non 
sono affatto intollerabili, anche se la lo¬ 
ro entità pone nel tempo grandi pro- 
btomi di riforma dell’attuale sistema. 
Il presumibile costo complessivo an¬ 
nuo delle rivendicazioni di circa cinque 
milioni di lavoratori interessati al rin¬ 
novo dei contratti ammonta a 2.000- 
2.500 miliardi di lire. Ma queste cifre 
vanno confrontate coti quelle dal red¬ 
dito nazionale lordo, che quest’anno 
sfiorerà i 52.000 miliardi di lire, con 
un aumento quindi di circa 5.000 mi¬ 
liardi. Va inoltre tenuto presente il fe, 
nomano delle esportazioni di capitali, 
che quest'anno — se non saranno pre¬ 
se misure energiche — raggiungeran¬ 
no i 2.500 miliardi. D’altro canto occorre 
considerare che in Italia il tasso di in¬ 
cremento delia produttività è netta¬ 
mente superiore a quello degli altri 
paesi suoi concorrenti e che in tutta 
l’Europa occidentale è in atto una for¬ 
te dinamica salariale. 

Una certa pressione inflazionistica 
esiste, ma non può certamente essere 
imputata al non ancora avvenuto au¬ 
mento dei salari. L’aumento del costo 
della vita, come nel passato, è la conse¬ 
guenza di tre fatti, sui quali la dinamica 
salariale non influisce granché, ma In¬ 
fluiscono invece la speculazione, le ren¬ 
dite parassitarle in continuo aumento e 
la polìtica del governo (vedi ad esem¬ 
pio la politica agricola comunitaria); 
1> l'aumento del costo della casa e de¬ 
gli affitti; 2) l’aumento del prezzo dei 
prodotti alimentari; 3) l’aumento delle 
tariffe di alcuni pubblici servizi. Del 
resto, che l'inflazione non tragga ori¬ 
gine da un eccesso di domanda rispet¬ 
to alle risorse è riconosciuto nella stes¬ 
sa Relazione previsionade per tl 1970 
presentata dal governo nella quale sJ 
afferma che il saldo attivo della bi- 
lancia dei pagamenti raggiungerà que¬ 
st'anno i 1300 miliardi. Ciò sta a indi¬ 
care che il sistema economico italiano 
è incapace di utilizzare tutto il reddi¬ 
to che di anno in anno produce, mal¬ 
grado la quantità immensa di sprechi e 
di dissipazioni che si registrano In ogni 
campo. Altro che problemi di compa¬ 
tibilità! Il problema vero è la realiz¬ 
zazione di tutti gli interventi necessari 
che consentano la pipna utilizzazione 
delle risorse disponibili. 


La coerenza delle 
proposte del PCI 


Per impedire ohe gli aumenti sala¬ 
riali siano annullati o drasticamente 
colpiti dagli aumenti dei fitti e dal co¬ 
sto della vita, deve essere sviluppata 
ima lotta vigorosa per una politica 
nuova in due settori: a) delle abita¬ 
zioni e del l'urbanistica; b) della produ¬ 
zione e distribuzione dei prodotti ali¬ 
mentari. Sei settore della casa vi è la 
esigenza di un indirizzo nuovo che nòn 
si limiti al blocco degli affitti, ma 
ottenga l’equo canone e realizzi la ri¬ 
forma urbanistica. Per il secondo aspet¬ 
to DI Giulio, dopo avere richiamato la 
profonda crisi del MEC agricolo, he 
sottolineato l'urgenaa di una revisione 
della politica nel settore, annunciando 
anche ohe verrà sollecitata una apposi¬ 
ta discussione parlamentare. 

. Ma quando ai solleva il problema del. 
le compatibilità btoogna anche affron¬ 
tare le questioni delia esportatone del 
capitali, delle evasioni fiscali e della 
riforma tributaria, della lotta contro gli 
sprechi e la dissipazione detto ricchez¬ 
ze nazionali attraverso ria 1 canali del¬ 
la spesa pubblica ohe lo sviluppo del 
consumi di lusso. Dopo avere criticato 
come inaccettabile la linea arguita dal 
governo verso le esportazioni del ca¬ 
pitali, barata sull’aumento del tassi di 
interesse e l'istituiione dei fondi comu¬ 
ni di investimento, Di Giulio ha soste¬ 
nuto ohe occorrono queste misure ur¬ 
genti: 1) la fissazione di un limite 
massimo per U oembio In valuta stra¬ 
niera di banconote italiane che vengo¬ 
no dall'ettaro, collegato aeoiusivanente 
con le esigenza del turiamo intarmilo- 
naie; 2) la comunicazione al Parlamen¬ 
to e all’opinione pubblica di tutti 1 sp¬ 


ai di esportazione illegale di capitali a 
dei provvedimenti punitivi adottati. In¬ 
fine, occorre accelerare 1 tempi della 
riforma tributarla, iniziando però dal¬ 
la revisione del meccanismo della ric¬ 
chezza mobile onde ridurre l’onere sui 
redditi di lavoro più bassi, divenuto 
sempre più pesante in seguito alla pro¬ 
gressiva riduzione del potere d'acquisto 
mentre rimanevano invariati ì vecchi 
scaglioni e le vecchie quote esenti. Ed 
è giunto anche il momento di un se¬ 
vero riesame della apesa pubblica, gra¬ 
vata da uscite per retribuzioni ecces¬ 
sive negli alti gradi, per i troppi enti 
Inutili e improduttivi. 

Le singole misure che noi proponia¬ 
mo, ha proseguito Di Giulio, sono ca¬ 
ratterizzate da un'interna coerenza, vol¬ 
te come sono ad esaltare to funzioni 
• 11 ruolo creativo dei lavoratori, a li¬ 
quidare M peso negativo delle grandi 
concentraàloni monopolistiche. Una po¬ 
litica di riforme assume senza dubbio 
maggiore efficacia se 1 pubblici poteri 
sono in grado di esercitare una funzio¬ 
ne di direzione, volta a fini democra¬ 
tici, sull'assieme dello sviluppo econo¬ 
mico. Questo significa affrontare la 
questione della programmazione, die 
il centro-siniatra, dopo averne fatto uno 
dei punti centrali della propria propa¬ 
ganda, ha miseramente liquidato nei 
fatti. E ciò perchè una politica di pro¬ 
grammazione ha senso solo come stru¬ 
mento e sostegno di una politica di 
riforma antimonopolistica, mentre quél- 
la del centro-sinistra è stata soltanto 
una registrazione da parte dei pub¬ 
blici poteri delle decisioni dei grandi 
gruppi monopolistici e del tipo di svi¬ 
luppo ad esse conseguente. Oggi si ri¬ 
comincia a parlare di programmazione 
e a noi, che già ne vedemmo con chia¬ 
rezza, nel vivo della campagna propa¬ 
gandistica sul piano Pieraccini, to ra¬ 
gioni del fallimento, spetta oggi' una 
grande responsabilità per una rinnova¬ 
ta battaglia su questo problema. 

Una politica di riforma e di pro¬ 
grammazione pone il problema degli 
strumenti; e gli strumenti di cui oggi 
dispone lo Stato si rivelano sempre 
più insufficienti, incacapi di affrontare 
I problemi reali del paese, causa di 
ritardo peraino all’attuazione dalle mi¬ 
sure più elementari decise dal gover¬ 
no e dal Parlamento. Ciò è dovuto es¬ 
senzialmente «ri tipo di processo 
messo in moto dalla DC, che Inter- 
ruppe la grande esperienza democrati¬ 
ca della Resistenza — che aveva con¬ 
sentito la soluzione di drammatici pro¬ 
blemi di ricostruzione in un periodo 
di gravi difficoltà — e portò alla rico¬ 
struzione del vecchio stato accentrato¬ 
le ereditato dal fascismo. Ma oggi que¬ 
sto tipo di organizzazione statale è 
giunto ad un punto di crisi acutissi¬ 
ma; da una parte perchè lo stesso svi¬ 
luppo capitalistico è entrato In con¬ 
traddizione con le veochto struttu¬ 
re burocratiche, dall’altra per il con¬ 
trasto crescente tra questo tipo di or¬ 
ganizzazione dello Stato e la volontà 
e l’impegno democratico delle masse 
lavoratrici. 

Se si vuole trovare In queste condi¬ 
zioni una soluzione reale, non si può 
ohe puntare su uno sviluppo della vi¬ 
ta democratica del Passe In tutti i suoi 
aspetti: di qui la battaglia per dar vi¬ 
ta all’Ente Regione, che però a poco 
servirebbe se, com’è avvenuto per le 
regioni a statuto speciale, si mantenes¬ 
se in piedi tutta la vecchia impalca¬ 
tura burocratica e centralizzatrice. Oc¬ 
corre invece cogliere l’occasione delle 
Istituzione delle Regioni per una gene¬ 
rale revisione delle strutture dello Sta¬ 
to. Si tratta Inoltre di stabilire un rap¬ 
porto nuovo tra gli organi dello Stato 
e del potere locale e tutte le forme 
di vita democratica nelle quali si espri¬ 
me l'iniziativa dei lavoratori. 

Una discussione sulle forze politiche, 
sulle loro alleanze, sugli sohtoramentt 
attuali e su quelli possibili — ha af¬ 
fermato a questo punto Di Giulio — 
ohe non aboia come punto di riferi¬ 
mento questi problemi è astratta, im¬ 
produttiva e addirittura dannosa, per¬ 
chè isola le forze politiche che si col¬ 
lochino su ur. simile terreno dalle 
spinte reali del Paese. Se noi guar¬ 
diamo all'attuale governo in rapporto a 
questo tipo di problemi, le sue prime 
iniziative confermano il giudizio nega¬ 
tivo che noi demmo in sede di dibat¬ 
tito sulla fiducia. La linea essenziale 
sulla quale il governo sta muovendo»! 
è una linea conservatrice, com’è con¬ 
fermato dal suo atteggiamento di fran¬ 
te alle lotte. Il governo appare preoc¬ 
cupato essenzialmente della propria so¬ 
pravvivenza, cerca di guadagnare tem¬ 
po eludendo i problemi posti dal mo¬ 
vimento delle masse; e quando questo 
esprime tale forza che qualcosa biso¬ 
gna comunque fare $1 va come nel ca¬ 
so dei fitti a risposte assolutamente 
Inadeguate. 

L’ipotesi del oentro slnlstra « organi¬ 
co » sulla quale pure si discute, ed al¬ 
fiere recante se n'è fatto l’on. Nanni, 
appare del tutto negativa; 11 movimen¬ 
to delle masse, che si è sviluppato e 
si sviluppa pròprio In seguito al falli¬ 
mento del centro sinistra, ha posto in 
crisi Irrimediàbile le possibilità del rin¬ 
vio dei problemi, perchè ha reso ur- 
genti e indilazionabili tutte to questio¬ 
ni ohe 11 centro-sinistra aveva per tan¬ 
to tempo eluso. Cosa sarebbe in que¬ 
ste condizioni un ritorno al centrosi¬ 
nistra organino? Quale sarebbe to linea 
politica sulla quale potrebbe basarsi? 
Una formazione patitine ohe fra l'altro 
dovrebbe vedere to partecipazione del 
PSU, cioè di ttn partito che trae la 
osta origine dalla volontà di affronta¬ 
re l’attuale situazione del Paga# su chia¬ 
re posizioni conservatrici. Un partito 
ohe ha dato vita ad una scissione pro¬ 
prio quando ha avverato che nel vec¬ 
chio partito socialista vi erano forse 
ohe, ala pure timidamente, al ponevano 
Interrogativi ed accennavano alto ricer¬ 
ca di posizioni nuova più aperte alto 
Micenea dal lavoratori. 


Si certo è una risposta lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere, che po¬ 
trebbe anche interessarci se ci collo¬ 
cassimo da un ristretto punto di vista 
di intereMi di partito, ma avrebbe la 
unica conseguenza di ritardare i ne¬ 
cessari chiarimenti nelle forze politi¬ 
che. 

Un esame oggettivo della situazione 
non può portare che a constatare che 
l’ipotesi organica di schieramento poli¬ 
tico coerente con il tipo di problemi 
che nel Paese vengono ponendosi è una 
nuova maggioranza, capace di rappre¬ 
sentare un’alternativa ai governo e di 
sostenere quindi una nuova formazio¬ 
ne governativa, e che dovrèbbe avere 
la propria base nella collaborazione di 
tutte le forze di sinistra laiche e catto¬ 
liche. Certo, la costituzione di una si¬ 
mito maggioranza comporta alcune con¬ 
dizioni ancora non realizzate. Essa esi¬ 
ge una ristrutturazione delle forze poli¬ 
tiche attuali, una revisione profonda 
di orientamento e oollocazrione del PSI, 
della DC e delle varie componenti in¬ 
terne di questi partiti. Essa non può 
nascere senza profonde revisioni degli 
orientamenti politici che li hanno ca¬ 
ratterizzati nel passato. 

La collocazione 
dei socialisti 

E’ una condizione, questa, non an¬ 
cora realizzata; dobbiamo però, ha pro¬ 
seguito Di Giulio, essere consapevoli 
che un processo in questo senso è io 
atto nella vita politica del Paese. La 
stessa scissione socialista è avvenuta 
proprio in rapporto all’inizio di un pro¬ 
cesso di riflessione all’interno del PSI 
su questi problemi. La orisi interna del¬ 
la DC, l’incapacità per essa di defini¬ 
re una linea chiara e una maggioranza 
interna capace di sostenere questa li¬ 
nea si collegano ad un processo di 
questo tipo. Dopo la scissione il Par-i¬ 
to socialista ha cominciato a cercare 
una collocazione politica che già oggi 
si presenta da vari punti di vista di¬ 
verse da quella del vecchio partito so¬ 
cialista unificato. In modo particolare 
va registrata in senso positivo la ricer¬ 
ca di un collegamento con i movimen¬ 
ti delle masse, anche se bisogna nota¬ 
re che da questa ricerca non sono sta¬ 
te ancora tratte le necessarie conse¬ 
guenze politiche e si mantengono quin¬ 
di una serie di ambiguità e incertez¬ 
ze sul rapporto tra movimento delle 
masse e ricerca di sbocchi politici sul 
terreno degli schieramenti e della for¬ 
mula di governo. 

Noi operiamo per avvicinare l'obietti, 
vo di una nuova maggioranza. Siamo pe¬ 
rò coscienti che si tratta nel momento 
attuale di concentrare l’attenzione sul 
passi avanti possibili, e i passi avanti 
possibili sono la realizzazione di schie¬ 
ramenti unitari e possibilmente di mag¬ 
gioranze parlamentari sulle singole que¬ 
stioni che pone il movimento. In tal 
modo, noi operiamo da un lato per fa¬ 
vorire soluzioni positive ai problemi più 
acuti che 1 lavoratori vengono ponen¬ 
do, dall’altro operiamo per favorire i 
prooessi di riflessione in atto all’inter¬ 
no delle varie forze politiche. Siamo 
consapevoli ohe non vi è solo una ri¬ 
cerca unitaria da compiere intorno ai 
temi posti dalle lotte. Analoga ricerca 
va realizzata per la determinazione di 
un nuovo indirizzo di politica estera, 
senza il quale non è ipotizzabile una 
alternativa nella direzione del Paese. 
Anche in questo campo qualcosa oggi 
è in movimento in Europa. L’esigenza 
di un superamento dei blocchi, di una 
diversa organizzazione della sicurezza 
europee può trovare, anche in seguito 
alle elezioni tedesche occidentali, mag¬ 
giore spazio per concrete iniziative po¬ 
litiche. 

Sarebbe grave danno per 11 nostro 
paese restare ancorato ai vecchi sche¬ 
mi della politica estera degli ultimi 
anni. Si rischierebbe di perdere occa¬ 
sioni preziose per fare dell’Italia uno 
del protagonisti attivi della ricerca di 
un nuovo assetto intemazionale che, 
liquidando l'eredità della guerra fred¬ 
da, garantisca la pace, l’indipendenza e 
la sovranità di tutti i popoli, la pos 
slbilltà per ciascun paese di dare un 
contributo creativo all'avvenire della 
umanità nel quadro di una collabora¬ 
zione intemazionale ed europea posta 
su basi nuove. 

Ma il problema degli schieramenti 
politici se si costruisce sui contenuti 
na anche suoi aspetti specifici. La liqui¬ 
dazione degli steccati e delle discrimi¬ 
nazioni pregiudiziali che hanno diviso 
le forze di sinistra rappresenta senza 
dubbio una condizione di grande impor¬ 
tanza per accelerare la soluzione dei 
problemi del Paese. Essenziale in que¬ 
sto senso è garantire una libera dia¬ 
lettica parlamentare che si determini 
sui contenuti senza divisioni pregiudi¬ 
ziali. In questo senso, dei limitati pro¬ 
gressi negli ultimi tempi, in particola¬ 
re dopo le elezioni del 19 maggio, si 
sono verificati proprio sulle questioni 
di maggiore interesee sociale. Ciò he 
contribuito tra l'altro ad una certa ri¬ 
presa tra 1 lavoratori del prestigio del¬ 
le istituzioni parlamentari. Noi operia¬ 
mo a questo fine, e responsabilmente, 
come principale forza dell’opposizione 
di sinistra, valuteremo ogni passo In¬ 
nanzi che venisee compiuto in questa 
direzione. 

Con questa azione — ha concluso 
Di Giulio — miriamo s impedire una 
degenerazione della situazione politica 
che, ove i movimenti non trovino ri¬ 
sposte positive, potrebbe creare dei 
vuoti, ohe potrebbero sollecitare anche 
tentativi autoritari, e ci proponiamo 
infine (U realizzare nell’Immediato una 
•volta negli indirizzi dal Paese e nel 
rapporti tre to forze politiche che aia 
basata sulla forza e l’unità del movi, 
mento • consenta di accogliere to eoi- 
terze essenziali. 


La campagna 
par la stampa 


63 


e e 


hanno 

raggiunto 

l'obiettivo 


Pubblichiamo l'elenco dalle 
somma vanita all'Amministra¬ 
zione centrale dal Partito alla 
or# 12 di sabato 11 ottobre per 
la sottoscrizione della stampa 
comunista. 

Federazioni Somme % 
raccolte 

141.9fO.OM 177,4 
7.540.000 124,0 
2.499.470 122,7 
157-000.000 120,7 
42.400.000 120,0 


E. 


Modena 
Gorizia 

Sondrio 
Bologna 
Ravenna 
Massa C. 
Pesaro 
Catania 
Taranto 
Lecco 
Forli 
Roggio 
Aquila 
Varese 
Novara 
Siracusa 
Palermo 
Imola 
Trapani 
Redimo 
Livorno 
Teramo 
Agrigento 
Latina 
Enne 
Firenze 
Mantova 
Alessandria 
Pavia 
Bari 
Prato 
Grosseto 
Temi 
Cremona 
Piacenza 
Vercelli 
Como 
Caserta 
Prosinone 
Raggio C. 
Viterbo 
Catanzaro 
Crotone 

Macerata 
Verbanla 
Cagliari 
Ragusa 
Caltanlssetta 
Alcoli Piceno 
Asti 
Crema 
Motore 
Pordenone 
Aosta 
Cuneo 
Benevento 


9.577.350 119,7 
22.500.000 112,5 
14.200.000 110,5 
9.14*805 109,4 
7.000.000 107,4 
35.500.000 107,5 
75.500.000 107,0 
4.200.000 105,0 
20.400.000 104,6 

II. 500.000 104,5 
6.552.0M 104,0 

10.540.000 103,0 

IJ. 4M.0M 103Ì 
*.200.500 102«5 
4.100.000 102,5 

39.034.450 101,0 
1i.1M.0M 
9-090.000 
1.000.000 
4.I52.000 10141 
14.000 000 1M,0 
20.000.000 100>0 
2S.5M.0M 100,0 
25.000.000 IMA 
34.000.000 100,0 
22.4M.0M 1M,0 
194Q0.0M 100,0 
1I.3M.QM 1M,0 
12.0M.QM 100,0 
12.0904)00 1004) 
9.0M.0M 100,0 
1.500.000 100,0 
I.3M.0M 1M,0 
.000,000 IMA 
1.000.000 1004) 
O.OM.OM 100,0 
I.0M.0M 1M4> 
7.000.000 1M,0 
7.000.000 1004» 
4.750,000 100,0 
6.300.0M 100,0 
4.300.0M 1Q04) 
6.1M.M0 1M4) 
5.400.000 1M4) 
5.300.000 1M,0 
5.0M.0M 1M4> 
5.0M.0M 1M4) 
4.7M.0M 100,0 
4.500.000 1M,0 
4.500.000 1M,0 
4.300.000 100,0 


101,0 

1014) 

1014) 


Capo D'Ori ondo 4.000,000 1004) 
Sassari 4.000.000 1M,0 


Oliati 
Carbonio 
Nuoro 
Oristano 
Tempio 
Pisa 
Arazzo 
Lo Spaila 
Siena 
Imporla 
Biella 
Udina 
Rovigo 
Ferrara 
Savena 
Vicenza 
Potenza 
Ftrmo 
Perugia 
Venezia 
Parma 
Rlmlnl 
Triesti 
Verona 
Vlereggla 
Rieti 
Avezzeno 
Pistole 
Brescia 
Ancona 
CampobasM 
Lucca 
Torino 
Avellino 
Napotl 
Milano 
Brindisi 
Roma 
Padova 
larga ma 
Lacca 
Bolzano 
Genova 
Pascere 
Travisa 
Trenta 
Solerne 
Messina 
Foggia 
Cosenza 
EMIGRATI 
Germania ecc. 
Belgi# 

Svizzere 

Lussemburgo 

Vario 


4.000.0M 1M4> 
1.400.000 1M,0 
3,300.000 100,0 
2.0M.0M 100,0 
1.600.000 100,0 
37J40.0M 90,0 

24.5M.0M 90,0 

99.979.4N 97,0 

39.000.000 *7,5 

7.776.0M 97,2 

11.931 -0M 97,0 

1 141000 97,0 

15.5M.OM 94,3 

3t.4M.0M 96,5 

19.300.000 94,5 

9.6M.0M 944) 

I.640.0M 94,0 

S.376.0M 94,0 

25.317.5M 95,0 

22.900.000 95,0 

20.415.0M 95,0 

14.250.0M 9M 
12.Mf.0M 954) 

11.4M.0M 954) 
6.317.SM 95,0 
744.000 94,0 

S.222.QM 9M 
22.0M.0M 91A 

24.100.00# M4) 

11.000.009 90,0 

2.S4O.0M 99,0 

2.3S0.0M N4 
40.0M.0M 15,7 

4.S05.0M 05 A 

21.000.000 |4A 

112.0M.0M MA 
4.512.0M «1,4 

45.0M.0M MA 
12.140.0M M,9 

7 450 000 MA 
S.MO.OM MA 
2.120.0M MA 
SIAM AM 79,4 
7.5M.0M 7SA 
4.7500M 7SA 
2.400.0M MA 
5.420.0M 51,7 

2.904.0M 44A 
4.70S.0M MA 
2.S30.0M 2«,1 

1,151.095 11SA 


1.i 

4.200 009 
1.0M.OM IMA 
I.S97.7M 


104,6 

VIA 


TOT. NAZ. 1.954.999.970 


A gradua torto chiuse è giunte 
notizia che le Federazione di 
Fegato he raggiunto 19 mWtonl 
peri ai MS deil'ébtottlye. 
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TRE COSMONAVI, TRE PILOTI, QUATTRO INGEGNERI IN ORBITA INTORNO ALLA TERRA 

E adesso è al completo la flotta spaziale 


Comandante in capo della missione è Vladimir Sciafalov - Il ritorno di due veterani - Iniziato il volo in formazione gli astronauti hanno inviato un messaggio comune 
al Comitato centrale del POIS, al governo e al Soviet Supremo - « Il nostro collettivo cosmico è sicuro che i I programma sarà portato a termine al completo * 


Dàlia Bostra redazione 

MOSCA. 13. 

Ora la pattuglia cosmica so 
vietica è al completo: ha il 
suo comandante, ì suoi piloti, 
i suoi ingegneri costruttori e 
il suo scienziato ricercatore. 
Sono lassù 1 » sette con tre co 
smonavi e si preparano alla 
grande giornata di domani. 
L’ultimo episodio preliminare 
si è verificato alle 13.29 di 
oggi allorché sono ritornati 
sull'orbita, dopo nove mesi, 
con la loro nuova Soyuz i ve¬ 
terani colonnello Wladimir 
Sciatalov e ingegnere Alexei 
Eliseev: il primo già coman¬ 
dante della Soyuz 4 e il se¬ 
condo avventuroso passegge¬ 
ro del vuoto cosmico, uscito 
dalla Soyuz 5 e passato nella 
nave gemella il lfi gennaio 
scorso. Sciatalov ha assunto 
il comando della intera opera 
rione e Elise.’v assumerà 
quello del gruppo di costrut 
tori che, impiegando gli stru¬ 
menti che si trovano ora nella 
Soyuz 6 condurrà l’esperimen¬ 
to di saldatura di blocchi me¬ 
tallici nel vuoto. 

A cosa darà concretamente 
luogo questo esperimento non 
è possibile dire adesso. Ciò che 
è certo è che dopo aver spe 
rimentato nel gennaio scorso 
la congiunzione di due navi 
spaziali, si sta ora passando 
alla fase successiva costitui¬ 
ta dal montaggio di elementi 
separati. Ciò significa che la 
tecnica di costruzione della 
futura piattaforma circumter¬ 
restre permanente consiste 
nella utilizzazione delle Soyuz 
— agganciate tra di loro op¬ 
pure naviganti distintamente 
ma in gruppo — come ele¬ 
menti di partenza di un can¬ 
tiere di costruzione. 

Più o meno come capita 
quando si avvia un cantiere 
edilizio sulla terra: prima si 
costruisce la baracca per il 
personale e gli attrezzi, poi 
si fa il deposito del materia¬ 
le e quindi si inizia il vero e 
proprio lavoro di edificazione. 


nello dell'aviazione e Elis- 
seiev in borghese con la con¬ 
sueta berretta di maglia. E‘ 
una sorpresa per i molti mi¬ 
lioni di spettatori perché non 
è consuetudine della cosmo 
nautica sovietica impiegare 
equipaggi che già avevano 
volato nello spazio. 

Ma si capisce subito il sen¬ 
so di questa eccezione. Si trat¬ 
ta di due uomini che hanno 
accumulato una diretta e pro¬ 
lungata esperienza con mac¬ 
chine del tipo Soyuz. uno co¬ 
me pilota per cinque giorni, 
l'altro come sperimentatore 
delle tecniche lavorative nel¬ 
le condizioni del vuoto co¬ 
smico. 

Sciatalov appare allegro e 
accoglie sorridendo — è l’uni¬ 
co ad essersi atteggiato co¬ 
si — l'augurio di buon volo 
da parte del capo della com 
missione di Stato. 

I lettori del nostro giorna¬ 
le ricorderanno il breve ri¬ 
tratto che ne facemmo in oc¬ 
casione dell'intervista — la 
unica che egli abbia concesso 
ad un giornale straniero — 
da noi pubblicata nel feb¬ 
braio scorso. Lo definimmo 
allora un giovanottone di un 
metro e ottanta con occhi grì¬ 
gio azzurri e un atteggiamen¬ 
to fra il riservato e l'autorita¬ 
rio. Ci appare ora trasfigura¬ 
to nella giovanile disinvoltu¬ 
ra dei suoi gesti di saluto e 
dei suoi sorrisi. 

Quando poco dopo ci giun¬ 
ge la sua immagine dall’in¬ 
terno della cabina mentre 
compie le ultime verifiche 
prima della partenza, ci ap¬ 
pare addirittura raggiante. 

Neppure il minimo segno 
di tensione, così come invece 
l'avevamo colto nelle mani 
irrequiete di Scionin sabato 
scorso e un po’ anche sul vol¬ 
to di Filipeenko ieri. Sciata¬ 
lov si rivolge al pubblico con 
un vero e proprio discorso, 
certo il più lungo e fluente 
fra tutti quelli che abbiamo 
finora sentito provenire dalle 
cabine spaziali. i 



L'equipaggio della Soyuz 8, Vladimir Sciatalov e 
Alexei Eliseev, a passeggio sulla piazza Rossa pochi 
giorni prima del volo 


Insomma. se l’idea circolata in 
passato secondo cui la piatta¬ 
forma risulterebbe dalla con¬ 
giunzione automatica di se¬ 
zione di cosmonavi è semplici¬ 
stica: assieme e attorno alle 
cosmonavi, altri corpi mecca¬ 
nici dovranno prendere for¬ 
ma e saranno gli edili dello 
spazio ad edificarli uscendo 
dai loro abitacoli per il dovuto 
orario di lavoro e utilizzando i 
materiali in deposito o prove¬ 
nienti da Terra. Non sappia¬ 
mo quanto di tutto ciò potrà 
essere realizzato già nel cor¬ 
so di questa impresa, ma è 
certo che essa si svolge in 
funzione di una tale prospet¬ 
tiva. 

Ma torniamo a questa ter¬ 
za giornata, ultima della fase 
preparatoria. Dopo avere 
ascoltato, durante la mattina¬ 
ta, i vari comunicati sul la¬ 
voro degli equipaggi delle 
Soyuz 6 e 7. i sovietici si so¬ 
no ritrovati verso le due del 
pomeriggio dinanzi ai tele¬ 
schermi per assistere all'atte¬ 
so terzo episodio. E infatti, 
puntuaimente è riapparsa la 
consueta immagine del cosmo¬ 
dromo di Baikonur dominata 
dalla mole del fumante missi¬ 
le collocato sulla rampa. Co¬ 
me nei due giorni passati, la 
pioggia e il vento ingrigiscono 
il paesaggio. Dal solito pullmi¬ 
no scendono questa volta due 
vecchie conoscenze: Sciata¬ 
la nella sua divisa di colon- 


Poi alza il pollice destro. Si 
parte! 

Prima della partenza, i gior¬ 
nalisti avevano interrogato i 
due cosmonauti e Eliseev ave¬ 
va fatto una osservazione si 
gnificativa sulla figura dello 
uomo spaziale. * E’ un pecca¬ 
to — aveva detto — che molti 
non si rendano conto della vi¬ 
ta quotidiana dei cosmonauti. 
Molti pensano che i cosmonau¬ 
ti incedano a passo leggero 
da un atto eroico all'altro, da 
una gloria all'altra. 

In realtà, essi dedicano gli 
anni migliori all'allenamento, 
allo studio. I cosmonauti so¬ 
no gente che vive con in testa 
un unico pensiero: se domani 
ci sarà un lancio, io devo es¬ 
sere pronto fin da oggi ». 

Una decina di minuti dopo 
la partenza, la nave era in 
orbita in una zona dello spa¬ 
zio che ricalce quasi perfet¬ 
tamente quello solcato dalle 
Soyuz 6 e 7. La sua inclina¬ 
zione ò perfettamente uguale. 
Le distanze massima e mini¬ 
ma dalla Terra sono di 223 e 
205 km. 

Come di consueto, l'equipag¬ 
gio ha subito provveduto a 
controllare i sistemi di bordo 
e rorientamento della macchi¬ 
na rispetto al suolo. 

Poi si è proceduto aH'auto- 
rotazione della nave attorno 
al proprio asae in modo da 
portarla nella porzione di vo¬ 
lo idoneo al mo vim ento rag¬ 


gruppato con le altre due. 

Messesi in contatto tra di 
loro, le tre Soyuz hanno co¬ 
minciato il programma co¬ 
mune 

Alla numero 8 è affidato un 
ruolino operativo che. nella 
formulazione ufficiale, com¬ 
prende < importanti compiti di 
carattere tecnico scientifico, 
fra cui: rilevazioni scientifi¬ 
che dallo spazio circumterre¬ 
stre. perfezionamento del si¬ 
stema di direzione del volo in 
gruppo, e di manovre combi¬ 
nate allo scopo di risolvere i 
problemi del pilotaggio co¬ 
smico ». 

E* questo un linguaggio che 
appare ermetico, ma è solo 
cauto. Dietro quelle generiche 
definizioni, c'è una quantità di 
fatti che preparano la fase 
culminante deU'impresa. Ge¬ 
nerica è anche la definizione 
ufficiale del significato del pro¬ 
gramma: esso — si dice — 
favorirà l'ulteriore sviluppo 
della tecnica cosmica e la sua 
utilizzazione nella scienza e 
nell'economia nazionale. E’ 
questo un reiterato invito a 
consolidare il portato utilita¬ 
rio oltre che conoscitivo di 
queste costosissime opera 
zioni. 

Sciatalov e il suo compa¬ 
gno hanno brevemente inter¬ 
rotto la loro attività nel cor¬ 
so del secondo giro per pran¬ 
zare. 

TI loro menù comprendeva 
cotolette, pane, cioccolata e 
succo di frutta. In quel mo¬ 
mento la Souuz 6 aveva già 
superato le 32 orbite e la So¬ 
yuz 7 la quandicina. Il volu¬ 
me del lavoro svolto dai ri 
spettivi equipaggi viene pre¬ 
sentato come imponente dalle 
fonti ufficiali. 

Nel loro terzo giorno di vo¬ 
lo sulla Soyuz 6. Scionin e Ku- 
bassov hanno nuovamente ap¬ 
plicato il metodo dell’orienta- 
mento sulle stelle di quarta e 
quinta grandezza che consen¬ 
te di definire la posizione co¬ 
smica della nave senza ricor¬ 
rere al punto di riferimento 
terrestre. 

Assieme ai colleglli della 
Soyuz 7. si è quindi procedu¬ 
to a esperimenti di navigazio- 
I ne autonoma, a rilevazioni fo¬ 
tografiche dell'orizzonte diur¬ 
ne e notturne della Terra non¬ 
ché di zone determinate del 
pianeta (in proposito l'accade¬ 
mico Kostantinov ha rilevato 
che sono state compiute ricer¬ 
che di carattere geologico e 
geografico che potranno esse¬ 
re utilizzate sia dalla geode¬ 
sia sia per l'individuazione e 
lo studio delle ricchezze rac¬ 
chiuse nel sottosuolo e negli 
oceani). 

U comandante della Soyuz 
7 ha provveduto all’orienta¬ 
mento manuale della nave 
con 1'ausilk) di speciali ap¬ 
parecchi ottici. 

La Soyuz 6, a compimento 
del 32° giro, cioè più o me¬ 
no mentre veniva orbitalizza- 
ta la terza nave, ha mano¬ 
vrato cambiando orbita. Ol¬ 
tre al vero e proprio lavoro 
di verifica e di ricerca, na¬ 
turalmente gli equipaggi si 
sono sottoposti ai rituali con¬ 
trolli medici che sono risul¬ 
tati tutti rassicuranti. 

NeU’insieme, dice il centro 
medico a terra, i cosmonauti 
superano bene l'influenza dei 
fattori del volo conservando 
una alta capacità lavorativa 
la quale è facilitata dai pa¬ 
rametri regolamentari di 
pressione, umidità e tempe¬ 
ratura delle cabine. 

Il regime alimentare degli 
equipaggi appare assai diffe¬ 
renziato. probabilmente in re¬ 
lazione alle preferenze per¬ 
sonali e alla durata del volo 
già compiuto. Sulla Soyuz 6 
oggi si è mangiato pesce, 
soufflé di fegato, spezzatino, 
pane e prugne. Quelli della 
Soyuz 7 invece hanno avuto 
un passato di carne, una bi¬ 
stecca e dei biscotti. 

Allorché le navi sono anda¬ 
te a comporre stabilmente la 
prima formazione a tre della 
storia cosmonautica si è re¬ 
gistrata una breve parentesi 
politica. Tutti e sette gli uo¬ 
mini in volo hanno inviato 
un primo rapporto ai comita¬ 
to centrale del FCUS, al go¬ 
verno e al Soviet Supremo. 

Esso diceva che gli equi¬ 
paggi hanno poeto mano ad 
vasto programma di esperi¬ 
menti e di ricerche tecnico- 
scientifiche. « Il nostro collet¬ 
tivo cosmico — aggiungeva 
il messaggio — è sicuro che 
il programma predetermina¬ 
to di studi cosmici sarà adem¬ 
piuto al completo ». Poco do¬ 
po Breznev. Kossighin e Pod- 
gomy rispondevano congra¬ 
tulandosi coi protagonisti del 
volo m gruppo. 

c Questo successo significa¬ 
tivo nel campo della cosmo¬ 
nautica — affermavano i tre 
leader — rappresenta una 
nuova dimostrazione dell'al¬ 
to livello di sviluppo della 
scienza « dalla tecnica sovie¬ 
tiche e delle possibilità crea¬ 
tive del nostro popolo ». 

Questo scambio di messag¬ 
gi suggella il passaggio alla 
fase culminante di tutta la 
straordinaria avventura. 
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Un modello di stazione orbitale secondo un disegno sovietico 


Chi sono 

Il comandante 
della flotta 

Il comandante dalla < Soyuz-I » « dell'intera fletta ipa- 
riala, Vladimir Sciafalov è gii nato a milioni di persona. E' la 
seconda volta cha compia un volo su una orbita circumterrestre. 
Nel gennaio di quest'anno Sciatalov campì nel cosmo l'aggancia 
di duo navi. Vanno cosi creata in orbita la prima stazione 
l cosmica sperimentale del mondo. Il cosmonauta venne inslgn 1 
to del titolo di Eroe deli'URSS. 

I suoi compagni mettono in risalto, in Sciatalov, il profondo 
amore per l'aviazione, cui sono legati più di 20 anni della sua 

| vita. L'ultimo anno della seconda guerra mondiale il giovane 
I entrò in una scuola speciale, i cui allievi oltre alla normale 
istruzione media ricevevano anche le nozioni iniziali dell'aero¬ 
nautica. Quindi frequentò i corsi dell'istituto di aviazione di 
Kacino, vicino Stalingrado e li terminò nel 1949. Il giovane 
tonante venne nominato piloto istruttore. 

Quattro anni dopo Sciatalov divenuto già capo famiglia. 
Il suo primogenito Igor avevo 2 anni, entrò all'accademia dì 
aaronautica militante di Mosca. Nello stesso anno entrò nel 
PC US. Il pilota terminò l'accademia con una ottima votazione. 
Quindi prestò servizio nei reparti dell'aviazione, con il grado 
di comandante di squadriglia, di vicecomandante del reggimen¬ 
to aerei da caccia, di pilota ispettore anziano. 

Sciatalov gode tra i suoi compagni di un profondo rispetto 
per la sua cultura ed il suo carattere. Entrò nel reparto de< 
cosmonauti nel 1943, con un bagaglio di una ricca esperienza: 
ha compiuto su diversi aerei circa 2.000 ore di volo. 

Il cosmonauta è nato nella città di Petropavlosk, Kazakstan 
settentrionale, da una famiglia di ferrovieri. Aveva due anni 
quando la famiglia si trasferi a Leningrado. I genitori Alexandr 
Borisovic, di 79 anni, e la madre Zoja Vladimirovna di 19 
anni, sono ora pensionati. 

Sciatalov padre partecipò alla costruziono di strado in di¬ 
verse parti dei paese. Per ! servigi resi nell'assicurare I tra¬ 
sporti ferroviari durante la seconda guerra mondiale venne 
insignito della più alta distinsione del lavoro: del titolo di eroe 
del lavoro socialista. 

II cosmonauta 
numero sette 

Alexei Eliseev è nato nel 1934 nella cittadina di Zhizdra, 
nella zona di Kaluga. A Kaluga, non lontano dalla città na¬ 
talo di Eliseav, visse e lavorò il fondatore della cosmonautica 
russa Konstantln Tsiolkovski (18S7-1S35). Poco prima di mo¬ 
rire Tsiolkovskl rivolse per radio alla gioventù sovietica pa¬ 
role di calda fede nel grande futuro della navigazione spa¬ 
ziale « Sono certo — disse — che il sogno dei viaggi interpla¬ 
netari diventerà realtà ». 

Eliseev terminò la scuola media a Mosca, dove si iscrisse 
all'istituto tecnico superiore « Bauman ». il futuro cosmonauti 
fu un discepolo di Serghei Koroliov, l'eminente costruttore so¬ 
vietico di sistemi cosmico-missilistici. 

Le fedeltà alla scienza coincise in Eliseev con una grande 
passione per lo sport. Ottenne notevoli successi nella scherma 
conquistando il titolo di campione di Mosca. 

Alexoi Eliseev cominciò a lavorare nel 1957, quando venne 
lanciato il primo satellite artificiale della terra. Due anni dopo 
egli discusse la dissertazione per conseguire il grado scientifico 
di candidato in scienze tecniche. Nello stesso anno entrò nello 
file del PCUS. 

Ha volato nello spazio cosmico nel gennaio di quest'anno, 
uscendo all'aperto insieme a Khrunov, per trasferirsi su un'al¬ 
tra cosmonave, dove era ad attenderli Vladimir Sciatalov. Por 
questa impresa fu insignito del titolo di Eroe deli'URSS. 

Anche la moglie di Eliseev, Larissa, è ingegnere. La loro 
figlia. Lena, ha novo anni. La madre del cosmonauta, Valen¬ 
tina Ivanovna, è professoressa di chimica o lavora nell'Istituto 
di chimico-fisica dell'Accademia delle Scienze. 


Gli operai del cosmo inizieranno la costruzione della stazione orbitale 

Oggi giornata di gran lavoro 

Forse riunite le «parti morte» di due o tre astronavi — Luoghi di sosta e di riposo e basi di partenza per ulteriori ricerche a largo rag¬ 
gio — Stazione meteorologica sperimentale — Il complesso apparato di controllo per dirigere le tre Soyuz 



Enso Roggi 


1 cosmonauti Filpcenko, Gorbatko e Volkov durante 
un allenamento di imponderabilità si abituano a 
maneggiar# la cinepresa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Tre navi, sette uomini, tre 
ingegneri costruttori. Quella 
di domani sarà una giornata 
di gran lavoro nel cosmo. 
Obicttivo: una stazione orbi¬ 
tale permanente, una stazione 
piccola, sperimentale, che ser¬ 
virà a provare la resistenza di 
metalli diversi, a collaudare 
una serie di metodi di salda¬ 
tura nelle condizioni del vuoto 
quasi assoluto, ma che servirà 
da base in un futuro che è 
ormai prossimo per la co¬ 
struzione del primo cosmo 
dromo spaziale. 

Il programma sovietico per¬ 
la conquista dello spazio è 
giunto oggi ad una tappa de 
cisiva: la stazione orbitale 
permanente è stata infatti vi¬ 
sta. sin dall'inizio, dagli scien¬ 
ziati sovietici come l'inevita¬ 
bile punto di partenza per la 
conquista degli altri pianeti. 

Per andare sulla Luna e per 
costruire poi sulla Luna una 
base sicura, non si può — han¬ 
no detto — partire dalla Terra 
con pìccole navi che dovranno 
inevitàbilmente consumare 
gran parte dell'energia di cui 
dispongono per vincere l’attra¬ 
zione terrestre. 

C’è una tappa intermedia: la 
costruzione nello spazio di un 
vero e proprio cosmodromo sul 
quale t montare > poi le gran¬ 
di navi spaziali. Cosi si è de¬ 
lineato rn dall'inizio il pro¬ 


gramma spaziale sovietico che 
si distingue da quello ameri¬ 
cano proprio su questo punto 
fondamentale del ruolo delie 
stazioni orbitali. 

Che avverrà dunque doma¬ 
ni? I,o .Soyuz dovranno an/.itut 
to riunirsi in un punto dello 
spazio. Poi toccherà ai tecnici, 
(he ora sono tre. Agli inge¬ 
gneri Kubassov e Volkov si è 
aggiunto infatti ora Eliseev, 
i r veterano del cosmo che ha 
già all'attivo una « passeg¬ 
giata nello spazio », un c ag¬ 
gancio » riuscito fra duo astro 
navi, la Soyuz 4 e la 5., il tra 
sbordo da una nave all'altra. 

Sulla base degli esperimenti 
g ò compiuti è quindi tecnica 
mente possibile formare una 
"azione orbitale composta con 
le parti » morte > di due o 
tre astronavi, che potrebbero 
.nere, in senso per ora sol¬ 
tanto figurato, la funzione di 
luoghi di sosta e di riposo per 
gli < operai del cosmo » di do 
mani 

A questa prima struttura co 
smica potrebbero poi essere 
aggiunte — attraverso i pro 
cosi di saldatura che Tinge 
gner Kubassov ha il compito 
di sperimentare — « sezioni * 
stoccate, cosi da formare noi 
b spazio una prima complessa 
costruzione, che già potrebbe 
incominciare a funaio-.tre co¬ 
me stazione meteorologica 
sperimentale. 

Ma questo sarà il lavoro dei 

proMimi giorni. Ora. mentre 


scriviamo, le tre Soyuz navi¬ 
gano ancora separate. Si in¬ 
contreranno probabilmente do¬ 
mani per continuare uni il 
volo in formazione. I/.isserva 
tore scientifico della 1A-S 
mette in rilievo stasera le d.f- 
ficoltà che si è dovuto supe 
rare per mettere in orbi! i que 
sta prima flotta spaziali tre 
Soyuz che volano contempora¬ 
neamente nello spazio signifi¬ 
cano tre centri di calcolo se¬ 
parati, anche se coordinati, 
tre distinti programmi, una re 
te complessa di centri elettro 
nici sparsi in tutto il paeM* * 
sui mari attraverso sreciah 
unità della flotta per r uc •> 
gliere, coordinare i da*i che 
giungono contemporane mun¬ 
te da tre direzioni diverso. 

La massa di informazioni 
che giunge dalle tre Soyuz è 
enorme, e tutte sono preziose 
perchè da terra bisogna :e 
ridere come e quando modifi 
care le orbite. 

Basterebbe anche un m r.iuio 
errore per mandare n monte 
l’appuntamento ne*V> spazi » 

Le Soyuz dispongono dì tutti 
» mezzi necessari per ubbut'r * 
ai comandi da terra. Hanno a 
bordo propulsori a rivui ‘ne 
che possono far salire ia nave 
fino a milletrecento chil'metri 
e altri propulsori meno poton 
ti per i piccoli spostamenti che 
è necessario imprimere alle 
navi per c caricare » continua 
mente le batterie solari. 

a. g. 


Il direttore dell'o*- 
servatorio di Bochum 

«Un grand* 
successo 
deli'URSS » 

BONN, II. 

Il direttore dell'osservatorio 
di Bochum G. Kammski ha 
i espresso la sua ammirazione 
per l.i mima eccezionale im 
presa dell'Linone Sovietica 
In un'intervista concessa al 
corrispondente della * Tass * 
egli ha definito 4 un'impresa 
tecnico - scientifica pressoché 
inconcepibile » il fatto che 4 la 
(.'ninne Sovietica abbia potuto 
nel corso li tre giorni lanciare 
con assoluta precisione ma¬ 
tematica in orbita circumter¬ 
restre tre sistemi missilistici 
di cosi grandi dimensioni con 
sette cosmonauti a bordo ». 

« Questa impresa costituisce 
un grandissimo successo nel¬ 
la tecnologia astronautica » — 
ha sottolineato Kaminski. La 
messa in orbita attorno alla 
Terra dì tre navi spaziati nei 
corso di tre giorni dimostra 
4 di quali enormi capacità 4 
lancio disponga l'Unione So¬ 
vietica nel campo da 01 a^s- 
rimmti turili a 
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L’ESALTANTE ATTIVITÀ DEL COSMODROMO DI BAIKONUR 


Dietro lo spettacolo delle tre Soyuz 

una organizzazione senza precedenti 

Nr ogni singolo lancio occorrono limono do# anni di lavoro od altrettanti sono nocotsori por motto ro a punto lo apparecchiature di controllo - Il fatto 
cho su ogni cosmonavo vi sia un solo pilota o che gli altri siano tocnki conforma che l'obiettivo finale è quello di un lavoro sistematico nello spazio 


' -j- 







Ore 11,29 al cosmodromo di Baikonur: parte la ter¬ 
za Soyuz 


Cosi ci ha detto Sciata lov 

«Due granelli 
di sabbia 
nell’oceano» 

Disertava l'aggancio fra le Soyuz cho forma- 
reno la prima stazione orbitante 

JI 15 febbraio scorso il nostro corrispondente da Mosca Enzo 
Rogpi. intervistava l'astronauta Vladimir Sciatalov reduce dalla 
gronde impresa di congiungimento in orbita di due navi spaziali 
del tipo Soyuz, Sciatalov. che ora zi trova al comando della 
Soyuz 8, era partito da solo per il cosmo ed era ritornato a T < rra. 
gualche aiorno dopo, insieme a Krunov e Elisseiev dopo i er 
portato a termine, per la prima volta nella storia dell'uoir >. ti 
congiungimento fra due astronavi in volo e lo scambio di equi¬ 
paggi. La manovra aveva portato alla nascita di una discesa orbi¬ 
tale intorno alla Terra. Riportiamo la parte centrale deU'inter- 
vista- Sciatalov vi descrive l’aggancio in orbila fra due Soyuz e 
le differenze di guida fra una singola navicella e una stazione 
orbitile. 



Il comandante della flotta spaziale, Vladimir Sciatalov, a bordo della Soyuz 8: 
la foto è stata ripresa durante le trasmissioni in diretta della tv sovietica 


Con tre grandi « Soyuz » in 
orbita, è veramente il caso di 
parlare della prima fiotta co¬ 
smica della storia in orbita 
attorno alla Terra. Una flotta 
che procede in formazione, 
si prepara a eccettuare ma¬ 
novre comptaaae, a apertmen 
tare tecniche nuove, a control¬ 
lare a fondo nuovi dispositivi, 
nuove apparecchiature, nuovi 

sistemi. 

A questo punto, parò, è an¬ 
che il caso di peoaan a cu 
che è stato moeaaario realiz¬ 
zare a Terra, nel cosmodro¬ 
mo, per lanciare a 34 ore ai 
l'ima dall'altra tre 
coemooavi di tali dimensioni, 
immagini televisive, descri¬ 
zioni, servizi giornalisti, han¬ 
no potuto dare un’idea, ancne 
a un pubblico di non tecnici, 
dell'enorme impegno di mez¬ 
zi e di specialisti che occor¬ 
re per arrivare al lancio di 
un grande corpo spaziale. La 
immagine delle gigantesche 
rampe di lancio, con l’ascen¬ 
sore per portare i cosmonau¬ 
ti sulla punta del vettore, e 
per portare, nella fase di pre¬ 
parazione, centinaia di specia¬ 
listi ai vari livelli, è familiare 
a tutti. La grande sala con¬ 
trollo. con decine di telescher¬ 
mi, decine di. banchi di ma¬ 
novra e altrettanti specialisti, 
impegnati nella fase di pre- 
parasione del missile, duran¬ 
te il conteggio alla rovescia, 
per la corrasione della traiet¬ 
toria del vettore e per man¬ 
tenere i collegamenti con il 
corpo cosmico nello spazio, 
ci è altrettanto familiare. 

Abbiamo anche un’idea del¬ 
la complessità del lavoro di 
squadra, che un vero eserci¬ 
to di specialisti altissimamcn 
te qualificati è impegnato a 
compiere in occasione di ogni 
lancio: un lavoro che non am¬ 
mette esitazioni, errori, equi¬ 
voci. 

Ebbene, nel giro di tre gior¬ 
ni, sono state lanciate tre co- 
smonavi. Tre rampe di lancio 
sono state attrezzate e utiliz¬ 
zate, tre grandissimi missili 
vettori sono stati preparati, 
riforniti di propellenti, lan¬ 
ciati, diretti e seguiti. Tre sa- 
le-controllo sono state succes¬ 
sivamente impegnate, utiliz¬ 
zando tre distinte aquadre di 
specialisti, e ognuna delle tre 
è attualmente impegnata a te¬ 
nere il collegamento radio 
con una deile cosmonavi in 
orbita. 

Il fatto che tre « Soyuz » 
siano stata lanciate a cosi bre¬ 
ve distanza l'uria dall'altra, 
e con pieno successo, non 
costituisce un « record », o 
un’impresa fine a se stessa: 
è in primo luogo la confer¬ 
ma che gli impianti del co¬ 
smodromo di Baikonur sono 
multipli, perfettamente frin¬ 


ii marnante centrala di 1 
tutta la vostra Impresa è sta¬ 
ta Guaito dall'accastamanlo a 
dall'emenda fra la due « So¬ 
yuz ». La ponto riasca a ma¬ 
lapena « immaginar» coma 
accada cka duo macchina 
passano accostarsi a diventa¬ 
re un'unica entità negli spazi, 
è coma far Incontrare due 
granelli di sabbia nell'ateo- 
no. 

« Si, io stesso ho avuto un 
pensiero simile. Ma vediamo co¬ 
me sono andate le cose. Fin 
dal momento della orbitatone 
tutto il mio lavoro fu in fun¬ 
zione dell’incontro delle due na¬ 
vi. Per ottenerlo ho dovuto ese¬ 
guire due correzioni dell'orbita, 
orientare la nave al momento 
dato, accendere per un certo 
tempo l'impianto propulsore pro¬ 
ducendo la spinta calcolata dal 
centro di coordinamento. Dopo 
aver azionato per la seconda 
colta l'impianto propulsore e 
dopo la conseguente correzio 
ne dell'orbita dell'altra naca 
— la Sowuz 4 — abbiamo ini¬ 
ziato l'avvicinamento. Mentre 
manovraco in questa fase, mi 
attendeco di scorgere l'altra na¬ 
ve, ma non cedevo apparire nul¬ 
la. Poi ad un tratto ho sentito 
dall’altoparlante il grido di Ge¬ 
ma Krunov — vicino come se 
fosse stato nella stanza accan 
to — proveniente dalla ,Soj/kz 5' 
"La vedo' Vedo la Soyuz 4 
sullo sfondo delle nuvole” Ho 
avuto un momento di perples 
sità: il fatto è che secondo i 
calcoli mancava ancora molto 
tempo, prima di poter dare ini 
zio al programma dell’aggancio 
Era accaduto che. prima an 
cora di affidarci agli automa 
tismi, si era iniziato ravvicina¬ 
mento. Quando non eravamo 
più Unto lontani ho cercato di 
vedere l’altra nave ma invano 
Mi sono sentito un po' agitato 
Finalmente ho avvistato, sullo 
sfondo nero del cielo, come una 
stella, un punto abbastanza gran 
de e chiaro, anzi luminoso che 
ai avvicinava. Il punto luminoso 
ai ingrandiva sempre di più e 
mi sono accorto che veniva di 
ritto au di me. Poi esso si è 
trasformato in una sorta di ero 
ce, cioè vedevo proprio la nave 
con le sue batterie solari in 
forma di ali. Eravamo allineati 
Mi aono sentito immensamente 
allegro: avevo eseguito bene la 
correzione, avevo dato la giu 
sto spinto con il motore. 

Ecco che la mia nave si ac 
costa sempre di più all’altra 
Eravamo ormai a 50-70 metri 
e andavamo a 8 chilometri al 
secondo: pur cosi vicino, pero, 
non svevemo ancora messo in 
azkme gli automatismi Erava¬ 
mo fuori programma e per rien 
trarci ci siamo distanziati di 
nuovo di tre chilometri e met¬ 
to,.. * 

Qua tto non al ora Onera 


• In effetti non il tratto di 
ng aèreo»tanta che abbia uno 


speciale valore tecnico, ma cer¬ 
to per la cronaca può sembrare 
una curiosità. Allora ci siamo 
affidati agli automatismi che 
ci hanno riaccostati Ano a 100 
metri, poi di nuovo la guida 
manuale. E' a questo punto che 
mi sono venuti in mente ì due 
granelli di sabbia. Benché gli 
esperti avessero calcolato tutto 
c ci avessero assicurato che 
seguendo ì loro calcoli ci sa¬ 
remmo congiunti, qualche dub¬ 
bio rimaneva dentro di me. 
Sono già tanti anni che abbia¬ 
mo a che fare con i mezzi del¬ 
la tecnica spaziale, con le rea¬ 
lizzazioni più complesse in que¬ 
sto campo eppure non si rie 
sco a concepire come si possa 
calcolare, da terra .il valore 
di questi due piccoli granelli 
di sabina in quell’immenso oeea 
no. Calcolare con esattezza tale 
da poter stabilire il tempo e il 
modo dell’onentamonto della na 
\o rispetto alla corsa della ter 
ra. il momento di avuo dello 
impianto propulsore e della sua 
durata. E cosi ì due granelli 
si avvicinano a una distanza 
comparabile alla loro stessa 
grandezza. 

Dunque, dopo un complesso 
di manovre mi sono trovato a 
40 metri dalla Soyuz 5. A que 
sto punto abbiamo sospeso l’ac 
costamento in attesa di entrare 
nellla zona del collegamento te 
levisivo con la Terra per far 
vedere l’operazione. Quindi, al 
momento giusto — come voi 
tutti avete veduto — ho eoper 
to la distanza residua e la mia 
nave ha combaciato perfetta¬ 
mente con l'altra Poco dopo 
mi sono trovato a guidare non 
più una cosmonave ma una 
stazione orbitale I.a differenza’ 
Tome passare dalla guida d' 
una automobile a quella di un 
grosso > umori » 

Parliamo un po' dal «lito- 
ma di guida. E' chiaro cho 
non ha nulla a cho vo«loro 
con quello aerodinamico dol 
normali vallvoll, 

« Il sistema di guida delle 
Soyuz non differisce gran che 
Ha quello dell’americana Apollo 
Vi sono due sistemi di motori 
a reazione' uno e bassa poten¬ 
za. che serve a modificare la 
posizione della nave attorno al 
proprio baricentro, e uno più 
potente che serve ad alterare 
la velocità e la traiettoria' la 
si può fare camminare di fian 
co. piegata, capovolta Con Val 
tro complesso di motori, invece, 
si può accelerare o decelerare 
il moto, uacire dall’orbita, tor¬ 
nare a Terra o ipoatorai au 
un’altra orbito. 

Il piloto dispone di due ma¬ 
niglie di direttone: con quella di 
sinistra possiamo dar* la velo¬ 
cità. con quella di destra la po¬ 
sizione della nave. Combinando 
i due sistemi, ci si può acco¬ 
star* ad altre navi, distanziarsi 
da esse o sorvolarle. 


Una nuova tecnica permette di unire perfino Tacciata e il vetro 

Così salderanno nel vuoto 

Potrà essere utilizzata l'energia solare — li problema delle pellicole di grasso e quello delle ossi¬ 
dazioni — Quanto più il vuoto è assoluto tanto più solide risultano le saldature — Le complicazioni 
sui veicoli spaziali USA — L’unione fra parti di peso infinitesimale e quelle pesanti diverse tonnellate 


MOSCA, IJ 

Gli equipaggi delle navi spu 
zirili * Soyuz =. che su trovano 
attualmente in orbila intorno al 
la Terra, devono svolgere un 
vasto programma di riverì he e 
ili esperimenti tovnuo sdentili- 
u Ha sollevato un grande in 
teresse la notizia delVattuazio 
ne di prove con l’ausilio di una 
apparecchiatura tecnologica uni¬ 
ca nel genere per la saldatura 
dei metalli nel vuoto assoluto 
e m condizioni di impuntici a- 
bilità 

In che cosa consiste la sin 
golarità di questo esperimento 
nel cosmo" Qual e il suo sigm 
ficaio pratico per la tecnologia 
dei metalli ’ 

Esistono devine di sistemi pos 
sibili per unire i materiali, che 
soddisfano le esigenze del se 
colo dei voli spaziali e della 
energia atomica, e tra questi 
t! piu diffuso è la saldatura di 
metalli, che permette di urna 1 
le strutture del peso di molte 
tonnellate delle navi che sol 
vano gli oceani e i pezzi in 
miniatura delle apparecchiature 
semiconduttrici 

Esiste la definizione classica 
della saldatura come processo 
tecnologico di salda umor»' dei 
corpi solidi (ver mezzo della fu 
suine localo o della loro defor 
inazione congiunta, in conce 
guenza dello quali si stabilisco 
no saldi legami tra gli atomi 
del corpi congiunti Rientrano 
in questa definizione la salda¬ 
tura a gas, i diversi sistemi di 
saldatura elettrica, la saldatu¬ 
ra con l’ausilio del raggio laser, 
la saldatura a freddo. 

(ìli esperimenti che è possi¬ 
bile compiere a bordo delle na¬ 
vi spaziali permettono di met¬ 
tere in luce nuove possibilità e 
elaborare la tecnologìa del si¬ 
stema di saldatura a freddo, o 
più esattamente, di studiarne 
quella forma definita saldatu¬ 
ra per diffusione ne! vuoto. 

Precisamente questo tipo di 
saldatura, che esula in parte 
dalla definiswne classica di sal¬ 
datura è stato oggetto negli ul¬ 
timi tempi di attenti studi. Esso 
permette di unire saldamente 
l’alluminio e alcune sue leghe, 
11 rame, il nichel, il piombo. 


ì argento, l’oro, ovvero quei me¬ 
talli la cui saldatura con i si¬ 
stemi normali è connessa con 
una serie di difficoltà, richiede 
una grande potenza energetica, 
apparecchiature complesse e co 
stose. 

l.*i saldatura per diffusione 
nel vuoto permette inoltre m 
unire tra di loro matonali che 
sembrano incompatibili come 
Taccialo e il vetro, l’argento e 
il quarzo, i metalli con altri 
materiali. 

Il metodo della saldatura a 
freddo consisto in questo: è no 
to che nei metalli gli elettroni 
delle orbite esterne degli ato¬ 
mi sono debolmente collegati 
con il nucleo. Grazie a ciò. in 
caso di un sufficiente avvici¬ 
namento degli atomi, gli elet¬ 
troni liberi formano una nube 
di elettroni che garantisce un 
saldo legame tra di loro. 

Avvicinando le superfici di 
due pezzi da unire ad una di- 


Grande 
impressione 
negli USA 
per il volo 
delle Soyuz 

NEW YORK, 1,1 
lai stampa, la radio e la tele¬ 
visione degli Stati Uniti hanno 
dato con grande rilievo la no¬ 
tizia del lancio nello spazio del¬ 
la nave Soyuz 8. 

I commentatori americani sot¬ 
tolineano che in tutta la storia 
delle ricerche spaziali è la pri¬ 
ma volta che nello spazio co 
smico si trovano contompora 
neamente tre navi con ietto co¬ 
smonauti a bordo. 

Nel rilevare T eccezionalità 
senza precedenti dell’esperimen¬ 
to sovietico, le agenzie di infor¬ 
mazione americane informano 
che scopo del lancio delle tre 
navi spaziali sovietiche sareb¬ 
be la creazione di una piatto- 
formi orbitale 


stanza dell'ordine di alcuni mi 
lionesmu di millimetro, può ve; 
rificarsi una salda unione. E’ 
indispensabile perù che entrino 
in stretto contatto gb elementi 
combinati piu i, privi delle sot¬ 
tilissime pellicole di grasso di 
cui il metallo è coperto anche 
quando lo si ritiene assoluta- 
mente puhto 

Un ostacolo ancora maggiore 
è rappresentato dalle pellicole 
di ossuto senza le quali è im¬ 
possibile l'esistenza del metal¬ 
lo nelle normali condizioni at¬ 
mosferiche. 

Ci sono diversi sistemi per 
liberare il metallo dalie pellico¬ 
le di grasso organico, mentre è 
praticamente impossibile libe¬ 
rarlo dalla pellicola di ossido, 
poiché in condizioni normali es : 
sa si riforma inevitabilmente di 
nuovo per quanto sia minimo 
l'intervallo di tempo tra il mo¬ 
mento in cui è stata tolto e 
quello della saldatura. A que¬ 
sto punto viene in aiuto la tec¬ 
nica della saldatura nel vuoto. 
Quanto più il vuoto è assoluto 
tanto piu solide sono le salda¬ 
ture. 

Il vuoto quasi assoluto esiste 
nello spazio. Già a quoto del¬ 
l’ordine di 200 chilometri dalla 
Terra la compattezza dell’atmo¬ 
sfera terrestre si misura con 
un decimo di frazione con tre¬ 
dici zero che precedono la pri¬ 
ma cifra importante. Si tratta 
di dieci miliardi di volto meno 
della compattezza dell'aria sul 
livello del mare e. naturalmen¬ 
te. questo tipo di moto non è 
stato ancora raggiunto in con¬ 
dizioni di laboratorio- 

La capacità dei materiali di 
saldarsi spontaneamente nel 
vuoto assoluto deve essere te¬ 
nuta sempre presente dai co¬ 
struttori delle navi spaziali. In 
determinate condizioni la sal¬ 
dature a freddo può causare 
delle anomalie nel lavoro dei 
meccanismi e persino delle ava¬ 
rie. 

Un esempio è costituito dalle 
complicazioni sorte durante il 

volo della cosmonave america¬ 
na « Gemini-4 ». Dopo Tuscita 
nello spazio e il ritorno del co¬ 
smonauta nella navicella, per 
quasi mezz'ora non si riuso! a 


chiudere il portello, alcuni pez 
zi del quale si erano saldati. 

I cosmonauti furono cosi co¬ 
stretti a rinunciare ari aprire 
nuovamente n portello, come 
era previsto dal programma di 
volo. 

Lo studio durante i voli spa 
ziali dei diversi sistemi di -.al 
datura dei metalli permetterà 
di risolvere vari problemi un 
portanti, il principale ilei quali 
i> la iitessa a punto della tecno 
logia della saldatura a freddo. 
Anche nelle condizioni terrestri, 
negli impianti industriali sotto 
vuoto, questo tipo di saldatura 
possiede un’intera serie di vari 
taggr. i pezzi saldati ottengo 
no unà purezza di superficie 
così elevata, che multa perfet¬ 
tamente inutile una supplemen¬ 
tare lavorazione meccanica. 

La mancanza di saldatura 
permette di rispettare l'esattez 
sa delle dimensioni, mentre il 
processo tecnologico stesso ga 
ranttsce un'elevata precisione 
di congiunzione La solidità e 
la caratteristica dei materiali 
saldati non subiscono variazio 
ni a causa del sumsoaldamen 
to, inevitabile negli altri tipi dt 
saldatura. Ciò riveste una par 
ticolare importanza nell'indù 
stria elettronica 

Sin da ora il sistema della 
saldatura per diffusione nel 
vuoto permetto di unire pezzi 
del peso di alcuni micron sino 
ad alcune tonnellate. L'elevata 
qualità delle saldature eleva nel 
complesso la sicurezza delle 
macchine e dei meccanismi 
Nello stesso tempo il processo 
di saldatura si presta facilmen 
te all'automazione. Questo è im 
portante non solo sulla Terra 
ma anche nei casi di montog 
gio nel futuro di grandi sta 
stoni orbitali 

Lo spazio è ideale per la sai 
datura per diffusione. Non si 
tratta solo del vuoto assoluto 
Durante alcuni lavori di mon 
taggio può essere necessario il 
riscaldamento locale delle par¬ 
ti congiunto, n Sole potrà for¬ 
nire l'energia termica necessa¬ 
ria. 

Aleksandr Tumanov 

(Agenzia Sovosti ) 


stonanti, serviti da numerose 
squadre di specialisti, ognu¬ 
na delie quali indipendente e 
completa 

Per costruire, mettere a 
punto, attrezzare una rampa 
di lancio con tutti i suoi ser¬ 
vizi per il montaggio del vet¬ 
tore, per l‘immagazzinamento 
del propellente, per il riem¬ 
pimento dei serbatoi del mis¬ 
sile, occorrono almeno due I 
anni di lavoro. Per addestra¬ 
re una squadra di servizio j 
per U lancio, due armi non 
bastano, e altrettanti sono ne¬ 
cessari per mettere a punto 
le apparecchiature per gli in¬ 
numerevoli controlli da fare 
prima del lancio, per seguire 
il missile in volo e per cor¬ 
reggerne la traiettoria. 

Il programma sovietico pre¬ 
vede la messa in servizio di 
una piattaforma orbitale, per¬ 
manente o semioenmanente. 
costituita da una serie di ele¬ 
menti messi in orbita in tem¬ 
pi successivi. Prevede, di con¬ 
seguenza, una successione ser¬ 
rata di lanci e di rientri, per 
il movimento e il trasporto 
di uomini e di materiali. Oc¬ 
corre quindi, per prima cosa, 
approntare una o più basi a 
Terra su una scala di dimen¬ 
sioni e di funzionalità alla 
quale finora, salvo che da par¬ 
te degli specialisti, non si era 
forse pensato, il missile, la 
cosmonave, l’impresa spazia¬ 
le costituiscono l’aspetto con¬ 
clusivo, spettacolare palese, 
dell’impresa spaziale. Ma nul¬ 
la sarebbe possibile senza un 
imponente lavoro, a terra, per 
approntare i mezzi, gli im¬ 
pianti fissi, e per addestrare 
gli specialisti. 

Con il triplice lancio, l’Unio¬ 
ne Bovietica ha dato quindi, 
per prima cosa, una dimo¬ 
strazione di efficienza, di pre¬ 
parazione, di potenza, vera¬ 
mente impressionanti, dando 
la misura, ove ce ne fosse bi¬ 
sogno, del colossale lavoro di 
preparazione, di base, che gli 
specialisti sovietici hanno già 
completato. 

Non dovremo meravigliarci, 
in un prossimo futuro, di as¬ 
sistere a una successione di 
lanci ancora piu intensa, an¬ 
cora più consistente e forse 
ancora più rapida: su questa 
strada procedono, e continue¬ 
ranno a procedere, i program¬ 
mi spaziali sovietici e ogni 
passo compiuto costituirà il 
gradino, il ponte ormai con¬ 
solidato per il passo succes¬ 
sivo. 

Un altro aspetto che già si 
delinca in tutta la sua chia¬ 
rezza pur nelle prime fasi 
dell’impresa, è la costituzio¬ 
ne degli equipaggi delle co¬ 
smonavi in orbita: ogni uni¬ 
tà porta a bordo un solo co¬ 
smonauta, un solo pilota -pa 
ziale, con funzioni di capita¬ 
no. Il resto dell’equipaggio è 
costituito da ingegneri, da 
tecnici specializzati, ma non 
da piloti. Un uomo solo è 
sufficiente a condurre una 
cosmonave delle dimensioni 
di un autobus, per giorni e 
giorni nello spazio. Ai turni 
di lavoro, di intervento atti 
vo, si alternano i periodi di 
riposo e i periodi di sonno, 
che riguardano l’intero equi 
paggio. 

Nei periodi di riposo, gli 
automatismi di bordo sono 
largamente sufficienti per ga 
rantire il corretto funziona 
mento di tutti i dispositivi 
di volo, degli impianti di con 
dizionamento delTaria, del si 
sfema di orientamento spa 
ziale. In caso di necessità, o 
in caso di una chiamata di 
emergenza da terra o da una 
delle altre navi in orbita, un 
avvisatore ottico e acustico 
provvede a mettere in aliar 
me l’equipaggio. 

Si tratta di un traguardo di 
primaria importanza, raggiun 
to e consolidato da parte so 
vietica. che paleserà nel pros 
snno futuro tutto il suo va 
lore. Per effettuare un lavoro 
nello spazio, per effettuare 
esperienze scientifiche, per 
compiere operazioni di mon 
taggio e manipolazioni diver 
se, occorrerà agire tenendo 
conto per prima cosa delle 
esigenze fisiologiche delTorga 
nismo umano, che sopporta 
un orano di lavoro di otto o 
nove ore al massimo, deve 
dormire per sette o otto -ire 
e deve dedicare il rimanente 
del tempo ad attività diver 
se (mangiare, cambiar d’abi 
ti, lavarsi, svagarsi, leggere 
ascoltare musica ecc ) Solo 
con un ritmo di queste tipo, 
l’uomo può mantenersi nelle 
migliori condizioni di efficien¬ 
za, anche per un lungo pe 
riodo. E la conquista del Co 
smo richiederà precisamente 
un lavoro sistematico, prolun 
gato, nello spazio, se si vor 
rà che la conquista sia reai 
mente tale e non una serie 
di imprese audaci ma isola 
te. condotte ai limiti dell'urna 
na resistenza e del rischio 

L'impresa in corso, già nel 
le sue prime fasi, conferma 
che i sovietici stanno gettan 
do basi ampie e concrete per 
ché in un futuro molto pros 
I simo possa prendere il via 
un lavoro sistematico nello 
spazio, un lavoro continuo, 
affidato all'avvicendarsi di 
squadre sempre piii numero¬ 
se dt specialisti diversi, che 
opereranno, a parte la que¬ 
stione della mancanza di oe 
so, in condizioni « normali », 
e cioè vicinissime a quelle che 
si hanno comunemente in un 
laboratorio, in un’officina, in 
un aereo in volo, in un osser¬ 
vatorio astronomico, in una 
imbarcazione marina in na 
vigazlone. 

Giorgio Bracchi 
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La requisitoria del pubblico ministero per la banda di rcfrfltàtori inventata a Bergamo 

* Col pevoli di sevizie i carabinieri > 

Fecero confessare delitti mai commessi 

Per 11 ufficiali e militari chiesto il rinvio a giudizio — Percosse e notti insonni per 20 uomini arrestati — La vicenda risale al 1964 — I veri responsabili scoperti poco 
tempo dopo — Gli allucinanti racconti degli innocenti — I reati contestati agli investigatori: lesioni, abuso di potere, violazione dei doveri inerenti alla loro funzione 


Bimbo nel rogo 


L’ha salvato 
la respirazione 

bocca a bocca 

Era rimasto soffocato neirincendio delia sua abi¬ 
tazione • Un YV.FF. lo ha strappato alla morto 


Questa sera 
la sentenza 
contro 
Felice Riva 

MILANO, li. 

Il processo Rivo è proprie 
giunto Pile fine: domani 
mattina — praticamente per 
tutta l'udienza — si avrà la 
replica dell'avvocata tener 
all'ultimo intervento del Pub¬ 
blico Ministero e quindi il 
tribunal# si ritirerà in ca¬ 
mera di consìglio. Dovendo 
esaminar# la responsabilità 
di sodici persone, alcune del¬ 
le quali imputate di più rea¬ 
ti, è presumibile che il tri¬ 
bunale non potrà emettere >a 
sentenza che nella serata. 

Nell'udienza di oggi — bre¬ 
vissima — si sono avute le 
repliche dell'avvocato Chia- 
ravlglio per il dottor Spada- 
cini, dell'avvocato Dondina 
per lo stesso Spadacinì e per 
i ragionieri Bossi e Turuani, 
del professor Deiitalo per 
l'ingegner Mosca e per il 
dottor Tamaro. Repliche tut¬ 
te impostate su questioni ge¬ 
nerali di diritto relative ai 
doveri dei membri di un con¬ 
siglio di amministrazione dal 
momento in cui hanno dele¬ 
gato tutti i poteri ad un am¬ 
ministratore delegato; sui li¬ 
miti del loro controllo in 
queste condizioni; sul signi 
ficato del rapporto di fidu¬ 
cia nelle società per azioni 
eccetera, tutti problemi sui 
quali, a quanto pare, la le¬ 
gislazione italiana è decisa¬ 
mente nebulosa per cui giu¬ 
dici o avvocati procedono per 
analogia; il che, sembra, non 
è corretto. 

Comunque questa parte 4 
finita c domani sentiremo il 
responso del tribunale. 







L. 


REQUIEM 


Sono stati costretti ad ammettere con violenze, 
percosse e sevizie delitti mai commessi e i cui veri 
colpevoli furono poi presi qualche tempo dopo. Per 

11 ufficiali sottufficiali e carabinieri di Bergamo è arrivato il 
momento della resa dei conti. Sono passati cinque anni dal 
giorno in cui la magistratura ha aperto l'inchiesta contro 
l'allora maggiore dei carabi | —- — - 

nieri Mario Siani e d:v. 1 suoi ! ■*entite dalla legge, di lesio 
uomini e nei giorni scorai do j ni personali, 
po una laboriosa istruttoria, il , Al di là delle scarne con 
sostituto procuratore di Ho ì clusiom dell'istruttoria riar¬ 
ma. Carmino Cecero talluf j -tinte m questa sorte di vto- 
ficio del quale è stato affi { ‘azioni di norme penali, c e 
dato dalla Cassazione il prò j la dolorosa esperienza di ven 
cesso per legittima sudicio- 1 tI5 ei uomini costret 

ne), ha formulato le Mie ri- j 11 ,ina -'otte, ad alzarsi dal 
chieste di rinvio a mudi/io j ^ e tt° * m hra puntati e a 




R UNI BANDI 



I^ requisitoria scritta del ma 
gistrato. a cui va dato atto 
di aver, tra mille difficolta e 
pressioni di vario genere, por 
tato a termine il suo com¬ 
pito con scrupolo e decisione, 
composta di cinquantaquuttro 
pagine dattiloscritte, è una 
\ iolenta accula dei metodi 
usati dagli investigatori du 
rante le indagini, dei sistemi 
adottati per ottenere rranun 
que una confessione, per giun 
gere a una conclusione qua 
lunque essa sia. 

Il procedimento penale è a 
carico di 11 persone: Mario 
Siani. maggiore dei carabinie 
ri all'epoca dei fatti ora te¬ 
nente colonnello anche se nuli 


recarsi nella caserma dei ca 
rabimeri dove venivano sot¬ 
toposti ad inaudite torture. 
Yentisei uomini Isolo 20 però 
i furono poi denunciati) tra cui 
i molti che non avevano avuto 
j mai mente a che fare con la 
j giustizia, padri di famiglia, la 
\ oratori che da un giorno al 
! l'altro si sono ritrovati con 
j le manette ai polsi e con ad- 
1 dosso l'accusa di aver fatto 
parte di una banda di rapina 
tori che dal gennaio del fri 
al gennaio del 64 avevano 
portato a termine numerosi 
colpi nelle banche dell’Italia 
del Nord. 

Dice la requisitoria del P.M 
j nel rifare la storia di questa 


DI RAPINATORI 


Con questa copertina la rivista ufficiale dell'Arma, « Il 
« brillante operazione » dì Crema. C'era però il piccolo 
rapinatore erano innocenti. 


Carabiniere », dava notizia della 
particolare die tutti i cosiddetti 


Miseria e sottosviluppo alle radici del banditismo in Sardegna 

Voleva arruolarsi nella polizia 
uno dei rapitori di Boschetti 

Il racconto del sequestrato — « Non sono stati carcerieri crudeli » — Il drammatico retroscena sociale della 
vicenda — Missili al Salto di Quirra e pastori nel Gerrei — Sono stati recuperati gli altri milioni del riscatto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Con calma ammirevole, sen¬ 
za drammatizzare, perfino con 
qualche sortita di « humor », 
l’ingegner Enzo Boschetti ha 
ancora raccontato alla stam¬ 
pa ì punti chiave della sua 
avventura. 

« Non sono stati dei carce¬ 
rieri crudeli », ha detto Bo¬ 
schetti parlando dei due sor 
veglienti che lo hanno accom¬ 
pagnato durante i giorni del 
sequestro. 

Oggi intanto, per la secon¬ 
da volta, Paolo Stocchino e 
Antonio Doa, i due fermati 
dalla polizia con addosso i 
soldi del riscatto, sono torna 
ti nella zona di Perdasdelo- 
gu, dove si trova la grotta 
m cui l’ingegner Boschetti e 
stato per un certo tempo la¬ 
nuto prigioniero. Con la loro 
testimonianza gli inquirenti 
hanno cominciato a ricostrui¬ 
re i dettagli del rapimento. 

Altre tre persone sono trat¬ 
tenute nelle carceri di Lanu- 
sei e da ieri sera vengono 
sottoposte a stringenti interro 
gatori. Si tratta di tre gio¬ 
vani di Arzana: Angelo Pi 
ras di 30 anni, Severino .Stoc¬ 
chino di 28 anni (fratello di 
Paolo) e Luigi Murgia di ven¬ 
ti anni. 

Cosa viene fuori da questi 
primi accertamenti sul seque 
stro di Enzo Boschetti? In¬ 
nanzitutto la fisionomia di due 
dei presunti autori del rapi¬ 
mento. il primo è un giovane 
pastore, che sperava, attra 
verso il ricatto, di mettere a 
posto le cose della sua vita 
e poi iniziare una eslstemu 
« normale » addirittura nt 
corpo delle guardie di Pub¬ 
blica Sicurezza. Il secondo, 
Antonio Doa è un padre di 
famiglia di 47 anni pieno di 
debiti, che ha cercato di -•* 
solvere, con un « colpo di f.>- 
tuna » la sua misera condì 
rione di operaio coloniale 

« CI aveva detto che usciva 
per andare a pascolare le ca 
pre a Su Monte, sopra il pae 
se, e quindi qui ad Arzana In¬ 
vece è andato verso Perdasde 
toga a fare quello che non 
avrebbe dovuto fare; adesso 
non gliela accettano più la Jj 
manda che aveva presentato 
per arruolarsi come polizio¬ 
tti »: ecco il commento delia 
sorella di Paolo Stocchino. Pi- 
nuccia, di venti anni. La fa¬ 
miglia possiede un gregge di 
350 capre. Quinto di cinque fi¬ 
gli, 11 pastore venticinquenne 
ftlevm cambiare la sua vita. 
P* ka tentato di uscirà dalla 


durissima fatica dei pascoli, in 
modo sbagliato. 

Ancora più tragica la situa¬ 
zione della famiglia di Anto¬ 
nio Doa. La moglie Letizia Lui 
abbracciando convulsamente 
l’unica liglioletta. Mercede, di¬ 
ce con le lacrime agli occhi: 
« Non sapevo niente, mio ma¬ 
nto andava tutti ì giorni al 
cantiere TU rimboschimento cu 
Su Monte dove lavorava come 
bracciante. Stamattina sono ve- 
I nuli i poliziotti, hanno perqui 
sito la casa e trovato un fu¬ 
cile. Adesso mio manto e 
sotto la cattiva sorte Abbia 
mo dei debiti ma potevamo pa 
garli lavorando onestamen.e 
Povero Antonio deve aver per 
doto la testa ». 

Niente professionismo, insom 
ma, ma uomini disperati, ap¬ 
partenenti a quello strato di 
sottoproletariato contadino che 
in Sardegna paga piu di tutti 
il prezzo della situazione di 
sottosviluppo e di colonizzazio¬ 
ne dell'Isola. 

Presi dalle iodi per '.a bril¬ 
lante operazione di polizia, che 
per la prima volta ha colto 
in flagrante reato due compli¬ 
ci in sequestro di persona, ì 
quotidiani sardi e quelli conti¬ 
nentali hanno « dimenticato » 
di analizzare il retroscena so¬ 
ciale che sta dietro la vicenda. 
Ciò è grave Non tanto per¬ 
ché si pretende dai giornalai 
una facile sociologia, ma per¬ 
ché oggi e necessario informa¬ 
re l’opinione pubblica delle 
profonde e disperate motiva¬ 
zioni sociali che ancora piu di 
prima stanno dietro queste 
esplosioni rii criminalità. 

La zona del sequestro non 
ha piu le forre impervie del 
la Barbagia alle spalle, ma si 
stende nelle alture aride e po 
verissime del Gerrei e del mi¬ 
litarizzato Salto di Quirra. zo 
ne dimenticate, asciutte, deser¬ 
te di montagna. E’ la Sarde¬ 
gna piu povera e meno nomi¬ 
nata quella che ha fatto coro¬ 
na al sequestro di Enzo Bo¬ 
schetti, un uomo non ricco, che 
viveva del suo lavoro, e che 
tuttavia è apparso degno di 
entrare nella lista dei ric¬ 
chi da depredare. Di fronte a 
chi possiede terra, immobili, 
commerci avviati, il Boschetti 
è appena un impiegato che at 
tende lo stipendio il 27. Di 
fronte alla miseria assoluta del 
Gerrei e del Quirra l’ingegner 
Boschetti è invece un uomo 
ricco. 

Scomparse le bande organiz¬ 
zate e in ombra i « leaders » 
famosi, la statistica rivela og¬ 
gi una flessione nella intensi¬ 


tà dei sequestri di persona. 
Non a caso sono aumentate 
le lotte popolari, da quelle sa¬ 
lariali che dal febbraio scorso 
agitano la Sardegna coinvol¬ 
gendo masse sempre più va 
ste dei lavoratori, a quelle dei 
pastori e dei braccianti poveri. 

Il problema non e di essere 
dalla parte di questi « band.- 
ti ». di «difenderli » come v->. 
gannente si ritiene da par’.; 
di quei settori padronali che 
vogliono essere liberati dall’an¬ 
goscia di un possibile inciden¬ 
te per continuare tranquilli 
nelle loro speculazioni cittadi¬ 
ne e nel feroce pedaggio sulle 
terre da pascolo Bisogna pero 
convincersi che fino a quan 
do lo sfruttamento capitalisti- 
co terra l’isola sottomessa, fi 


t no a quando continuerà il co- 
! iomalismo e la razzia dei pro- 
I prietari assenteisti la risposta 
! dell" popolazioni mentre da un 
, lato converrà sempre di piu 
’ e con maggiore forza verso la 
opposizione politica organizza¬ 
ta, dall’altro continuerà a con¬ 
servare la possibilità di sorti¬ 
te disperate e individualistiche, 
come appunto il sequestro di 
persona. 

li errchio si stringe ancora 
attorno ai rapitori del Bo¬ 
schetti colti in piena flagranza: 
oggi e stata recuperata un'altra 
I grossa parte della somma con 
segnata dalla società SILUJS 
oer la liberazione del suo diri¬ 
gente. Quattro milioni e 990 mi¬ 
la lire sono stati trovati na¬ 
scosti in una stamberga dove 


La parte civile chiede la condanna di lutti gli imputali 

Vajont: assolvere sarebbe 
complicità nella strage 

Indiretta polemica con l'arringa di Bettiol — Le due ipotesi dei geo- 
logo Penta — Le responsabilità non sono del solo Biadene 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 13 

» Non accusiamo ^olo Biade¬ 
ne Sarebbe come uccidere un 
morto Chi volesse addossare 
solo ad un uomo, pur schiac¬ 
ciato da responsabilità enormi, 
la colpa per la catastrofe del 
Vajont. non compirebbe opera 
di verità e di giustizia. Accan¬ 
to a Biadene hisogna mettere 
l’mg. Mann, direttore generale 
della SADE, il prof. Tonini, ca¬ 
po dell’ufficio studi, il profes¬ 
sor Ghetti con le sue esperien¬ 
ze su modello e gli imputati 
ministeriali ing Sensidoni. ing. 
Batim e prof. Frosini ». In que¬ 
sti termini — con una polemi¬ 
ca indiretta ma trasparente nei 
confronti dell’aw on. Bettiol. 
che aveva concluso in modo 
assolutorio per cinque imputa¬ 
ti — ha iniziato stamane la sua 
arringa l'avv. Odoardo Ascari 
di Modena, patrono di parte 
civile per una decina di su¬ 
perstiti di Longarone che re- I 
spingano la transazione ENEL: 1 


fra csM Luciano Teza, che nel¬ 
la tragedia perse la moglie e 
i ouattro figli. 

L'avv. Ascari ha detto di vo¬ 
ler evitare questioni di mero 
diritto amministrativo per ve¬ 
dere se agli imputati ministc 
riali competeva l'obbligo di con¬ 
trollare anche i) movimento fra¬ 
noso sulla sponda sinistra del 
Vajont. Importante è osservare 
la parte che. di Tatto, t-ascuno 
ha svolto. In concreto, essi si 
erano assunto l'onere del con¬ 
trollo sulla sponda minacciata, 
dal momento che imposero al¬ 
la SADE di inviare un rappor¬ 
tino quindicinale sullo stato 
del movimento franoso. Essi co¬ 
noscevano la pericolosità della 
situazione poiché, come mem¬ 
bri della commissione di col¬ 
laudo, avevano firmato la re¬ 
lazione del geologo prof. Penta. 

Penta formulava due ipotesi. 
l'una favorevole, )' altra che 
prevedeva « un distacco improv¬ 
viso di una massa enorme di 
materiale ». Quatta «accoda ipo- 


neme cui» me.... «uku.t «r ...... drdmmatica vic4?n da: « Quan 

t ' ] ! do ci furono le rapine, l'opi- 

\ .nono RotelI.nl. Io stesso ur pubblica era percorsa 

ficaie assolto a Trento da da in ? remito e wrc ^ va giu . 

! accusa d. aver sei iz.at.i_ al stma Un fwmitlì che mm ^ 

euni terroristi a o aisini. i t eva noI1 ripercuotersi fin in 

tenente Vincenzo Sportici!... , ,, e t(irblde e forse ineh . 

brigadieri Francesco Moliteli. mmabiH prop<lW ini dell'orga- 

e .Salvatore Guerrieri, e a.tri nizzazione poliziesca (quasi 

carabinieri Rolando \ aglum. tsl ,Luzi<,palizzate nel costume) 

F. anes i™ ^ oIngerì» c j le Sl chiamano confidenti... 

Baldacchino. \ inoenzo Sanso- U()mm j c he la brama delle ri- 

ne. Cannine Puglia. Kn no f k- compenso, a volte l’invidia | 

coni. I^e imputa/ioni sono gra , S p ll){ j ono d sussurrare, a < sof 
vissime e parlano di ;abuso di | darv a gonfiare parole smoz 
potere, violazione di doveri . /leat< ,. cU j fatalmente lo 
inerenti alla loro funzione, per | ama ig anw dato da ii d fan j 
avere sottoposto degli arresta- | ^ asia de ] poliziotto, non meno 
ti a misure di rigore ion otti- c he de ]| 0 stesso confidente... ». j 

Su queste fantasie i carabi- 
————————— n j er j fi .to gennaio del 64 ar¬ 
restarono decine di persone a 
Romanengo. a Offanengo. a 
M Crema, a Codo^no. Tutti i fer¬ 

mati, nel maggio successivo, 
furono poi assolti dai giudice i 
istruttore dalle varie accuse 
IR £ che andavano dalTassociazio- 

fl — ne a deli iquere. alla rapina 

^BBB^vB^^6 al tortilo omicidio. Eppure 

I III I IM avevano confessato e * Il ca- 

|^||J||%| rabinierv - rivista dell'Ar¬ 

ma, aveva dato la notizia con 
grande rilievo mettendo bene 
| ^ m risalto i nomi degli uomini 

j j 9 che avevano partecipato alla 

operazione e avevano r rac 
|BBJ|^B V fl colto» le ammissioni di re 

B^^m sponsabilità. 

’ ™ ™ L'inchiesta della magistra 

tura, nata da uia denuncia 
presentata por conto degli ar 
J.lk restati duH'avv. Vittorio Bet 

scena sociale della tmi ha nvvIatn ( , mi . rumrm 

milioni del riscatto estortr •on..., ss inni e la 

requisitoria del PM offre nu¬ 
merosi esempi dei metodi usa- 
■itocchino di posila va gli attrezzi ti dai carabinieri’ 
per governare il gregge. Altri Paolo Lanzi: * Incominciai 
cinque milioni erano sotterrati essere maltrattato con pii 

peli orto del Doa. Con t venti- qn j p percosse allo stomaco »; 

"V ‘ c Michele Grassi: * fendi arri- 
bissili 1 rio nur uomini Cmtu- . ... 

iati l'altm giorno, complessi- carmi al ris "> all improvviso 
iamente ì milioni ricuperati as uno schiaffone dal tenente 
sommano a trentacinque. E' la Sport iella . Son l'avessi mai 
aitera cifra versata per il detto: alle mie parole segui 
-istallo? La famiglia Boschetti una scarica di pugni e schiaf- 
? ì funzionari della società A|[p pPTC0 ^p d j Sporf»el 

s.lms dicono cu si: mancano ■ ; ■ (l(l(/llnlseta queU e del 

tniH'na mila lire. So cosi e, , . ,, 

.er la prima volta nella stona brigadiere Mantelli onde alla 

lei banditismo sardo l’intera . fi ,ìe - sfinita, nel primo pome i 
ìfra versata per un riscatto ! rugga del IS oprile con 

la sequestro di persona torna jessai la rapino di Pai in - 

nteramente ai legittimi prò K ancora sempre il Grassi: 
irietari. » L« persona che più si acca 

G : _ _ ni contro di me fu il tenente 

tuseppe Sportello. Costui usò non solo 

le mani ma anche un bastone. 

- ” un manico di scopa (un dotto 

re v isitern il Grassi e le le 

•lì imniAlali SII>m sar,,niK > unehe fotogra 

Jll impUVdfl fate). Tralasciamo gli atti in- 

___ nominabili e proseguiamo in 

questa allucinante sequenza 
■ ■ di brutalità. 

Rolando Costa: * Mi ten 
B Il nero .senza mangiare dandomi 

VMVw solo qualche bicchiere d'ac¬ 

qua, per cinque giorni, e fin 
che stetti nella caserma di 
Bergamo, mi termere in piedi 
gT| giorno e notte...*; Giuseppe 

S Curio: « Durante questi ut 

W timi interrogatori durati per 

.... tre giorni, seguendo gli ordì 

due ipotesi del geo- ni del maggiore Siani. fui te J 

II I" Dì»il*iia nutn wwP™ tn tnntn I 

lei SOIO Biaaene Che le caviglie mi si gonfia 

rono». 

•m non potè inai essere escili- A Giovami Vitali, 43 anni j 
,i. K’ vero che la SADE — spin- ragioniere, incensurato, con d< i 

i dall'interesse di pervenire al pugni in faccia gli fu spez 

oliando ~~ nascose agli uffici un dente. « Durante gli 

nnisteriali di controllo una . . . 

arte degli studi sulla frana: e interrogatori sembrava che 

i questi termini si può [>ar chiunque entrasse nella stan 

ire di « delitto politico », affer- za fosse autorizzato a darmi 

ia l'avv. Ascari. Ma è altret- d e u e percosse». Anche una 

mto vero thè i ministeriali ragazza di 22 anni fidanz,ata 

ire invasi sempre più alti sen- ^ Vitali subì perctwse Ulto 

i l'assoluta certezza che Tipo c 'he «pensai di farla finita sui 

si catastrofica di Penta non cidandomi » dirà piu tardi al 

sarebbe verificata. giudice. 

Non meno responsabile è an- Sono decine e decine queste 

16 f lUc- r0 ^ ' r ° rim ’; ' u° m é deh accuse suffragate dalle di 

r^mnri chiarazion. d. medie, di pa 

irnpiti direttivi ma e sempre ... __ ... j 

■esente nei momenti cruciali r«bti dei fermati, dai sinda¬ 
ca vicenda. Egli ne conosce- C1 * oro paesi « origine, da 
i la gravità come pochi altri perizie, 
irché studi e indagini sulla Ora di tutto questo gli un 
•h* passavano per le sue dici carabinieri, che a quan- 
*"V ^ j/ 0 trov ‘amo aI Va^nt j^mbrg wo stati sospesi 

undo si compie l'ultimo con- J al ««[vizio dovranno rtspon- 

Uà si ^uxiiC^' | 


Stocchino dipositava gli attrezzi 
per governare il gregge. Altri 
cinque milioni erano sotterrati 
nell'orto del Doa. Con i venti¬ 
cinque milioni rinvenuti nelle 
bisacce dei due uomini cattu- 
i a1 1 l’altro giorno, complessi¬ 
vamente ì milioni ricuperati as 
sommano a trentueinquo. E' la 
intera cifra versata per il 
riscatto? La famiglia Boschetti 
e ì funzionari della società 
Silius dicono m si: mancano 
appena 250 nula lire. Se cosi e. 
per la prima volta nella storia 
del banditismo sardo l’intera 
cifra versata por un riscatto 
da sequestro di persona torna 
interamente ai legatimi prò 
prietari. 

Giuseppe Podda 


i tesi non potè inai essere esclu¬ 
sa. E' vero che la SADE — spin¬ 
ta dall'interesse di pervenire al 
collaudo — nascose agli uffici 
ministeriali di controllo una 
parte degli studi sulla frana: e 
in questi termini si può par 
lare di « delitto politico », affer¬ 
ma l'avv. Ascari. Ma è altret¬ 
tanto vero che i ministeriali 
non avrebbero dovuto autoriz¬ 
zare invasi sempre più alti sen¬ 
za l'assoluta certezza che Tipo 
tesi catastrofica di Penta non 
si sarebbe verificata. 

Non meno responsabile è an¬ 
che il prof. Tonini, l'uomo del¬ 
la SADE che non ha immediati 
compiti direttivi ma é sempre 
presente nei momenti cruciali 
della vicenda. Egli ne conosce¬ 
va la gravità come pochi altri 
perché studi e indagini sulla 
frana passavano per le sue 
mani. E lo troviamo tl Vajont 
ancora il IR settembre IMS, 
quando si compie l’ultimo con* 
sulto. 

m. p. 
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Siamo a Los Angales; la foto ha fissato il momento in cui un vigila dal fuoco (quello che 
sl scorga • sinistra) ha appena terminato di compiere la respirazione artificiale bocca a 
bocca su Anthony Portor, di sei anni. Il bambino, che non respirava più per esser rimesto 
soffocato noll'lncondio dolio sua abitazione, he ripreso a respirare e se la caverà con poco. 
Altro otto persona sono porlte fra lo fiamme di quello stesso incendio. 


Il caso Lavorini 

DEVE RESTARE IN GALERA 
LA TESTIMONE RETICENTE 

Il magistrato ha negato la libertà provvisoria alia Milani • Marco Bal- 
disseri vuole raccontare la « verità vera » — Gli investigatori sanno 
Il nome dell'assassino di Ermanno? — Il circolo monarchico giovanile 


Paole Gamboacia 


Piombano 
da 6 metri 
tre edili: 
uno ha solo 
14 anni 

FOGGIA, 13. 

Tre operai edili, di cui 
una giovanissimo, sono ri¬ 
masti feriti in un grave 
infortunio sul lavoro nel 
cantiere di via delie Rocce 
a Foggia. 

La più giovane delle vit¬ 
time, Antonio Metrolla, è 
un ragazzo di 14 anni; in¬ 
stano a Ciro Croce di 34 
anni e Antonio Delti Carri 
di 25, lavorava su un pon- 
te di servizio fatto di tubi 
ad un'altezza di più di sei 
metri. | tre operai, ad un 
certo punto, forse per la 
precarietà della struttura 
che li sorreggevo, sono 
precipitati al suolo: i com¬ 
pagni li hanno soccorsi, a 
poi trasportati all'ospodata 
di Foggia. 

Lo condizioni di Ciro 
Croco (per il quale i medi¬ 
ci si sono riservati la pro¬ 
gnosi) o di Antonio Doli) 
Cerri seno apparso subito 
grevi; più leggere le fe¬ 
rita dal ragazza cha sarà 
dimasso fra pochi giorni 
o tornorè, molto probabil- 
manta, a rischiara la sua 
giovanissima vita par pochi 
soldi sullo Impalcatura 
dal cantiara. 

Lo causa dell'Incidente 
non si conoscano ancora. 

I carabinieri indogano por 
•ccortaro lo responsabilità. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 13 

Il giudice istruttore Maz¬ 
zocchi non lia ancora connes 
so la liberta provvisoria a Car 
men Milani. L’avvocato della 
vecchietta l'aveva chiesta ie¬ 
ri sera, ma il giudice dopo 
avere ordinato d trasferi¬ 
mento della donna da Pisa ni 
carcere di Lucra, ha risposto 
con un secco no. Sembrava 
un affare da pretura, invece il 
giudice ha deciso di tenere per 
sè gli incartamenti che riguar - 
dazio la proprietaria della 
pensione San Marco di via 
Flavio Gioia. Allora significa 
che il bandolo della matas¬ 
sa si trova proprio in via Fla¬ 
vio Gioia? 

Sembra proprio di si. La 
pensione San Marco ha qual¬ 
cosa a che vedere con via 
della Gronda, sede del « Fron¬ 
te giovanile monarchico » do¬ 
ve si riunivano Marco Baldis- 
seri, Rodolfo Della Latta e i 
ragazzi di vita. Questa parp, 
per ora, la convinzione del 
giudice Mazzocchi. « Non pos¬ 
so dire quali piste stiamo se¬ 
guendo -- ha detto il magi¬ 
strato ad un giornalista — 
e non posso assolutamente 
fornire dei particolari sul ruo¬ 
lo che stiamo svolgendo. Il 
segreto istruttorio non (■ una 
semplice formalità: è una ne¬ 
cessità. Voi sapete come la 
fuga di certe notizie a suo 
tempo abbia nociuto allo svol¬ 
gimento delle indagini. Quel¬ 
lo che posso dire e che stia¬ 
mo lavorando e che non è 
affatto vero che Testale ha 
intorpidito l’inchiesta ». 

Marco Baldisseri è stanco 
di restarsene in cella a Fi¬ 
renze Vuole tornare a Via¬ 
reggio fra i suoi amici, e si 
dice sia deciso a racconta¬ 
re la verità Ma il giudice 
non lo ascolta. Comunque 
Marco vorrebbe raccontare 
questo: « Io, Rodolfo Della 
Latta e un adulto il pomerig 
giù del 31 gennaio ci siamo 
trovati nella pineta di po¬ 
nente nei pressi del boccio- 
dromo. C’era il furgone del- i 
le pompe funebri, e c’era una 


"Mini Morirs”. Cera anche 
Ermanno Lavorini con la sua 
bicicletta rossa. Dovevamo an 
dare in una casa m via Fla¬ 
vio Gioia dove c’era m pro¬ 
gramma una riunione. Ma 
Ermanno quando capi di co¬ 
sa si trattava, si rifiutò ri 
ballandosi alla proposta del 
maturo signore. Venne rag 
giunto e picchiato ». 

Marco Baldisseri sostiene 
di essere stato ad appena 
qualche metro da Ermanno 
e di essersi avvicinato quan¬ 
do la tragedia era già com¬ 
piuta. 

Giorgio Sgherri 



J la situazione 
H meteorologica K| 


I Poiché |a parte di perter- 
1 ballane che dovrebbe tnte- 

I restare TltaHa e abbastan¬ 
za debole l frnonenl che sl 
possono attendere sono II- 

I mitati e dovrebbero inte¬ 
ressare principalmente te 
regioni nord-accidentati, te 

I regioni tirreniche dell'Ita¬ 
lia centrale e la Sardegna 
con un moderato aumenta 

I deila nuvolosità Sulle estre¬ 
me regioni dell’Italia meri¬ 
dionale e sulla Sicilia nn- 

I cora cieia molta nuvola## 
con piovaschi o temporali 
Suite rimanenti restasi dal- 

I la penisola tempo «osarsi- 
mosto bsaso. 

Sirio 
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Per decisione dei netturbini 


Raccolta a terra 

dei rifiuti 
in altre sei zone 

le gravi malattie che colpiscono i raccoglitori uno dei 
motivi dell'Iniziativa presa dai sindacati * Il federale- 
assessore attacca ì lavoratori e minaccia licenziamenti 


Così la 


pensa al problema della 



Scontro frontale: muore un impresario edile 


I Comune ai baraccati: Imprigionato tra le 

sgombrate da via Pigafetta lamiere della Opel 


Ma in Campidoglio non muovono un dito por trovare un alloggio alle 170 famiglio 
Un volantino del PCI di solidarietà con i baraccati o per allargare il movimento uni¬ 
tario di lotta - Appello della CdL - Mozione comunista presentata alla Provincia 


Da un mattina n« quartieri 
A ConfcooeUa. TuacaUno. Prone- 
attno. fapipuUe». Portuenoe e 
Bocce* iamuiem nel nervino 
di Nettezze Urbana :i nàuti do- 
wMwtici non vengono più raccolti 
dai netturbini «De porte, ma al 
pieno terra dove lo strano utente 
ti parta. La decisone è stala 
pra a d|Wf omazuxiott un- 
d*c*M CGIL e UIL dopo aver 
conoulàeto la categoria. Natural¬ 
mente la raccolta a terra — ed 
i sindacati ed i lavoratori non 

10 negano — comporta per fU 
utenti, almeno in un primo mo¬ 
mento. auelche disagio tanto più 
se il Comune non fornisce alla 
gente, come aveva promesso, gli 
appositi sacchetti di plastica. Ciò 
non toglie l'importanza «irini¬ 
ziativa die favorisce i lavoratori, 
costretti ad un lavoro faticoso e 
antugienico, a salire e scendere 
decine di scale con i macchi pe¬ 
santi e i cittadini a tenere per 
ere i rifiuti davanti alla porta 
di casa. 

Come era prevedibile la de¬ 
risione dei lavoratori è stata 
accolta dalla solita campagna 
del Messaggero e del par «fasci¬ 
sta Tempo, con i consueti toni 
intimidatori e pieni di livore 
verso gli operai, di pari passo 
con l'assessore alla N.U.. l'ex 
federale missino Pompei. 

I lavoratori respingono deci¬ 
samente questa compagna deni¬ 
gratoria nei loro confronti sot¬ 
tolineando l'atteggiamento delu¬ 
dente del Comune che non ha 
mantenuto gli impegni presi per 

11 nuovo servizio di raccolta che 
doveva essere esteso, dopo la 
prima agitazione della categoria, 
g partire dal settembre scorso, in 
due zone al mese. Del resto il 
comitato sindacale ricorda in un 
manifesto che la raccolta a ter¬ 
ra dei rifiuti avviene in tutte 
le cittA principali del nostro 
paese, per tacere che da anni 
questo sistema A in vigore in 
tutti gli altri paesi stranieri. 
Quindi non si capisce perchè 
proprio a Roma il Comune si 
ostini ad opporsi, rimangiandosi 
le promesse fatte. 

Cosi ieri mattini la gente dei 
quartieri interessati chiedeva 
gli appositi tacchetti di plastica, 
che assicurano il minimo di fa¬ 
stidio e al tempo stesso un’igie¬ 
ne perfetta, I sacchetti erano 
stati promessi del Comune, ma 
ancora non sono stati conse¬ 
gnati. 

A parto questi Inconvenienti, 
certo non per colpa dei nettur¬ 
bini. la raccolta a terra ha avu¬ 
to successo. Si è risparmiato in 
tempo, guadagnando molte ore. 
che significa un notevole rispar¬ 
mio per le casse del Comune. 
Ma soprattutto questo ha per¬ 
messo l'impiego per la prima 
volta dopo 4 mesi di 43 lavora¬ 
tori per pulire le strade di zone 
come Centocelle e Torpignatta- 
r«. le cui vie sono risultate 
perfettamente pulite, come non 
mai. Giovamento quindi anche 
per i cittadini: e soprattutto per 
i netturbini che vogliono difen¬ 
dere i loro diritti, migliorare le 
condizioni di lavoro, ma anche 
restituire alla città un volto de¬ 
cente e dignitoso. I lavoratori 
infatti non vogliono più lavorare 
nelle condizioni pesantissime ed 
antiigieniche che significano per 
molti di loro tubercolosi, artro¬ 
si. attacchi cardiaci, infortuni 
sul lavoro (cadute dalle scale, 
tagli e punture infettive). 1 net¬ 
turbini quindi chiedono che il 
Comune fornisca sollecitamente 
gli utenti dd sacchetti e di 
estendere, entro l’anno prossi¬ 
mo la raccolta a terra a tutta 
la città. 

Intanto sull’iniziativa dei net¬ 
turbini l'assessore alla nettezza 
urbana, l’ex missino Pompei, ha 
tenuto una conferenza stampa 
che ha avuto il solo scopo di 
gettare discredito sull'iniziativa 
e nello stesso tempo di invi¬ 
tare ì quotidiani di destra ad 
intensificare la campagna contro 
la lotta dei dipendenti del¬ 
la N.U. 

L’ex federale è armato al 
punto di dire che se i lavora¬ 
tori non mostreranno maggior 
moderazione, la giunta comunale 
potrà ricorrere a provvedimenti 
disciplinari o. anche, alla ridu¬ 
zione del personale c degli stra- 
ordinari. « Se la giunta non si 
comporterà in questo modo - ha 
detto testualmente Pompei — io 
presenterò le mie dimissioni ». 
L'assessore naturalmente non 
ha mancato di ricorrere ai so¬ 
liti ricatti morali con lo scopo 
evidente di trovare l'appoggio 
(immancabile) dei giornali di 
destra: «Le esigenze di 3 mi¬ 
lioni di romeni — he detto Pom¬ 
pei — vengono prima di quell* 
di appena 2.500 netturbini ». Lo 
assessore he poi affermato che 
non sono esatte le statistiche 
dei sindacati relative ai casi di 
mortalità fra i netturbini. « In 
poche pende — he chiesto un 
giornalista rivolto all'assessore 
democristiano — solo uno tu due 
netturbini non arrivano all'età 
pensionabile? ». Le risposte di 
Pompei a questo riguardo è sta¬ 
ta affermativa. Più evasivo è 
•tato Possessore quando alcuni 
giornalisti hanno sottolineato il 
fatto che nella maggior parta 
delle grandi città italiane il si¬ 
stema di raccolta a terra è sta¬ 
te adattato ormai da anni. 


Seulsarle ss Marx 
olla sszisas t Saba 

Riprende stasera alie 18.30 e 
si concluderà il 24 prossimo iJ 
seminario promosso dalla lezio¬ 
se San Sebo (via Carlo Marot¬ 
ta S) sull'opera di Cerio Marx. 
Il tema della seconda lezione è: 
e La critica di Marx alla dia¬ 
lettica hegeliane e il concetto di 
otosee », Relatore Luciano 
•raggi. 



in ca^o di sgombero II- ITO fd 
mighe degli oc<.u,w!iti E non 
e certo una dimenticai/u ben 
si fa parte della jxilA.td del 
la Giunta 

E* molto fatile nfatti mila 
re ordinanze di sgombero i a 
parte il fatto che t «• uiluto un 
mese per accertare thè g'i ->ta 
bili sono pencolanti' » t non co 
sta nulla ma queste 170 fami 
glie cosa faranno’ Dote andran 
no? Resteranno in mezzo a una 
strada 7 Finora, ne per loro rie 
per altri, il Comune < riuscito 
a trovare un solo alloggio, e 
non si può neanche dire che 
abbia manifestato 1 intenzione di 
trovarli E quindi, tome si può 
intimare lo sgombro a 170 fa 
mighe. sapendo benissimo rii 
metterle in mezzo a una stra 
da. senza turarsi dt come fini 
ranno? E' questa una ennesima 
conferma dell’assenteismo, della 
incapacità di questa Giunta 

Per battere questa politica, e 
necessario intensificare ancora 
la lotta, allargare il movimento 
popolare che si e sviluppato con 
forza in questi ultimi tempi 
Proprio ieri la federazione del 
PCI ha diffuso un volantino nel 
quale, dopo aver ricordato la 
aggressione poliziesca contro i 
baraccati che avevano occupati! 
gb stabili INCIS a Torre Spac- 


L'ultimo episodio della 
drammatica lotta per la casa. 
Un ragazzo, « Torre Spac¬ 
cata, cacciato dagli stabili 
occupati guarda i poliziotti 
che completano con la forza 
lo sgombera. 


Rievocata ieri in tribunale la tragedia di Veio: morì una giovane avvocatessa 

Precipitò con lauto che lamico 
aveva lasciato vicino a! burrone 

Il drammatico racconto dell*imputato , l'austriaco Werner Sommer- *Ho tentato 
di fermare Vauto mentre cadeva » -1 genitori della ragazza si costituiscono PC 


L'agghiacciante fine della 
giovane avvocatessa Renata 
Sciuto, precipitata con la «fi00» 
di un amico in una piofonda 
voragine nei pressi di Veio. è 
stata rievocata ieri mattina da¬ 
vanti ai giudici della VI sezio¬ 
ne penale del tribunale davanti 
al quale è comparso Werner 
Sommer, un giovane austriaco 
accusato di omicidio colposo. 
Fu infatti sulla sua macchina 
priva di freno a mano e par¬ 
cheggiata sul ciglio del burlone 
che accadde la tragedia. 

I-d giovane avvocatessa e il 
suo amico austriaco si ciano 
recati il 9 luglio del ‘68 vicino 
alle rovine di Voto per una gt 
ta sentimentale. Nella serata 
avevano deciso di andare avo 
dere la cascata formata dal 
torrente Valchetta, a pochi chi¬ 
lometri dalla Cassia. Werner 
Sommer aveva preso la ♦ 600 » 
in affitto qualche tempo prima 
e sapeva — lo ha ammesso 
ìen al processo — che il fre¬ 
no a mano e le marce non fun¬ 
zionavano bene 

«Quando mi son tonnato sul 
ciglio del precipizio non ho 
pensato ai difetti della tnat- 
china — ha detto ieri ti Som 
mor ai giudici - Eravamo 
stati un po' in giro poi ci era 
ramo fermati in quel posto. 
Era cosi bello fd io f Renala 
ci volevamo bene. Poi sono 
sceso dalla macchina ed ho 
voltato le spalle per un attimo 
Ho sentito un grido e mi sono 
girato di scatto. Ho visto la 
« 600 » muoversi verso il pre¬ 
cipizio. nu sono buttato tentan¬ 
do di afferrarla e sono riusci¬ 
to a ghermire un paraurti Ma 
ormai la macchina aveva ac¬ 
quistato velocità e non ce l’ho 
fatta. 

Questo il drammatico rac¬ 
conto del giovane austriaco 
Per parecchi giorni dopo la di¬ 
sgrazia gli investigatori si af¬ 
fannarono per accertare se ef¬ 
fettivamente la tragedia si eia 
verificata per un gtinst al fio 
no e alle marce della « 600 », 
e ci furono giornali che avan¬ 
zarono l’ipotosi che. prima che 
la « 600 » precipitasse nel bur¬ 
rone, tra i due c'era stata una 
lite perchè la giovane avvo¬ 
catessa (aveva 25 anni), vole¬ 
va abbandonare l'amico L’istrut¬ 
toria ha invece accertato che 
i fatti si svolsero come aveva 
raccontato il ragazzo subito 
dopo la tragedia e come ha 
confermato ieri ai processo 

Di qui l’accusa di omicidio 
colposo per l'austriaco Primo 
perchè il giovane sapeva delie 
condizioni dell auto poi perchè 
aveva abbandonato la « 600 » sul 
l'orlo del precipizio Nell'udien¬ 
za di ieri, oltre aH'imputato, 
che è tornato in libertà dopo 
circa sei mesi di carcere pre¬ 
ventivo. sono «tati interrogati 
i Monitor) della ragazza, i qua¬ 
li hanno confermato la costitu¬ 
zione di parta civile, 


Denunciato di nuovo il frate-contrabbandiere di Albano 

Ha truffato promettendo 
assunzioni inesistenti 

Per ogni presunto « posto » si faceva dare 300 mila lire 


Khn Corti di 55 anni, il cappuccino ptd im 
phcalì e condannato per il traffico di contrab¬ 
bando di sioarctte. scoperto nel 1965 dalla puar- 
tha di finanza nel convento di Albano e due suoi 
conoscenti. Paola Saranno, di 41 anni, di Super 
'ano (Lecce), e Saverio Enti, di 55, di Olivieri 
I Messina), tono stati rinviati a giudizio per 
truffa 

Le indagini svolte dalla procura della Hepuh 
I va di Taranto iominctarono quattro anni fa. 
unendo la puardia di finanza - compiendo una 
itpe: otte nel convento di Ubano — scopri nella 
cella di Elio ('orsi un pano di corrispondenza 
con il Saracino ed il Fati, t quali, tri quel pe 
nuda, iitiedevano a Cimosa (Taranto), Dall e^a 
me delle missive sarebbe multato che i tre, 
tentando amicizie influenti, avevano promesso 
assunzioni in un grande stabilimento tarantino 
e nella sede di un ente assistenziale nql ca- 
poiuopo joiuco, percependo, da una quindicina 
di persone, per l'interessamento, somme vana 
bili da un mimmo dt centomila lire ad un mas¬ 
simo di trecentomila. 

Nella foto: padre Corsi 






Nella clinica universitaria delle malattie tropicali 

Inchiesta del ministero 


Dopo la denuncia del sinda¬ 
cato CGIL fra il personale m 
segnante e non insegnante del 
l'Università, il ministro della 
Pubblica Istruzione si è final 
mente deciso ad aprire un'in¬ 
chiesta sulla situazione dell'Isti¬ 
tuto per le malattie tropicali di 
cui è direttore quel professor 
Mano Giratami imputato insto 
me ad altri clinici davanti alla 
quarta sezione del tribunale 
sotto l’accusa di truffa e falso. 
Duo ispettori generali del mi 
nistero — 1 dottori Russo e Oz- 
zello — sono già si lavoro. 

L'inchiesta ministeriale — co¬ 
ma informa un comunicato — 
à rivolta ad accertare i fatti 
che hanno dotarmioate k coo- 


trapposizione tra il Giratami e 
t suoi collaboratori. Nello stesso 
documento. Ferrari Aggradi, 
malgrado nei giorni scorsi abbia 
respinto per mori motivi for¬ 
mali un provvedimento emesso 
da D’Avack che voleva Girala 
mi sospeso da ogni incarico, ha 
sentito il dovere di « esprimere 
al rettore dell'università la 
propria considerazione per Topo 
ra vigilante ed attonta clic 
svolge a tutela dot buon fon 
nonamento degli istituti univer¬ 
sitari > Il classico caso di un 
colpo al cerchio e uno alla botte, 
insamma. 

Il sindacato, intanto, ieri ha 
ulteriormente motivato le sue 
richieste di sospensione dal ser¬ 
vizio del cluuco. In pruno luogo 


— si afferma appunto in un 
documento delia CGIL — la so¬ 
spensione de! prof. Giratomi è 
richieste per un senso di gui 
stiria. Se un usciere è sotto 
posto a procedimento penale, 
immediatamente viene sospeso 
dal servizio Perchè allora il 
Giratami resta al suo posto, mal¬ 
grado debba rispondere ai giu¬ 
dici di aver rilasciato attestati 
su medicinali in realtà mai 
spei inventati sui pazienti? In 
secondo luogo dal comporta¬ 
mento delle autorità — afferma 
il comunicato — è derivata la 
grave situazione dì lavoro in cui 
è venuto a trovarsi in passato 
u trovasi tuttora il personal* 
dalla dioica. 


tata, e rilevato come .1 governo 
I cerchi in questo modo di fiac- 
care e spegnere la lotta di mi¬ 
gliaia di famiglie, si afferma 
clic* nessun intervento poliziesco 
potrà arrestare un movimento 
che e destinato invece a esten¬ 
dersi ulteriormente 
l I comunisti che da anni si 
! battono per cancellare la vergo¬ 
gna delle baracche e dei tu¬ 
guri nelle piazze in Consiglio 
comunale, m Parlamento, riaf¬ 
fermano ancora una volta Ja lo¬ 
ro solidarietà e il loro impegno 
di lotta a fianco di queste fa¬ 
miglie e denunciano le gravi re¬ 
sponsabilità del governo, della 
Giunta e della D*C per il falli¬ 
mento della loro politica per la 
insensibilità verso ì baraccati, 
per la solerzia con cui U hanno 
fatti sloggiare dalle case occu¬ 
pate mentre non sono stati ca¬ 
paci di reperire un solo allog- 

§ io per gli occupanti del Celio, 
ì via Pigafetta, dell'Esq uììuìo, 
del Colosseo. 

Nel volantino è detto inoltre 
che condizione per il successo 
della lotta e l'unità fra tutti ì 
baraccali e fra questi e le gran¬ 
di masse dei lavoratori, che 
aspirano a una casa a basso 
prezzo, che si battono contro il 
caro affitti e per la giusta causa 
negli sfratti Bisogna quindi evi¬ 
tare — e scritto nel volantino — 
ogni iniziativa che possa deter¬ 
minare un contrasto tra barac¬ 
cati c cittadini assegnatari, de 
terminare gravi fratture fra i 
lavoratori, indebolire la lotta, 
dare spunto alle forze reaziona¬ 
rie per scatenare una campa¬ 
gna di diffamazione II comu 
msti invitano invece ì lavorato¬ 
ri a saldare un grande fronte 
unitario di lotta per l’elimmazio- 
ne delle baracche per la casa a 
tutti, per la riforma dei contrat¬ 
ti. che mobiliti la stragrande 
maggioranza dei cittadini, e in 
dica come obiettivi di lotta lo 
stanziamento per legge di 250 
miliardi per realizzare un piano 
accelerato di costruzioni di case 
I per i baraccati, l’immediata 
assegnazione di mille alloggi, de 
reperire da parte del Comune, 
con, misure straordinarie, onde 
i far fronte ai cast più urgenti; 
infine il rilancio della 167 per 
mettere fine alle speculazioni. 

Il PCI inoltre intensifica il 
dibattito aperto con ì lavoratori 
sul tema * Unita e lotta delle 
masse e delle forze politiche per 
una nuova politica della casa e 
per la riforma urbanistica ». Un 
comizio avrà luogo a Prenestino 
giovedì con Giuliana Gioggi; as¬ 
semblee si svolgeranno a San 
Lorenzo c a Velletn venerdì 
sera Sabato i programmi delle 
Feste dell'Unità prevedono di¬ 
battiti sullo stesso tema. Inoltre 
comizi e assemblee si svolge¬ 
ranno nei prossimi giorni nei 
borghelti. negli agglomerati di 
baracene. 

Su questo grande, esplosivo, 
tema, mentre si intensifica la 
preparazione per una azione 
generale di sciopero in sostegno 
alle richieste avanzate da CGIL. 
CISL e UIL per avviare a so¬ 
luzione il problema della casa, 
la Camera del Lavoro ha intan¬ 
to lanciato un appello riprodotto 
in oltre centomila copie e che 
viene distiibuito nei luoghi di 
lavoro. Nell'appello si ricorda 
come il sindacato si è impegna¬ 
to per affrontare, in termini di 
lotto, 1 fondamentali problemi 
sociali e di riforma che oggi pe¬ 
sano gravemente sulle condizio¬ 
ni dei lavoratori e clic, se non 
risolti, possono svuotare di va¬ 
lore le stesse conquiste salaria¬ 
li e contrattuai . 

L'appello continua sottolineai) 
do come la lotta dei lavo atori 
deve impero la fine della spe 
dilazione e del caos, deve do 
terminare una nuova politica 
della casa, deve costringere il 
governo alla trattativa sulle ri 
cii>este pi esentate dalle tre or 
gani/zaziom sindacali 
Inulti e i lavoratori della Con 
tra lo del Latte riuniti in assem 
bica hanno votato un ordine del 
giorno affinché il problema del 
caro affitti e della casa sia ri 
solto m modo giusto, tale da ac 
cogliere le esigenze e le aspira 
ziom dei lavoratori, attestando 
inoltre la loro unitaria parteci¬ 
pazione « ogni forma di lotta 
tesa a risolvere il problema del- 
ld CASA, 

I tre sindacati dell'ACEA, 
inoltre, a seguito della decisio¬ 
ne della direzione dell'azienda 
di impedire 1 affissione di un 
volantino CGIL sulla esigenza 
di una azione unitaria sul prò 
blenni dein i.m e degli affluì, 
hanno indetti» per giovedì 1 as 
semblea generale del personale 
por decideic la proclamazione 
di uno sciopero m difesa dei 
diritti sindacali 
Il dramma della casa è stato 
posto con forza ieri al Consiglio 
Provinciale dai compagni Ra- 
nalli, Mancini e Marroni, i quali 
hanno presentato ima mozione 
nella quale si protesta per lo 
intervento della polizia e le vio¬ 
lenze contro i baraccati e si 
sollecita un piano organico del¬ 
la Provincia per la casa e la 
scuola I compagni hanno inol 
tre chiesto che la mozione ven¬ 
ga discussa con la massima ur 
gonza ed è stato deciso che 
sarà affrontata nella prossima 
seduta. 

Questa sera alle IR intanto, 
si riunisce il Consiglio comu¬ 
nale per concludere la discus¬ 
sione sul problema della casa. 
£’ prevista k partecipazione (fa 
delega sioni di baracce ti. 


L’incidente è accaduto all’alba, nei pressi di Ariccia — La 
vettura straniera ha effettuato un’improvvisa conver¬ 
sione ad « U » ed è andata a finire contro una « 1800 i 


Ordinanza di sgombero per le famiglie che hanno 
occupalo, da circa un mese, i vecchi palazzi abban> 
donati delie ferrovie, in tia Pigafetta. Ieri mattina 

i messi comunali hanno recapitato ad alcune delle 
famiglie l’ordinan/.a di sgombero perchè gli edifìci 
sarebbero pericolosi per « la privata e pubblica in¬ 
columità * Nella lettera si dice che i tecnici hanno riscontrato 
lesioni nelle strutture degli stabili, e .^i parla anche di even 
tuaie sgombero forzoso imponibile pero trovare un cenno nella 
lettera della sorte cne a'tt-.ide i -- 


Uscita da una casa di cura 


Si uccide gettandosi 
dal ponte di Ariccia 

La tragedia ieri mattina alle 9,30 — La donna 
era ricoverata da 2 mesi in una clinica di Genzano 


Una donna ieri Si è uccisa 
lanciandosi nel vuoto dalla 
sommità del ponte monumenta¬ 
le di Aricela, dopo un volo di 
70 metri si e sfracellata .n 
fondo alla valletta Rita Ricci 

- 32 anni, residente in via 
Enna 22 insieme alla madre — 
era ricoverata da circa due 
mesi presso la casa di curi 
per malattie nervose Villa Von 
Siebenthal di Genzjno dalla 
quale si e allontanata ieri mat 
tma approfittando del permesso 
di uscita che, forse con troppa 
superficialità le veniva con¬ 
cesso di tanto m tanto. 

Già un'altra volta era ricorsa 
alie cure di quei sanitari, ed 
era rimasto nella clinica di 
Genzano per un lungo periodo 
tra il 1964 ed il 1965. Dopo di 
allora sembrava essersi rimes¬ 
sa. eppure dopo qualche anno 
e stata ancora colta da grave 
depressione psichica Cosi è 
stata nuovamente ricoverata 
nella casa di cura di Genzano, 
due mesi or sono. 

La tragedia e scoppiata .eri 
mattina improvvisa. Rita Ric¬ 
ci è uscita verso le 8,30 subito 
dopo aver fatto colazione. Al 
personale aveva detto che an 


dava a fare una passeggiata, co 
me altre volte In quel mo 
mento, forse, aveva già deciso 
di uccidersi. E’ andata fino ad 
Albano, ha raggiunto il centro 
del ponte, tristemente famoso 
per casi del genere, e con mo- 
sa fulminea ha scavalcato :! 
parapetto del viadotto e si e 
gettata di sotto Una portantina 
della clinica. Giuliana Duran 
te. proprio in quel momento si 
trovava per caso a passare Ha 
riconosciuto da lontano la Rie 
ci. ha intuito quale decisione 
avesse maturato, ed è corsa ver¬ 
so di lei Ma troppo tardi. L’a¬ 
veva quasi raggiunta, già le 
sfiorava un braccio, quando la 
donna è spanta nel vuoto. Era¬ 
no le 9,30 

Sul posto si sono recati subito 
carabinieri e poliziotti che han 
no avviato un'inchiesta sul pie¬ 
toso caso. Nelle tasche della 
suicida è stato trovato soltanto 
il biglietto dell’autobus con cui 
era arrivata da Genzano ad Al 
bano. Nessuna lettera, nessuna 
spiegazione del suo disperato 
gesto: era ammalata Gli inqui¬ 
renti stanno ora cercando di 
stabilire quali possano essere 
le responsabilità della clinica 
per la morte di Rita Ricci. 


Un uomo e morto ’.mprfona¬ 
to fra le lamiere di una < Opel 
Kadett » che si e scontrata fruì 
talmente con una » F.ai 1800 *: 
a tire due persone che erano ton 
lu’ sulla stessa ventura sono 
r matte ferite leggermene La 
v.ttima è l'impresario edile Do¬ 
menico Ricci. 5® anni, abitant# 
m \ la Cheren 12. I due infortu¬ 
nati sono Giovanni Speziah. 54 
anni residente in piazza Capri 
n 46. che era alla guida delk 
* Opel », e Michele Pucci, 4! 
anni, via Grosseto 15. che sd 
trovava sul sedile posteriore 

La sciagura è accaduta eri 
mattma alle 6.30 sulla via \ppia. 
ad Ubano, a pochi metri dal 
ponte monumentale che d v de 
la cittadina da ànccia I tro 
erano partiti di buon'ora da Ro 
ma per recarsi ad un appunta¬ 
mento. per motivi di lavoro m 
una villetta che si trova poco 
prima del ponte di \nccw. su! 
la mano sinistra di marcia La 
vettura tedesca era ormai pra¬ 
ticamente g'unta a destinaaone. 
ed il conducende. Giovanni Spe¬ 
ziali ha voluto invertire il sen¬ 
so di marcia per accostarsi all* 
casa alla quale erano diretti 

Questa decisione, e. forse, una 
imprudenza, sono state fatali al 
Ricci. 

Lo Speziali dopo aver rallen¬ 
tato, ha quindi fatto una rapi¬ 
da manovra svoltando a sinistra 
Credeva evidentemente di far¬ 
cela. ma non è stato così pro¬ 
prio m quell’istante, dalla di¬ 
rezione dt ^riccia, è soprag 
giunta una « Fiat IMO » condot 
ta dal venticinquenne Giacomo 
Sedani. 25 anni, abitante m via 
Sansepolcro 51. Le due vetture 
si sono cosi trovate improvvisa 
mente l’una di fronte all’altra' 
il Sedmi ha tentato una fren ita 
disperata ma era già tro^o© 
tardi L’urto, orma' inevitabile 
è stato violentissimo. 


Per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Scioperi compatti di 
cavatori e cementieri 

Giovedì in lotta i metalmeccanici — Si astengono dal la¬ 
voro gli impiegati della ripartizione Tributi del Comune 


L'appello della Federazione 


Stampa comunista: 
nuovi versamenti 

Numerose feste in programma da giovedì 


All'appello lanciato dalla Fc 
derazione nel quadro della 
campagna per la stampa han¬ 
no dato pronta risposta le se 
zioni Portuense Corviale con 
un versamento di lire 120 000 
Valmontone. 170 000. Trullo 100 
mila. Monterotondo 100 000 
Viìlanova 70 000. Mentono 8000, 
Ladispoli 12 000: La Rustica 
21 600. Il compagno Massimo 
Coccia della Sezione di Tivoli 
ha raccolto da solo 130 mila 
lire dando un contributo dee 
suo al risultato complessivo 
conseguito dalla sua Sezione 
fiià si annunciano alcune im¬ 
portanti feste che si svolge 
ranno da giovedì a domenica' 
m particolare quella di Tihur 
tino dove tutta la parte sceno¬ 
grafica e tutti i pannelli sulle 
lotte c sui problemi politici at 
tuali saranno realizzati da un 
gruppo di pittori e di grafiti - 
e cioè da Ennio Calabria. Giu¬ 
seppe Frattali, Paolo Gamia, 
Luigi Ferrante Franco Ferra 
ri. Salvatore Provino Nicolo 
Di Stefano e Maria Cicconcellt 
La Festa prevede un program 
ma di iniziative malto ricco p m 
cui i momenti politici e culturali 
saranno prevalenti, tia l'altro so 
no previsti un comizio e dibattito 
sulla scuola, un dibattito sulla ca 
sa ed uno sulla lotta degli edili, 
uno sulla RAI-TV, delle orme 
7iom di film e documentari a 
sfondo politico c sociale 



la 


Il giorno 


Oggi è martedì 14 ottohre 
(287-78) Onomastico Callisto 

Cifro dolio città 

Ieri sono nati 125 maschi e 
124 femmine. Nati morti 1 So 
no morti 25 maschi e 29 ferri 
mine, di cui nessuno minore dei 
sette anni. Matrimoni 44. 

Giornoto dol modico 

Il 18 ottobre si celebrerà in 
tutta Italia la « Giornata del 
medico » con il patrocinio di 
« Rassegna Medica » e con la 
collaborazione degli Ordini dei 
mediti e della Federazione na 
rionale della stampa. Questa, 
che è la seconda edizione ed 
avrà come tema principale « Il 
medico nella civiltà del lavoro», 
si svolgerà « Roma in Campi¬ 
doglio con l'intervento del min) 


il partito 

FIANO — Comitato zona Ci¬ 
vitavecchia, ore 19, con Ranalll 
• Pochetti. 

PORTUENSE VILLINI - Ore 
20,30 assemblea circoscrizione 
con Biechi. 

COMITATI DIRETTIVI — Pa- 
lestrina, 19,30, Quattrucci; Gal¬ 
licano, 19,30, Mastrangeli; Cas¬ 
sia, 19,30, Di Stefano; Balduina, 
21,30; Marano Equo, 19,30, Ric¬ 
ci; Colleferro, 20, Berti; Ville¬ 
nova, 20, Cirillo; Tor Lupara, 
20, DI Claudia. 

COMIZI FABBRICHE — Po- 
llcrom, 17,30, E Lepri; Techni¬ 
color, 13,30, Volere; Rotocolor, 
13,30, Marconi 

COMITATO POLITICO OSPE¬ 
DALIERI — In Federazione ere 
17 con $carpa e Bordln. 

CONSIGLIERI 4 . CIRCOSCRI¬ 
ZIONE Ore 20, presso tez. 

« M. Alleala ». 

SEZ. MACAO-STATALI (via 
Gotto 29) — Ore 17 riunione 
commissione pubblica ammini¬ 
strazione e segretari cellule sfa¬ 
tali con D'Aversa, 

COMMISSIONE D'AMMINI¬ 
STRAZIONE — Domani oro 11 
In Federazione. 

PROBIVIRI SEZIONI DELLA i 
CITTA' — Domani oro 11 In Fe¬ 
derazione. 


^ ' > ? 


stro della Sanità, e nelle va 
rie altre città italiane Per la 
occasione sono stati banditi con 
corsi a premi. 

Italia • URSS 

Questa sera alle 19. nei lo¬ 
cali della biblioteca « Antonio 
Banfi » (piazza della Repubbli¬ 
ca 47) il prof I B, Berkhn 
terrà una conferenza sul tema 
* V. I. Lenin fondatore e diri 
gente dello Stato sovietico». In 
chiusura verrà proiettato il do 
cumentano « Mosca • Il Crem 
lino » 

Culla 

Maurizio Livoli, ex giocato¬ 
re della « GATE », e la sua 
gentile sposa Anna Marta so¬ 
no stati allietati dalla nascita 
di una bella bambina cui è 
atato dato u nome di una. 

Ai genitori felici e alia neo¬ 
nata gii Auguri dell'Unità. 


Cavatori e cementieri hanno 
scioperato compatti ieri in tut¬ 
ta la provincia I dati testimo 
mano sino in fondo la combat 
tività e la decisione dei lavo 
raton che stanno battendosi per 
il rinnovo dei rispettivi contrat 
ti di lavoro. Nemmeno un ope 
raio, nemmeno un dipendente e 
entrato al cementificio Segni di 
Colleferro mentre altissime per 
centuali si sono registrate al 
l'Italcementi di Civitavecchia 
(95 per cento) e al cementiti 
ciò Marchino di Guidonia (90 
per cento). 

Davanti aU'Italcementi. dove 
nei giorni scorsi la direzione 
si è resa responsabile di gravis 
sime minacce ai lavoratori, era¬ 
no presenti i dirigenti dei tre 
sindacati mentre giovani diffon 
devanno volantini (tra gli altri, 
un giovane democristiano) !n 
tanto anche il gruppo consiliare 
socialista ai Comune di Givi 
tavecchia ha chiesto, dopo quel 
lo comunista, la convocazione 
straordinaria del Consiglio per 
discutere dei ricatti deil'ttalce 
menti La seduta è stata fissata 
per domani (terzo giorno di scio 
pero dei cementieri) ed un cor 
teo di lavoratori si recherà nel¬ 
la sede comunale per assistere 
al dibattito. 

Al cementificio Marchino, in 
vece ì lavoratori, riuniti in as 
semblea. hanno deciso di prò 
lungare di altri tre giorni lo 
sciopero in atto e che avrebbe 
dovuto concludersi domani. M 
l'assemblea hanno assistito an 
che centinaia di cavatori giunti 
con una lunga carovana di auto 
In tutta la zona di Villalba e 
di Tivoli ieri non ha lavorato 
nemmeno uno dei duemila cava¬ 
tori Essi si sono dapprima rn 
donati sulla piazza di Villalba 
per ascoltare ì discorsi dei di 
ngenti sindacali (Trevisiol per 
la CGIL. Boccuccia per la CISL, 
Rartnlmi per l'UIL). poi. in ca¬ 
rovana. si sono recati alla cH 
mea di Colle Cesarono e alla 
CIDI per esprimere la loro so- 
hdarirta ai lavoratori in lotta 
per la difesa de! posto di lavo 
ro Infine hanno raggiunto la 
sede del Comune di Tivoli # Il 
cementificio Marchino 

METALMECCANICI - Giove 
di prossimo scenderanno di 
nuovo in sciopero per 24 ore 
i metalmeccanici di Roma e prò 
vincia. sia dipendenti dalle s- 
ziende private che dalle azien¬ 
de a partecipazione statole. La 
giornata di lotta è a carattere 
nazionale e a Napoli si svolge 
rà una grande manifestazione 
alla quale parteciperanno tutti 
i lavoratori del centro sud I 
metalmeccanici romani potron 
no partire con dei bus alle fi 
precise da piazza S Giovanni 

COMUNE - Ieri mattina si 
sono astenuti dal lavoro per una 
ora e mezzo gli impiegati della 
III ripartizione comunale, quel 
la dei tributi. Oggi sono previsti 
un nuovo sciopero, dalle 16 
alle 11. * un'assemblea alk 
12.30. La lotta è guidota dalla 
commis sione interna. 
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Apertura di stagione a Torino 

1 coniugi 
zoologici 
di Arpino 

- "i In scena, sotto il titolo 



GENOVA — Il giovane sovietico Ghidon Kremer, vincitore del 
Premiò Paganini, suona a Genova — come vuole la consuetu¬ 
dine — lo strumento che appartenne al grande violinista 


C 


in breve 


Omaggio a Fritz Lang a Los Angeles 

LOS AXGELES. 13 

Nel Museo d’arte di Los Angeles si sta svolgendo, dal 3 
ottobre, un omaggio a Fritz Lang. con la presentazione dei trenta 
film da lui girati in quarantaquattro anni di carriera. La retro¬ 
spettiva finirà il 22 ottobre. Sarà presentato anche un recente 
film di Godard, noi quale Lang impersona se stesso. 

Attore in ruolo femminile per la regina 

LONDRA, 13 

Danny La Rue, attore di varietà che normalmente impersona 
parti femminili e in genere quella di una bionda vistosissima, e 
stato scritturato per apparire nello spettacolo reale di varietà che 
si terrà il 10 novembre, a scopo di benefìcienza. con l'intervento 
di Elisabetta D e di Filippo. Ginger Rogers, Cilla Black, Herb 
Alpert, Buddy Rieh, Shan Lewis e Mirelle Mathieu saranno gli 
altri artisti che si esibiranno. Per quanto riguarda La Rue, il 
suo sketch non sarà in alcun modo censurato per cui egli si è 
detto « orgoglioso ma stupito » di essere stato scelto. 

Si sposa la vedova di Nat « King » Cole 

SANTA MONICA. 13 

Maria Cole, vedova del cantante negro Nat « King » Cole, 
aposerà il produttore televisivo di uno show al quale essa ha 
partecipata. I funzionari del municipio di Santa Monica hanno 
dichiarato infatti che la vedova Cole, di 42 anni, negra, ha ottenuto 
la licenza la scorsa settimana per sposare lo scrittore e produttore 
Gary Martin Devore. bianco, di 32 anni. Maria Cole è al secondo 
matrimonio. Gary Martin al primo. 

McCartney comunica di essere vivo 

LONDRA, 13 

Paul McCartney ha ufficialmente annunciato di essere vivo 
Od in ottima salute. Un portavoce del « Beatle », a spiegazione di 
tale affermazioi e, ha detto che negli ultimi tempi si sarebhe 
sparsa la voce della morte di Paul e che alcuni avrebbero addi¬ 
rittura insinuato che * Paul > del quartetto era una controfigura. 
Per questo Paul McCartney ha tenuto ad assicurare i suoi ammi¬ 
ratori sui suo perfetto stato di salute. 

Rinviato il processo « del cimitero profanato » 

QUINCY. 13 

Il processo contro Liza Minnelli e Otto Preminger, accusati di 
aver profanato un cimitero, è stato sospeso fino al 19 novembre. 
Durante le riprese del film Teli me that you love me Junie Moon. 
Liza Mmnelli è apparsa in mezzo a un cimitero apparentemente 
nuda, di fatto vestita solo di una calzamaglia color carne- La vedova 
di un uomo sepolto nel cimitero ha allora denunciato la Minnelli 
(figlia del regista Vincente Minnelli e di Judy Garland) e il regista 
Otto Preminger. 


Oggi conferenza stampa 
di Strehler sul caso 
dello Stabile romano 


Oggi pomeriggio, alle 16.30. 
Giorgio Strehler terrà, al Grand 
Hotel di Roma, una conferenza 
stampa — già annunciata la 
acorsa settimana e poi rinviata 
per una indisposizione del re¬ 
gista — nel corso della quale 
chiarirà ì suoi rapporti col Tea¬ 
tro Stabile di Roma. Come è 
noto Giorgio Sthehler fu nomi¬ 
nato direttore artistico il 16 lu¬ 
glio scorso con una decisione 
unanime del Consiglio d'ammi- 
nistrazione. Il regista accettò 
chiedendo, però, alcune garanzie 


per il suo lavoro. Da allora è 
stato un tira e molla che ha 
portato alla situazione di criM 
di oggi Siamo, infatti, a metà 
ottobre e tutto è in alto mare 
sia per quanto riguarda il car 
tellone, sia per quanto riguarda 
i contratti agli attori. 

Pare che pnma della confe¬ 
renza stampa Strehler debba 
avere ancora un ultimo incon¬ 
tro con i dirigenti dello Stabile, 
ma sembra assai difficile che 
esso passa portare, stando cosi 
le cose, ad un accordo positivo. 


dì «Donna amata dol¬ 
cissima», due atti unici 

Dal nostro io risto 

TORINO. 13. 

Ecco qui uno spettacolino 
garbato ed inutile: tutto bel¬ 
lino nelle scene e nei costu¬ 
mi di Danilo Donati dolcemen¬ 
te esornativi ed evocatori 
delle profondità manne o de¬ 
gli intrichi della giungla, 
nella recitazione di Milly e di 
Tino Scotti, impegnati con 
amabilità e distinzione a dar 
corpo alle loro parti inesisten¬ 
ti: con la regia, infine, di 
quellesperto di teatro mino- 
| re che è Pippo Crivelli, coi 
! suoi silenzi, con le sue mosset- 
tine. con la sua patina tra 
malinconica e decadente. Spet- 
tacolino garbato ed inutile: 
ma se non ci fosse proprio 
questo spettacolino nulla ri¬ 
marrebbe di Donna amata 
dolcissima di Giovanni Arpi¬ 
no. presentata stasera al Tea¬ 
tro Gobetti in apertura di 
stagione dello Stabile torinese. 

Diciamolo subito: in con¬ 
fronto con Donna amata dol¬ 
cissima, titolo sotto il quale 
vengono dati due atti unici. 

Il marito pesce e Coda di 
moglie, uniti dal tenue filo 
della trasposizione in chiave 
animale di una situazione fa¬ 
miliare. di un rapporto ma¬ 
rito-moglie visto con occhio 
quasi crepuscolare, la prima 
commedia di Arpino. L’uomo 
del bluff appare un capola¬ 
voro. 

Col titolo di Donna amata 
dolcissima Arpino aveva in 
un primo tempo riunito II 
marito pesce e un altro atto 
unico. La riabilitazione: cioè 
la sfera privata e la sfera 
pubblica, come dicevano i ri¬ 
spettivi sottotitoli. Poi evi¬ 
dentemente ci ha ripensato. 

E ha tolto la sfera pubblica, 
limitando il suo discorsetto a 
quella privata, insistendovi, 
anzi, con Coda di moglie, che 
non fa altro che ribadire, in 
termini femminili, quel che 
ha detto in termini maschili 
nel Marito pesce■ Dove c’è 
una coppia qualunque, lui e 
lei. Tino Scotti e Milly. d’età 
avanzata, stanchi della vita, 
bisognosi di quiete; lui pas¬ 
sa il tempo leggendo e fa- , 
cendo passeggiate. lei stiran¬ 
dogli il pigiama. E rievocan¬ 
do, insieme, i bei tempi an¬ 
dati. quando, invece che in 
quella casa triste, con l'as¬ 
sillo dell'affitto da pagare, 
abitavano nella corrente del 
golfo. Già perchè quel lui e 
quella lei sono pesci: o per 
lo meno, pesce senz’altro è 
lui. un delfino, tale crede di 
essere, o si illude di essere 
stato 

Tino Scotti dà un velo sot¬ 
tile di malinconia, di compas¬ 
satezza risentita, di vana no¬ 
biltà al suo delfino, e ce lo 
rende anche godibile: ma sen¬ 
ti che la parte gli sta addosso 
stretta stretta, che gli ver¬ 
rebbe voglia di esplodere nel¬ 
la sua caratteristica recita¬ 
zione tutta scatti, tutta giochi 
di parole, tutta allegria. Qui 
invece è un po’ triste, sper¬ 
duto in un mare di parole 
Quanto a Milly. anche lei dà 
un po' di concreto calore al 
la sua donna-moglie-pesce e 
riesce a far venir fuori il sen¬ 
so di eterna vincitrice che ha 
la femmina nei confronti del 
maschio nella commediola di 
Arpino. 

Iti Coda di moglie le ca¬ 
ratteristiche animali sono 
precipue della donna, di Mil- 
ìy: che è una scimmia di no¬ 
bile rango, che ormai avanti 
con gli anni interpella due 
agenti di ditte di imbalsama¬ 
zione per assicurarsi di re 
stare presente, se pure nel 
rimmobilità della morte, al ! 
caro marito. Qui l’ispirazione ; 
di Arpino si fa ancor più t 
confusa; il testo si perde tra i 
discorso diretto e metaforico 1 
tra situazione realistica e si 
tuazione emblematica. Un pa 
sticcio, insomma: che si ag¬ 
grava col fatto di essere trop¬ 
po strascinato, verboso; e 
tocca il ridicolo con (‘appa¬ 
rizione di lei e lui giovani, 
con l'arrivo cioè di due spe¬ 
cie di acrobati in costume da 
circo che fingono di volteg¬ 
giare sul trapezio. A questo 
punto anche lo spettacolo è 
decisamente brutto. 

Nel copione di Donna ama¬ 
ta dolcissima da noi letto 
qualche tempo fa c'era, però, 
a dargli un minimo di inte¬ 
resse, una componente paro¬ 
distica. una ironia che non 
riusciamo più a vedere qui. 
Pippo Crivelli, neU'allestire lo 
spettacolo, ha puctato tutto — 
forse rendendosi conto della 
impossibilità di fare altrimen¬ 
ti — sul belìo crepuscolare, 
sul poetico della vecchia cop¬ 
pia. Goal due bravi attori dal¬ 
ia personalità sostanzialmente 
comica sono costretti a darsi 
da fare per interpretare dei 
personaggi malinconici 
Ricordiamo che con loro, 
in piccole parti recitano an¬ 
che Edoardo Borio li (Il ma¬ 
rito pesce) e Checco Rissone 
(Coda di moglie ). All’ante¬ 
prima di domenica, pubblico 
non folto, ma dall’applauso 
facile. 

Alture Lazzari 


I lettori deU'UNITA* che vogliano assisterò queste sera 
al Palazzo dallo Sport, all'EUR, allo 21,30, allo spattacolo 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nalla riduzione di Edoardo Sanguinati a par la regia 
di Luca Roncóni potranno usufruire di un particolare 
sconta presentando al botteghino questo tagliarle. Presse 
unico del blglleNe L. 7M. 


Si avviano le stagioni della musica 

Cortina di suoni su 
Roma e su Firenze 

I concerti della « Deutsche Bibliothek » e dell’Associazione pergolesiana 
Le attività fiorentine: i concerti al Comunale e alla Pergola 


La < Deutsche Bibliothek » 
dt Roma inaugura stasera la 
stagione di attività culturali, 
con un concerto nella Sala 
Borromm i. La Capclla Mona¬ 
cense si esibirà in un pro¬ 
gramma inteso a svolgere il 
tema * Musica presso le corti 
europee ». 

La Capella Monacensi», che 
celebra il suo decimo anno di 
vita, è costituita da cantanti 
e da strumentisti specializzati 
che si alternano nel suonare 
strumenti di epoche remote: 
flauti a becco . cromorni (qua 
si degli oboi, con canna rifar 
fa), bombarde (niente paura: 
si tratta di pifferi), dulciane, 
ecc. Il programma è ricchi» 
stmo e, da musiche risalenti 
al sec. XII. arriva fino a pa¬ 
gine di Luca Marenzio. Saran¬ 
no eseguiti canti di sentinelle, 
canti epici, amorosi, religiosi, 
cavallereschi, nonché musiche 
per danze e tornei, provenien¬ 
ti dalla Germania, dall'Italia, 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 13. 
Alla fine di settembre è 
stata annunciata a Roma la 
costituzione dell’Ente « Spoleto 
i Cinema » con la firma di un 
atto notarile da parte di Lu¬ 
chino Visconti (Presidente), 
Gian Luigi Rondi (direttore ar¬ 
tistico) e di Giancarlo Menotti 
e Massimo Bogianckino (soci 
fondatori insieme con il Co¬ 
mune e con l’Azienda del Tu¬ 
rismo di Spoleto). 

La notizia della fondazione 
del nuovo Ente fu accompa- 

Cordoglio 
per lo 
morte di 
Sonia Henie 



OSLO — La morte di Sonia 
Henie ha destata vivo cordo¬ 
glio nel mondo dello spettaco¬ 
lo e dello sport. Vincitrice di 
diciannove campionati mondia¬ 
li. europei ed olimpici di pat¬ 
tinaggio su ghiaccio, la pai- 
tinatrice norvegese i morta 
all'età di 57 ami mentre ve¬ 
niva trasportata con un aereo- 
ambulanza da Parigi a Oslo. 
E' stata uccisa dalla leuce- 
mhna che l’aveva colpita qual¬ 
che anno addietro, tn questi 
ultimi giorni, la terribile ma¬ 
lattia si era ulteriormente ag¬ 
gravata fino a stroncare defi 
nitivamente il forte fisico di 
Sonia. Dopo i successi spor¬ 
tivi, la Heine fu impegnata 
dal cinema americano in nu¬ 
merosi film, facendo realiz¬ 
zare incassi favolosi. Nella 
foto: Sonia Henie Ut una an¬ 
naffine del ISSI. 


dalla Francia. dall'Olanda e 
dall'Inghilterra. 

In novembre, la < Dctd'che 
Bibliothek *. che «" ii p ii di 
altre istituzioni dà una mano 
alla conoscenza del nuora. 
presenterà un primo program¬ 
ma di musica contemporanea, 
con norifà di Hans Otte. Ma¬ 
nuel Enriquez, Georae A per 
gh is, Zimmermann e Dietcr 
Schoenbach. Sarà. poi. la voi 
fa del Trio Spitzvnbvrger (pia- 
noforte, violoncello e clarinet¬ 
to) interprete di musiche di 
Brahms. 

L'anno nuoro sarà salutato 
dal chitarrista Siegfried Beh- 

rend. 

Dopo il recital del tenore 
inglese Nige! Rogers c dopo 
i concerti della cantante Fleti 
Cardas, con il chitarrata Ha 
menco Manolo Lobrw* <una 
serata di chansons) e del *n 
prono Jeanne Derovbair. pro¬ 
tagonista di un concerto mo 
zartiano. si avrà un'altra se 
rata con musiche del nostro 


gnata da un breve comunicato 
illustrativo dei fini delia istitu¬ 
zione. « Programma del nuovo 
ente — vi si leggeva — è quel¬ 
lo di promuovere a livello in¬ 
ternazionale la conoscenza e 
la diffusione dell'arte e della 
cultura cinematografica, orga¬ 
nizzando manifestazioni spe¬ 
cializzate non competitive... ». 
Una formulazione, come si 
vede, abbastanza generica, 
giustificata d'altra parte dai li¬ 
miti di un comunicato stampa. 

Per saperne di più. abbia¬ 
mo voluto parlare nei giorni 
scorsi di < Spoleto Cinema » 
con Giancarlo Menotti e con 
il presidente dell’Azienda del 
Turismo di Spoleto, Loreto 
Lucchetti. Menotti in verità 
è stato, al solito, avaro di pa¬ 
role. « Spoleto Cinema *. ci ha 
in sostanza detto, agirà soprat¬ 
tutto al di fuori del Festival 
dei Due Mondi anche se il Fe¬ 
stival continuerà a presentare 
brevi rassegne cinematografi¬ 
che. Ad un nostro riferimento 
alle discussioni, alle polemi¬ 
che. alle contestazioni che in¬ 
vestono il mondo del Cinema 
ed in particolare premi e fe¬ 
stival. Menotti ha replicato di 
< avere fiducia » nella iniziati¬ 
va che sorge sotto la presiden¬ 
za di Luchino Visconti. L’ap¬ 
puntamento. dice, è per l’otto¬ 
bre del prossimo anno. 

Il presidente dell’Azienda del 
Turismo è tra i soci fondatori 
del nuovo Ente. Tiene a sottoli¬ 
neare la « non competitività » 
delle progettate manifestazio¬ 
ni cinematografiche spoletine e 
l’interesse che esse rivolgeran¬ 
no al e cinema giovane ». Nien¬ 
te premi, dunque, ma soltanto 
riconoscimenti all'opera degli 
autori, in senso globale, attra¬ 
verso una sorta di « Nobel » 
che una supergiuria intemazio¬ 
nale assegnerà ogni anno, do¬ 
po avere vagliato le segnala¬ 
zioni che proverranno dalle 
sìngole associazioni nazionali 
cinematografiche. 

Lucchetti precisa che * Spo¬ 
leto Cinema » vuole contribuire 
anzitutto alla conoscenza ed 
alla diffusione dell'arte cine¬ 
matografica in modo cultural¬ 
mente qualificato, nel rispetto 
assoluto della libertà di espres¬ 
sione ed esclude ogni degene¬ 
razione mondana e commercia¬ 
le delia manifestazione. Spole- 
to. insomma, dovrà aprire un 
serio dibattito nel mondo del 
cinema e, secondo il presiden¬ 
te dell’Azienda del Turismo, 
le adesioni di registi, sceneg¬ 
giatori. attori pervenute sin 
dall'indomani della fondazione 
del nuovo Ente, lasciano positi 
vamente sperare. 

Il discorso, però, resta an¬ 
cora nel generico: non si vuo¬ 
le. e possiamo anche crederci, 
dare un contributo alla proli¬ 
ferazione dei premi e dei festi¬ 
val turistici, ma per salva¬ 
guardare l'impegno artistico e 
culturale quali saranno gli 
strumenti attraverso i quali 
sarà garantita la libertà di 
scelta e di espressione degli 
autori? Quali saranno i cri¬ 
teri che muoveranno nella 
composizione delle commistio¬ 
ni? Come esso si collocherà di 
fronte ai problemi artistici, 
culturali, finanziari che trava¬ 
gliano il mondo del Cinema? 
Anche su ciò, ci si dice, si 
è disposti a discutere. Biso¬ 
gna che lo si faccia con ogni 
urgenza e serietà, senza Ipo¬ 
teche. 

9* 


» tempo. Il pianista Aloys Kon- 
j tarsky e il violoncellista Sieg- 
, fricd Palm eseguiranno, tra 
l'altro, novità dt Penderecki e 
di Franco Evangelisti. Ina 
certa attesa suscita, infine, la 
conferenza del noto musicolo¬ 
go tedesco H.H. Stuckensch- 
midt sulla situazione dell’ope¬ 
ra linea moderna. La confe¬ 
renza sarà completata da un 
dibattito, con l'intervento di 
Goffredo Petrassi, Hans Wer¬ 
ner Henze. Mario Bortolotto e 

Fedele d'Amico. 

* • • 

Quattro concerti di musica 
da camera annunzia, intanto, 
l'Associazione Pergolesiana. 
Dal 15 ottobre al 5 novembre, 
di mercoledì (alle 21,15), nel 
la Chiesa americana di San 
Paolo (ria Sazionale). Le as¬ 
sociazioni musicali che, d'esta¬ 
te, quando finiscono le stagio 
ni « ufficiali », si precipitano 
a far musica, profittano degli 
spazi vuoti. La < Pergolesia¬ 
na » è stata prontissima nel 
prendersi iì mercoledì lasciato 
vuoto dall'Orchestra di Santa 
Cecilia in tournée per l’Ame¬ 
rica. 

• • m 

La cortina fonica (uno smog 
di suoni?) che sta per scen¬ 
dere su Roma, è abbastanza 
fitta anche altrove. A Firen¬ 
ze, è in corso la stagione sin¬ 
fonica del Teatro Comunale, 
sempre impostata sulla buona 
idea di ripetere, nel pomerig¬ 
gio della domenica (ore 17). 
il concerto del sabato sera 
(21,30). 

Wolfgang Sau'allisch ha 
inaugurato le atticità, e si è 
ora in attesa del concerto di¬ 
retto da Gaetano Delogu. con 
la partecipazione di Victoria 
.Inolino, rincifrirc dei Concor¬ 
so di violoncello « Gaspar Cas- 
sadò ». 

Numerose sono le musiche 
in prima esecuzione a Fìren 
ze: Ouxerturc festiva e primo 
Concerto per violino, di Scio- 
stakovic: l’Antifona per Luis? 
di Ghedini; Redenzione di 
Franck; il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Henze (che è in « prima » per 
l’Italia, l’ti novembre); Thro- 
nos per Hiroshima di Pende- 
reeki: Tre Laudi di Dallapic- 
cola; la Sinfonia n. 2 di Lutn- 
slawski: composizioni di Re¬ 
rio; la 10. sinfonia di Mahler; 
la Sinfonia n. 3 di Prokofief: 
Deborah di Haendel. ecc. I 
concerti andranno avanti fino 

alla metà di aprile. 

• • • 

Sempre a Firenze, prevalen¬ 
temente nel pomeriggio del 
sabato (Teatro della Pergola) 
si svolgerà la stagione concer¬ 
tistica degli Amili della mu¬ 
sica inaugurata sabato scorso 
dall'Orchestra da camera di 
Mosca che il 23 ottobre aprirà 
a Roma la stagione dell’Acca¬ 
demia filarmonica. 

Gli Amici della musica han¬ 
no in programma ventiquattro 
concerti, a (fidati a complessi 
e a solisti di fama internazio¬ 
nale, ma tutti pressoché ope¬ 
ranti in un ambito di esperien¬ 
ze piuttosto fontane da quelle 
del nostro tempo. 

e. v. 

Due studenti 
i vincitori 
di Castrocaro 

Lucia Rizzi. 15 anni di Rìmi- 
m. e Dino Drusiam, 17 anni di 
Carpi, sono 1 due vincitori del 
festival delle * Voci nuove » di 
Castrocaro. Entrambi studenti, 
Lucia e Dino hanno così acqui¬ 
sito il diritto di partecipare al 
festival di San Remo 

Dibattito 
con Sanguinei 
sull / « Orlando 
Furioso » 

Domani sera l 'Orlando Fu¬ 
rioso, in programma in questi 
giorni al Palazzo (li Ilo Sport di 
Roma per la regia di Luca Ron¬ 
coni. avrà inizio alle 18 anzi¬ 
ché alle 21.30 Al termine dello 
spettacolo, Edoardo Sanguineti. 
che ne ha curato la riduzione, 
terrà un dibattito con gli spet 
t a tori. 


Sabato 18 ottobre 

ritorna a ROMA dopo 4 
anni c più granda a più 
bollo » il 

CIRCO 0RFEI 

di Liana, Nando e Rinaldo 
A 3 PISTE 

VIA C. COLOMBO 

(Flora di Roma) 
con « IL FESTIVAL DEL 
BRIVIDO » 
ECCEZIONALE 

FANTASTICO I I I 
« UNA DONNA DUELLIRA' 
NELLA VASCA PANORAMI* 
CA CON DEI COCCODRILLI» 


A colloquio con Menotti 

Ancora nel vago 
le intenzioni di 
«Spoleto cinema 


» 



ribai: 



Segovia all'Opera 

Giovedì 16, alle 21.15, ul Tea¬ 
tro dell'Oliera. verrà inaugu- 
lat.i la stagione 1969-70 della 
Istituzione Universitaria dei 
Concerti con un recital del 
chitarrista Andrà* Segovia J1 
concerto verrà replicato, alla 
sterga ora. venerdì 17. I bigliet¬ 
ti tono in vendita da lunedi 
:3 al Teatro dell'Opera e al¬ 
l'Aula Magne. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperte te Derilioni di 
associazioni per la stagione 
di concerti 1069-70 al Teatro 
Olimpico che verrà inaugu¬ 
rata il 23 ottobre dall'Orche¬ 
stra di Mosca con l'esecuzio¬ 
ne dell'Arte della fuga, di J. 
S Bach La Segreteria (Via 
Flaminia 118 tei 312S60) è 
aperta tutti t giorni feriali 
tranne il sabato pomeriggio 
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19. 

ASS. PERGOLESIANA 

(Chiesa Americana S Paolo 
Via Nazionale)’ Domani al¬ 
le 21.15 concerto stagione '69 
Musiche di Mozart. Beetho¬ 
ven. Weber. Sohubert, Sehu- 
mann, Brahms 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Giovedì e venerdì al Teatro 
dell'Opera Andre* Segovia 
inaugurerà la stagione con- 
certDtlca '69-70. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vlg de’ 
Rieri, il) 

Lunedi alle 21.45 Franco Mo¬ 
le presenta Giovanna Marini 
in « La partita truccata • di 
e con Giovanna Marini. Can¬ 
zoni po|)olari e una ballata. 
AssDtenza Angelo Guidi. 

B. 72 

Alle 21,45 « I fantocci ». tento 
e regia di Ramon Pere)* con 

A. De Roei, A. De Vita. M 
Palazzina 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16.30 
la C.ia DOriglia-Palmi pre¬ 
senta • Matilde di Canosaa • 
2 tempi in IO quadri di Sal¬ 
vatore Moroalni. Presa; fa¬ 
miliari. 

C. IJL 

Domani alle 21 prima C ia 
Serra-Lehar in * quella ca¬ 
naglia di Medardo» regia Gi¬ 
no Serra. 

DEI SATIRI 

Domani alle 31.15 prima ia 
C.ia del Malinteso con Bax 
Belle!, Bussolino, Rizzoli in: 
« Intimità a porte chiuse ■ di 
J P. Sartre, Regia Roasati. 
DF.' SERVI 

Stasera alle 21,15 anteprima 
« satira e no » di Carlo Di 
Stefano. Novità assoluta con 
E. De Merik. L. Giannli. M. 
C.uardabassi, P. Lombardi, 
S. Moretti. S Sardone. M. 
Siimi Regia autore. 
ELISEO 

HipOMl 

FII.MSTUDIO 10 (Via Orti 
d’Aliber 4 l*c) 

Alle 18.30-20,30-22.30 Rassegna 
New American Cinema 5® 
programma. Film di Gold- 
i man e Malanga 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Stelio subelli con Forti. Ge¬ 
novese. Rosa, Roecilliofie e 
Munari. 

FORO ROMANO (Suoni e lue!) 
Alle 21 Italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 2130 solo 
inglese. 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21,30 Gianni Magni pre¬ 
senta « Dove vaJ? frena! » 2 
tempi di Magni e Velia Ma¬ 
gno Novità assoluta con G- 
Magni, A. Canzi, M.T. Leti¬ 
zia. I Tonon Regia Magni 
Musiche A Celso. 

PALAZZO SPORT • EUR 
Alle 21,30 « Orlando furioso » 
di L. Ariosto rid. È. Sangui- 
net i. Regia L. Ronconi. 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTEULA 
(Vlg Beato Angelico 32) 

Giovedì alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Acceltella 
con * Pollicino » fiabe musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet¬ 
te! la Regia autori. 

PARIOL) 

Alle 21.15 < Flore di cactus » 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri, Antonio Fattorini, 
Vanna Butani, Adriana Pac¬ 
chetti. Regia Carlo DI Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Musica Mario Nasci ben e. 
QUIRINO 

Alle 21,15 famll Domenico 
M od ugno e Paola Quattrini In 

• MI * cascate una ragazza 
nel piatto » di T. Frisby con 
Mimmo Craig. Regia W. 
Frank Ivn. 

ROSSINI 

Dal 23 alle 21.15 Inizio XXI 
stagione di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
senta la novità comicissima 

* Chi si contenta gode ■ di 
Giovanni Cenzato. Regia C. 
Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730 ASM) 

Distruggete Frankenstein, con 
P. Cushlng iVM 16) G ♦ 
e rivista Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRJANO (Tei. 362.153) 

Il cummltsarh) pepe, con U 
Tognazzi »A 04 

ALCYONE 

Uffa papà quanto rompi! con 

B. Reynolds * 4 

ALFIERI (lei. 280.241) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA 44 

AMERICA (Tel. 588J68) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA 44 

ANTARE8 (Tel. 000MI) 
Scranno con A Cdentano 
(VM 14) SA 4 
APPIO (Tel. 779AM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 873.547) 

Winning (in ong ) 

ARIKTON (Tel. S5S.230) 

Amore mio aiutami con A 
Sordi s 4 

ARLECCHINO (Tel. IMAM) 
Felllnl tatyricon. con M 
Potter (VM It)t DR 444 

ATLANTIC (TeL 7t.18.IM) 

Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman 8 4 

AVANA (TeL C1J5J68) 

La bambola di pesca, con D. 
Amache (VM Hi G 4 
A VENTINO (Tel. 1720*7) 
Exodue. con P. Newman 

DR 4+ 

BALDUINA (Te). 147.588) 
Attenzione arrivano I mostri 

BARBERINI (Tel. 471.787) * 
Unteli Camidy, con P New¬ 
man Tilt 44 

BOLOGNA (TM. 488.7*8) 

M donne, con M. Schell 

(VM 1S) DR 4 

BRANCACCIO (Tel. WJU) 

il ponte di Remagsn 
CAPITO! (TM. IMJW) 

Ben Hnr. con C Honton 

•M 4P 

CAPRANICA (TeL «71*5) 

Chi amie#. o*à «abate hai 
ehtuoo? MBLVan Cleof A 4 
CAPRANICHETTA (T*TtM) 



con I. Papa* 
(VM 18) DR 4 


Una inll'aitra, con J. borei 
(VM 18) G 4 
COLA DJ RIENZO (TJMJN) 
• Che »! con O Shartf Uh 4 

CORNO (TeL 871J81) 

La battaglia d loghilierra. con 

F. Stafford DR 4 

DUE ALLORI (Te). 273JS87) 

Il ponte di Eemagen 
EDEN (Tei. 380.188) 

Lo caduta del Hi® Iddi 

DO 4 

EMBASSY (Tel. 878.245) 

Felllnl Satvricon. con M 
Potter (VM IR) ni 444 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon S 4 

EUKCINE (Plana Italia 8 - 
EIJH - Tel. 581.6888) 

■ Che»! con O s hi"' DR 4 
EUROPA (Tel. 885.738) 
t.a battaglia it'lneh lirrra. con 
F Si attorti DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.1U8) 

Il leone d’inverno con K 
Hepbum DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 478.484) 
The llon In Wlnter 
GALLERIA (Tel. 873.287) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y Montanti DR 444 

GARDEN (Tel 582.848) 

Sacro e profano, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

GIARDINO (Tel 884.848) 

Exodus, con P. Newman 

DR 44 

GOLDEN (Tel 755J882) 

Z - I,'orgia del potere, con Y. 
Montana r*R **♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 
Amore mio aiutami, con A 

Sordi S 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 888.745) 

Mille peccati.- nessuna virtfi 
I VM 18) DO 4 

IMPERIALCINE N. 8 (Tele¬ 
fono 874J81) 

Sai cota faceva Stalin alle 
donno 7 con H. Berger 

(VM 18) C 4 

KING 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 

Ehi amico . t> sanata, hai 
chiuso' con L Van rlcef A 4 
MAJESTIC (Tel. 674J0S) 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 351.842) 

Meglio morto che vivo, con 
C Walker (VM 14) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 40.30.243) 

Ehi amico, c'C Sabato, hai 
chiuso! con L Van Cleef A 4 
METROPOLITAN <T. 818.480) 
Dove vai tutta nuda? con M 

G. Succeda (VM 14) 8 4 

MIGNON (Tel. 888.483) 

Il circo, con C. Chaplin 

MODERNO (T«I. 400205*** 
L’Itola della svedesi, con K. 

DUmant __ A 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 480.285) 

Una sull'altra, con J Sorci 
(VM 18) G 4 

MOKDIAL (Tel. 834.878) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il comminarlo Pepe, con U. 
Tognazzi SA 44 

OLIMPICO (TeL 202J35) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 49A4.831) 

Diario segreto di una mi¬ 
norenne 

PARIS (Tel. 754.368) 

La prigioniera, con £. Wiener 

(VM 18) DR 4 

PASQUINO (Tel. 503822) 

Play Dlrty (In originale) 

QUATTRI FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

To’, è morta la nonna, con 
R. Lovelok SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462458) 

L'albero di Natale, con W. 
Holden DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 470.012) 

M schiuma del giorni 

( prima ) 

RADIO CITY (Tel. 444.103) 

Il commlsaarln Pepe, con U. 
Tognazzi SA 44 

REALE (Tel. 580234) 

Batch Cmssldy. con P New¬ 
man DR 44 

REX (Tel 884.165) 

Una sull'altra, con J. Sorel 
(VM 18) G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Butch caatldy. con P New¬ 
man Ufi 4+ 

RIVOLI (Tel. 480ASS) 

Il cervello, con J P Beimondo 

ROUGE ET NOIR (T. 684^5) 
Festina rldcni, con P Leroy 
(VM 18) DR 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ben Hur, con C Heoton 

SM 4 + 

ROXY (Tel. M70A04) 

I.a donna scarlatta con M. 
Vitti SA 44 

SAVOIA (Tei 885.023) 

Ehi amico., ce «ubata, hai 
chluao. con L Van Cleef A 4 

SMERALDO (Tel. 351A81) 

Il dito plà veloce del West, 
con J. Gamer C 44 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.418) 
Barbagia, con T. Hill 

(VM 14) DR 444 
TIFFANY (Via A. De Pretta * 
Tel. 462.390) 

Felllnl Satyricon, con M. 
Potter (VM IR) DR 4++ 
TREVI (Tel. 888.818) 

La donna «cariati» con M 
Vitti SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Mille peccati.. nessuna virtù 
(VM 18) DO 4 

UNIVERSAL 

Z - L'orgia del potere, con 
Y Montanrt DR 4*4 

VIGNA CLARA (Tel. 328.358) 
Ehi amico... e> saltata hai 
chlnso! con L Van Cleof A 4 

Seconde visioni 

AC1L.1A; Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterlina, con H. 
Silva (VM li) G 4 

ADRIACfNg: L’arte di arran- 
gtorvl, con A. Sordi SA 44 
AFRICA: Lo atrangotntoro dt 
Londra, con W. Patera 

(VM 14) G 4 
AIRONI: Vergogna schifo#!! 
con L Capolicchio 

(VM 18) DR 44 
ALASKA: fllda negli ahtaei. 

con J Caan DR 4 

ALBA: Mille aqnlie su Krel- 
stai, con C George A 44 
ALCI; Stasera sai batto, con 
Franobi-Ingramia C 4 

AMBASCIA TORI: La tlgro In 
corpo con S. Straeberg DR 4 
AMBRA JOVINELLI; Distraf¬ 
fato Frankenautu, con P. 
Cuahtng (VM li) o 4 o riv. 
ANIONI: I nipoti di Boero, 

« ♦ 


FUMSTUOIO 70 

via dogli Orti d'Altbori 1/C 
(V. Lungora) tei 444 

Oro 19<38 - 283 • 2UB 
RASSEGNA DI NEW 
AMERICAN CINEMA 
OGGI V PROGRAMMA 

ECHOES OF SILENCE 

di PETER E. GOLDMAN 

ALLA RICERCA 
DEL MIRACOLOSO 

di GERARD MALANGA 


APOLLO: Vergogna schifosi' 
con L. Capolicchio 

l VM id) DR 44 
AQUILA: Gli ano) impossibili 
con D N'iven s 4 

ARALDO: Gli imbroglioni. 

con W Chiari (. e# 

ARGO: Cento milioni per tuo* 
rlre 

ARIEL: 1 mostri, con Gaaamao- 
Tognazzi SA 44 

ASTVR: Jerryaslmo. con Jerry 
Lewis SA 44 

ALGUSTL'S: Passa Banana e 
l'ombra della tua morte, con 
J. Cameron A 4 

AURELIO: La meeanggera del 
diavolo, con L Chanev jr. 

A 4 

AUREO; Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P. Newman B 4 
AURORA: Sansone, con B 
Harris SM 4 

AUSONIA: Top senaatlon. con 
M De Belleroche 

(VM 18 ) DR 44 
AVORIO: Sesso r violenza 
BELSITO: Le toccabili, con J 
Brian (VM 18 ) $ 4 

BOITO: adda negli abissi, con 
J Caan DR 4 

BRAS 1 L: Gli amanti di Gra¬ 
cula, con C Lee DR 4 
BRISTOL: Squadriglia « 3 . crn 
C Robertson A 44 

BROADUAY: Jerryssimo, con 
J Lewis SA 4p 

CALIFORNIA: Franco Ciccio • 
li pirata Barbanera 
CASSIO: 11 gorilla di Soho. 

con H Tjppert (VM 18 ) G 4 
CASTFLLO: U> ton bambole 
e karaté, con R. Hamn A 44 
CLODIO: Vergogna schifosi! 
con L. Capolicchio 

(VM 18 ) DR 44 
COLORADO: Duffy il re dot 
doppio gioco, con J Cobum 

A 4 

CORALLO: La bambola di Sa¬ 
tana. con E Schurcr G 4 
CRISTALLO: La moglie giap¬ 
ponese. con G Moechin SA 4 
DELLE MIMOSE: Gangster per 
un massacro, con B. Harris 

A 4 

DEL VASCELLO: Lea biche*. 

con S. Auilran (VM 18) DR 4 
DIAMANTE: Un dollaro d'ono¬ 
re. con J. Wayne A 444 
DIANA: La ragazza con In Ri¬ 
stala. con M. Vitti SA 4 
DORI A: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Rendali A 4 
EDELWEISS: Il Itgliol prodi¬ 
go, con L. Tumer SM 4 
ESPERIA: Serafino, con A Ce- 
tentano (VM 14 ) SA 4 
ESPERO: I 7 gladiatori, con R 
Harriaon SM 4 

FARNESE: Surcouf 
GIULIO CESARE: Viaggio a) 
centro della terra, con J. 
Matton A 44 

HOLLYWOOD: No no no eoa 
tua madre non ci sto. con P 
Etaix C 44 

IMPERO: Tartan e 11 Aglio 
della giungla, con M Henrv 

A 4 

INDUNO; Il grande silenzio 
JOLI.I.Y: Funny Girl, con E 
Streizand M 44 

JONIO: I motorizzati, con N 
Manfredi C 44 

LEBLON: I vichinghi. con T 
Curtls A 4 

LUXOR: Sam Whtskey. con B 
Reynolds A 44 

MADISON: I mostri, con V 
Gassman SA 44 

MASSIMO: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 4 
NEVADA: Un giorno In pre¬ 
tura, con A Sordi SA 44 
NIAGARA: Votticc di sabbia 
NUOVO: 48*1 1 = 491 . con L 
Nymark (VM 181 DR 444 
NUOVO OLIMPIA: PetuU*. 

con J. Christie s 44 

PALLADIUM: 11 U.o uomo, 
con M Piccoli 

(VM ’. 4 ) DR 4 
PLANETARIO: La prima vol¬ 
ta di Jenni ter, con J Wood- 
ward i*'M 14 ) DR 44 
PRENESTE: La guerra dei 
mondi, con G- liarrv A 44 
PRINCIPE: La bambola di pez¬ 
za, con !J. Amache 

(VM 14 ) G 4 

RENO: L’uomo che uccise il 
suo carneflce, con G. Mah» - 
ris (VM Hi DR 4 

RIALTO: I, harem, con C. Ba¬ 
ker (VM 18 ) DR 44 

RUBINO: How- Sweet It la (in 
originale) 

SPLENDID: I 7 gladiatori. con 
R Barri i.in SM 4 

TIRRENO: Gli infermieri del¬ 
la mutua, c>m B Valori C 4 
TRIANON: li diario proibito 
di Fanny, con J Len 

(VM 18) S 4 

TL'SCOLO: Il buco In fronte. 

con A. Ghi.lra A 4 

ULISSE: La forca può atten¬ 
dere, con J Kurt A 44 
VERI! INO: Black Horror, con 
B Karloff 

VOLTURNO: I 7 Tratelll Cer¬ 
vi. con G M. Volente 

DR 444 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Il ladro del 
re, con E. Purdom A 4 
ELDORADO: Il seme della vio¬ 
lenza, con G. Ford DR 444 
FARO; Il crollo dt Roma, cor 
C. Mohner SM 4 

FOLGORE: L'ultimo safari. 

con S Clangci A 4 

NOVOCINE: Sette sporche ca¬ 
rogne 

ODEON: Se vuol vivere spara 
ORIENTE: Agente tigre sfida 
infernale A 4 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: Per cento mila dol¬ 
lari t'ammazzo, con G Hud¬ 
son A 4 

RECHILA: Un uomo chiamato 
Fllntatnne DA 4 

SALA UMBERTO: IA volpe, 
con S. Dentila 

(VM 14 ) DR 44 

Sale parrocchiali 

CRlSoooNo: La tu alea, eoa 
J. Simmon* SM 4 

DON BOSCO: Una rngassa rat¬ 
ta doro 

GIOV TRASTEVERE: Voglio 
vivere la mia vita 
NOMENTANO: Pronto c'F una 
certa Giuliana, coti àA Medici 

S 4 

SAVERIO: Mari'•te contro | 

cacciatori di teste SM 4 

TIZIANO; Perry Graat agen¬ 
te di ferro, con P. Holden 

^ ♦ 

TRIONFALE: MJM leghe sot¬ 
to | mali, con J. Maaon 

A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIt. ARCI : Alba, Airone. 
Arehtmede. Arto, Ariel, Atlan¬ 
tic, Aogontna, Aureo. A n e aala. 
Atraaa, Baldntaa, He latto. Bra> 
•U, Breadway, California, Ca¬ 
stello, capitai, Cthootar. Clo- 
dlo. Colorado, Cono, Cristallo. 
Dal Vascello. DHma, Doris, 
Due Allori, Meo. ÉMorade, 
Rapaio. Garden, Gl ardine, G. 
Cosare. Heitday. Hollywood. 
Imperimelo# alea.*, la¬ 
dano, Italia. MaJeetis. Neva- 
dn, New York. Nuova. Nuoro 
Goldoa, Nuova Oly m pia, ottm- 
pie#, ovtouto. 

ne, PI a ne la rle, 

Principe. Qnl ri nette. 

Box. Rialto, 

Traiano di fli 
non. Tilemp 
TRI: R ldna l anl od 
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TESTI SCOLASTICI: un problema 
vecchio che si aggrava 


La rassegna internazionale di Faenza 


Controcanale 


Il libro come 
strumento di 
discriminazione 


La ceramica tra 
arte e tecnologia 


Alla riapertura dell’anno 
scolastico, fra i molti pro¬ 
blemi che — come era ine¬ 
vitabile, data l'incuria e la 
improvvisazione della poli¬ 
tica scolastica italiana — 
sono riemersi in forma ag¬ 
gravata è quello dei testi 
scolastici, i quali proprio 
nella scuola dell’obbligo ri¬ 
schiano di vanificare il pur 
modesto passo in avanti rea¬ 
lizzato con la riforma, gra¬ 
vando pesantemente sui bi¬ 
lanci delle famiglie dei la¬ 
voratori. Basti pensare al 
numero di lettere di pro¬ 
testa che son piovute sui 
quotidiani, per capire quali 
preoccupazioni ha potuto 
provocare la lista dei testi 
adottati: una spesa che, a 
feconda del « tono * che le 
singole scuole voglion dar¬ 
si, oscilla da un minimo di 
2Ò.000 lire a una cifra me¬ 
dia di 35.000, se non si cal¬ 
colano — ovviamente — i ti¬ 
toli non obbligatori ma sem¬ 
plicemente * consigliati >, 
gli strumenti vari che faci¬ 
litano o arricchiscono il 
processo di apprendimento, 
l’attrezzatura essenziale. 

Di fronte a una simile si¬ 
tuazione che — soprattutto 
nelle zone depresse — co¬ 
stringe la maggior parte 
dei genitori a maledire il 
diritto acquisito formalmen¬ 
te per i propri figli (un di¬ 
ritto al quale corrisponde 
nei fatti una organizzazione 
scolastica dell'obbligo che 
ne scarica il peso economi¬ 
co sulle famiglie); a nulla 
servono i modesti espedien¬ 
ti che si son venuti escogi¬ 
tando: nè l’intervento sta¬ 
tale nell’acquisto dei testi, 
che sarà sempre estrema- 
mente limitato e che si ri¬ 
solve ad esclusivo beneficio 
della speculazione editoria¬ 
le; nè l’opera « caritatevo¬ 
le » di una istituzione squa¬ 
lificata come quella dei pa¬ 
tronati scolastici; nè per al¬ 
tro verso la pressione eser¬ 
citata sugli insegnanti per¬ 
chè non mutino i testi di 
anno in anno e favoriscano 
il passaggio del libro da 
mano a mano o il tradizio¬ 
nale mercatino dell'usato. 
Perchè deve essere ben 
chiaro che tutti i ragazzi 
hanno il diritto di avere a 
loro disposizione non un te¬ 
sto qualunque ma il più 
aggiornato e perfezionato, 
non soltanto i manuali ob¬ 
bligatori ma anche tutta 
quella vasta gamma di ma¬ 
teriali sussidiari, che gli 
editori stanno producendo 
a ritmo quasi frenetico e 
spesso caotico (un fenome¬ 
no per certi aspetti analogo 
a quello da noi analizzato 
qualche anno fa, al momen¬ 
to del boom del libro eco¬ 
nomico e delle pubblicazio¬ 
ni a dispense), ma fra i 
quali è pur possibile pesca¬ 
re con discernimento buo¬ 
ni strumenti atti a consen¬ 
tire almeno l'impostazione 
di una ricerca personale. 

Fino ad ora, infatti, da 
questo punto di vista la ri¬ 
forma della scuola media 
inferiore e la cauta e pur¬ 
troppo ancora episodica in¬ 
troduzione in essa dei me¬ 
todi attivi (sia nella loro 
esatta applicazione, sia nel¬ 
la loro scimmiottatura) si 
sono puramente risolte in 
un gigantesco afifare per 
grandi e piccole case edi¬ 
trici, che si son viste ina¬ 
spettatamente allargare le 
possibilità di mercato e al 
tempo stesso ridurre i mar¬ 
gini di rischio, sia per la 
facilità di realizzare una 
piena copertura delle spese 
con poche adozioni, sia per 


La scomparsa 
di Gina 
Formiggini 

NAPOLI. 13 

E’ morta, nella sua casa del 
Vomero. la scrittrice e gtorna 
lista Gina Formiggini Voghera, 
nota e stimata figura di mili¬ 
tante democratica, di anima¬ 
trice di circoli culturali, au¬ 
trice di interessanti pubblica¬ 
zioni per bambini, di romanzi 
e di saggi. L’ultimo libro di 
Gina Formiggini. Apocalisse sul¬ 
l'Europa. si apre con la dedica 
« in memoria di mio cognato 
Emilio Levi, deportato dai nazi¬ 
fascisti nel settembre 1943 e 
dei dieci milioni di assassinati, 
ebrei e non ebrei, nei campi di 
■terminio ». 

Appartenente ad una famiglia 
di antifascisti e di perseguitati, 
pubbhcò il suo primo libro 
nel 1950: Einstein nella vita e 
nell'ebraismo, nel 1901 Inno ai 
difensori del ghetto di Varsavia. 
oltre a romanzi e pubblicazioni 
per ragazzi, che le valsero al¬ 
cuni premi, fra cui. nel 1956. 
quello della Presidenza del Con¬ 
siglio. 

Collaboratrice alla terza pa¬ 
gina di Paese-Sera, pubblicò 
interessanti reportages dei tuoi 
viaggi in Germania ed in 

Israele. 


L'Uniti inula le più sentite 

méddUans». 


1 il finanziamento indiretto 
garantito dallo Stato con la 
distribuzione gratuita che 
dicevamo. Va da sè che tut¬ 
te le collane sussidiarie si 
qualificano come produzione 
da élite, destinala soprat¬ 
tutto ai figli della borghe¬ 
sia, che alle biblioteche fa¬ 
miliari (prodotte spesso dal¬ 
la « cultura del sottoscuo¬ 
la », è vero, ma sempre di 
più che niente) possono 
aggiungere nuovi scaffali di 
materiale utile non solo per 
svolgere intelligentemente i 
compiti assegnati dai nuovi 
programmi ma anche per 
prepararsi a comprendere 
le opere più impegnative 
contenute in quelle biblio¬ 
teche. 

In questo modo, i metodi 
attivi si sono immediata¬ 
mente risolti in una nuova 
forma di discriminazione 
classista, che continuerà ad 
aggravarsi col perdurare 
dell’attuale situazione edi¬ 
toriale, favorita per altro 
dalla tenace resistenza del¬ 
le vecchie strutture scola¬ 
stiche a ogni tentativo di 
rinnovamento. Fin da quan¬ 
do nel 1056 nella scuola 
diurna della Società Uma¬ 
nitaria vennero per la pri¬ 
ma volta sperimentati i me¬ 
todi attivi, risultò subito 
chiaro che preliminarmente 
andavano risolti i problemi 
delle biblioteche di classe 
(con la relativa soppressio¬ 
ne delle adozioni), del pie¬ 
no tempo per studenti ed 
insegnanti (con la categori¬ 
ca abolizione di ogni com¬ 
pito a casa), della forma¬ 
zione degli insegnanti non 
addestrati (allora come og¬ 
gi) a guidare il lavoro spon¬ 
taneo ed autonomo degli al¬ 
lievi ed a rinunciare al so¬ 
lido sostegno di un testo 
esclusivo. Problemi che so¬ 
stanzialmente non sono mu¬ 
tati, se non che dall’ambito 
limitato di una scuola spe¬ 
rimentale si sono estesi al 
campo infinito della scuola 
di massa. 

Per questo quindi ci sem¬ 
bra che siano da respinge¬ 
re le soluzioni parziali pro¬ 
spettate, come pure è da 
respingere la proposta di 
una partecipazione dei ge¬ 
nitori e degli allievi alla 
scelta dei testi da adottare: 
non perchè la proposta in 
sè sia fuori luogo (certo, 
se realizzata, servirebbe al¬ 
meno a far scomparire dal¬ 
la scuola testi arretrati o 
farraginosi o esageratamen¬ 
te costosi), ma perchè si¬ 
gnifica un’accettazione del 
principio stesso deU’adozio- 
ne. E poiché nessuna legge 
prescrive di imporre agli 
studenti l’acquisto di deter¬ 
minati libri, nulla vieta che 
gli insegnanti agiscano in 
modo da costringere la 
scuola a costituire una se¬ 
rie di biblioteche scolasti¬ 
che, fornite di quel che di 
meglio offre l’editorìa at¬ 
tuale, dove tutti gli studen¬ 
ti, a parità di condizioni, 
possano trovare agevolmen¬ 
te quanto loro serve per 
maturare la propria perso¬ 
nalità, senza che lo Stato 
continui a spendere il pub- 
blico denaro per favorire la 
speculazione editoriale. 

Resterebbero infine da 
analizzare uno per uno i 
testi che normalmente ven¬ 
gono adottati nella scuola 
cleU’ohbligo, dalla prima e- 
lementare alla terza media, 
per trovare una conferma 
al discorso avviato su que¬ 
ste pagine da Rotondo in¬ 
torno al condizionamento 
ideologico che i ragazzi son 
costretti a subire: su ognu¬ 
no di essi si può dire che 
la scuola si sforza di ope¬ 
rare una trasformazione a- 
naloga a quella subita dal 
povero Pinocchio, che da 
burattino simpatico e pieno 
di vitalità è costretto a di¬ 
ventare uno scialbo bambi¬ 
no piccolo borghese, rispet¬ 
toso dell’ordine costituito, 
cosi ragionevole da perdere 
ogni tratto di personalità, 
sempre pronto a chinare la 
testa e a obbedire. La so¬ 
stituzione dei testi adottati 
dagli insegnanti con i mol¬ 
ti strumenti offerti da una 
biblioteca comporta un me¬ 
todo diverso d’insegnamen¬ 
to e di studio e in partico¬ 
lare lo sviluppo delle fa¬ 
coltà critiche del ragazzo 
(sia che lavori individual¬ 
mente sia che operi in un 
gruppo) e delle sue capaci¬ 
tà di resistere ad ogni for¬ 
ma d’imposizione. 

Ma di questa libertà in 
Italia 9Ì ha una sacrosanta 
paura: molto meglio riser¬ 
varsi il controllo autorita¬ 
rio su quel che può passare 
per le mani dei ragazzi, e 
lasciare che le cosiddette 
biblioteche di classe si riem¬ 
piano (l’abbiamo veduto coi 
nostri occhi) di Nievo e 
Manzoni e De Amìcis e di 
tutto quel che ricorda i sa¬ 
cri testi della Scala d'oro. 

Gennaro Barbari»! I 


Novità di linguaggio e molteplicità di aoluzioni tecniche hanno carat¬ 
terizzato l’ampia (e non tempre rigorosa) rassegna faentina 


FAENZA, Ottobre. 

Tecnica, fantasia, utilità pra¬ 
tica sono le tre categorie che 
atanno alla base del lavoro 
ceramico, e tanto meglio se 
vanno inaiente nella stessa 
opera, il che assai di rado 
accade, anche in questa bel¬ 
la mostra internazionale che 
fa di Faenza un poco il cen¬ 
tro di un universo d'artigia 
nato, d’arte e di produzione 
industriale. Come ogni anno, 
ciò che balza agli occhi è La 
straordinaria complessità del 
problema che una mostra co¬ 
me questa Inevitabilmente po¬ 
ne. E* possibile, veramente 
parlare di un'arte della cera¬ 
mica? O, addirittura, è poa 
sibile, oggi, impegnarsi in una 
operazione artistica limitando¬ 



si all'uso di un solo mate¬ 
riale, anche se assai ricco di 
possibilità come questo? La 
pittura e la scultura, che re¬ 
stano comunque alla base di 
ogni tradizione artigianale, og 
gl di "umiltà” ne hanno oen 
poca. E la ceramica stessa, 
salvo laddove si presenta ’o 
me ancella dell’industria — e 
non sempre, anche in questi 
cast — tende a sfuggire alla 
dimensione di "arte applica 



In occasione del XXV anni¬ 
versario della « repubblica » 
deU’Ossola, è uscito un volu¬ 
me — Ragazza partigiana (1) 
— che ripropone il problema 
dell'uso, in sede storiografica, 
della letteratura memorialisti¬ 
ca sulla Resistenza. 

L'autrice, Elsa Oliva, fu par* 
tlgiana, dapprima, per alcu¬ 
ne settimane subito dopo I'8 
settembre, in bande operanti 
in Alto Adige; In seguito, rien¬ 
trata in Ossola, fece parte del¬ 
la brigata autonoma « Beltra- 
mi » per poi passare, dopo la 
esperienza della zona libera, 
nella divisione cattolica « Val- 
toce » (raggruppamento Di 
Dio). 

Già In questa somma di espe¬ 
rienze diverse sta un non se¬ 
condarlo elemento di interes¬ 
se. Ma il pregio maggiore del 
libro è quello di essere stato 
pensato e scritto per la mag¬ 
gior parte già nel 1945, su¬ 
bendo prima della pubblica¬ 
zione solo pochi ritocchi, per 
lo più di forma. Conserva per¬ 
ciò tutta la carica delle testi¬ 
monianze « a caldo »: valida 
non solo al fini di una lettu¬ 
ra avvincente ma anche a 
quelli di una utilizzazione sto¬ 
riografica. 

Un rigoroso Lavoro di siste 
mazlone e di analisi del do¬ 
cumenti non può certo essere 
surrogato e messo In ombra 
dal ricorso alle testimonianze 
ed alle memorie. Queste pe¬ 
rò ne possono costituire un 



0 Le Deutsche Bibliothek 
Rem, sede romene del Goe- 
the-lnstitul, ennuncie le prin- 
cipell manifestazioni eristi¬ 
che per le stellone 1949-70: 
ottobre, mostre dello sculto¬ 
re Toni Fiodler; novembre, 
mostre retrospettive di Ref- 
feelo Cestello (catalogo con 
seggi di Giuseppe Ungaretti 
e Jiirgen Cleus); gennaio, 
mastre di incisleni di Huber¬ 
tus yen Pllgrlm; meni, mo¬ 
stre « Grefice dell'espressio¬ 
nismo tedesco ». onestile del 
Deutscher Kunstret di Dar- 
mstedt. con opere di Back- 
menn. Campendo nk, Dia, 
Folnlngor, Hackel, Kendln- 
aky, Klrchner, Klee, Marc, 
Mueller, Nolde, Fechsteln, 
Rohlfs e Schmid! - Rettluff; 
aprile, mostre retrospettiva 
di WIIII Beumelster, In col- 
Ioberartene con le Gallarle 
Nazionale d'Arte Moderna} 
con queste ultima due me- 
otre, l'Istituto Intende prose¬ 
guire nella tua Iniziativa, 
lata a presentare elamici 


ta ' in cui una critica amante 
delle proporzioni l'aveva ridot¬ 
ta. Cosi, più che di "botte¬ 
ghe" o di "menilatture*' — 
vecchi e cari nomi di un cero 
po in cui le terre si cuoce¬ 
vano e ai coloravano in vista 
della loro funzionalità diret¬ 
ta-si parla volentieri di 
"maestri" o di "scuole". Nulla 
di male, ai intende, nell’epo¬ 
ca in cui l’orcio non nasce 
certo per portare acqua e do 
ve ogni pezzo finisce per es¬ 
sere acquisito dal mercato es 
sentimi mente per una 'ansio 
ne "decorativa" o "artistica 
Tuttavia questa situazione ob¬ 
biettiva, per la quale ogni ar¬ 
tigiano si propone come arti¬ 
sta. portandosi dietro tutti i 
pesi che questa condizione 
sottintende, finisce oer create 
curiose contraddizioni. 

Il ceramista che « mima * 
dipinti top» od informali, o 
che costruisce « forme e. o mi¬ 
ra addirittura a create a am¬ 
bienti » si condiziona strana¬ 
mente all’uso di un materia¬ 
le particolare, di una tecnica 
specifica che. sebbene ricchis 
sima. resta pur sempre una 
limitazione; specie nel mo 
mento in cui le arti niaagio 
ri vedono ta più incredibile 
sintesi dei materiali e quando 
non ha quasi più senso una 
distinzione fra pittura e scul 
tura. Cosi è facile vedere che 
l’acciaio o la plastica avrei» 
be permesso a certi cerami 
sti che tendono all'arte ge 
stattica (dal tedesco Gestalt. 
torma) o si muovono per le 
atesse strade battute dai tee 
nologici o dal cultori di « tor¬ 
me primarie», di ottenere ri 
sultati certamente più avvio 
centi Si dirà che il virtuosi¬ 
smo tecnico (la prima delle 
categorie) è una condizione 
per ottenere queste somiglian¬ 
ze, ma è altrettanto evidente 
che ciò va a «capito della 


indispensabile complemento: 
innanzitutto In difetto di una 
sufficiente documentazione; in 
secondo luogo, ad integrazio¬ 
ne di un apparato documenta¬ 
rio che, seppure esteso, non 
sempre riesce a dar conto di 
manifestazioni militari e poli¬ 
tiche verificatesi in zone peri¬ 
feriche per opera di militanti 
di « base ». Fenomeni in sè 
magari di scarsa portata, ma 
comunque di notevole Impor¬ 
tanza per Intendere corretta- 
mente e sino in fondo 11 rap¬ 
porto tra direzioni politico- 
militari e movimento autono¬ 
mo della « base » partigiana e 
civile, ed, al limite, delle for¬ 
ze sociali. 

Indagare questi rapporti 
può essere un terreno tra 1 
più fertili per l'attuale lavoro 
stortografico sulla Resistenza. 
E siccome è evidente che le 
forze sociali subalterne non 
lasciano traccia scritta della 
loro iniziativa, è necessario ri¬ 
farsi alle testimonianze ad al¬ 
le memorie che. non fosse al¬ 
tro che per la precisione cro¬ 
nologica e le notazioni impres¬ 
sionistiche, permettono alme¬ 
no di avere un primo approc¬ 
cio con una realtà ed una ini¬ 
ziativa che raramente trova¬ 
no riscontro tra te cari* d’e¬ 
poca. 

particolarmente Interessanti 
nel libro della Oliva, ad esem¬ 
pio. le Indicazioni su come 
la direzione cattolica e mode¬ 
rata della « Valtoce » trovasse 


moderni dalla pittura tede¬ 
sca: Backmann, Nalda, He- 
cktl, Mu#H#r acc. La Deut- 
tcha Bibliothek è alata invi¬ 
tata a partecipare alle meni- 
feitailoni dal Maggio musi¬ 
cala fiorentino 1979 con lo 
mostra DADA, già presenta- 
ta al pubblico romano noi 
cerio della stagiona 1944-47 
alla Gallerie Nazionale d'Ar¬ 
te Modena. 

• Ad Anna De Stafano, a*- 
•Utente ordinarlo di lettera¬ 
tura Italiana aU'Univoreltè 
di Mattina, è itala attignala 
la torta adulane del premio 
naiionalo di pootlo • Città di 
Giarro > por lavori Inediti. 
La giuria, campo»!a do An¬ 
tonio Cenare doll'unlvortitè 
di Palermo, Leonardo Rober¬ 
to Potanà doll'unlvonltà di 
Catania. Qlu n p p a Lombardo, 
N ice là Mino# delhmlvertltà 
di Cotanti, Oirelame Bor¬ 
lotto, Salvatore DI Bortolo o 
Sobottlano Borboglile, se¬ 
gretarie, lu a f ognato II prò- 


fantasia (la seconda categoria), 
che viene limitata e impri¬ 
gionata proprio dai non po¬ 
tersi sbizzarrire Ton citte ie 
risorse dei moderni materiali 
U problema, dicevo, e grò* 
so, e quasi insolubile, ti prt 
mo premio, ad esempio, è an 
dato a una grande composi¬ 
zione del cecoslovacco Viasti 
mil Kvetensky che è difficile 
non definire una scultura. Si 
tratta di una grande compo¬ 



sizione a croce impropria 
massiccia. In cui ta realtà pia 
stica ai traduce in un gioco 
intricato di pieni e di vuoti, 
questi in realtà ori poco in¬ 
quinati dal gioco dei pannai 
li di fondo, spesso ingenua 
mente figurativi la tecnica, 
mi dice il segretario della 
mostra Edmondo Marabtni, è 
stata considerata dalla con» 
missione abbastanza eccedo 
naie. Il premio forse 4 giu 
stificato dal fatto che li co 
ramista è andato alla ricerca 
di difficoltà per poi superar¬ 
le? Sembra di si, a meno cne 
non abbia prevalso un puro 
senso « estetico » Nel primo 
caso sarebbe il trionfo delia 


Schede 


una ambigua e difficile media¬ 
zione con le spinte unitarie « 
radicali che le formazioni di 
« base » esprimevano nella pra¬ 
tica quotidiana della guerri¬ 
glia. Dalla somma di moti¬ 
vazioni individuali sulla parte¬ 
cipazione alla lotta antifasci¬ 
sta, dall’insieme delle caratte¬ 
ristiche dei singoli partigiani, 
è agevole risalire all’Individua- 
alone di una linea collettiva 
— e perciò politica — che tro¬ 
va la sua espressione nelle 
azioni armate e nel contatti 
oon la popolazione, e che non 
sempre riesce a definire fino 
In fondo 1 suol rapporti con 
le dirigenze militari e politi¬ 
che. 

£' appunto In questa pro¬ 
blematica tutta aperta e te¬ 
sa alla corretta individualo 
ne dei nessi tra direzione po¬ 
litica ed iniziative « di mas¬ 
sa », che le memorie del sem¬ 
plici gregari, attenti ed intima¬ 
mente partecipi del travaglio 
e della crescita non solo nu¬ 
merica di’le formazioni, pos¬ 
sono risultare di valido aiuto 
anche per lo storico. 

Giulio Maggia 


(l) Elsa Oliva, Ragazza parti- 
plana Edito dal Raggruppa¬ 
mento partigiano Verbano-Cu- 
sioOssola. Novara 1908, pp. 
188, L. 1.500. 


mio alla unanimità. Anna Do 
Stafano 4 noto o Roggio Ca¬ 
labria mo svolga la tua at¬ 
tività a Mattina davo risia¬ 
ci». E' autrice di « Tradito¬ 
ne o lessico noi lirici del Ri¬ 
sorgimento » pubblicato noi 
1944; il primo lavoro del ge¬ 
nero in Italia. Collabora al¬ 
l'Enciclopedia Curdo, a olla 
tona pagina di alcuni quoti¬ 
diani. 

S ) Elanco dolio opero piè ven¬ 
uto nello settimana, t nu¬ 
meri tra parentesi indicano 
Il posto che lo stesso opero 
occupane nella classifica del¬ 
l'ultimo notltlarfo. 

NARRATIVA 

1) Vittorini: « Lo città dot 
mondo », Clnaudl (3) 

I) Bottoni : < L* Airone », 

Mondadori (1) 

I) Tornita; ■ L* albore dal 
sogni t, Mondadori (I) 

4) Murdoch: a Lo «uà torio 
di colpo », Paltrinelll 


tecnica, ad essere celebrato. 
Nel secondo, invece, un « va¬ 
lore ». quello di « poesia », 
che oggi con la tecnica ha 
ben poco da spartire, anzi 
spesso si pone come sua ne 
gazlone. Le teorie dell'erte pro¬ 
grammata sono esplicite su 
questo punto. Ma il discorso 
rischia di farsi troppo am¬ 
pio. 

Ricordiamo che la rassegna 
ospita artisti di Austria, Be) 
gio, Canada, Cecoslovacchia, 
Danimarca, Finlandia, Fran 
eia, Grecia, Indonesia, Inghil 
terra. Italia. Jugoslavia. Lu» 
semburgo, Malta. Norvegia. 
Olanda. Pakistan. Perù, Polo¬ 
nia, Portogallo, Repubblica 
Federale Tedesca, RAU, Ro 
mania. Spagna. Svezia. Svia 
zera. Turchia. Ungheria. URSS. 
USA, Venezuela. Come si ve 
de le adesioni sono impor 
tanti, per numero e per tra 
dizione dei paesi espositori 
Occorrerebbe però più riga 
re nelle scelte, troppo spesso 
affidate ad organi burocratici 
e amministrativi dei singoli 
paesi: U che rende difficile 
una vera selezione. Non man 
cano certo opere Interessanti, 
anche se quella ceramica è 
indubbiamente una situazione 
di crisi, specie per il perico¬ 
loso diffondersi di una specie 
di esperanto delle forme che 
si viene a sovrapporre ai lin 
guanto tipici di ogni paese 

Di Kvetensky, il vincitore, 
si è detto Fra gli altri da 
segnalare Edouard ChapaRaz 
totalmente rinnovatosi rispet¬ 
to agli anni scorsi che porta¬ 
rono alla Svizzera riconosci 
menti per opera sua Premia 
ti anche l famosi ceramisti 
tedeschi Wilhelm e Elly Kuch 
con originali soluzioni « a re¬ 
te » delle superfici. Rodolfo 
Mele della Keramische indu¬ 
strie « Loré » (Beesel, Olan¬ 
da) ba ottenuto un premio 
per un gruppo notevole di 
bottiglie più legato all’Itulu- 
striat design che non «Uà tra¬ 
dizione artigiana. Altri premi 
sono andati a Paul S. Don 
hauser (USA) nel cui vasi si 
rivela una tradizione tutta im¬ 
portata. ma un amore per 1* 
forme e per la ricerca terni 
ca da non sottovalutare In 
un paese che conta molti ap 
passionati collezionisti ma non 
certo ur. a tradizione di studi 
in questo campo; infine a Pa- 
nos Tsclakos. Imrich Va 
nech (Cecoslovacchia). Antol- 
nette Geneuz e Aline Favre 
(Svizzera), Edward Rogusrak 
(Polonia). Alan Spencer Green 
(Inghilterra), Lies Cosijn (O 
landa), Michel Leveque (Fran¬ 
cia), Dmitriy Golovko, artista 
sovietico, splendido interpre¬ 
te della alta tradizione popo¬ 
lare russa, Marilyn Anne Le¬ 
vine (Canea*). Per ultimi ci 
teremo i premiati italiani Ivo 
Sassi di Faenza, Giuseppe I*u 
detti di Bastano ed Emidio 
Calassi di Faenza. 

La mostra s: articola in tre 
sezioni: il concorso Intemazio¬ 
nale propriamente detto, 11 di 
segno Industriale e la mostra 
degli tstituti e scuole d’arte. 

Per fl disegno industriale è 
da citare il premio alla • Ro- 
senthal » per lo splendido set 
vizio da thè, forma • Tac i » 
del designerà W. Gropius e 
Me Millen Per gli Istituti e 
scuole il discorso dovrebbe 
tarsi generico, perchè qui ven 
gono alla luce ancor più le 
contraddizioni e lo stato di 
crisi generale di cui si è det¬ 
to. In conclusione, quello di 
Faenza è ancora 11 panorama 
più attendibile che si abbia 
su piano intemazionale. 

Franco Solmi 

Nelle foto, opere di Ivo Sas¬ 
si e del cecoslovacco Vlasti- 
mil Kvetensky. 


Notizie 


S) Cronln: «Uno strano amo¬ 
re s, Bompiani (4). 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Kolosimo: • Il planata 
sconosciuto*. Sugar (1) 
X) Manchoster: « I cannoni 
di Krupp», Mondadori (3) 

3) Bernard: « Una vita », 
Mondadori 

4) Pasottl: «Omegi 9», 
Biotti (*) 

5) Ragionieri: ■ L'Italia giu¬ 
dicata 1841-1945 *. La. 
Iona (4). 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti presto 
lo librario: Intornaiionoto 
DI Stolone (Genova); Intor- 
nailonolo Molla* (Torino); 
Intornasionolo Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Vtrona); Gol- 
doni (Venula); Internatio¬ 
nale Soobor (Pironi#); Uni¬ 
versità* (Trieste)} Capponi 
(Bologna) Modernissima o 
Gromare (Ramo)} Minerva 
(Napoli)- Lotorto (Bori); 
Caca (Cagliari)} Solvotore 
Fauste Ploccevle (Palermo). 


Ragazza partigiana 


SPOCK CENSURATO - 
Grazie alla manipolazione e 
alle varie censure di cui e 
stato oggetto sin dall’inizio, il 
servizio sul pediatra america¬ 
no Benjamin Spock — giunto 
finalmente sul video dopo i no¬ 
ti rinvìi — è risultato l't in¬ 
corare » più lungo (e anche 
più noioso) della serie. Sem¬ 
bra un paradosso e non lo è: 
se da una parte, infatti, sono 
stati operati vari successivi 
tagli, dall’altra sono stati ag¬ 
giunti una sussiegosa introdu¬ 
zione di Leo Wollemborg e un 
minuscolo « dibattito » in co¬ 
da. destinati a tutelare presso 
i telespettatori l'<c onore » de¬ 
gli Stati Uniti, di cui il gruppo 
dirigente della RAI-TV è. co¬ 
me si sa. estremamente gelo¬ 
so. C’è da chiedersi, però, 
perchè Ugo Gregnretti e Enzo 
Tarquini. autori di « incontri » 
anche polemici, abbiano ac¬ 
consentito ad avallare ancora 
con la loro firma questa ope¬ 
razione e il loro servizio - con¬ 
ciato » dalla censura. 

Sembra che i due autori fns 
sero andati negli Stati Uniti 
con l'intenzione di tracciare 
un ritratto politico di Benja¬ 
min Spock, apprezzando l’im- 
pegnn del personaggio ma an¬ 
che inquadrandone criticamen¬ 
te la personalità di borghese 
radicale nell'arco della nuova 
sinistra americana. Appunto 
per questo, essi avevano gi 
rato anche una intervista con 
un esponente delle * Pantere 
nere » (la formazione marxi¬ 
sta leninista degli afro-ameri¬ 
cani). una intervista con uno 
studente del gruppo « SOS » e 
un brano di un dibattilo tra 
Spock e alcuni ginrnni del mo 
cimento contro Vnqqressinne 
al Vietnam Tutto onesto, tran¬ 
ne un frammento rMin dich’n 
razione dello studente dello 
« SDS » peraltro, sembra, mo¬ 


dificata nel testo), è stato, m 
successivi momenti, escluso 
dal servizio. La trasmissione 
è stata costruita, invece, sul¬ 
la base delle lunghissime e 
minuziose dichiarazioni di 
Spock sul suo libro e sulle sue 
esperienze di pediatra (ma 
perchè, poi. Gregoretti e Tar- 
qutni le avevano girate, dal 
momento che la prospettiva 
dell’incontro doveva essere 
un'altra?) e di un paio di òro 
ni sulla azione del protagoni¬ 
sta contro lo guerra in Viri 
nam: un amalgama spurio, 
frammentario, contrassegnato 
da bruschi passaggi da un ar 
gomento alialtro e anche tec¬ 
nicamente monotono. 

Ma c’è di più. .Velia prò 
spettiva di un inquadramento 
critico della figura di Spock. 
Tarquini e Gregnretti avevano 
girato le conversazioni politi 
che con il protagonista in una 
villa lussuosa e su uno pachi, 
evidentemente per sottolineare 
la differenza tra il tipo dì 
impegno del pediatra e quello 
dei militanti rivoluzionari. Ve¬ 
nuto a mancare, però, il pun¬ 
to di riferimento denti espo¬ 
nenti più avanzati della nuova 
sinistra, questo « ridimensio- 
namentn » di Spock si è rare 
sciato in una mira e semplice 
sdrammatizzazinne del * ca¬ 
so ». che ha finito per conver 
pere con le accuse di * dilet 
tantismo » e dì « ingenuità - 
lanciate dai « liberal-marines * 
Wollemborg e Bartoli contro il 
pediatra (e resvinte. con im 
barazzata timidezza, da For¬ 
cella), nel corso del finto di¬ 
battito finale. E appunto que¬ 
sto hanno impl ir ila mente ac 
cettato Greaoretti e Tarquini 
accettando In censura e arai 
landola con le loro firme. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. Quattordicesimo trasmissione 
13,09 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,2$ PREVISIONI DEL TEMPO 
13.39 TELEGIORNALE 
17.00 L'ALLEGRA BANDA 

Terza puntata di un Interessante esempla di teatro per 
bambini dell'argentino Tito Plneiro, interpretato dal Gruppo 
Teatro Nuovo Mondo, diretto da Roberto Gelve. 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile scienza; b) Il teatro degli animali; c) li 
finto nonno 

13.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonisti: Einstein 

19,15 LA FEDE OGGI 

Speciale per il Sinodo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
21,00 LA PARIGINA 

Commedia di Htnri Bacqua. Considerato ■ audace » noi lon¬ 
tani anni della tua nascita (1385), questo testo è oggi sol¬ 
tanto un piacevole esempio di teatro leggero o disimpegnato, 
fondato sul più classico od abusato dei « triangoli ». Lo in- 
torprotano Anna Prodomer, Nando Gaxzolo, Ferruccio Oo 
Cerosa. Regia di Davida Montemurri. 

22,25 INCONTRO CON MAURO LUSINI 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 I SETTE MARI 

Questa poco convincente rassegna dei « mari > del nostro 
globo, è dedicata ai Cara Ibi. E' probabile, tuttavia, cha le 
ridotte dimensioni geografiche contentano un discorso più 
preciso e stimolante. 

22,10 ILLUSIONI PERDUTE 

Sesta puntata della riduzione televisiva ispirata a Honoré 
de Balzac (replica) 


Radio 


VI SEGNALIAMO: Gli uomini e la lem (Radio 3°, ore 18,45) — 
Prima puntata di una Inchiesta curata da Daniele Prinzi sui 
problemi e le prospettive dell'agricoltura in Italia. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23;; 4,30 
Mattutino musicale; 7,10 Musi¬ 
ca stop; 7,41 lori ai Parlamen¬ 
to; 8,30 Lo canzoni dai matti¬ 
no; 9,04 Colonna musicalo; 10,05 
Lo ore della musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun¬ 
to; 12,53 Giorno par giorno; 
13,15 Quante donne, poveruomo! 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 15,45 Un 
quarto d'oro di novità; 14 Pro¬ 
gramma per I ragani; 14,30 
Siamo fatti così; 17,05 Per voi 
giovani; 18.51 II dialogo; 19,13 
I meravigliosi « anni venti »; 
19,30 Luna-park; 29.15 Un ballo 
in maschera. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,30, 

7.30. 3,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15 

13.30, 14,30, 15.30. 14,30. 17,30, 

13,30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 3,40 Signori 
l'orchestri; 9,15 Romantica; 9,40 
Interludio; 10 Un’ovventuro o 
Budapest; 10,17 Improvviso; 10 
o 40 Chiamato Rome 3131; 12,20 
Trasmissioni regionali; 13 Po¬ 
co, abballarne, molto, mollissi¬ 
mo; 13,35 Little Tony Story; 
14,05 Juke-box; 14.45 Ribalta di 
successi; 15 Pista di lancio; 14 
Pomeridiana; 18 Aperitivo in 
musico; 19 Ping-pong; 19,50 Pun¬ 
to o virgola; 20,01 Personale di 
Nlco Fidenco; 20,40 Orchestra 
dirotta da Carle Esposito; 21,10 
Fausto o Anno; 22,10 Poco, ab¬ 
batterne, molto, moltissimo; 23 
Cronache del Menofliome. 

TERZO 

10 Concerie di apertura; 11,15 
Musiche por strumenti a fiato; 
11,40 Cantato di Georg Friedrich 


Haendel; 12,20 Itinerari operi¬ 
stici; 13 Intermezzo; 14 Musiche 
Italiane d'oggi; 14,30 II disco in 
vetrina; 15,30 Concerto sinfoni¬ 
co; 17,40 Jazz oggi; 13 Notizie 
del Terzo; 13.15 Quadrante eco¬ 
nomico; 18,3Q Musica leggera; 
18,45 Gli uomini e la terra; 19,15 
Concerto di ogni soro; 20,30 I 
virtuosi di Roma; 21 Musica 
fuori schema; 22 II giornale 
del Terzo. 


ASCA ASSICURAZIONI ! 

convenzionata organizzaste 
ni domocraticha con tariffo 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ora uffi¬ 
cio 487.934 487.172. 


AVVISI SANITARI 


Modico specialista dermatologo 

DOTTO* 

DAVID 

Curo eclerOMnte (ambulatoriale 
•enea operazione) delle 

EMORROIDI « VENE VARICOSE 

Curo delle complicatisi*) : ragadi, 
flebiti, acromi, ulcere varie oee 

V■NIRIS, FILLI 

DISFUNZIONI IIIIOAU 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 334.301 - ora 3-30; restivi D- 1 J 

éZmZa&s'ìiS?*' 




Il rapporto fra so¬ 
cialismo e libertà 

Ho letto con interesse la 
vostra risposta alla lettera del¬ 
la giovane Tanta Soletemi di 
Suzzare sulla censura e posso 
anche dire che sono piena 
mente d'accordo per quanto 
riguarda il modo come pen 
siamo noi di risolvere m una 
società socialista italiana que¬ 
sto problema e quello, più 
generale, della libertà della 
cultura. 

Mi pare, però, che la ri¬ 
sposta sia insufficiente per 
quanto concerne il problema 
della censura nei Paesi socia 
listi e tate comunque da non 
soddisfare la richiesta della 
lettrice, che credo non abbia 
voluto solo lanciare una trec¬ 
ciatine anticomunista, ma co¬ 
noscere il nostro pensiero sul¬ 
la questione. 

Orbene, io ritengo che mot 
dobbiamo essere più decisi 
nella condanna di tutte le 
censure (cinematografiche ed 
altre) che possono soffocare 
lo sviluppo culturale dei Pae¬ 
si socialisti, come mi pare 
sta successo in diversi cam¬ 
pi. E non si tratta, o per lo 
meno non si tratta pii dt 
falso moralismo, dì film con 
qualche nudo in più o tn me 
no (si vedano i recenti film 
cecoslovacchi, ungheresi, iu¬ 
goslavi dove di nudo ce n’è 
tn abbondanza .). problema 
da più parti superato (un po' 
meno in URSS, o mi sba¬ 
glio 7 ). ma di una questione 
più profonda Di una censu¬ 
ra. per parlar chiaro, ideolo 
ateo, che blocca possibili cn 
fiche ad aspetti della società 
tra i più diversi. 

Noi dobbiamo dir chiaro 
che condanniamo deci samen 
te onesta censura che è som 
mamente dannosa non solo 
alto sviluppo detta cultura ma 
allo sviluppo stesso del socia 
>ismo come va rettamente in 
teso e come i fatti cecosto 
varchi tarqnmente dimostra 
no. 

Cordialmente 

NEDO CANETT1 
(Imperia) 


Anche U compagno canotti, co¬ 
me le giovane Tenia, forse non ba 
sempre seguito con attenzione le 
nostre pubblicazioni, perche altri 
mei saprebbe che più volte, nei 
documenti ufficiali de) nostro Par 
cito, abbiamo rilevato i ritardi cor, 
cui nell'Unione Sovietica e negli ai 
tri Paesi socialisti si sono affron 
tati I problemi del rapporti tra 
cittadino e Stato E non abbiamo 
mal mancato di rilevare come aia 
necessario porsi in modo diverso 
il problema del rapporto fra socia 
Usino e libertà, tra socialismo e de 
mocrazia, fra Stato socialista e so¬ 
cietà civile socialista, fra politica 
s cultura- 


Esporre i fatti 
sul Paesi socialisti 
(anche «piando 
ci sono 

contraddizioni) 

Compagno direttore, nella 
edizione di giovedì 4 settem 
bre a pagina 7 si legge una 
corrispondenza dalla Bulgaria 
a cura di Ferdinando Manti 
no. Se ta corrispondenza può 
essere interessante per certi 
punti, quando si arriva a par¬ 
lare di salari, case e macchi¬ 
ne il discorso oltre che non 
preciso per le cifre ed il cam 
bio mi sembra anche frivolo 
e superficiale. 

Mi spiego: si arriva a dire 
che a a Sofia sono molte le 
(amiglie, di professionisti, im 
piegati, operai che vivono nel¬ 
l'appartamento in affitto in 
citta e si stanno costruendo 
la casetta per fine settimana 
sulle alture dei dintorni » 
Più avanti si legge: a Resisto 
no, specie nella città, le fran 
ge della 'provincia ottomana' 
o 1 guai sorti con la trasfor 
inazione, come quello delle 
coabit*'7fom ». lo credo co¬ 
glierai. compagno direttore, in 
queste righe dell'articolo una 
grave contraddizione di meto 
do e costume. 

Saluti. 

UMBERTO TRIANJ 
(Varese) 


Quella che il compagno giudica 
un» contraddizione dei giornale, e 
in realtà una delle contraddizioni 
cne ancora esistono tn quel Paese 
socialista: ed era dovere del no 
siro corrispondente non nasconder- 
la, mettendo appunto m evidan 
za sia 1 grandiosi progressi com¬ 
piuti tn Bulgaria, sia te lacune cne 
devono ancora essere superate 
Questo ci sembra appunto 11 com¬ 
pito de ■ l'Unità » quando scrive 
sui Paesi dei mondo socialista: da¬ 
re il maggior numero possibile di 
inlormasioni, affinchè l nostri let¬ 
tor) siano in grado di poter trarre 
a loro volta un giudizio fondato 
ed Obiettivo. 


Libri per una 
biblioteca 
a Giuliana 

A Giuliana (Palermo) nel¬ 
l’ambito della Biblioteca po¬ 
polare è sorta l'atttvità di un 
movimento culturale « Gruppo 
Biblioteca Popolare » decisa 
ad affrontare problemi preci¬ 
si di interesse comune me¬ 
diante indagini sociologiche. 
Detto « Gruppo » è costituito 
da giovani studenti, professio¬ 
nisti, operai, contadini, che 
uniti si propongono di pro¬ 
muovere un programma chia¬ 
ro, impegnato, responsabile. 
Principalmente tl « Gruppo » 
si propone la creazione di una 
biblioteca popolare aperta a 
tutti per spingere i giovani a 
leggere, a discutere, a dialo 
gare. 

Giuliana i un ptccolo cen 
Irò depresso della provincia 
di Palermo, posto ai margini 
della tris'e Valle del Bel ice 
Non esistono circoli culturali, 
iniziative sportive 

Siamo fiduciosi che questo 
appello possa trovare nscon 
tro in tutti gli amici perchè 
et vengano incontro con Via 
vio di libri, di giornali, di 
riviste. 

Distinti saiuti. 

CARLO CAMPISCANO 
(Biblioteca popolare *P 
Olimpio » . vie Sentoro 7 
Giuliana • Palermo » 
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MOOCNA (Ptuu Grand*): comizio unitario (CGIL, CISL, UIL) do) lavoratori odili, in occasiono do'lo sciopero dol 1. otlebre 1H1, con la portar ipazion* unitaria dolio associazioni cooperativo di produziona a lavoro 


Una lunga storia di impegni non mantenuti 

Quando lo Stato preferisce 
appaltare allo speculatore 


Collaborazione Comune-cooperative a Bologna per la 167 


Risparmiate 350 mila a stanza 


fila «Murila la arac disponibili - Una sola cooperativa a proprietà indivisa ha seimila 
soci * Chi frana: il Demanio (rifiutati i terreni pubblici), la Cassa depositi e prestiti 


Assalto speculativo protetto dal governo 

Mercato nere 
per i materiali 
dell'edilizia 

Il Consorzio fra cooperative si è opposto validamente 
ai rincari ma la radice del male è profonda, risale 
ai principi stessi della politica urbanistica e delle 
Partecipazioni sfatali 


MODENA ottobre. 

Dai pesante e ingiustificato 
rincaro dei materiali da co 
struzione. dai profitti specu¬ 
lativi che si vogliono ricava¬ 
re sulle aree, sortirà presto la 
beffa che in un Paese il qua¬ 
le ha bisogno di venti milio¬ 
ni di vani si avranno presto 
migliaia di appartamenti in¬ 
venduti o sfitti. 

,E* noto come il ferro ab¬ 
bia subito auménti del 108 per 
cento nel giro di un mese. 
Pino alla fine di marzo si pa¬ 
gava 56 lire al chilogrammo e 
ai primi di aprile è passato, 
di colpo, a 110 lire. 

L'aumento e i lunghi tem¬ 
pi di consegna (oltre 30 gior¬ 
ni dall'ordhazione) sono stati 
motivati dagli industriali con 
due argomenti: la forte ri¬ 
chiesta del mercato e la scar¬ 
sità di rottami e di lingotti 
provenienti dall'estero. 

Per quanto riguarda l'au 
mento, si consideri che, se¬ 
condo una indagine dell'ILSES 
(Istituto Lombardo di Studi 
Economici e Sociali), ancor 
prima dell'incremento della 
domanda le aziende produttri¬ 
ci del ferro guadagnavano dal¬ 
le 3 alle 5 lire al chilogram¬ 
mo. utile già remunerativo 
del capitale Investito. Per 
quanto riguarda ì tempi di 
consegna, va detto che se è 
vero che è aumentata la ri¬ 
chiesta del mercato, è pur ve 
ro anche che la produzione 
attuale di tondino per cemen¬ 
to armato non ha raggiunto ì 
livelli del 1963- 

Risulta però che gli stessi 
Importatori hanno manovrato 
alle frontiere per rallentare 
l'ingresso di rottami e di lin¬ 
gotti. Oggi, del resto, tutti 
riconoscono che di rottame ne 
esiste a sufficienza. 

Il prezzo, tuttavia, rimane 
attorno alle U)0 lire! 

Il rincaro del prezzo del 
ferro è accompagnato da un 
rincaro di tutti gli altri mate¬ 
riali. Il cemento, nonostante 
il blocco del CIP. ha subito un 
aumento del 15 per cento, prò 
vocato dai monopoli produttori 
con la riduzione del premio 
di consumo. L'azione dei mo¬ 
nopoli è rivolta ad ottenere 
la revisione del prezzo del 
CIP: si parla di una loro ri¬ 
chiesta di aumento a ICX) lire, 
contro le attuali 750 al quin¬ 
tale. 

I laterizi hanno registrato 
aumenti fino al 40 per cento, 
il mattone comune è passato 
da 10-U lire a 16-18 lire, il ta 
vellame da 320 lire a 380-400 
lire al metro. 1 prezzi dei tu¬ 
bi d’acciaio sono cresciuti del 
20 per cento. Le consegne so¬ 
no divenute talmente lunghe 
che, in alcuni casi, provoca 
no danni superiori agli aumen 
ti. Gli inerti, sabbia, ghiaia, 
pietrisco hanno subito anche 
essi aumenti dal 26 al 30%. La 
rubinetteria e f sanitari sono 
aumentati di oltre II 20 per 
cento e alcuni prodotti parti¬ 
colari, costruiti con ottone e 
rame, sono saliti del 30 o 40 
per cento. Del 20-25 per cento 
tono saliti i serramenti in ge 
bere, di legno, ferro, allumi 
nio. piombo 

Questi aumenti hanno prò 
vocato alle cooperative gra 
vi difficoltà E' noto che la 
realizzazione di un'opera edi 
le di media entità richiede 
un anno e mezzo n due anni 
Nel IMA era impossibile pre 
vedere un cosi alto rincaro 
4ef costi dei materiali Era 
Impossibile soprattutto per¬ 
chè si è trattato di un aumen¬ 
ti ingiustificato. Del resto, gli 


appalti che per tutto il 1968 
sono stati offerti dal merca¬ 
to, sia pubblico che privato, 
non concedevano assolutamen¬ 
te previsioni di aumento di 
tale entità. 

Le cooperative, dunque, che 
per assicurare il lavoro ai pro¬ 
pri soci e per disporre un mi¬ 
nimo di programmazione, han¬ 
no proceduto alla assunzione 
di un monte lavori di 10-12 mi¬ 
liardi (6 dei quali attraverso 
il Consorzio) si vedono ora 
costrette a subire danni del¬ 
l’ordine di decine di milioni 
con grave pregiudizio per j 
bilanci dell'annata e, in qual¬ 
che caso, per la loro stessa 
struttura economico patrimo 
niale. 

In questa situazione ha 
avuto un rilevante peso la 
contrattazione unitaria svolta 
dal Consorzio in nome e per 
conto di tutte le cooperative 
associate. Mai come in questo 
periodo le cooperative hanno 
ottenuto tanto beneficio dalla 
contrattazione unitaria consor 
tile. 

Non solo è stato possibile, 
in considerazione della dimen¬ 
sione delle forniture ottenere 
il rispetto dei contratti alla 
condizioni precedentemente sti¬ 
pulate. ma si è potuto anche 
nei nuovi contratti, seppure in 
misura insufficiente, fare va¬ 
lere la consistenza del movi¬ 
mento nel suo insieme 

Pur forti di una organizza¬ 
zione consortile capace, le 
cooperative si trovano a do¬ 
vere sopportare costi eccezio¬ 
nalmente gravosi. Tali costi 
ricadono sulle cooperative e 
sulle piccole e medie impre 
se. poiché esse realizzano ope 
re pubbliche o per conto di 
privati e. quindi, non dispon¬ 
gono di un prodotto da ven¬ 
dere sul mercato sul quale 
trasferire i costi come fanno 
le Società immobiliari. Inoltre, 
ricadono sulla collettività e. 
in particolare, sui ceti popola¬ 
ri i quali non solo vedono al¬ 
lontanarsi la possibilità di ac¬ 
quistare l'appartamento 0 co 
sti di produzione sono com 
plessivamente aumentati di 
circa il 15 per cento e la ven¬ 
dita ha subito un rincaro me 
dio di lì 20 mila lire al me¬ 
tro quadrato), ma fanno an¬ 
che le spese del vertiginoso 
aumento dei fitti. 

Come o stato ed è tutt'ora 
possibile un cosi grave rin¬ 
caro dei materiali da costru¬ 
zione 7 Nella risposta non é 
possibile sbagliare II rinca¬ 
ro é legato al tipo di svilup 
po che il mercato edile ha co¬ 
nosciuto neH’ultimo anno 

La legge ponte, concedendo 
la possibilità ai proprietari di 
aree di realizzare tutti t prò 
getti presentati e approvati 
entro un anno con indici di 
cubatura speculativi ha por 
tato al boom della progetta 
zione. boom che ha visto gli 
uffici tecnici licenziare pro¬ 
getti per un milione di vani da 
realizzare entro due anni. E* 
stata ed è questa possibilità 
concessa agli speculatori di 
costruire alla vecchia manie¬ 
ra, il vero motivo dell'aumen 
to dei materiali. 

Il governo non ha fatto nul 
la e nulla sta facendo II 
CIP non ha ancora proposto 
misure tese a ridurre l'azione 
speculativa Le aziende di 
stato (Acciaierie Finalder e 
Cementifici) fanno pagare gli 
stessi prezzi voluti dalla spe¬ 
culazione. 

Origlio Prandìnì 


Vecchie leggi regolano i rapporti con l'ammini¬ 
strazione pubblica e nemmeno quelle sono appli¬ 
cate • Un disegno di legge sul tavolo del ministro 


E' del 1889 la legge che 
per la prima volta consente 
alle cooperative di lavoro di 
partecipare al pubblici appal¬ 
ti, di assumere lavori (sia pu¬ 
re entro modesti limiti a’im- 
portoi. direttamente dalle pub¬ 
bliche amministrazioni nei 
quali fosse prevalente la ma¬ 
ne d’opera e la costituzione 
della cauzione definitiva me¬ 
li.ante ritenute nel corso del 
lavori. E’ del 1904 la legge 
che dispone l’aumento dei pre¬ 
detti limiti d’importo da li¬ 
re 100.000 a lire 200.000. So¬ 
no del 1909 e de! 1911 1 prov- 
ved.menti di legge recanti nor¬ 
me speciali e regolamenti per 
la costiturione e per la par¬ 
tecipazione ai pubblici appal¬ 
ti delle cooperative di lavoro 
e de: loro consoni. 

Occorre dire che questi 
provvedimenti (che sono an¬ 
cora oggi in vigore con al¬ 
cuni aggiornamenti subiti nel 
tempo) rappresentano ima 
originale innovazione ne! si¬ 
stema generale dei pubblici 
appalti perchè consentono, se 
correttamente e puntualmen¬ 
te applicati, alle forze del la¬ 
voro autonomamente organiz¬ 
zate e associate, di diventa¬ 
re ie dirette contraenti della 
pubblica amministrazione nel¬ 
la esecuzione di opere d’in¬ 
teresse generale per C Pae¬ 
se, di dimostrare la dannosi¬ 
tà « l’inutilità deU’intermedia- 
zione speculativa dei grossi 
appaltatori e di creare le pre¬ 
messe ai una concreta poli¬ 
tica di moralizzazione in uno 
dei settori più delicati e più 
importanti della nostra eco¬ 
nomia. 

Si possono citare in pro¬ 
posito esempi concreti di e- 
sepccazione di questo origina¬ 
le rapporto tra movimento 
cooperativo e pubbliche am- 
mmistraziom. E’ il caso ad 
esempio dei lavori della bo¬ 
nifica del Reno, assunti dal¬ 
le cooperative muratori e brac¬ 
cianti al prezzi stabiliti dalla 
amministrazione statale e ri¬ 
fiutati precedentemente dal 
Consorzio del proprietari; è 
li caso della partecipazione 
delle cooperative alla esecu¬ 
zione dei lavori nelle zone 
terremotate che 11 ministro del 
Lavori Pubblici dell’ epoca, 
Bertolinl, affermò testualmen¬ 
te essere stata moderatrice di 
disoneste esigenze; è il caso 
della ricostruzione effettuata 
dalle cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro in questo do¬ 
poguerra di grande parte del¬ 
ie attrezzature relative alla 
direttissima Bologna Firen¬ 
ze, tn un periodo In cui la 
Amministrazione ferroviaria, 
disorganizzata e carente di 


A novembre 
manifestazione 
nazionale 
per la casa 
e la riforma 
urbanistica 

□ Consiglio generale del¬ 
la Lega nazionale coopera¬ 
tive e mutue ha discusso 
U 30 settembre e il I. otto¬ 
bre scorsi una vasta cam¬ 
pagna nazionale per com¬ 
battere l'aumento dei prez¬ 
zi. interventi pubblici per 
la casa e una riforma ur¬ 
banistica che sanzioni la 
proprietà e disponibilità 
pubblica dei suoli. 

Alla fine di novembre si 
terrà, a conclusione delle 
iniziative già in corso- una 
manifestazione nazionale a 
Roma per la casa e la ri¬ 
forma urbanistica. 

Le richieste della Lega 
sulla casa sono: blocco dei 
contratti, oltreché dei fitti; 
un ente unico per l’inter¬ 
vento pubblico nell'edilizia 
abitativa, massicci investi* 
menti, riconoscimento del 
valore generale della auto- 
gestione cooperativa dei 
quartieri. 


mezzi tecnici e finanziari ac¬ 
cettò la fattiva collaborazione 
del movimento cooperativo. 

Ma purtroppo tranne po¬ 
che e lodevoli eccezioni, i 
principi informatori che so¬ 
no alla base della legislazio¬ 
ne cooperativa sui pubblici 
appalti, non sono mai stati 
applicati in misura adeguata 
dalie pubbliche amministra¬ 
zioni. 

Le percentuali di lavori af¬ 
fidati direttamente alle coo¬ 
perative e ai loro consorzi 
ui questo dopoguerra e in 
questi ultimi tempi si sono 
ridotte fino quasi a scompa¬ 
rire, nonostante ie numerose 
iniziative di lotta del Movi¬ 
mento Coopeativo; nonostan¬ 
te l’emanazione di alcune Im¬ 
portanti circolari ministeriali 
ria Camangl e la Mancini) 
che richiamano le pubbliche 
amministrazioni alia osservan¬ 
za delle leggi cooperative so¬ 
prattutto nei momenti di sfa¬ 
vorevole congiuntura economi¬ 
ca; nonostante, infine, l'entra- 
ca in vigore della legge 27 
luglio 1967 n. 649 frutto de¬ 
gli accordi unitari intervenu¬ 
ti tra le associazioni nazio¬ 
nali di rappresentanza delle 
cooperative e l’ex ministro dei 
Lavori Pubblici Giacomo Man¬ 
cini che oltre ad aggiornare 
sensibilmente, anche se anco¬ 
ra in misura insufficiente, 1 
limiti d'importo in materia di 
agevolazioni cauzionali, stabi¬ 
lisce in maniera chiara e de¬ 
finitiva l’ammissibilità delle 
cooperative e dei loro con¬ 
sorzi a tutti gli appalti ai 
opere pubbliche, nei soli limi¬ 
ti di appartenenza alle cate¬ 
goria dell'Albo nazionale dei 
costruttori. 

Le leggi e le disposizioni 
richiamate nonostante i loro 
positivi principi informatori 
appaiono oggi uiadeguate alle 
accresciute esigenze della cuo- 
perazione di produzione t la¬ 
voro, ai suoi attuali livelli 
di moderna e democratica 
struttura produttiva, al pecu 
bare ruolo che vuole assol¬ 
vei e per la realizzazione nel 
Paese di una moderna e de¬ 
mocratica politica della casa 
e aelle opere pubbliche. 

Per queste ragioni le tre as¬ 
sociazioni nazionali di rappre¬ 
sentanza (LNC, COI, ACCI) 
hanno presentato da tempo 
all esame dei ministero dei 
Lavori Pubblici uno schema 
di disegno di legge die si 
propone di stabilire in modo 
inequivoco ii diritto delle coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro e dei loro consorzi di 
ottenere la concessione diret¬ 
ta dei lavori con prevalente 
impiego di mano d’opera (co¬ 
si come e stato stabilito re¬ 
centemente dalla Amministra¬ 
zione Regionale Sarda) e la 
realizzazione in modo regola- 
mentalo di gare di appalto 
tra sole imprese cooperative. 

Il movimento cooperativo 
chiede nel contempo una pro¬ 
fonda riforma della legisla- 
zioi*« generale in materia di 
lavori pubblici (unificazione 
de; capitolati di appalto — 
progettazione integrale delle 
opere — semplificazione dei 
sistemi amministrativi, finan¬ 
ziar. e tecnici — introduzio¬ 
ne di nuove norme per ta- 
vonre una piu rapida indù 
striai.zzazione delie strutture 
edilizie — adozione di più 
razionali ed eque procedure 
di appalto — modifica delle 
attuali norme tn materia di 
revisione prezzi per adeguarle 
aLl'aumentato costo di esecu¬ 
zione delle opere) che stia 
al passo con U progresso tecn¬ 
ologico e sociale del Paese, 
Ohe acceleri e non intralci 
:& realizzazione dei program¬ 
mi costruttivi, che consenta 
una maggiore qualificazione 
di tutte le forze tecniche, am¬ 
ministrative e produttive del¬ 
la amministrazione statale e 
pubblica. 

Nell’avanzare queste impor¬ 
tanti richieste il Movimento 
Co- .perativo di produzione e 
lavoro non intende procurar¬ 
ti eeclusiviaml a privilegi cor¬ 
porativi, vuole invece afferma¬ 
re U suo diritto di forza po¬ 
polare di assumere assieme 
alle altre forse sindacali, arti- 
siane e dei piccoli e medi 
imprenditori dell’edilizia, In 
un rapporto nuovo ed orga¬ 
nico oon l’ente pubblico, un 
ruolo di protagonista nella 
realizzazione di una modem* 
e democratica politica d’inve¬ 
stimenti pubblici, sottratta al¬ 
le soelte e atti interessi dei 
grossi gruppi immobiliari e 
industriali del nostro Paese. 

Enrico Fantozzi 


BOLOGNA, ottobre. 

Il modo come è avvenuto e sta avvenendo a Bologna l’attuazione del Plano di edilizia economica e po¬ 
polare fornisce un esempio convincente di collaborazione tra l'Amministrazione comunale e il movimento 
cooperativo. In conseguenza di essa si è esaurita con quest’anno l'intera disponibilità di aree destinate a 
questo tipo di edilizia, il che significa avere fatto in cinque anni ciò che si sarebbe dovuto fare in un 

decennio. 1 criteri con cui il Comune del capoluogo emiliano ha dato la massima estensione possibile alla legge 167 hanno 
fatto del piano uno strumento primario di ristrutturazione urbanistica della città e di guida controllata delle direttrici di 
espansione, un elemento di contenimento della speculazione fondiaria, nonché, grazie appunto alle forme di partecipazione 
della cooperazione, un fattore di progresso tecnico della produzione edilizia, anche con l'istituzione di rapporti inediti tra 

progettisti, esecutori e utenti 
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21 metri di 
verde a testa 
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A mo' di esemplifica 
zione degli standards ur 
banistici adottati nei com 
prensori del Piano di edi¬ 
lizia economica e popolare 
bolognese, forniamo i dati 
essenziali del nucleo resi¬ 
denziale « Fossoio » che 
prevede un insediamento di 
circa seimila abitanti. Per 
essi sono previsti questi 
servizi. 

CENTRO Cr\1CO - E' 
un edificio a due piani nel 
quale si potranno svolge¬ 
re varie attività direzio¬ 
nali, sociali, culturali, 
ministrative di cui sia de 
stinataria e protagoni-.. 
la comunità locale, 

CENTRO COMMERCIA¬ 
LE — Si prevede di co¬ 
struirvi un supermercato, 
oltre ad una rerie di ser¬ 
vizi specializzati e botte¬ 
ghe di tipo artigianale. 

ATTREZZATURE PAR¬ 
ROCCHIALI - Circa cin¬ 
quemila metri quadrati di 
terreno sono destinati dal 
progetto esecutivo all'am¬ 
pliamento della chiesa già 
esistente. 

ATTREZZATURE SCO¬ 
LASTICHE — Per la scuo¬ 
la materna sono previsti 
due edifici, in prossimità 
del centro civico e commer¬ 
ciale, a diretto contatto con 


il verde attrezzato e rag¬ 
giungibile con una rete di 
vialetti pedonali, senza in¬ 
terferenza col traffico mo¬ 
torizzato. da tutti i punti 
della zona residenziale. 
Complessivamente le due 
scuole materne serviranno 
a 200 alunni con uno stan¬ 
dard di 34 metri quadrati 
per alunno. 

La scuola elementare 
avrà 625 posti alunno (per 
coprire anche i bisogni dei 
futuri insediamenti del 
PEEP), con uno standard 
largamente superiore ai 30 
metri quadrati per alunno. 
Lo stesso standard di 30 
metri è previsto per la se¬ 
de della scuola media, con 
300 posti- Prevista la scuo¬ 
la superiore di secondo 
grado. 

ASILI NIDO — Se ne 
prevede l’istituzione a li¬ 
vello di unità residenziali 
di vicinato, direttamente in¬ 
seriti nel tessuto abitativo. 

VERDE ATTREZZATO 
NATURALE E VERDE 
PER IL GIOCO DEI RA¬ 
GAZZI — E’ prevista una 
superficie di 133 mila me¬ 
tri quadrati, corrispondenti 
a uno standard di 21 metri 
quadrati per abitante. Il 
verde sarà pubblico e la 
manutenzione sarà del Co 
mime. 


L'opinione 

di un economista 
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Un premio 
ai parassiti 

Un articolo di Piero Barucci sui settimanale de 
«Politica» - Un problema strettamente politico 

Sui settimanale democristiano « Politica » del 14 settem 
bre l’economista Piero Barucci si è cosi espresso sulla 
rendita dei suoli: 

« L’industria edilizia si trova — giova ricordarlo — 

In una situazione particolare. Il bene che essa produce 
è la somma di due costi: quello di costruzione e quello 
per l'acquisizione del suolo. Il primo dipende dal livello 
t< enologico che l’industria nel suo insieme è riuscita a 
darsi; il secondo dipende dalla domanda che la collet¬ 
tività nel suo insieme fa di questo dato suolo. 

I suoli non hanno, infatti, un costo di produzione. E 
tanto meno ne hanno, w genere, uno ” privato Nella 
grandissima parte dei casi essi acquistano valore in 
funzione di una serie di investimenti pubblici (strade, 
fognature, corrente elettrica, collegamenti con centri ur 
bum ice ) clic gravano sull'intera collettività. E' questa 
che paga una prima volta per la valorizzazione di questi 
suoli, ed è la stessa collettività che paga una seconda 
volta l'incremento di costo che in tal modo si manifesta 
nel prezzo d'uso di un immobile. 

In parole molto semplici, tutti noi contribuiamo a crea¬ 
re un valore (la rendita edilizia), che va a vantaggio 
solo dei proprietari dei suoli edificatoli i quali ci fanno 
pagare, una seconda volta, ie conseguenze di tali in¬ 
crementi. Il problema — che è di ordine strettamente po¬ 
litico — è quello di fare in modo eh* di questi valori 
possano avvantaggiarsi coloro che hanno contribuito a 
formarli, ovvero l'intera comunità. 

Sono queste cose che gli economisti hanno detto da 
tempo, e sono cose che, alcuni anni orsono, sembravano 
essere giunte agii orecchi anche dei nostri governanti. 
Poi non se ne è saputo più nulla. Converrebbe tornarci 
a pensare. A rifletterci un po', infatti, una legislazione 
come la nostra, che prevede l'imposta sugli incrementi 
di valore delle a re* fabbricabili, è, de un lato, U ricono¬ 
scimento della disponibilità privata di guadagni provo¬ 
cati dall’intera società e, dall'altro, le legalizzazione del* 
l'attività speculativa». 


della casa. 

La destinazione iniziale di 
aree per il PEEP. program¬ 
mata dal Comune, era di 160 
mila stame, per le quali era 
prevista una dotazione di ser¬ 
vizi e di verde enormemente 
superiori a quelle in uso a 
Bologna come in qualsiasi al¬ 
tra città italiana. In sede di 
approvazione ministeriale, tut¬ 
tavia. vennero detratte dal 
piano la quasi totalità delle 
aree a destinazione residenzia 
le di proprietà dello Stato (che 
vi erano state incluse, alla 
pari di quelle di altri enti pub 
blici), ii che ridusse di circa 
il 20 per cento il numero delle 
stanze. In tempi più recenti. 
La stessa amministrazione co¬ 
munale ha defalcato dal PEEP 
aree corrispondenti a circa 40 
mila stanze, per destinarle, as 
sieme a molte altre, al verde 
e ai servizi collettivi, nel qua¬ 
dro di una ristrutturazione gin 
baie dei quartieri periferici 
esistenti, che troverà in que¬ 
sti mesi il suo punto d’appro¬ 
do nella variante generale ai 
piano regolatore. 

D numero delle stanze prò 
grammate oon il piano si è 
dunque fissato sulle 80 mila, 
distribuite in 12 comprensori. 
Di esse, al presente, 18 mila 
sono costruite o in costruzio¬ 
ne. Il mila sono munite di li¬ 
cenza, 41 mila sono già state 
assegnate a enti, cooperative, 
privati, le rimanenti verran¬ 
no assegnate con il prossimo 
novembre. 


La spinta 
propulsiva 


La spinta propulsiva iniziale 
aU’attuazione del piano, che 
ha avuto un effetto determi¬ 
nante su tutta la vicenda sue 
cessiva e che ha prodotto il 
successo di cui abbiamo detto, 
è stata impressa dalla volontà 
politica congiunta deU’Amml- 
nistrazione comunale e del 
movimento cooperativo, H 
PEEP venne posto in attuazio¬ 
ne con circa un anno di anti¬ 
cipo rispetto al decreto mini 
storiale di approvazione e col 
sostegno di una eccezionale 
iniziativa della municipalità. 
Difatti il Comune, che aveva 
condotto negli anni precedenti 
una coraggiosa politica di ac¬ 
quisizione di aree, fu in grado 
di mettere in vendita fin dal 1. 
ottobre 1964 terreni fabbri¬ 
cabili di sua proprietà, allo 
Interno di quattro compren¬ 
sori del PEEP .a prezzi straor¬ 
dinariamente bassi a paragone 
di quelli del mercato: 3.600 
lire per metro quadrato di 
superficie abitabile, per i ter¬ 
reni acquistati dalle coopera¬ 
tive edificatrici e 6.GQ0 lire 
per quelli comprati da priva¬ 
ti, (La differenza è costitui¬ 
ta dai costi di urbanizzazione 
che il Comune, come vuole la 
legge, non ha fatto pagare al¬ 
le cooperative mentre li ha 
conteggiati ai privati). 

La disponibilità dei terreni 
comunali all'alterno dei quat 
tro comprensori bastava per 
l'inserimento di dodicimila 
abitanti, ai quali se ne aggiun¬ 
gevano altri 8 mila con l'in- 
globamento di terreni privati 
da acquisire con l'esproprio, o 
con intese pacifiche. Questi 
ventimila abitanti sono distri¬ 
buiti in quattro nuclei residen¬ 
ziali organicamente struttura¬ 
ti. A renderà quanto mai appe¬ 
tibili i terreni offerti in vendi¬ 
ta non fu soltanto il prezzo ec 
cezionalmente basso ma anche 
l'ubicazione territoriale, che è 
di media periferia, cosi come 
tutti gli altri comprensori, a 
differenza di tanti insediarne!* 
ti costruiti dall'edilizia sovven¬ 
zionata a casa dai diavolo, 
senza lagami organici ooi tes¬ 
suto urbano asistente, con tutti 
1 ben noti • gravissimi Incon¬ 


venienti che una tale disloca¬ 
zione produce. 

Determinante è stato l’ap¬ 
porto del movimento coopera¬ 
tivo. A Bologna le cooperati¬ 
ve di abitazione (raggruppate 
in una associazione che fa ca¬ 
po alla Lega) hanno una robu 
sta struttura e tradizioni non 
improvvisate. Al presente, an¬ 
che con l’impulso enorme che 
l'attuazione del PEEP ha da 
to loro, esse raccolgono 10 
cooperative a proprietà indivi¬ 
sa (tra cui primeggia la « Ri 
sanamento ». con seimila soci 
e 1.600 alloggi e che fu fon¬ 
data nel 1884) e 93 cooperative 
a proprietà individuale, con 
un complesso di quindicimila 
soci. 

L'impegno 
delle cooperative 

L’impegno delle cooperative 
edificatrici è stato tale, tanto 
nella fase dell'intervento anti¬ 
cipatore del PEEP quanto in 
quelle successive, che di dò 
che è stato costruito fino ad 
oggi il 70 per cento è opera 
della cooperazione. Essa ha 
già prodotto 600 alloggi che 
sono abitati dalle famiglie di 
altrettanti soci, ne ha in cor¬ 
so di completamento 700 e al¬ 
tri 2.500 hanno già l'area ac¬ 
quisita; di questi, un miglialo 
è di prossimo inizio. 

Gli alloggi prodotti dalla 
cooperazione unitaria si distin¬ 
guono per la qualità e per il 
prezzo. La qualità è superiore 
a quella fornita con analoghi 
standard dal mercato cosiddet¬ 
to libero, mentre il prezzo è 
quasi sempre inferiore del 
trenta per cento e spesso del 
quaranta. Le cooperative han 
no venduto il costruito a 60 
mila lire al metro quadrato di 
superficie abitabile quando il 
mercato vendeva a 90 95 mi¬ 
la e attualmente vende a 85- 
90 mila mentre il mercato 
è salito a 135 mila. 

Quanto al costo del terreno, 
ogni abitante che si è insedia¬ 
to nei nuclei residenziali del 
PEEP ha speso per esso, me¬ 
diamente. 150 mila lire per 
stanza. Se si insediasse oggi 
sulle aree del mercato « libe¬ 
ro » spenderebbe circa mezzo 
milione. Con questa differen¬ 
za di 350 mila lire per stan¬ 
za, ogni famiglia Insediatasi 
nel PEEP ha realizzato un 
risparmio medio di circa un 
milione e mozzo. Ne consegue 
che l'intervento del PEEP bo¬ 
lognese relativamente alle 30 
mila stanze che al presente 
sono costruite, in costruzione 
o munite di licenza ha permes¬ 
so a trentamila abitanti un ri 
sparmio globale di 10 miliar¬ 
di e mezzo, che sono stati sot¬ 
tratti alla speculazione. 

Il progredire 
del PfEP 

Purtroppo, il progredire del 
PEEP è latamente condizio¬ 
nato dalla disponibilità effetti¬ 
va dei mutui di cui il Comune 
ha bisogno per eseguire le 
oliere di urbanizzazione, pn 
maria e secondaria, secondo i 
modelli avanzati che danno 
un'impronta crbanistica «pa¬ 
cifica a tutti I comprensori. 
Degli undici miliardi richiesti 
a suo tempo alta Cassa depo¬ 
siti e prestiti il Comune ne ha 
avuti quattro, che «ono già 
stati spesi o Impegnati. Alla 
richiesta di altri due miliardi, 
fatta con il bilancio dell'anno 
scorso, la Cassa depositi e pre¬ 
stiti non ha ancora risposto « 
i] Comune è ora impegnato in 
una complessa Iniziativa di 
prefinanziamento, dal cui suc¬ 
cesso dipende se U PEEP non 
dovrà subire un'aUarmante 
battuta d’arresto. 

Luciano Vandali) 


li Consorzio Etruria 
diventa regionale 

Strumento 
sociale 
che agevola 
l'intervento 
pubblico 

Intervista col presi¬ 
dente Osman Nucci 


EMPOLI, ottobre 

La crisi dalla casa sta as¬ 
sumendo nella provincia <M 
Firenze dimensioni inquietan¬ 
ti: la mancanza dì un pro¬ 
gramma del Governo che per¬ 
metta l'Inserimento degli En¬ 
ti pubblici nella costruzione 
di case di tipo popolare, to¬ 
gliendo alla speculazione pri¬ 
vata l’iniziativa in questo set¬ 
tore, ha acutizzato un proble¬ 
ma già grave. 

Nella lotta per 1* realizza¬ 
zione di un* politica diversa, 
che veda attuati l piani di co¬ 
struzione di alloggi di tipo 
economico e popolare, per Z 
blocco del fitti e per l'iati'-u- 
zlone dell'equo canone, si so¬ 
no uniti 1 lavoratori di tutte 
le categorie che hanno con¬ 
dotto una serie di battaglie 

A questo discorso generale, 
fa riscontro, d’altro canto un 
supersfruttamento dei lavora¬ 
tori edili, che si trovano a vi¬ 
vere nei cantieri in condizio¬ 
ni drammatiche. Essi, infat¬ 
ti, non hanno ricevuto alcun 
beneficio dal grandi profitti 
realizzati dalle imprese pri¬ 
vate nel corso di questi anni. 

Come si inserisce, in que¬ 
sto contesto, l’attività delle 
cooperative edili? 

Su questi problemi abbia¬ 
mo posto alcune domande al 
compagno Osman Nucci, pre¬ 
sidente del Consorzio « Etna- 
ria a. 


D. . Qua) è la struttura 
e quali sono le finalità del 
Consorzio? 

R. • U Consorzio venne co¬ 
stituito con un decreto mini¬ 
steriale nel 1921. Oggi associa 
24 cooperative con circa 1.600 
soci. Il Consorzio opera a mez¬ 
zo delle cooperative associa¬ 
te nei settori di attività pub- 
blica e privata ala nella co¬ 
struzione di abitazioni sia nel¬ 
l’esecuzione di opere pubbli¬ 
che stradali e fluviali (siste¬ 
mazione di fiumi). Esso ha 
operato per dotare le aziende 
cooperative associate di strut¬ 
ture tecniche e organizzativa 
capaci di affrontare gli svi¬ 
luppi tecnologici del settore # 
di mettere 11 movimento coo¬ 
perativo in condizioni di com- 
petitività nei confronti del¬ 
le imprese private. Si tratte 
di un disegno che si è propo¬ 
sto il movimento cooperativo 
in Toscana per fare della eoo- 
perazione di questo importan¬ 
te settore una struttura va- 
fida e permanente in grado di 
soddisfare le esigenze e 1* 
aspirazioni dei propri soci, 
da un lato, e, daU’altro. di 
costituire un valido punto di 
riferimento per gli Enti pub- 
blici e gii organismi periferi¬ 
ci dello Stato. Questi, infatti, 
si trovano di fronte un’attivi¬ 
tà imprenditoriale che si dif¬ 
ferenzia nella sostanza e nel 
carattere dall'impresa privata: 
l’organismo cooperativo è di¬ 
sponibile per una attività pro¬ 
grammata nel settore dell edi¬ 
lizia, che vada incontro alla 
esigenze del paese, delle clas¬ 
si lavoratrici e che costitui¬ 
sca una valida alternativa al¬ 
la speculazione privata. 

D. • Come viene realizza¬ 
ta in pratica questa linea, 
sia nel confronti del soci, 
si» In rapporto agU inte¬ 
ressi più generali dei lavo¬ 
ratori della zona? 

R. - Per quel che riguarda 
l’attività nel confronti dei soci 
essa si realizza attraverso la 
loro partecipazione — par 
mezzo delle assemblee dell# 
varie cooperative e a livello 
di Consorzio — alle scelte di 
fondo che caratterizzano la 
vita e i programmi del Con¬ 
sorzio. Da qui 1 benefici di 
cui si parlava in precedenza, 
da qui una maggiore consa¬ 
pevolezza della necessità di 
porre l’Impresa consortile 
in grado di operare facendo 
fronte alla competitività del 
le aziende private. Evidente¬ 
mente non si tratta solo di 
una questione di competitivi¬ 
tà e di efficienza aziendale fi¬ 
ne a se stessa, ma questa ca¬ 
pacità cl permette di operaia 
in contrapposizione alla spa¬ 
llazione privata 

D, . Quali programmi 
operativi ha il Consorzia 
per i prossimi anni. In eoa- 
siderazione dalla aitartela 
crisi che dovrebbe verifi¬ 
carsi nel settore dell'editi¬ 
ti*?. 

R. - Il Consorzio ha in pro¬ 
gramma per 1 prossimi 3 anni 
la costruzione di case econo¬ 
miche e popolari par circa 
2 miliardi di lire. Questo do¬ 
vrà realizzarsi con l’utilizza¬ 
zione di mutui agevolati già 
concessi con la legge 1179. a 
permetterà la costruzione tn 
Empoli di 210 nuovi apparta¬ 
menti, di cui 30 sono già in 
via di realizzazione. 

Un discorso particolare de¬ 
ve essere fatto per quel eh* 
riguarda l'attività dal consor¬ 
ti o nei confronti della Geacal 
di cui è «tastone appaltante: 
noi dovremmo malusar* un 
plano di costruzioni par un 
miliardo e maaso; fi pro¬ 
gramma. però, à rimasto IV 
nors solo sulla carta poiché fl 
presso stabilito dalla lena è 
troppo basso e la gara d’ap¬ 
palto sono andata deserta w 
necessario che il governo mo¬ 
difichi la lecca ohe regola 
l'attività della Oeacal, aoafiaeii- 
do la procedura dell'usarne del 
progetti a. soprattutto, rtvo 

to per teca» 
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Nessun boom speculativo può rise 


rUniti / martedì 14 ottobre 19if 


Un successo: la cooperativa a proprietà indivisa 


a «% .|. . j. . Affitto ridotto del 30% 

Occorrono 3 milioni al Stnnzo^nnno nonostante la rapina 

Oggi se ne costruisce solo un terzo 

IVI 1 t * t t t * 1 

9 9 Ma lo Stato non ha aiutato nemmeno questa parziali 


Cadete tette le previsioni del Piano quinquennale - L’intervento pubblico è inferiore al 1951 - Migliaia 
di miliardi spesi, ma in gran parte non servono a costruire case ma a pagare rendite e profitti speculativi 
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Il ruolo della cooperazione 




Proposte ai 
poteri pubblici 


L 


Fr a t temi trattati dai 
XXVII Congresso delia Lega 
nazionale cooperative e mu¬ 
tue dello scorso aprile, un 
particolare rilievo ha avuto 
quello del ruolo della coo¬ 
perazione nel campo econo¬ 
mico e della sua funzione so¬ 
ciale e ideale. 

Un ruolo moderno, si 6 
detto, che faccia della coope¬ 
razione un fattore protago¬ 
nista di un nuovo e democra¬ 
tico assetto sociale, allar¬ 
gando il suo spazio d'azione 
e le sue prospettive, in re¬ 
lazione al carattere che han¬ 
no assunto oggi i rapporti 
di produzione e sociali a se¬ 
guito dello sviluppo del ca¬ 
pitalismo monopolistico nelle 
sue forme più avanzate. 

Fra le cooperative delle va¬ 
rie categorie industriali. 1271 
sono associate alla Lega, con 
più di 82 mila soci e con una 
capaciti imprenditoriale com¬ 
plessiva di 150 miliardi an¬ 
nui. Quelle che lavorano nel 
settore dell'edilizia e delle 
attività affini, con i loro con¬ 
sorzi. rappresentano una 
grande forza imprenditoriale 
e sociale, di elevata espe¬ 
rienza e capacità tecnica 
fondata sulla autogestione 
operaia. 

Nell'ultimo decennio la 
nuova fase di sviluppo ca¬ 
pitalistico ha investito, pur 
eoo dei limiti, anche il setto¬ 
re dell'edilizia, ove si è veri¬ 
ficato un aumento sensibile 
della produttività in rela¬ 
zione ad un costante aumen¬ 
to dell'investimento per ogni 
unità giornaliera impiegata, 
accompagnato da un aumen¬ 
to notevole dell'intensità del 
lavoro e dall'utilizzazione in¬ 
discriminata e permanente 
dell’illegale sistema del sub¬ 
appalto. attraverso il quale 
l'industria privata realizza 
notevoli risparmi sui costi 
di mano d'opera. 

Questa fase — cui ha cor¬ 
risposto, soprattutto nel cam¬ 
po degli appalti pubblici, la 
tendenza all'aumento del¬ 
l'importo medio degli appal¬ 
ti stessi, siano essi edili, 
stradali o infrastrutturali — 
ha posto in primo piano, per 
le cooperative impiegate in 

S uesto settore, la necessità 
i realizzare a livello azien¬ 
dale un'evoluzione tecnologi¬ 
ca. produttiva e organizzati¬ 
va, tale da permettere loro 
di operare a livello di mer¬ 
cato con costi competitivi. 

Nel complesso si può dire 
che le cooperative e i loro 
consorzi hanno saputo far 
fronte con successo ai pro¬ 
cessi di ristrutturazione ne¬ 
cessari realizzando cosi le 
condizioni necessarie per as¬ 
sumere anche quei lavori 
di elevato importo che in ge¬ 
nere consentono risultati eco¬ 
nomici più positivi, concen¬ 
trando in essi sforzi tecnici 
notevoli e le più moderne 
tecniche produttive, cosi 
come nel campo della pre¬ 
fabbricazione edilizia nel 
quale operano con successo 
e con soluzioni d’avanguar¬ 
dia numerosi complessi coo¬ 
perativi. dell'Emilia-Roma¬ 
gna in particolare. 

E’ soprattutto in questa 
regione, infatti, pur non di¬ 
menticando la Lombardia, la 
Toscana e alcune altre, che 
le cooperative edili ed affi¬ 
ni sono in grado oggi di 
operare a livello di grande 
impresa, attraverso una po¬ 
litica di gruppo diretta e 
coordinata dai consorzi di 
produzione e lavoro esi¬ 
stenti nelle varie province. 
Tale politica si tende sem¬ 
pre più a perfezionare e ad 
estendere alle altre provin¬ 
ce e regioni allo scopo di 
giungere, anche nel settore 
della produzione e lavoro, 
a realizzare quel « sistema 
nazionale di aziende coopera¬ 
tive fondate eull'autogestio- 
ne dei soci », Indicato dal 
XXVT7 Congresso della Le¬ 
ga come obiettivo fondamen¬ 
tale della linea di rinnova¬ 
mento de! Movimento coope¬ 
rativo in tutti I suoi settori 
di attività. 

I risultati ottenuti dalle 
cooperative nella ristruttura¬ 
zione aziendale hanno ri¬ 
chiesto notevoli Investimen¬ 
ti. resi possibili dall'impe¬ 
gno dei soci sia attraverso 
il lavoro che con la parte¬ 
cipazione aH‘autofinanzia- 
mento dell'azienda. Note le 
ditticeli che la cooperazio¬ 
ne incontra per ottenere cre¬ 
dito agevolato, dovendo es¬ 
sa operare in un ambiente po¬ 
litico ed economico general¬ 
mente indifferente ai suoi 
problemi. 

Ed è qui che si inserisce 
il discorso del ruolo del Mo¬ 
vimento cooperativo. Ruolo 
che gli compete per 11 rilie¬ 
vo che esso ha saputo assu¬ 
mere. per suo Impegno e sua 
capacità, nella vita del Pae¬ 
se, dimostrando concretamen¬ 
te di poter diventare, se 
muteranno i rapporti coi po¬ 
teri pubblici a tutti 1 livelli, 
aa faterlocutore valido dello 


Stato nella riorganizzazione 
di importanti settori della 
economia e della vita asso¬ 
ciativa e democratica nazio¬ 
nale. 

Alla grande forza rappre¬ 
sentata dalia cooperazione di 
produzione e lavoro, deve 
pertanto essere assegnato un 
posto prioritario, rispetto 
alla grande impresa priva¬ 
ta. nel campo dei pubblici 
appalti, ove essa per le sue 
finalità sociali, non specula¬ 
tive. può portare un con¬ 
tributo non indifferente alla 
lotta contro la corruzione e 
la speculazione. 

La cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro, nella qua¬ 
le coesistono aziende edili 
e aziende affini (laterizi, in¬ 
fissi. impianti, ecc.). e quel¬ 
la dì abitazione, costituita 
dai cittadini che aspirano 
ad un alloggio, possono, se 
collegate tra loro e se rico¬ 
nosciute e assecondate pie¬ 
namente dallo Stato affer¬ 
mare il ruolo insostituibile 
del Movimento cooperativo 
nella elaborazione e nella 
attuazione di una avanzata 
politica della casa, in quan¬ 
to strutturalmente sciolte dai 
vincoli della rendita fondia¬ 
ria e dalla logica della spe¬ 
culazione edilizia. Politica 
che potrebbe soddisfare nel 
modo migliore i bisogni degli 
utenti della casa, sfa In fase 
di progettazione che di ese¬ 
cuzione. coordinando e indi¬ 
rizzando la domanda di al¬ 
loggi. progettando e realiz¬ 
zando direttamente gli inter¬ 
venti. di intesa con gli enti 
pubblici e in diretto colle¬ 
gamento con gli enti locali, 
diventando in tal modo. I 
due settori, gli interlocutori 
fondamentali dell'azione pub¬ 
blica per una nuova e mo¬ 
derna politica sociale della 
casa 

Le esperienze realizzate 
nonostante 1 limiti e le in¬ 
sufficienze dell'azione stata¬ 
le. sono a tale proposito 
quanto mai significative. 

Ricorderemo qui U succes. 
so ottenuto in alcune pro¬ 
vince deM'Emilia-Romagna. e 
anche di altre regioni, dai 
programmi costruttivi rea¬ 
lizzati in collaborazione dal¬ 
la cooperazione di costruzio¬ 
ne edile e da quella di abi¬ 
tazione sulle aree dei piani 
di zona della < 167 > conces¬ 
se dai Comuni, e anche fuori 
di queste aree, che hanno 
permesso di cedere gli al¬ 
loggi ai soci ad un prezzo 
notevolmente inferiore a 
quello praticato per alloggi 
similari offerti sul libero 
mercato. 

Del pari degne di nota ci 
sembrano le iniziative rea¬ 
lizzate in collaborazione dal¬ 
la cooperazione di costru¬ 
zione edile e da quella di 
abitazione a proprietà indi¬ 
visa, come nel caso di Mila¬ 
no ove è stato recentemente 
possibile costruire su aree 
comunali cedute col diritto 
di superficie, usufruendo 
inoltre di contributi comu¬ 
nali in conto interessi sul 
mutuo, permettendo alle coo¬ 
perative di cedere l'uso de¬ 
gli alloggi ai soci a un ca¬ 
none di godimento molto 
vantaggioso rispetto agli af¬ 
fini correnti 

Certo, nessuno si illude che 
a ciò si possa addivenire 
senza una diversa politica 
dello Stato che faccia della 
casa un servizio sociale, 
eliminando la rendita fon¬ 
diaria e ponendo l'edilizia 
su basi pubbliche, inver¬ 
tendo la tendenza specula¬ 
tiva che sin qui ha domina¬ 
to questo settore. 

Ed è proprio perché il 
movimento cooperativo non 
si illude su ciò che esso 
prende parte attiva alla lot¬ 
ta per un nuovo assetto so¬ 
ciale ed economico del no¬ 
stro Paese, nel quale alla 
coopcrazione sia riconosciu¬ 
to un ruolo di primario in¬ 
teresse, lotta che oggi si 
salda a quella che i lavo¬ 
ratori conducono per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro. 

A tale lotta, che ripropo¬ 
ne in forma acuta anche la 
soluzione del problema del¬ 
la casa, va tutta la solidarie¬ 
tà e l'impegno sociale del¬ 
la coopcrazione di produzio¬ 
ne e lavoro, che in questi 
giorni sta rinnovando con le 
organizzazioni sindacali il 
auo contratto autonomo per 
1 dipendenti delle cooperati¬ 
ve edili, e che ha impegnato 
le sue forse sodali a parte¬ 
cipare alla lotta stessa in 
forme e modi differenziati, 
tali da consentire alla coope¬ 
razione edile di assolvere un 
suo ruolo specifico nel corso 
delle manifestazioni e degli 
scioperi promossi dalle Or¬ 
ganizzazioni sindacali, al fi¬ 
ne di permettere l'isolamen¬ 
to della comune controparte 
rappresentata dalle forze 
nazionali e politiche del 
grande padronato. 


Mario Spazia 
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Q problema della casa è al- j 
l’ordine del giorno: se ne oc¬ 
cupano amministrazioni loca¬ 
li. sindacati, organizzazioni 
degli inquilini e del movimen¬ 
to cooperativo, in una impe¬ 
gnata ricerca di soluzioni ca¬ 
paci di aprire una prospetti¬ 
va concreta alle attese e alle 
richieste di milioni di lavora¬ 
tori colpiti duramente dall'au¬ 
mento dei fitti, in una situa¬ 
zione abitativa caratterizzata 
da una crescente rarefazione 
di alloggi a prezzi accessibili. 

Perchè mai si è creata una 
situazione così preoccupante, 
fino al punto da influenzare 
La stessa dinamica della con¬ 
trattazione sindacale, non più 
sottraibile, ormai da una vi 
cenda che ripropone in termi¬ 
ni acuti il problema della con¬ 
dizione dei lavoratori nella 
società, oltreché nella fab¬ 
brica? 

Il fatto è che nel settore del¬ 
la edilizia abitativa si avver¬ 
te più che altrove l'assenza 
di una chiara e decisa volon¬ 
tà politica in grado di ante¬ 
porre alle scelte private, pre¬ 
minenti finora sul piano degli 
investimenti, gli interessi del¬ 
la collettività. 

Ciò ha messo In evidenza 
una fondamentale contraddi¬ 
zione. quella cioè tra una po¬ 
tenziale richiesta di alloggi, 
non definibile altrimenti che 
come richiesta di alloggi di 
edilizia in economia e popo¬ 
lare. e i processi edilizi pas¬ 
sati e in corso che. per loro 
logica interna, dettata essen¬ 
zialmente dalle ragioni del 
profitto, non possono adeguar¬ 
si a] tipo di domanda che 
viene espressa dalle catego¬ 
rie a basso e medio reddito. 

In definitiva, non si può ri¬ 
solvere il problema della casa 
a basso prezzo se non ven¬ 
gono definite, sul piano pro¬ 
grammatico. le modalità di un 
intervento pubblico che asse¬ 
gni all'edilizia a totale carico 
dello Stato e all’edilizia sov¬ 
venzionata un'area operativa 
corrispondente alla vastità e 
intensità dei bisogni che si 
manifestano in questo settore. 

Nel 1951 l'investimento pub¬ 
blico rappresentava il 25 per 
cento del totale degli investi¬ 
menti nell’edilizia : nel 1963 
era sceso al 4.8 per cento: nel 
1968 è risalito appena al 7.4 
per cento. 

Nella realtà le percentuali 
di intervento dovrebbero esse¬ 
re indicative di fenomeni di 
diversa e più modesta porta¬ 
ta. essendo note le difficoltà 
die enti e cooperative incon¬ 
trano nel reperimento di aree 
urbanizzate e. quindi, per 
portare a termine i loro pro¬ 
grammi di costruzione, per i 
quali risultano impegnati con¬ 
tributi e finanziamenti statali. 

Inoltre, se si considera il 
fenomeno dell'intervento pub¬ 
blico in riferimento ai dati 
assoluti annuali dai quali, 
pertanto, sono deducibili sta¬ 
bili linee di tendenza, si può 
osservare, relativamente al 
periodo 1951-1968, che su un 
totale di investimenti nell'edi¬ 
lizia abitativa pari ai 26.542 
miliardi di lire, l’intervento 
pubblico ha inciso per un to¬ 
tale di 2527 miliardi di lire, 
pari al 9.52 per cento. 

Certo, U problema non si 
esaurisce nella ovvia consta¬ 
tazione che l’intervento pub¬ 
blico è carente, che la sua 
subordinazione agli indirizzi 
privatistici nel processo edi¬ 
lizio è evidente, ma occorre, 
ormai, in una situazione che 
non consente indugi, ripro¬ 
porre nella sua globalità il 
problema stesso, integro di 
tutte le sue componenti eco¬ 
nomiche, politiche e sociali. 

Occorre, cioè, partire dalla 
fondamentale premessa che 
senza una chiara volontà po¬ 
litica impegnata a determina¬ 
re una svolta nel settore della 
casa, con scelte precise, in¬ 
tenti di riforma e adeguata 
utilizzazione di risorse, il tema 
in sè non offrirebbe altro che 
qualche spunto per discussio¬ 
ni accademiche, prive di rea¬ 
li contenuti e nel più asso¬ 
luto distacco con la realtà 
del paese 

Il programma di sviluppo 
economico in corso indica in 
20 milioni di stanze il fab¬ 
bisogno della popolazione da 
soddisfare nel quinquennio 
1966-70, ma si riconosce altre¬ 
sì l'impoasibilità di consegui¬ 
re tale traguardo, da consi¬ 
derare soltanto come punto 
di riferimento per un'azione 
che affronti immediatamente, 
con le risorse disponibili, 1 
fabbisogni più urgenti. Una 
previsione dunque, di 4 milio¬ 
ni annui di stanze, cui ha 
corrisposto nei primi tre anni 
del quinquennio una produ¬ 
zione media annua di 1 mi¬ 
lione e 70 mila stanze, attri¬ 
buibile per 0 92 per cento 
all'iniziativa privata e specu¬ 
lativa- 

Inoltre, se si fa riferimento 
a un più lungo arco tempo¬ 


rale, in ipotesi un periodo di 
15-18 anni, come ha fatto una 
stima effettuata dalla TEKNE 
e dall'IN/ARCH nel 1963 per 
conto della Commissione Na¬ 
zionale per la Programmazio¬ 
ne, si perviene ad un fabbi¬ 
sogno di circa 50-54 milioni 
di stanze, cosi ripartite: 

— 18 milioni di stanze per 
eliminare il fenomeno del so¬ 
vraffollamento; 

— 7,5 milioni per eliminare 
abitazioni inadatte; 

— 24,628,5 milioni di stan¬ 
ze per far fronte all'incre¬ 
mento di popolazione nel pe¬ 
riodo considerato e per il rin¬ 
novo del patrimonio edilizio. 

Un fabbisogno medio annuo, 
dunque, di circa 3 milioni di 
stanze, cui fa riscontro, una 
produzione media annuale di 
1 milione e 134 mila stanze 
nel periodo 1963-1968. 

Risulta dai dati esposti una 
evidente disparità tra fabbi¬ 
sogno di alloggi e quantità 
prodotte per soddisfarli. Si 


può anche ammettere che esi¬ 
genze più generali non con¬ 
sentissero una più consisten¬ 
te utilizzazione di risorse da 
impiegare nella costruzione di 
case. SI può tuttavia osser¬ 
vare che costituisce una evi¬ 
dente e grave distorsione il 
fatto che gli impieghi nel set¬ 
tore dell'edilizia siano stati 
prevalentemente indirizzati al 
soddisfacimento di una doman¬ 
da ad alto potere di acquisto, 
per fini generalmente specu¬ 
lativi. rimanendo quasi total¬ 
mente scoperta un'area di fab¬ 
bisogni di importanza umana 
e sociale decisiva. 

Tali indirizzi varalo modifi¬ 
cati sostanzialmente sulla 
base, anzitutto, di un provve¬ 
dimento generale di riforma 
urbanistica che costituisce, 
non vi sono dubbi in proposi¬ 
to, il mezzo per affidare a 
vicende meno fortunose e più 
controllabili il destino delle 
nostre città e l'utilizzazione 
dei suoli a fini collettivi. 


Va de sè. che il problema 
della casa va affrontato per 
ciò che esso rappresenta nel¬ 
la vita del Paese, che registra 
uno sviluppo economico tu¬ 
multuoso e l’espansione incon¬ 
trollata dei centri abitati a 
seguito delle imponenti emi¬ 
grazioni interne. 

Di qui l'importanza, per mo¬ 
tivi generali, oltreché sociali, 
di una più ampia diffusione 
delle forme locative, quale 
condizione per realizzare una 
nuova politica della casa che 
voglia assumere i caratteri e 
le finalità di un servizio so¬ 
ciale e per attuare altresì for¬ 
me associate di proprietà che, 
sull'esempio appunto delle 
cooperative a proprietà indi¬ 
visa. chiamino il cittadino, 
sottratto a tutele paternalisti¬ 
che. ad una responsabile ge¬ 
stione del patrimonio immo¬ 
biliare collettivo. 

Roberto Panosotti 



NON SONO CASE « POPOLARI » 

cooperativa. L'ambiente dell'Insediamento è in via di sistemazione ma già si può vedere che 
non sono case < popolari », cioè costruite al minimo, per gente che la speculazione altrimenti 
priverebbe anche di un alloggio. Si è pensato allo spazio, ai servizi, al verde. Nelle esperienze 
della cooperazione c'è già II germe di una politica della » casa come servizio sociale », cioè 
offerta a tutti dallo Stato a un costo cho rappresenti una bassa frazione del salario. In quar¬ 
tieri autogestiti dagli stessi abitanti 


In accordo con la AGLI, r Sindacati, i Comuni 

Migliaia di lavoratori 
nelle cooperative-casa 

Intervista col presidente dell’Associazione di Reggio Emilia Nedo Bor- 
ciani - Il ruolo svolto dal Consorzio per sviluppare la cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro • Il limite di fondo è nella politica finora condotta 


REGGIO EMILIA, ottobre 

Il movimento cooperativo reggino, uno dei 
più forti in Italia, svolge una intensa atti¬ 
vità anche nel settore della casa e deU'edihzia 
in genere. Ce ne parla il compagno Nedo 
Borciam. presidente dell'Associazione provin¬ 
ciale delle cooperative di produzione e la¬ 
voro ed edificatrici. a) quale ci siamo rivolti 
per farci illustrare l’attività e la funzione 
della cooperazione in questo campo. Abbiamo 
chiesto: Che cosa rappresenta e come è arti¬ 
colata la cooperazione di produzione e lavoro 
nella provincia di Reggio Emilia? 

e Le cooperative di produzione e lavoro 
in provincia sono 64 : 54 operano nell'edilizia 
e nei settori affini. I soci e 1 lavoratori oc¬ 
cupati nelle suddette cooperative sono circa 
5.000 La capacità produttiva nell'esecuzione 
dei lavori edili, stradali, idraulici raggiunge 
i 15 miliardi annui. Questi lavori vengono 
eseguiti anche fuori provincia, dati i limiti 
del mercato locale. 

Oltre all'importanza economica che rappre¬ 
senta l'attività cooperativa in questo settore, 
credo si debha ricordare e sottolineare il 
valore dell'esperienza originale che migliaia 
di lavoratori compiono nell'autogestione di 
importanti aziende collettive, quali sono le 
cooperative di lavoro. 

Le cooperative che operano nell'edilizia e 
nei settori affini sono organizzate in Consor¬ 
zio, attraverso il quale esse acquisiscono più 
peso, capacità contrattuale e operativa sui 
mercato ». 

Come opera il Consorzio, quali sono le dif¬ 
ficoltà che le cooperative incontrano? 

« Il Consorzio opera per conto e ai servizio 
delle cooperative in diverse direzioni, delle 
quali ricordiamo le principali: provvede ad 
organizzare la ricerca del lavoro e la parte¬ 
cipazione alle gare di appalto dei lavori pub¬ 
blici e fornisce servizi in sede esecutiva; 
provvede agli acquisti collettivi dei materiali 
principali; gestisce impianti per la produ¬ 
zione di materiali (laterizi, ghiaia, ecc.); 
provvede al perfezionamento dei lavori ese¬ 
guiti suo tramite; organizza e dirige anche 
particolari iniziative di costruzione di al¬ 


loggi da immettere sul mercato. 

Nonostante queste strutture, le difficoltà che 
incontrano le cooperative sono notevoli; deri¬ 
vano dalla situazione dell’edilizia, ma anche 
dal tipo di organizzazione produttiva delle 
imprese private, impostate sul cottimismo. 
attraverso il quale sfuggono ai costi sociali 
del lavoro, realizzano il massimo sfruttamento 
del lavoro attuando cosi la cosiddetta " com¬ 
petitività ", che crea notevoli difficoltà anche 
alle cooperative. 

Altre difficoltà derivano daU'insufficienza 
della legislazione fiscale per le cooperative 
e dalla mancanza di adeguate agevolazioni 
nel credito. 

La situazione, purtroppo, indica già che le 
possibilità di lavoro si esauriranno a breve 
termine, a causa deH’alto costo della specu¬ 
lazione e la mancanza di intervento pubblico; 
anche il credito, già insufficiente, si va estin¬ 
guendo e aumentano sempre più i costi e le 
richieste di garanzie sul credito normale. Per 
questo anche i cooperatori sono interessati al 
successo delle lotte in corso nel paese ». 

Quali sono le esigenze particolari della 
cooperazione di abitazione nella provincia? 

s La cooperazione di abitazione è presente 
(salvo una eccezione) nelle forme incenti¬ 
vate dalla politica dei vari governi, cioè a 
proprietà divisa e perciò di poco significato 
sociale. 

In queste settimane, in accordo con le 
ACÙ e con l'appoggio delle tre centrali 
sindacali, si sta operando per costituire e 
rilanciare la cooperazione di abitazione a 
proprietà indivisa. Si pensa di organizzare 
migliaia di lavoratori per acquistare la forza 
contrattuale adeguata per far cambiare l'at¬ 
tuale politica dei finanziamenti da parte del 
governo e ottenere contributi che permettano 
di iniziare in modo nuovo ad organizzare 
l'insediamento urbano a favore dei lavoratori 
Questa scelta è appoggiata anche dalle am¬ 
ministrazioni comunali e provinciali, che sono 
disponibili a favorire, con incentivi, (aree 
e contributi vari) l'iniziativa, che. conside¬ 
rata l'ampiezza degli impegni, non mancherà 
di ottenere importanti auoceeai». 


Ma lo Stato non ha aiutato nemmeno questa parziale 
soluzione - Un Piano presentato agli enti locali 

MILANO, 1S. 

Nella metropoli milanese, e di riflesso in tutta la provincia e nella regione 
lombarda, il problema della nana ha assunto aspetti drammatici. Basti dira 
che l’affitto di no appartamento per una famiglia tipo incide per il 25*50 per 

cento sul salario medio per rendersi conto che si è arrivati al punto di rottura. Lo sciopero 
generale di mercoledì proclamato dalle tre organizzazioni sindacali appunto sui problemi della 
casa, degli affitti, del costo della vita, è un indice della situazione di insopportabilità che fl 

problema ha assunto per le ____ 

masse popolari. 

jjrsmrtt u c * 0 ' 1 * ratiYa mnb>ti • 

delle case popolari, per tutta 

una serie di ragioni, sono an- ^ 0 a 

a^qudl?'del P merca\o'privato vOStrUISCOIIQ uflDpdrfUfÌ® 

(tanto da costringere gli in- ■ ■ 

quiiini milanesi deU’Istituto a 

mettere in atto lo sciopero de- *11 *1 

gli affitti) e che la GESCAL. fllO il VWltPVITlA IA 

alla scadenza del suo piano 11 lUlU |IUlCll£lalC 

decennale ha dimostrato tut- a 

&*£££» non e interamente utilizzato 

mente burocratica. ., ... 

Nella lotta contro la specu- E il sistema degli appalli di opere pubbliche che 

mS «a» modificalo in quanto favorisce solo firn- 

“ W/riZ"* SSSSS’-JS P™» ipendafiva - l'unità reshtemiale « Nude Bel- 

cooperazione a proprietà indi- dini »: un risultato conquistato con le proprie forzo 

risa, a quelle cooperative. 

che assegnano gli alloggi in Nel Ravennate, come nell’in- re per 1 bambini, minor co¬ 
uso e il socio paga un costo toro territorio nazionale, do- sto di esercizio dei servizi col- 

ri'uso dell’alloggio costituito TC » specie in certe zone, il Iettivi, nonché un soddisfacen- 

rial costo dcll'ama e dal co- fenomeno tocca punte tiranti- te insediamento dei negozi em- 

So maliche, il problema della ca- senziali previsto in tose di 

sto della costruzione ammor- sa> intesa come servizio socia- progettazione, 

ti zzato in 35 anni. D finanzia- le, è ancora lontanissimo dal- L’iniziativa, validissima set- 

mento di queste costruzioni è la soluzione. L'assenza di una to tutti ì punti di vista, po- 

repe rito per più della metà decisa politica in questo cara trebbe essere ripetuta, ma por 

dei costi dalie somme che i P° creato un caos, nel qua- farlo sarebbe necessario un 

soci della cooperativa versa- le 8VUto facil ® 8 »oco 18 P iù largo impegno dell’ammi- 

nn in coito rienosito cnstru- speculazione piu sfrenata. lustrazione comunale di Ra- 

no in conto deposito costru j* cooperazione ravennate venna, la quale dovrebbe ere¬ 
zione. ricevendone in cambio ha sempre tenuto al centro rare considerando la coopera- 
un interesse che si aggira sul della sua attenzione il prò- zione un elemento importar*- 

4 per cento mentre per il ri- blema e, pur nei limiti ri- te per l'attuazione di una de¬ 
manente del finanziamento la strettissimi che le sono stati cisa politica della casa. Però 

cooperativa contrae normali consentiti dalla situazione ge- le cose vanno in modo diver- 

vietiti.*,, j: nerale e dal continuo tentati- so ed il movimento coopera- 

muto fondiari con 1 istituto di VQ di marginalizzaria. ha agl- tivo ha dovuto agire ooggian- 

credito. L-a proprietà rimane to pgj tradurre il sogno in do, praticamente, sulle sue so¬ 
de] corpo sociale. realtà. le forze. 

In Lombardia il movimento Perseguendo questa finali- Strettamente collegato ad 

cooperativo a proprietà in- ® La cooperazione ravennate una politica di sviluppo in 

divisa e a DroDrietà divisa ha «abusato nella città di Ra- questo campo è l'applicazione 

ha rostouito M mflaWi Ano venna runìtà residenziale integrale della legge 167; ma 

■f i^- Hai ^Rv m a i «Nullo Baldini». L’insedia- il provvedimento, come tutti 

ai iTOz. aai oz ai oo ne na mento, oggi praticamente ,ul- sappiamo, resta insabbiato, al 

costruiti 58 mila. Nella sola timato, è di tipo modemissi- pari di tanti altri, da una se- 

provincia di Milano il mori- mo, copre un’area di 6 ettari rie di ostacoli eliminabili so¬ 
mento a proprietà indivisa ha ed è composto di circa 360 lo con una precisa volontà po* 

costruito dalla liberazione ad alloggi. litica. 

oggi 62 mila vani. Queste eoo- Oltreché per le sue finali- Parlando del problema dèl- 
Derative sono riuscite ad as- 16 SOcialt ' “ cooperazione è la casB si è puntato il dito 

.i nrJlri interessata al problema della sulla marginalizzazione della 

segnare gii alloggi ai propri casa sotto due aspetti: cooperazione, rilevandone lo 

soci ad un costo inferiore del „ come costruttore (coope- aspetto negativo, ma la cosa 

50-60 per cento rispetto al rati va muratori) per l’occu- assume ancora maggiore gra- 

mercato privato. Dal '63 a og- pazione delle proprie mae- vità considerando l'intero set- 

gi tale margine è andato ri- stranze; tore dei lavori pubblici, 

ducendosi per l’aumento del — come utente (cooperati- Il primo aspetto da mette- 

costo delle aree, dei costi di m edificatrice) per soddisfa- re In evidenza 6 che la ctr- 

ensfcmzionp e del costo dei de- re modo meno oneroso e colare Mancini, relativa agli 

costruzione e dei costo dei de più valldo ispirazione dei appa i tl fra ^ cooperative, 

naro. molti programmi non singoli al possesso della casa, resto inoperante: un fatto pie- 

hanno potuto essere attuati Quando 1 due aspetti trova- no di pesanti conseguenze tan¬ 
to quanto il costo d’uso del- no un punto di fusione, co- to per lo Stato, quanto per la 

l'alloggio che ne sarebbe de- m'è accaduto per l'unità resi- cooperazione. In questo modo, 

rivale sarebbe risultato inso- denziale « Nullo Baldini *, i infatti, restano praticamente 

stenibile Der l’asseanatario vantaggi risultano accentuati, inoperanti le forze ed espe- 

Attotomentr vcnvoSo co 2 rat Infattl Vazione ordinata fra rienze che la cooperazione 

Attualmente vengono costruì cooperative edificatrici, eoo- trebbe mettere a disposato¬ 
ti a-o mila vani ali anno, con perative muratori e Consorzio ne dello Stato. Inoltre non 

un costo d alloggio ancora in- cooperative di produzione e può essere taciuto che la coo- 

feriore del 20-30 per cento lavoro, nel quadro delia poli- perazione, la quale non per* 

rispetto al mercato privato tica della Lega provinciale eoo- segue finalità speculative, of- 

Questo soprattutto per la po- Perative, ha consentito ai sin- fre più serie garanzie neil’e- 

littea seguita dal covemo te- , goh , utei ì ti ^ secuzione dei lavori e dà 

litica seguùa dai governo te- le plusvalenze normalmente in- assoluta sicurezza per quan- 

sa a favorire 1 acquisizione camerate dal lottizzante. to concerne il trattamento 

delia casa m proprietà: tan- si noti che nelTinsediamcn- econoir'co delle m«p«tranw 
to che ancora grava sulle eoo- to cooperativo di Ravenna la occupate e per la loro tutela 

perative a proprietà indivisa incidenza del terreno sul co- previdenziale, 

la imposta sulle società che sto dell'abitazione è aontenu- La cooperazione, che non 

dovrebbe colpire gli utili dei L a ìS'p, rispetto al 30-40° a può rinunciare ai sue 1 princi- 

crandi trusts finanziari e in- degli insediamenti a carette- pi sociali, si trova in diffidai- 

dustriali italiani e ohe invece "JStSS, per * uta» 

viene ad aumentare di circa ti, oltre al minor costo del- seguono 11 fine del maggioro 

il 10 per cento il costo d uso l'abitazione, sono: una più lar- profitto possibile, 

dell'alloggio. ga superficie di verde, ampi L'intero meccanismo della 

Un importante impulso alla spazi ed apposite attrezzato- Raro di appalto deve essere 

diffusione della cooperazione ■ " ■ ■ — ® sl ™ ol !L davvero 

a nmnriptò indivisa (e a un escludere chi non dà garan- 

a proprietà indivisa e a un zie di serietà, il primo prov¬ 
ano sforzo calmieratote ne! vedimento è di presentare So* 

settore della casa) potrebbe UUGIt6 getti e capitolati completi che 

venire dai Comuni con la con- non diano adito a revisioni so- 

cessione di aree con diritto * stanziali In fase dj esecuzio- 

di superfìcie. Le uniche espe- 112 OT IIIA ne dei lavori, 

rienze fatte nel Milanese, nel * ® **' 

capoluogo e a Sesto San Gio Sono a cura dell'Associa- zione. risultante^ questost* 

vanni, hanno permesso, anco- rione cooperative di produ- to di cose, è la mole di lavo¬ 
ra oggi, di ridurre della me- rione e lavoro e dell'Av ri pubblici assegnati negli ul- 

tà il costo uso locali rispetto sociaziono cooperative di timi anni alla Cooperativa mi¬ 
ai costo delle locazioni pri- Abitazione aderenti alla ratorl e ce *n en tisti di Raven 

vale. I p*'- infnrinaviAMi na che è 11 P iù importante 

Nei mesi scorsi ('Associa- . . { complesso del movimento ra¬ 
zione delle cooperative di Mi- S3T!5lli a !jr^l ZJL ^ en " ate - A . 4 uesta cooperati- 

lann ha oresentoto all'Ente pué rivolfler * ad ***• serl * va < la 9 uale occupa, da sola, 

R • on i vendo al loro indirizzo :vla il 12°4> circa delle maestran 

nn naT^hP hf li Gualtani n. S, Roma. Han- ze dell'intera provincia sono 

nai eiì a in "° inol,r * contribuito: st8tl “segnati in questi ulti- 

compito di Cfmrdinare gli in- Associazione cooner tlv» mi anni lavori autostradali sul- 

terventi per le urbanizzazio- dlf , , la Boiogna-Canosa, sulla Tren¬ 
to sulle aree dei piani della « k vUI * to-Brennero e il collegamento 

1 167 *) richieste di terreni n , , Ravenna-autostrada Bologna* 

per 29 cooperative a proprie- Associazione cooperativa Ancona; aggiungendo a questo 

tà indivisa per un totale di d ‘ produzolne • lavoro, Bo- 1 ™Je case popolari « Ma- 

6 mila alloggi: per I comuni ,0 « n "' I v, * l# M ** ,nl 

Hplla nrnvinHa rìz-hìestp ner Assoclazlono cooperativo “Ur 1 ? 8 “* 7 miliardi circa. 

3 mila alioeg * produziono a lavoroVFIrtn- « tratte di una mole di la- 

4 mua anoggi. Corto Tintori n ■ rorl n °tevolmente scarsa rt- 

Ma I espansione della atti * spetto alle reali possibilità ed 

vità della cooperazione a prò consorzio Etruria, Empo- esigenze di questa cooperati* 

prietà induisa è legata in " (Firenze) via del Giglio va, la quale, in viste delle lm* 

gran parte alla costituzione n * 54* pellenti necessità del Paese e 

dell'Ente e ai programmi che Associazione provinciale confidando in una effettiva 

il Comitato regionale per la cooperative di abitazione, 4J econ ? , ? 1( * 

programmazione lombarda in- 'l"!?!!;*?:.. troiate £r % 

tenderà attuare nel settore opere autostradali, anche con 

della edilizia popolare. Il mo- cooparativa di abitazione, apparecchiature costosissima 

vimonto ha avuto, nel proget- Modena, via Ganacato 121. per i lavori in galleria; no»- 

to di piano di sviluppo econo- Associazione provinciale ché per l'esecuzione di gran- 

miro regionale, un importan- produzione o lavoro. Modo- di opere portuali e marita¬ 
te riconoscimento da parte del no, via Ganacato 121. F®ri> l’imponente parai 

CRPE. Ma questo riconosci- Assoclazlono provlnclolo ™ 8 cc * l te® della Cooperativa 

mento deve ora venire anche cooparativa di produziono 

‘‘"/'‘tf ^"“'i SiSfSSSTMBifiS 1SS 

e dagli organi legislativi I glo Emilio, via S. Pietro no. La stessa cosa si ve rifi- 

quali in ultima analisi decide- Martire n. 14. ca per l'intero movimento eoo- 

ranno degii interventi della Associazione cooparativa pentivo ravennate e naxio- 

n-gione nel settore abitativo. di abitazione, Ravenna, via nal ® 

Dipenderà dal loro orienta- di Roma 11f. Questo accade perché man 

mento (e quindi dalla lotta che Assoclazlono provlnclolo 

si svilupperà nel paese) se cooparativa produzione a ^Usatole ££t££ taJtiìtaJte 

U movimento cooperativo a i.voro, Ravenna, via di te SSSaiSSSSJ^ à5£-’ 

proprietà indivisa potrà ave- Roma 111. sa ed il Paeae, stretto nella 

re la necessaria e adeguata A cui ci si può rivolgere morsa dei suoi problemi in 
espansione noi paese. p*, preposte rcensuleaze. il pMoo. 

Arturo Baiteli Paria TomM 


Nei Ravennate, come nell'in¬ 
tero territorio nazionale, do¬ 
ve, specie in certe zone, il 
fenomeno tocca punte dram¬ 
matiche, il problema della ca¬ 
sa, intesa come servizio socia¬ 
le, è ancora lontanissimo dal¬ 
la soluzione. L'assenza di una 
decisa politica in questo cam¬ 
po ha creato un caos, nel qua¬ 
le ha avuto facile gioco te 
speculazione più sfrenata. 

La cooperazione ravennate 
ha sempre tenuto al centro 
della sua attenzione il pro¬ 
blema e, pur nei limiti ri¬ 
strettissimi che le sono stati 
consentiti dalla situazione ge¬ 
nerale e dal continuo tentati¬ 
vo di marginalizzaria. ha agi¬ 
to per tradurre il sogno in 
realtà. 

Perseguendo questa finali¬ 
tà te cooperazione ravennate 
ha realizzato nella città di Ra¬ 
venna l'unità residenziale 
« Nullo Baldini ». L'insedia¬ 
mento, oggi praticamente ul¬ 
timato, è di tipo modernissi¬ 
mo, copre un’area di 6 ettari 
ed è composto di circa 35U 
alloggi. 

Oltreché per le sue finali¬ 
tà sociali, la cooperazione è 
interessata al problema della 
casa sotto due aspetti: 

— come costruttore (coope¬ 
rativa muratori) per l’occu¬ 
pazione delle proprie mae¬ 
stranze; 

— come utente (cooperati¬ 
va edificatrice) per soddisfa¬ 
re in modo meno oneroso e 
più valido l'aspirazione dei 
singoli al possesso della casa. 

Quando 1 due aspetti trova¬ 
no un punto di fusione, co- 
m'è accaduto per l'unità resi- 
denziale « Nullo Baldini », i 
vantaggi risultano accentuati. 
Infatti l'azione coordinata fra 
cooperative edificatrici, coo¬ 
perative muratori e Consorzio 
cooperative di produzione e 
lavoro, nel quadro delia poli¬ 
tica della Lega provinciale coo¬ 
perative, ha consentito ai sin¬ 
goli utenti di beneficiare del¬ 
le plusvalenze normalmente in¬ 
camerate dal lottizzante. 

Si noti che nell'insediamen¬ 
to cooperativo di Ravenna la 
incidenza del terreno sul co¬ 
sto dell'abitazione è contenu¬ 
ta nel 15%, rispetto al 30-40° a 
degli insediamenti a caratte¬ 
re speculativo. 

Altri vantaggi per gli uten¬ 
ti, oltre al minor costo del¬ 
l'abitazione, sono: una più lar¬ 
ga superficie di verde, ampi 
spazi ed apposite attrezzata- 


Queste 

pagine 

Sono a cura doll'Assocla- 
rione cooperative di produ¬ 
zione e lavoro e dell'As¬ 
sociazione cooperative di 
Abitazione, aderenti alla 
Lega. Per informazioni, 
proposte, consulenza ci si 
può rivolgere ad esse scri¬ 
vendo al loro indirizzo -.via 
Gualtani n. S, Roma. Han¬ 
no inoltre contribuito: 

Associazione cooperative 
edificatrici, Bologne, viale 
Masini 114. 

Associazione cooperativo 
di produzolne a lavoro, Bo¬ 
logna, viala Maslni 184. 

Associazlona cooperativa 
produziona a lavoro, Firen¬ 
ze, Corso Tintori it. I. 

Consorzio Etruria, Empo¬ 
li (Firenze) via del Giglio 
n. 54. 

Associazione provinciale 
cooperative di abitazione, 
Milano, via Ampère, 87. 

Assoclazlono provinciale 
cooperative di abitazione, 
Modena, via Ganacato 121. 

Associazlona provinciale 
produziona a lavoro, Mode¬ 
na, via Ganacato 121. 

Assoclazlono provinciale 
cooparativa di produziona 
lavoro ad edificatrici. Rag¬ 
gio Emilia, via S. Pietro 
Martire n. 14. 

Associazlona cooperativa 
di abitazione, Ravenne, vie 
di Roma 118. 

Associazlona provinciale 
cooperativa produzione e 
lavoro, Ravenna, via di 
Roma 118. 

A cui ci si può rivolgere 
par proposto a consulenza. 


re per 1 bambini, minor co¬ 
sto dì esercizio dei servizi col¬ 
lettivi, nonché un soddisfacen¬ 
te insediamento dei negozi eo- 
senziali previsto in fase di 
progettazione. 

L'iniziativa, validissima sot¬ 
to tutti ì punti di vista, po¬ 
trebbe essere ripetuta, ma por 
farlo sarebbe necessario un 
più tergo impegno dell'ammi¬ 
nistrazione comunale di Ra¬ 
venna, te quale dovrebbe ope¬ 
rare considerando la coopera¬ 
zione un elemento importan¬ 
te per l'attuazione dì una de¬ 
cisa politica della casa. Però 
le cose vanno in modo diver¬ 
so ed il movimento coopera¬ 
tivo ha dovuto agire Sloggian¬ 
do, praticamente, sulle sue so¬ 
le forze. 

Strettamente collegata ad 
una politica di sviluppo in 
questo campo è l'applicazione 
integrale delia legge 167; ma 
il provvedimento, come tutti 
sappiamo, reste insabbiato, al 
pari di tanti altri, da una se¬ 
rie di ostacoli eliminabili so¬ 
lo con una precisa volontà po¬ 
litica. 

Partendo del problema del¬ 
la caro si è puntato 11 dito 
sulla marginalizzazione della 
cooperazione, rilevandone lo 
aspetto negativo, ma la cosa 
assume ancora maggiore gra¬ 
vità considerando l'intero set¬ 
tore dei lavori pubblici. 

Il primo aspetto da mette¬ 
re In evidenza 6 che la cir¬ 
colare Mancini, relativa agli 
appalti fra sole cooperative, 
resta inoperante: un fatto pie¬ 
no di pesanti conseguenze tan¬ 
to per lo Stato, quanto per la 
cooperazione. In questo modo, 
infatti, restano praticamente 
inoperanti le forze ed espe¬ 
rienze che la cooperazione po¬ 
trebbe mettere a disposizio¬ 
ne dello Stato. Inoltre non 
può essere taciuto che la coo¬ 
perazione, la quale non per¬ 
segue finalità speculative, of¬ 
fre più serie garanzie nell'e¬ 
secuzione dei lavori e dà 
assoluta sicurezza per quan¬ 
to concerne il trattamento 
econoir'co delle maestranze 
occupate e per te loro tutela 
previdenziale. 

La cooperazione, che non 
può rinunciare ai sue* princi¬ 
pi sociali, si trova in difficol¬ 
tà a dover gareggiare negli 
appalti con ditte, le quali per¬ 
seguono il fine del maggioro 
profitto possibile. 

L'intero meccanismo delle 
gare di appalto deve essere 
rivisto, e se si vuole davvero 
escludere chi non dà garan¬ 
zie di serietà, il primo prov¬ 
vedimento è di presentare pro¬ 
getti e capitolati completi che 
non diano adito a revisioni so¬ 
stanziali In fase di esecuzio¬ 
ne dei lavori. 

Una dimostrazione degli ef¬ 
fetti negativi per te coope ra¬ 
zione, risultante da questo sta¬ 
to di cose, è te mole di lavo¬ 
ri pubblici assegnati negli ul¬ 
timi anni alla Cooperativa mu¬ 
ratori e cementisti di Raven¬ 
na che è il più Importante 
complesso del movimento ra¬ 
vennate. A questa cooperati¬ 
va, la quale occupa, da sola, 
il 12°-'o circa delle maestran¬ 
ze dell'intera provincia sono 
stati assegnati in questi ulti¬ 
mi anni lavori autostradali sul¬ 
la Boiogna-Canosa, sulla Tren- 
to-Brennero e 11 collegamento 
Ravenna-autostrada Bologne- 
Ancona; aggiungendo a queste 
opere le case popolari di bla¬ 
tera si ha In complesso une 
somma di 7 miliardi circa. 

Si tratte di una mole di la¬ 
vori notevolmente scarsa ri¬ 
spetto alle reali possibilità ed 
esigenze di questa cooperati¬ 
va, la quale, in viste delle im¬ 
pellenti necessità del Paese e 
confidando in una effettiva 
programmazione economica 
nazionale democratica, al è at¬ 
trezzata per l’esecuzione éi 
opere autostradali, anche con 
apparecchiature costosissime 
per i lavori in galleria; non¬ 
ché per l'esecuzione di gran¬ 
di opere portuali e maritti¬ 
me. Però l’imponente parco 
macchine della Cooperativa 
muratori di Ravenna, amplia¬ 
to ulteriormente negli ultimi 
tempi, non è utilizzato appie¬ 
no. La stessa cosa si verifi¬ 
ca per l’intero movimento coo¬ 
perativo ravennate e nazio¬ 
nale. 

Questo accade perché man¬ 
ca una precisa volontà politi¬ 
ca; così, mentre forze note¬ 
volissime restano tnutiliaaate, 
te programmazione non avan¬ 
ce ed 11 Paeae, atrotto nati* 
morsa dai Buoi problemi in 
soluti. aer>te U passo. 
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<Mondiale» di Bordarcink 
nel martello: metri 75,48! 


ROVNO, 13. — Por I* prima volta nella storia mondiale dell'atletica leg¬ 
gera il martello è stato scagliato al di là dei 75 metri: l’exploit è stato realizzato 
dal sovietico Bondarciuk. Nel corso di una riunione di atletica svoltasi qui a 
Rovno l'atleta ha infatti scagnato l'attrezzo a m. 75,48 migliorando così in un 
sol colpo i primati mondiali, d'Europa e dell'URSS — che già gli appartene¬ 
vano — di ben 80 centimetri. Bondarciuk aveva conquistato i tre record ai 
recenti campionati euroei di atletica svoltisi ad Atene. Il pubblico ha lunga¬ 
mente applaudito il neo-recordman 
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Ripescato» Anastasi in 
vista di Italia-Galles 


La Fiorentina rischia di pagare cara la «giornata balorda» di domenica 

IL CAGLIARI CI RIPROVA : 


Un goal: 5 punti 
Sei goal: 4 punti 


i 


i - ■ - - 


1! Bari con una cola rete all'attivo (ed una cola vittoria’ 
ha ben cinque punti in clasciflca Ma il Bari ha cubito un 
colo goal mentre la Juve nr ha armati C. ma ne ha cu¬ 
biti s. ha in classifica un punto meno del Bari cioè 4. Il Ca¬ 
gliari invece con S reti all'attivo (come la Juvr) ed una cola 
al pacalvo è in (rata alla clasciflca con 9 punti In tema di 
curiosità bisogna aggiungere che l'attacco piu prolifico fino¬ 
ra i quello dcll'Inter (9 goal), arguito da quello del-. Vicen¬ 
da (g reti) La difesa piu perforata invece e quella del Pa¬ 
lermo (12 reti) seguite da quella del Brescia (19 goal) e a 
distanza da quella del Torino e del Vieenea (7 goal). 


Domenica il Cagliari 
prenderà il volo? 


La quinta giornata poteva sulla carta ecaere estremamente 
favorevole al viola che in caso di vittoria avrebbero portato 
a due punti il loro vantaggio nei confronti dei sardi e degli 
interisti: ora però la situazione si è ribaltata a favore dei 
Cagliari che domenica giocherà in casa contro Timer men¬ 
tre la Fiorentina dovrà scendere all'Olimpico ospite della 
Lazio. Come dire che il Cagliari potrebbe aumentare il suo 
santaggio suU'Inter grazie al confronto diretto r sfruttare un 
eventuale passo falso del viola per distanziare anche i ragaz¬ 
zi di Pesaola. Anticipata a giovedì Mllan-Roma (per permet¬ 
tere al rossoneri di presentarsi più freschi ai retour match 
del 22 con TEstudiantrs) l'altro motivo di interesse della se¬ 
sta giornata è costituito dalla trasferta di Vicenza per la 
Juventus che rischia di perdere nuovo terreno precipitando 
in una crisi clamorosa Da parte sua Infine il Napoli giocherà 
a rasa della Sampdorfa, mentre il Bari sarà ospite del Bo¬ 
logna. il Palermo andra a Torino (tutte In trasferta le squa¬ 
dre dei Sud') e il Brescia cercherà la prima vittoria nel 
match casalingo con il Verona. 


Concetto Lo Bello 
arbitro da trasferta 


Senza entrare qui nel merito delle decisioni di Lo Bello, 
si pnò sottolineare una curiosità statistica: e cioè che Lo 
Bello è l'arbitro favorevole alle squadre in traaferta L'anno 
•dorso ha arbitrato 19 partite: sei si sono concluse a favore 
dolle squadre ospiti, sette in parità, e tre sole a favore delle 
•quadre di caaa. In questo scorcio di stagione 11 siracusano 
ha diretto una partita di Coppa Italia e due di campionato: 
ebbene in Coppa Italia 11 match si è concluso a favore della 
■orna (squadra ospite), in campionato Bari-Napoli è finita 
in parità e Fiorentlna-Cagliari come sapete ai è conclusa con 
la vittoria degli ospiti sardi. 


ed ora tutto 
gioca in 
suo favore 


Milanesi sempre zoppicanti: e la Juve i 
addirittura in crisi • Regolari le romane 
ora attese da due nuovi difficili « tesfs » 


Si era appena spenta l'eco degli elogi ai « viola * por il primato 
In classifica e soprattutto por te provo di maturità offerto nelle 
primo giornate, che subito è venuto lo doccia fredda: perché i 
ragazzi di Rossola non sole hanno perso il primato a vantaggio 
del Cagliari ma sono incappati in una giornata nerissima in tutti 
i sensi. 

Intanto sotto l'aspetto del gioco perché, fotta accortone por i 
primi 20' oppone passabili, la squadro gigliéto ha fatto salo 
confusione, attaccando in masso, centralmente od esponendosi 
ingenuamente al contropiede di Riva e Domenghini: poi sotto 
l'aspetto morale perché veramente non ci si attendeva quanto é 
successo a Firenze al primo scivolone dopo un intero campionato 
di imbattibilità (la precedente sconfitta infatti si era verificata 
alla quinta giornata della scorsa stagione). 

Tutta calpa di Lo Bello? Non 



L'atteso (e sperato) risveglio del cannonieri non c'è stato: 
le reti sono sempre poche, anzi sono in diminuzione perchè 
dalle 20 della prima giornata e dalle 14. 14. 15 delle giornate 
successive, slamo scesi a 9 reti, appena tre in più del minimo 
assoluto che è stato stabilito nella 27.ma giornata de) cam¬ 
pionato 19*2-’29 Cosi in queste prime giornate sono sta*e se¬ 
gnate complessivamente 72 reti, con una media di 14,4 per 
giornata; una media che se le cose non cambieranno provo¬ 
cherà a fine stagione il nuovo record mimmo complessivo 
(il precedente, stabilito l'anno scorso è stato di 497 reti, con 
una media di reti l«-5 per giornata) CI si può consolare pe¬ 
rò sottolineando che anche domenica sono stati colpiti pa¬ 
recchi pali (2 dal Bari e t dal Verona) e st.no stati annul¬ 
lati parecchi goal Magra consolazione comunque. 


diremmo perché la televisione 
ha mostrato come le suo prin¬ 
cipati decisioni fossero fondete: 
cosi per il rigore trasformato 
da Riva (si è vista benissimo 
la corico di Rizzo a Zlgnoiì), 
così per : cin<• goal annullati 
allo stesso Riva e per la rete 
annullata a Chiarugi per il etna 
ro fuorigioco di Mariani. 

Si potrà obiettare piuttosto che 
il nervosismo deriva dagli at¬ 
teggiamenti < provocatori » di l-o 
Bello e dalla constatazione che 
non tutti gli arbitri agiscono ne! 
lo stesso modo: per cui è suc¬ 
cesso che De Marchi ha conva¬ 
lidato a San Siro un goal vi¬ 
ziato da chiaro fuorigioco dello 
stesso marcatore (Salvi) e che 
Lattanti abbia negato invece al 
Bologna, a Verona, un evidente 
rigore per un plateale atterra¬ 
mento di Bulgarell, in piena 
area. Ma questo è un discorso 
vecchio che ripetiamo da anni 
e inutilmente perché sembra che 
sia impossibile raggiungere una 
uniformità completa d: vedute 
in fatto di interpretazione del 
regolamento (ed è anche logi¬ 
co ed umano che sia cosi perché 
se il regolamento è uno invece 
le interpretazioni essendo sog¬ 
gettive possono essere di più). 

E del resto si sa che al tirar 
delle somme i vantaggi e gli 
svantaggi si compensano quasi 
sempre, come ha riconosciuto 
lo stesso « libero * viola Ferran¬ 
te alla fine del match di Fi 
renze. mostrandosi rammaricato 
per la reazione sproporzionata 
del pubblico e del « clan » viola 


Il commento sulla Serie B 


Il Foggia in fuga solitaria 
Catania e Varese inseguoao 


Il Foggia non ci ha smentiti. 
Avevamo previsto un suo ten¬ 
tativo di fuga e la squadra di 
Maeslrelh lo ha confermato 
vincendo addirittura sul cam¬ 
po del Monza che pure cer¬ 
cava in qualche modo di ri¬ 
lanciarmi E adesso 11 Foggia, 
dopo appena cinque partite, 
conduce la classifica con due 
punti di vantaggio sulla cop¬ 
pia Catania-V'areoe, e con un 
c più due * in media primato 
Che é ancora piU eloquente del 


z.i sforzo- poi Maestrelll dovrà 
badare a dosare bene le forze, 
perche è chiaro che non potrà 
continuare con questo ritmo 
per tutto il campionato E' al¬ 
trettanti' l’hiHio con mi; ic 
che stavolta ha maggiori pos¬ 
sibilità di ridurre al mimmo 
gli Inevitabili momenti di pau¬ 
sa. appunto perche il suo gio¬ 
co è piu organico, piu com¬ 
pleto. meglio sviluppato. 

Alle spalle ael Foggia, a duo 
lunghezze, troviamo il Catania 
ila sorpresa) e il Varese (una 


suo vantaggio in classifica. In- , . - .. -—-- .- 

somma al tratta veramente di squadra protagonista) Il Cata- 
una partenza lanciata, e tutta- ma è passato Indenne anche a 


una partenza 
via glt sportivi di Foggia, pur 
eeultando, preferiscono restare 
con 1 piedi per terra- è capi¬ 
tato già altre volte — essi di¬ 
cono — di partire bene, e poi 
di mostrare affanno strada fa¬ 
cendo E subito dopo allargano 
le braccia, come per dire spe¬ 
riamo che sia la volta buona ! 

A questo punto poniamoci 
una domanda che cosa man¬ 
cava al Foggia nei campionati 
passati per sostenere piu a lun¬ 
go il suo sforzo ? Aveva una 
forte difesa, una mediana rl- 
ett abile, un buon impianto 


_ „ passato 

Terni, ed è questa una confer¬ 
ma che questo iniziale "exploit” 


Leggero segno di imveglio da 
parte del Genoa che. con qual¬ 
che svista dell'arbitro, è riu¬ 
scito a battere il debole Co¬ 
mo Previsto pareggio tra Ce¬ 
sena e Reggiana Anche Arez¬ 
zo e Perugia hanno chiuso In 
parità' ma o»erviamo la clas¬ 
sifica di queste due squadre. 
Sono entrambe a quota sei. il 
Perugia continuando a confer¬ 
mare la sua forza. l'Arezzo fa¬ 
cendo quasi regiatrare un pri¬ 
mato I ael punti, difattl. 11 
ha ottenuti segnando un solo 
goal II fatto è che di goal non 
ne ha Incassato neppure uno, 
ed è Tunica squadra che vanta 
questo privilegio che le h i 


1 


non è slato soltanto un fuoco i (onsentito di mantener 1 im- 
di paglia Certo, ci vorranno hattibilità alla pari del Foggia. 

.... , del Catania, del Taranto 


sr; 


altre prove per stabilire fino 
a che punto il Catania può 
it'ggci- ì confronto coi > an¬ 
tagoniste più ambiziose, ma 
non si esce da! campo di 't’erni 
senza olTes.. s non J ‘ un 
l impianto più che solido, e la 
I convinzione di averlo 
I La vittoria esterna del Va- 
i rese, sul difficile campo del 
. Modena lanciato, dice chiara¬ 
mente che la squadra lomhar 


I 


Michal* Muro 


•quadra, insomma. difettava i da ha trovato il passo giusto 


all'attacco Tutto il suo gran 
giaco produceva pochi goal, o 
ne produceva in maniera di¬ 
scontinua 

In quelito prime scorcio di 
torneo, invece, il Foggia sta 
segnando con una regolarità 
notevole, se si considera che 
di partite ne ha giocate più sui 
campi avversari che In quello 
amico Questo è segno che gli 
acquisti di Mola e Blgon sono 
•tati azzeccati o quanto meno 
à segno che 1 due formano una 
coppia pericolosa che al esal¬ 
ta alforchaartazione Intelligen¬ 
te di Maloll Integrandoti con 
la vivacità di Vanztni. e sfrut¬ 
tando a dovere 11 duro lavoro 
di Carrelli Se no ricava, dun¬ 
que. che il Foggia appare pio 
■HÌlflàt* rispetto a quello del¬ 
io poetate edizioni Fors'anche 
più convinto. E sta sfruttando 
li SUO momento magico K'n - 

BW avrà flato in corpo cerni¬ 
rà a atrapparo punti, sen- 


i 


per mantenere fede al suo pro¬ 
gramma. che è quello della 
promozione Passo giusto che. 
Invece, non ha ancora trovato 
TAtalanta. l'altra lombarda am¬ 
biziosa, che si è lasciata bloc¬ 
care In casa da un tenacissimo 
Livorno, prolungando la sua 
permanenza nella zona anoni¬ 
ma della classifica Zona dalla 
quale tende ad uscire Invece 
il Mantova, che ha Impattato 
anche a Reggio Calabria e dal¬ 
la quale tende ad uscire li 
Pisa che ha ottenuto 11 prtmo 
successo esterno sul campo del- 
l'ormsl frastornato Piacenza. e 
che devs ancora recuperare la 
partita con 11 Taranto II quale 
Taranto ha pareggiato anche 
sul «neutro* di Brindisi, con 
il Catanzaro, continuando a 
mantenersi bene in arcione, 
malgrado abbia affrontato 11 
campionato ssnzs aver potuto 
provveder# a rinforzare ade¬ 
guatamente la squadra. 


Domani si 
decide su 
Cagliari - Aris 

BASILEA. ! ( 

Il comitato organizzatore del¬ 
la Coppa Città delle Fiere di 
calcio terrà mercoledì sera una 
riunione straordinaria a Zuri¬ 
go. per discutere sulla sospen¬ 
sione dell' incontro Cagliari- 
Aris Salonicco del primo otto¬ 
bre scorso, partita di ritorno 
del primo turno della competl- 
tlone. Come è noto. CarMtr» 
•vissero Desolami sospese la 
partita a) !•' della rlpreaa 
quando il cagliati rondureva 
per J-S in seguire od una zuf¬ 
fa tra giocatori che richiese 
l'intervento di agenti. L'Incon¬ 
tro di andata si era concluso 
con 11 risultato di i-i tt comi¬ 
tato dèH'UEEA esaminerà gli 
esposti delia duo squadre a 
dsirartitre. 


alle decisioni di I-o Beilo Quid 
d: inutile cercare attenuanti: si 
è trattato di una g.ornata ba¬ 
lorda. tutta balorda, niente altro 
da dire. 

Piuttosto c'è da sperare c+ie 
le ( onsetiuenze non siano più 
gravi del prevedibile: perché in 
tal vaso ì sogni viola ricevereb 
bero un colpo ben più duro. 
Tanto più che la squadra corno 
si sa. ha un parco riserve piut¬ 
tosto limitato: e con Maraschi 
fuori squadra, con Amactfdo pas¬ 
sibile di squalifica, con Rizzo 
e Merlo infortunati, il futuro 
si presenta poco roseo, specie 
il futuro immediato che vedrà 
la Fiorentina di scena sul cam¬ 
po della I-azio (già impostasi 
al Milan). 

Al contrario vincendo a Fi¬ 
renze il Cagliari ha ribaltato la 
situazione a suo completo favo¬ 
re: perché ora il calendario lo 
favorisce, perché la squadra 
sarda è stata finora la pio bril¬ 
lante e niente fa pensare che 
debba fermarsi, perché infine 
è diventata difficile la situa 
zione delle rivali. Abbiamo già 
detto della Fiorentina : resta da 
aggiungere che le altre « gran¬ 
di > non se la passano meglio, 
a cominciare dalTInter che ha 
vinto più stentatamente di quan¬ 
to non dica il risultato finale 
contro il Brescia (e che dome¬ 
nica dovrà giocare a Cagliari), 
per continuare con il Mil.in che 
si è salvato dalla sconfitta per 
il rotto della cuffia (e che ora 
è atteso dalla partita di ritorno 
con gli Estudiantes), per finire 
con la Juventus che è ìncoc 
data in una nuova sconfitta, 
cosi precipitando negli ultimi 
posti, a quoto 4 (accanto al Na 
poli), a due punti dalla Sampdo 
ria e a tre dalla coppia Palermo 
Brescia che chiude melanconica 
mente la sfilata (e che pare 
seriamente indiziala per due del 
le tre retrocessioni in serie B). 

E domenica la Juve è attesa 
dalla difficile trasferta di V. 
cenza: come dire che se si sal- 
\a questo settimana Carniglia 
potrebbe non salvarsi la pros¬ 
sima. perché a Vicenza sarà du¬ 
rissimo il compito dei bianco 
neri (ed una nuova sconfitta non 
verrebbe « digerita » facilmente 
dai tifosi e dai dirigenti bian 
coner;). 

Concludiamo con ie romane 
che procedono con una certa 
regolarità (e per ora sono a 
braccetto a quòta 5). La Lazio 
ha stentato a vincere contro la 
modesta Sampdoria. ma ha l'at 
tenuante dell'assenza di Mazzo 
la e delle imperfette condizioni 
.fisiche di Morronc per cui lo 
stesso bronzo giustamente ha 
tenuto a sottolinearp che della 
partito con la Sampdoria oonsi 
dera positivo solo il risultato. 
Speriamo che presto, già dome 
mea contro ì viola, la Lazio 
possa tornare anche a brillare, 
specie se potrà recuperare Ma? 
zola to almeno Gosernato). 

La Roma dal canto suo ha te 
mito brillantemente testo al Su 
poli, anzi nel finale è anche 
andata vicina al successo pie 
no. non raggiungendolo perché 
il suo attacco é quello che é' 
cioè manca di penetrazione e di 
decisione, come stiamo ripeter) 
do da tem(X). Ancora una volta 
si è dimostrato che Enzo (autore 
di due bei goal nella partita 
della De Martino) ci vuole, che 
Enzo è il solo che potrebbe con 
eretare la gran mole di lavoro 
della squadra e dei oentrocam 
pisti in particolare. 

Ma Herrera da quell’orecchio 
non ci sente, specie dopo la 
\ noria .suU'Inter (propiziata 
dall’autogal di Suarez, cosi co 
me ero stata direttamente si¬ 
glata dall'autoal di Botti la vit¬ 
toria sul Brescia): per cui non 
resto che sperare in qualchp 
altro autogoal, magari anche 
giovedì a San Siro con il Milan, 

Del resto sembra die a Ca 
tania Cudicini abbia corso i 
maggiori pericoli proprio in con¬ 
seguenza degli errati rinvìi dei 
suoi compagni di difeu: che aia 
stata una specie di prova gene¬ 
rale dell'autogoal m vieta dei- 
rincontro con la Roma? 


Roberto Froti 


La rete di Chiarugi annullata 

Pesaola : 



- *F ir 

l’inruntro Italia-Galles «he si 
*\olierà il 4 novembre all'Olim¬ 
pico di Iona, incontro vale- 
iole per la fase eliminatoria 
della Coppa Rimet, ba convo¬ 
cete 1 seguenti giocatori: 
CAGLIARI: Albertoel, Domen¬ 
ghini. Riva; 

FIORENTINA Chiarugi, De fi¬ 
sti: 

INTERNAZIONALE: Berlini, 

Burgnlrh. Tacchetti. Mazzola; 
JUVENTUS: inastasi, Salva- 
dorè; 

NAPOLI: Juliano, Zoff: 
TORINO: Potetti, Pula. 

Medico doti Fini, massaggia¬ 
tore Giancarlo Della Casa ( In¬ 
ternazionale). I convocati do- 
\ranno trovarsi a Firenze prrs- 
*ii il centro tecnico di Cover- 
ciano, entro le ore 14 di oggi, 
a disposizione RI Valcareggi. 

Come si vede mancano i mi¬ 
lanisti. impegnati giovedì in 
campionato nello « anticipo » 
con la Roma e prossimi a vo¬ 
lare nella turbolenta Bai ree 
per il « r^tour-match » con TE- 
sfultames In compenso, c'è . 
Andatasi che sta attraversar - 
do il periodo piu nero della 
mia carriera La convocazione 
del « picciotto » dimostra che 
Valcareggi è portato ai con¬ 
servatorismo oltre il lecito, del 
resto, questo suo « immobili¬ 
smo » io si era già riscontrato 
quando, infortunato Riva, osteg¬ 
gio fino all'ultimo Veoordlo di 
Prati D'accordo che la sosti¬ 
tuzione di Ansatasi non è fa¬ 
cile. eh è i| nostro campionato 
produce centravanti col con- 
tagtMX'e ie mediocri per giun- 


poteva situano ri- 
boni noegna II 


ta). ma si 
tentare con 
mero 9 dell lnter non é al- 
i « optimum ». d'accordo, ma In 
sua intesa con Rivo è orci- 
nota Invece, il condottiero sa¬ 
rà quasi certamente Mazzola 
che non è e non sarà mai un 
centravanti (tant e che in ne¬ 
razzurro gioca da mezz'ala d: 
punta) 

La formazione titolare pro¬ 
babile per l'allenamento è que¬ 
sta. salvo errori (e vieto che 
Chiarugi è acciaccato) Zoff. 
Burgnich. Pacchetti. Pula, Sai- 
vadorr. Berlini: Domenghini. 
Juliano, Mazzola. De Siati, Riva 

Secondo frappo 
pc: IUnder 21 

In vista dell'incontro che gli 
« azzurri » dell'L'oRer 21. do¬ 
vranno sostenere contro TVn- 
ghetta, il i« novembre n Man¬ 
tova. è staio convocato un se¬ 
condo gruppo di giovani: 

ATALANTA: Do idi: BOLO¬ 
GNA: Righi: BRESCIA: Gl- 
sparlai; COMO; MagistreUl: 
FIORENTINA: Borni e Ghisa- 
di; GENOA: AndreuXza; IN¬ 
TERNAZIONALE: Cacciatori; 

ll'VINTl’l: VlganO; MANTO¬ 
VA: Sansevertno; M1LAN: Ca¬ 
sone e Magherini; NAPOLI: 
Albano: TORINO: Lombardo. 
Quadri e Pavone. 

I convocati dovranno trovar¬ 
si a Firenze, al Centro Tecnico 
di Coverdano entro le ore 14 
(H oggi. 


«Per 

segnalinee era goal» 



Duo momenti di Fiorentina-Cagliari: sopra uno dei « caratteristici ■ atteggiamenti di Lo 
Bollo che fischiata una puniziono indica il punto in cui a suo paroro dova ossoro riproso il 
gioco snobbando i giocatori viola (capitan De Sisti è retto do Albertosi) che cercano di spie¬ 
gargli che non c'ora stato fallo. Sotto CHIARUGI (colpito da Martiradonna) e MARTIRA- 
DONNA (colpito da Amarlldo) a terra. Il cagliaritano a Amarildo verranno poi «spulai por 
le scorrettezze commesso a freddo. 


Oggi comincia il processo ad Altafini 

In carcere da sette mesi 
12 sportivi di Palermo 


Dalla nostra redazione 

BAI-ERMO. l:t 

Ini/:.i iluinarii. «Ile Assise di 
l'al'imo 1 atteso processo imi 
tio ■‘«'(Ih i ’ifosi pa liTmit aio e 
I «allodole In osi I limo Jose ,\l- 

i, i!uu dt-nuie .di pei i dl.un- 

ii. dei !.itt> a\wnuti allo sta¬ 
dio di Il.i Favorii.i, in <x casio- 
iir dell no optro Palermo.Napo¬ 
li dello scorso Iti marzo 

l'n.i rapida carrellala su quel 
pomeriggio torna utile per un 
pili prei iso esame dell'ai cadu¬ 
to Il (enti.ivanti Altafini rea¬ 
lizzo nel sei ondo tempo di una 
infuocata partita il gol della 
vittoria per i partenopei e. su. 
luto dopo, rivolse alla folla un 
gesto non proprio ortodosso. 
All'uscita dallo stadio avvenne 
il finimondo migliata di scal¬ 
manati presero d assalto I can¬ 
celli e nella calia vennero dan¬ 
neggiate alcune marchine, la 
polizia carico due volle e do¬ 
dici persone finirono aU'Ucnar- 
done. mentre altre tre venne¬ 
ro denunciate a piede libero 
e un'altra pernotta si rese da 
allora irreperibile. Domani do¬ 
vranno risponder* tutti di vio¬ 
lenza privata * aggravata « 
di oltraggio a pubhlico uffi. 
cisle. Altafini. Invece, è Impu¬ 
tato di Ingiuria • di otti con¬ 
trari alla pubhllra decenza 

Non è questa la sode per 
pronunciarsi sui fatti del HI 
marzo, né vogliamo fornire una 
acuaanto a ehi rsoi mento R a 


K-.I) I « Kp'Ucaiu.e (il gl.«VI lll- 

tcmpeiHnze travisando il •-igm- 
ftt alo del i ero sport l'i preme 
piuttosto rilevate i nini dodici 
persone la maggior patte so¬ 
no giovani i' uiiensm.it] e qua¬ 
si tutti di sostegno e« onornii «) 
pei le Imo famiglie gl.o < io- 

no da sei *,. oiesi in galei i 

sotto custodi,i preventiva . 
senza i iie niente di ioni reto 
si aia potuto addebitar ioni 
*l.i senili)/» istruttoria è a tal 
pioposito (pianto pi. u impreci¬ 
sa) per reati configurati m mo¬ 
do straordinariamente generico 

Dodici persone aitrettan’i 
drammi familiari Non è il i li¬ 
so di soffermarsi su tutti 1 
particolari ina è giusto i lie si 
sappia che un ragazzo di di¬ 
ciannove anni. Rosario Batta¬ 
glia. è in galera mentre mi 
vecchio padre e tre fratelli an¬ 
cora piti giovani tutti ciechi, 
soni» privi di qualsia"! fonte 
di sostegno 

Da domani la vicenda entra 
nelTaula di un tribunale, ma 
il vero colpevole continuerà a 
restare estraneo a ogni dibat¬ 
timento Su) banco degli impu¬ 
tati dovrebbe comparire quel 
falso sport, che di agonismo 
ha ben poco, ma che torna 
assai utile a molti come ele¬ 
mento alienante • come sfiata¬ 
toio dei malesseri * delle tra¬ 
giche condizioni della nostra 
società 


I. 


A Grottaferrata 
il Trofeo Ferri 

Dopodomani .1 Gì ot Inferi.mi. 
con pultenza alle me 12, si 
svolgerà la Vili edizione del 
Trofeo Ferii di cieliMno orga¬ 
nizzato dalla Polisportiva Gior¬ 
nalai, in collaborazione con il 
G S («rottaferrata 1.‘arrivo, 
sempre a Grottaferrata è pre¬ 
visto per le i<;,:U) 

Sai anno dell» pallila Urba¬ 
ni. brillante vincitore del re¬ 
cente Gito delle Province del 
Lazio, con la Magliflex al com¬ 
plèto. Franeionl, vincitore sul¬ 
le «iride toscane c tutte le 
squaihe laziali con 1 migliori 
corridori Prima del « via 1 del 
Trofeo saranno di scena i cor¬ 
ridori «in erba , Fcm Deli. 
Sacchetti Miizz Colamartino 
e Santucci 

Questo li pei conio Gì otta- 
tei rata. Castclgandolfo. Alba¬ 
no. Galloro. Genzano. Velletri, 
Lariam». Arrena. Colleferro Se¬ 
gni, Roccamaaainut. Giuliànel- 
lo. Cori, Cistèrna. Velletri, Pro¬ 
tone. Rocca di Papa, Squarcia- 
rolli. Marino. Albono. Frattoc- 
chle. Capannone, Via Tusenla- 
na, Vernicino. Via della Cavo- 
na. Grottaferrata. 


Cinque viola infortunati: Pesaola noi 
guai in vista dolio partita eoa la Lazio 


Dalla vostra redazione 

FIRENZE, l.i 

Era da ventinove partite, dal. 
l'incontro con il Bologna della 
scorsa stagione, che la Fioren¬ 
tina non perdeva ed è anche 
per questo che ieri, a fine gara, 
si sono registrati del fatti, co¬ 
me quello di aver cercato di 
Invadere il terreno di gioco a 
di aver assediato 11 Comunale 
per oltre tre ore (tonto che 
l'arbitro Lo Bello ha dovuto 
lasciare Firenze a bordo di un 
«•> cellulare ■■>. che devono es¬ 
sere biasimati. 

Una aconfitta che pochi ave¬ 
vano previsto, una aconfitto. a 
noatro avviso, che poteva es¬ 
sere evitata ae l'arbitro non 
fosse Incappato In una giorna¬ 
ta negativa. Ma a prescindere 
dal comportamento di Lo Bel¬ 
lo — 11 cui modo di dirigere 
non solo ha Innervosito i glo 
catori. ma quaal volutamente 
ha fatto arrabbiare anche i ti¬ 
fosi più calmi — resta un fat 
to essenziale: la Fiorentina ( 
apparsa di una spanna inferio¬ 
re al Cagliari, ed è per questo 
che il risultato (anche se Lo 
Bello aveaae sanzionato la re¬ 
te realizzata da Chiarugi al 42' 
del secondo tempo) non am¬ 
mette dlscusaionl di aorta. 

La Fiorentina vista contro la 
compagine sarda — un Cagliari 
forte in difroa e a centro cam¬ 
po, che riesce a sfruttare alla 
meglio le doti degli scattisti 
Riva e Gori —- è apparsa mi 
gllorata rispetto alla squadra 
osservata contro la Sampdona. 
l'Oester e II Vicenza, non è an 
coro la Fiorentina che riuscì a 
dettar legge nella parte Anale 
dello scorso campionato. Le ra 
gioni di ciò si spiegano facil¬ 
mente' oltre alla mancanza di 
Maraschi (e ieri tutti si tono 
resi conto di quanto sia impor¬ 
tante la sua presenza non fo«- 
• altro per la grinta e il senso 
della rete) la squadra ha ac 
cosato 11 fatto che Pesaola - 
per mancanza di rincalzi vali¬ 
di — è stato costretto a man¬ 
dare In campo Merlo non in 
perfette condizioni e a lasciar 
giocare Rizzo che alla fine del 
primo tempo aveva accusato 
una ( oliiusione alla spalla si¬ 
nistra. Inoltre, sia De Siati che 
Esposito. con il passare dei mi¬ 
nuti polche Merlo non riu¬ 
sciva a tenere il passo impo¬ 
sto da Ora — dovevano de¬ 
nunciare degli scompensi è per¬ 
dere 11 confronto contro 1 di. 
retti avversari (Creali) e Ne- 
nci Detto < iò, e tenendo pre¬ 
sente la forza difensiva del Ca¬ 
gliari 1 cui giocatori riescono 
con fai lillà «grazie al fatto 
di giocare da anni insieme» 
ad incrociare • il campo sen¬ 
za lasciare alcuno spazio vuo¬ 
to si spiegano la scarsa pre¬ 
stazione dei campioni ditali .1 
e le ragioni per cui tanto fa- 
< ilmentc Riva. Curi e. saltua¬ 
riamente. lo stesso Oomenghi- 
ni. potevano effettuare peri¬ 
colose scorribande nella metà 
lampo toscana 

Di tutto ciò abbiamo disi us- 
so questa mattina con Pentola 
il quale, dopo aver respinto 
ogni appunto sulla infelice pre¬ 
stazione dei viola dichiarando 
che l;i sua squadra ha domi¬ 
nato il gioco per 70 minuti, si 
è soffermato sul comportamen¬ 
to di Lo Bello dei quale si è 
confermalo un estimatore Alla 
domanda se la rete di Chiaru¬ 
gi doveva eonere annullata. Pe- 
s.i'tla ha risposto- • Quando 
Chui r ugi hi 1 colf) ilo II pallone, 
Mariani ti trunini un po' in¬ 
dietro rispetto ni terzino co- 
ffllaritano Xeno ste.t *0 momen¬ 
to che Chiarugi ha fatto par. 
tire il Uro Mariani è «cattato 
tulio dettra. in una zona in¬ 
nocua e, quindi, d goal dove- 
n 1 attere ronralhlato. Ieri ae¬ 
ro ho nrittn per tre volte lo 
npreto fe/ei'nicu. e anche se 
toh riprovo /aitano la protpet- 
t ira. mi «uno piu che mai ron- 
cinto che il goal era raliJo » 
Se Mariani era alla steaaa al¬ 
tezza del terzini, stando al re¬ 
golamento era già In fuori gio¬ 
co Coa« ne penai ? 

• Ripeto, per me era goal E 
a totlegnn di questa m(a con¬ 
vinzione «tanno anche due fat. 
ti q««ai .«igni/lcatit’i; i giocatori 
del Cagliari appena la palla .«i 
è intaccata «j tono ardati ver¬ 
ta il centro del campo ed al¬ 
trettanto ha fatto il segnalinee 
convalidando implicitamente il 
goal Ma c'è di più. Mi tono 
recato perronulmente a inter¬ 
pellare il segnalinee il quale 
mi Ha confermato la validità 
della rete Ma tantV Quello 
che (hiedo oro i che *ia resa 
giu «tizia ad Amarlldo il quale 
non ha commetta alcun fallo 
Amarildo, dopo tl calcio rifi¬ 
lato da Martiradonna a Chia¬ 
rii gì. e intervenuto per calma¬ 
re gli animi •. 

Viato come ai è comportato 
Mariani, non aarebba alato più 
logico averlo mandato in cam¬ 
po un po' prima ? 

* Il mio piano, mancando 
Maraschi, era chiaro.' Amarli- 
da doveva portar»! fu «et 


10 stopper Nicolai per lasciare 
tpazio a Rizzo che possiede il 
tiro.goal. Solo che netsuno è 
riuscito a «fruttare le poche 
occasioni che sono capitate 
Mariani l'ho fatto entrare in 
campo quando mi tono reto 
conto che la «quadra aveva 
l'assoluto dominio ». 

Pesaola. Anito lo sfogo c| ha 
detto che per luì la partita con 

11 Cagliari è ormai nell'archi¬ 
vio e ha accennato alla par¬ 
tita con la Lazio, una partita 
aaaal difficile visto che Merlo. 
Rizzo, Maraschi. Rogora e Chia¬ 
rugi sono relegati in Inferme¬ 
ria e che su Amarlldo pende 
la squalifica Merlo accusa una 
miosite per lo stiramento al 
quadrlcipide della gamba de¬ 
stra e dovrà rimanere fermo 
3-4 giorni: Rizzo ha la spalla 
fasciata per una contusione e 
Ano a giovedì o venerdì non 
potrà riprendere gli allena¬ 
menti: Rogora zoppica per una 
contusione al ginocchio destro 
e Chiarugi presenta un ema¬ 
toma al quadriciptde della co. 
scia destra e dovrà stare fer¬ 
mo 4-5 giorni. Maraschi, in 
vece, riprenderà a prepararsi 
con cautela- 

Come si vede in campo viola 
non si naviga in buone acque, 
ed è per questo che Pesaola 
ha ricordato a tutti di aver 
chiesto — in occasione della 
campagna acquisti — almeno 
altri due giocatori. Elementi 
che 1 dirigenti non poterono 
acquistare per le note diffi¬ 
coltà trovate ni «< Gallia 

Loris Ciullini 

I Atletica: conclusi 


campionati 
dell' UISP 


RICCIONE, 13 | 

SI sono Conclusi a Riccio¬ 
ne 1 campionati di atletica I 
leggera LISP ai quali han- | 
no partecipato 400 concor¬ 
renti in rappresentanza di I 
2.1 comitati provinciali. Nel- I 
la clkitiAca Anale per co¬ 
mitati si sono imposti gli I 
atleti di Reggio Emilia, se- I 
fuitl ila Roma e Modena. 

Ecco i vincitori delle ga- I 
re: I 

ALLIEVI ' 

GIAVELLOTTO: Guidetti I 
(Reggio Emilia) tn. 59.70: I 
STAFFETTA 4x100: Torino 1 
45”5; MARTELLO: Nevi I 
(Viareggio) m 39,22: TRI- I 
PLO: Parlamento (Biella) 1 
m. 12.92 : 30fl OST : Clara- I 
mella (Livorno) 4I”S: DI- I 
SCO: Guidetti (Reggio F,- 1 
mllla) m, 3«,30; 300 PIANI: ■ 
gfmionato (Torino) 32“7; ( 
3000: Berto (Biella) 9'50"S; ' 
LUNGO: Salsi (Reggio Emi- 1 
Ila) m. «.15: ASTA: Zucro- I 
li (Livorno) m. 2.20. ' 

FUNTORE* E SENIORES • 
LUNGO: Cenni (Rlcelonr) I 
tn. 2.7*: STAFFETTA 4x40«: ■ 
(Reggio Emilia) m 52.72; > 
TRIPLO: Melanl (Siena) I 

m 1.3.46; ASTA : Naiflattl I 
(Reggio Emilia) m 4.30: « 
1M: Brllelli (Bologna) !0"9: I 
400: Dovali (Reggio Emi- I 
Ito) 50"4: ALTO: santini . 
(Reggio Emilia) m I.M; I 
Peso: Mondin) (Reselo Emi- I 
Ila) m 13.50: 400 OST.: Cra¬ 
ni (Livorno) 37"3’ 200: Pe¬ 
trarca (Roma) i'35''2: 3000' 
Selvàres (Roma) 2'40": 
STAFFETTA 4x100: Riccio¬ 
ne 45"3 


I_I 

Romania mondiali 
di fioratta 
femminili 

L’AVANA, 13 

La Romania ha vinto il tor¬ 
neo di fioretto femminile a 
squadre dei campionati mon¬ 
diali di scherma che ai dispu¬ 
tano all'Avana Nulla Anale, le 
romuns hanno battuto le so¬ 
viet ich# grazi* ad una stocca¬ 
ta in meno ricevuta (02 con¬ 
tro 50) dopo chs gli ansa iti si 
erano conclusi sul risultato di 
a-8 v la prima volta che u 
Romania conquista U titolo nal 
fioretto femminile dal 1222, an¬ 
no delllatituaione dal casnpio- 
nato mondiale. 

Nei torneo di spada a squm. 
dre si sono qualntaat* pte p 
•mniflnali Unione 
Italia. Ungheria • 
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Adesioni senza precedenti alla giornata di lotta contro la guerra nel Vietnam 



America : si muove 
la "grande protesta 1 

Bandiere abbrunate e campane a morto a New York per i 
morti della « sporca guerra » — Cinquemila manifestanti assal¬ 
tano Fort Dix — Appello a manifestare in tutto il mondo 


FORT DIX (New J«n«v, USA) — L« avanguardia dalla marcia contro la guorra affrontano II cordono di soldati dio, 
baionetta in canna, sbarrano l'accatto a Fori* Dix. 


Minaccia di guerra civile nell'lrlanda del Nord 


UN'ALTRA NOTTE DI VIOLENZE 
DEI PROTESTANTI A BELFAST 

I morti negli scontri di sabato sera sarebbero 7 — Atmosfera tesissima 
Truppe inglesi presidiano le strade — Nidi di mitragliatrici sui tetti 


Di! sottro ùmito 

BELFAST, 13. 

Nuovi violenti incidenti so¬ 
no avvenuti per la seconda 
notte consecutiva a Belfast. 
Poco dopo la mezzanotte un 
migliaio di estremisti prote¬ 
stanti si è scontrato con centi¬ 
naia di paracadutisti inglesi. 
Come la notte precedente sono 
state impiegate le armi dalle 
due parti, ma non si segnalano 
vittime. 1 paracadutisti sono 
rimasti alla fine padroni del 
campo dopo un largo impiego 
di gas lagrimogeni. Gli scontri 
sono avvenuti ancora ne'Ja 
Stiantili Road. l'arteria cen¬ 
trale della zona protestante 
della città, teatro ventiquattro 
ore prima di una cruenta bat¬ 
taglia, costata la vita, almeno 
ufficialmente, a tre persone 
Almeno ufficialmente diciamo, 
perchè secondo gli ufficiali de: 
paracadutisti le vittime sono 
più di tre: « Devono essere 
almeno sette » ha dotto uno di 
essi. 

La violenza sciien?.(a dai 
facinorosi negli opimi oue 
giorni ha ulteriormeo e dete¬ 
riorato la già gravissima si 
tuazione. confermando in ma¬ 
niera tragica il fallimento dei 
la politica di « norma’izzazio 
ne * delle autorità di Londra e 
di Belfast. L’intera Gran Bre¬ 
tagna constata con sgomento 
che sul suo stesso territorio le 
truppe britanniche sono impe¬ 
gnate in un conflitto che ri¬ 
pete. in casa, vicende tipiche 
dell’epoca coloniale. 

Un’atmosfera tesissima gra¬ 
va oggi sulla capitale nordir¬ 
landese. I cattolici sono ri¬ 
masti per tutta la giornata 
chiusi nel loro quartiere. 

Le truppe britanniche han¬ 
no abbattuto le barricate eret¬ 
te in Shankill Road. 

I tribunali di Belfast han¬ 
no condannato complessiva¬ 
mente sedici persone a pene 
detentive da quattro mesi ad 
un anno di reclusione per la 
parte da loro avuta nei disor¬ 
dini del week-end, nella zo¬ 
na di Shankill. 

I tribunali dove i responsa¬ 
bili degli atti di \iolenza so¬ 
no stati condannati, erano cir¬ 
condati da soldati armati e 
da agenti di polizia. In vari 
casi la reazione del pubblico 
presento ha rasentato l’iste¬ 
rismo tanto che i giudici 
hanno più volte fatto sgombe¬ 
rare l’aula. 

II pastore Ian Paisley. capo 
della fazione protestante e ani¬ 
matore dell'estremismo, di 
fronte alla gravità degli ultimi 
incidenti ha cercato di scari¬ 
carne la responsabilità... sul¬ 
l’alcool: «Con la pancia pie¬ 
na di alcool — ha detto — non 
ai è nulla e non si può di¬ 
fendere nulla. Sabato troppo 
alcool è corso a Shankill 
Road ». 

In realtà, le responsabilità 
vanno ben oltre l’alcool e per¬ 
sino oltre lo stesso Paisley. 
Esse investono, oltre alle auto¬ 
rità di Belfast, il governo in¬ 
glese, la cui incapacità a fron¬ 
teggiate la situazione con mez¬ 
zi diversi dalle armi non fa 
che approfondire il dramma 
dell'Trlanda del nord. Fra le 
alternative possibili per tro¬ 
vare una soluzione al conflit¬ 
to. Londra ha scelto la forza, 
cioè la peggiore. Nessun pro¬ 
blema viene superato: resta la 
miseria, resta la diaoccupeela- 
na. restano I ghetti e la di- 
serfminazione contro 1 cattoli¬ 
ci. E in più la bufera della 
guerra civile comincia a inve- 
•Hre la regione. 

a* b. 


Pham Van Dong in visita a Mosca 



MOSCA — E' giunta lari a Mosca una delagazione di partilo o di governo della RDV guidata 
da Pham Van Dong, membro dall'ufficio politico del Comitato centralo del Partito del lavoro 
del Vietnam, Primo ministro della RDV. Essa è stata invitata nell'Unione Sovietici dal Co¬ 
mitato centralo del PCUS a dal Consiglio del ministri doll'URSS. GII ospiti sono stati accolti 
da Kossighin a da alto personalità sovietiche. Nella foto, Pham Van Dong all'arrivo all'aero¬ 
porto di Mosca. 


Praga: un comunicato del PCC 

L'ex vice premier Ota Sik 
espulso dal PC cecoslovacco 

In settimana la sostituzione di Dubcek e Smr- 
kovsky nello cariche dirigenti dell’Assemblea 


PRAGA, 13 

La segreteria del comitato 
centrale del PQC ha espulso 
oggi dal partito Ota Sik. ex 
membro del comitato centrale 
ed ex vice premier. 

Sik afferma il < ormi ni - 
cato ufficiale •— è stato e- 
spulso * per aver violato la 
disciplina di partito e i doveri 
di cittadino della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca, specialmente 
con la sua attività all'estero 
attraverso le apparizioni in 
luoghi pubblici, i discorsi e 
gli articoli con cui egli ha re¬ 
cato danno agli interessi del 
PCC e dello stato cecoslo¬ 
vacco. Egli era già stato e- 
spulso nel maggio scorso dal 
OC del PCC. Peraltro ha con¬ 
tinuato all'estero un'attività 
incoimpatibile con i princiui 
della politica del PCC e della 
Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca », 

Il parlamento federale ceco- 
slovacco si riunirà mercoledì 
e giovedì di questa settimana 
per un dibattito su diverse 
questioni, fra cui la sostitu¬ 
zione ufficiato di Alesander 


Dubcek e Josef Smrkovsky 
dalle cariche di presidente e 
vice presidente dell’A.ssem- 
blea. 

L'organo del partito popo¬ 
lare cecoslovacco [Jdora De- 
mokracie è tonfato oggi su uno 
dei problemi più importanti 
per l’economia cecoslovacca: 
gli orari di lavoro. A conclusio¬ 
ne di una inchiesta il giornale 
scrive che « le imprese che 
durante i cinque giorni di la¬ 
voro settimanali non riusci¬ 
ranno a portare a termine il 
loro lavoro dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo sa¬ 
ranno colpite dalla dura real¬ 
tà. costituito dalia reintrodu¬ 
zione della settimana lavora¬ 
tiva di sei giorni >. 

Lidova Demokracie, dopo 
aver rivelato che gli orari di 
lavoro sono rispettati dalla 
maggior parte delle imprese 
cecoslovacche soltanto al 00 
o all'80 per cento, afferma che 
< in realtà è stato in una at¬ 
mosfera politica complessa e 
sotto diverse pressioni che la 
settimana lavorativa di cin¬ 
que giorni è stata decretato 
globalmente ». 


Contatti 
diplomatici 
tra Italia 
e Cina 
a Parigi? 


P\RI(',I. 13. 

(a,/),) — Le trattative italn- 
cuu'M per lo stabilimento di 
normali relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la Repubblica po 
polare cinese potrebbero aver 
luogo a Parigi. Voci in propo¬ 
sito erano corse recentemente 
a Ottawa, durante gli incontri 
tra il ministro degli Kstcri ita¬ 
liano Aldo Moro e il suo col 
lega canadese Mitehell; come 
è noto, infatti, il Canadà e 
l’Italia hanno gli stessi proble 
mi per quanto riguarda un 
eventuale riconoscimento della 
Cina popolare o l'avvio di nor¬ 
mali relazioni diplomatiche con 
Pechino. 

Tuttavia, secondo una infor¬ 
mazione diffusa questo pome¬ 
riggio dall'agenzia France Pres¬ 
se. tanto l'ambasciata italiana 
che quella della Cina popolare 
a Parigi si so no rifiutate di 
confermare o smentire le voci 
in questione sottolineando che 
esistono numerose altre capi¬ 
tali dove Roma e Pechino han¬ 
no rappresentanti qualificati 
che potrebbero avviare il nego¬ 
ziato. 

D'altro canto è noto che con¬ 
tatti tra rappresentanti di Ro¬ 
ma e di Pechino hanno già 
avuto luogo in passato ed han¬ 
no messo in luce una difficoltà 
di fondo: il fatto cioè che il 
nostro governo esiti o non in* 
tonda rompere i rapporti diplo¬ 
màtici con la Cina nazione Usta. 


WASHINGTON, 13 
Tutta New York parteciperà 
mercoledì — fra due giorni — 
alla grande giornata di pro¬ 
testo contro la guerra nel Viet¬ 
nam, che si preannunci già 
oggi come la più grande ma¬ 
nifestazione politica della sto 
ria degli Stati Uniti. Merco 
ledi, dall'alba al tramonto, su 
tutti gli edifici pubblici di 
New York sventoleranno a 
mezz'asta, in segno di lutto per 
i quarantamila soldati morti 
nel Vietnam, le bandiere ame¬ 
ricane, mentre ad ogni ora le 
campane delle chiese e dei 
templi di tutte le confessioni 
suoneranno a morto. Il sin¬ 
daco di New York. John Lind- 
say. ha decretato che mer¬ 
coledì sia considerata una 
* giornata di commemorazio¬ 
ne », invitando tutti i cittadini 
a riflettere € sulle cause della 
guerra e sugli effetti che es¬ 
sa ha sulla nostra comunità e 
sui nostri vicini ». 

Il movimento si sviluppa a 
valanga e Sam Brown, uno 
degli organizzatori delle ma¬ 
nifestazioni. ha detto che or¬ 
mai esso ha raggiunto un ta¬ 
le sviluppo che non può più 
essere diretto su scala nazio¬ 
nale. < Possiamo soltanto — 
ha detto — aiutarlo a cre¬ 
scere ». 

Le prime manifestazioni so¬ 
no già cominciate, in anticipo 
sulla giornata nazionale di 
protesta. Nel New Jersey, cin¬ 
quemila manifestanti hanno in¬ 
scenato oggi una dimostrazione 
contro la guerra nel Vietnam 
davanti alla base di Fort Dix. 
Duecento di loro sono stati la¬ 
sciati entrare nel recinto del¬ 
le installazioni militari, solo 
per essere affrontati a colpi 
di bombe lacrimogene da otto¬ 
cento poliziotti militari, e re¬ 
spinti. Altri mille studenti han¬ 
no marciato a Washington dal¬ 
la Casa Bianca alla tomba di 
Lincoln. 

Oggi, in una intervista tele¬ 
visiva, i senatori Frank 
Church, democratico, e Char¬ 
les Goodell, repubblicano, han¬ 
no ripetuto la loro richiesto 
per il rapido ritiro delle trup¬ 
pe dal Vietnam, ed hanno sot¬ 
tolineato che la manifestazio¬ 
ne del 15 si estende ormai a 
tutto la popolazione. Goodell 
ha detto che egli intende pren¬ 
dere < la parte più attiva » 
alla manifestazione. 

La sua proposta al Congres¬ 
so perché tutte le truppe USA 
vengano ritirate dal Vietnam 
entro il 1970 sta intanto ri¬ 
scuotendo ampi consensi. Un 
sondaggio Gallup ha accerta¬ 
to che il 53 per cento degli 
americani auspicano che il 
Congresso approvi questa pro¬ 
posta. 

Un nuovo elemento di chia¬ 
rificazione è stato portato dal- 
i lo stesso presidente del Fron¬ 
te nazionale di liberazione del 
sud Vietnam (e presidente del 
« consiglio dei saggi » del 
GRP). Nguyen Huu Tho, con 
una intervista a Newsweek, 
r Noi — ha detto Huu Tho — 
continueremo a batterci fino a 
che tutti i soldati americani 
abbiano lasciato il Vietnam. 
Ma non vogliamo che essi 
perdano l’onore... Noi credia¬ 
mo che essi possano partire e 
preservare il loro onore ». 

Il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha annunciato 
un discorso televisivo di Ni- 
xon sul Vietnam per il 3 no¬ 
vembre prossimo. 

Nixon, che aveva affronta¬ 
to la questione della protesta 
popolare e di massa dicendo 
die non ne avrebbe tenuto al¬ 
cun conto, si trova ora in una 
situazione impossibile. Egli è 
tornato a farsi vivo oggi con 
una lettera indirizzata agli 
studenti dell’ Università di 
Georgetown in cui ipocrita¬ 
mente afferma: «So che il 15 
ottobre molti diranno: ’Io sono 
per la pace’. Anch’io mi asso 
ciò ardentemente a tutti gli 
americani che operano verso 
questo obbiettivo ». Ma. ha 
aggiunto. « permettere che la 
politica del governo venga fat¬ 
ta nelle strade significa di¬ 
struggere il processo democra¬ 
tico e invitare l’anarchia ». 
11 presidente conferma così la 
sua profonda sordità al movi¬ 
mento che scuote il paese, co 
me del resto aveva fatto già 
ieri il segretario di Stato, Ro- 
gers. il quale in una intervi¬ 
sta alla televisione ha cerca¬ 
to disfar credere che si stiano 
realizzando « progressi » nel 
Vietnam. Rogers sì è tuttavia 
tradito affermando che « è 
possibile che la guerra si ri¬ 
durrà fino al punto da svani¬ 
re ». e che, quindi, gli Stati 
Uniti potranno raggiungere i 
loro obbiettivi politici nel Viet¬ 
nam, a patto che gli america¬ 
ni siano uniti dietro il loro 
presidente. 

Oggi il Pentagono ha fatto 
sapere, per accreditare que¬ 
sta tesi, che le incursioni dei 
B-52 sul Vietnam del sud so¬ 
no state diminuite del 10 per 
cento. I commenti all’iniziati¬ 
va sono improntati a scettici¬ 
smo. Si fa infatti osservare: 
1) che nessuno può controllare 


se effettivamente, invece di 
1-500 tonnellate di bombe al 
giorno, ne vengano ora sgan¬ 
ciate 1.300 ; 2) che ad ogni 
riduzione di attacchi sul Viet¬ 
nam ha sempre fatto riscontro 
una intensificazione dei bom¬ 
bardamenti aerei sul Laos. E 
del Laos il Pentagono non ha 
fatto parola. 

I dati della situazione resta¬ 
no dunque gli stessi, mentre 
si moltiplicano gli scandali 
che gettano nuovo fango sul¬ 
la « sporca guerra » del Viet¬ 
nam. Dopo lo scandalo di una 
« mafia » di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali che hanno fatto miliar¬ 
di sulle attività ricreative or¬ 
ganizzate nel Vietnam, e sul 
mercato nero, è giunta oggi 
l'ammissione che non meno 
di 50.000 famiglie di soldati 
impegnati nel Vietnam vivo¬ 
no nella più profonda mise¬ 
ria. e per sopravvivere devo¬ 
no ricorrere ai sussidi gover¬ 
nativi o municipali. 

Un nuovo, sferzante attac¬ 
co alla politica deH'ammini- 
strazione Nixon è infine venu¬ 
to dal senatore repubblicano 
Aìken. il quale ha detto che 
la massiccia presenza USA nel 
Vietnam è proprio il fattore 
che impedisce ai sud-vietna¬ 
miti di esercitare quella « au¬ 
todeterminazione » che il go¬ 
verno di Washington dichiara 
di volere. 

* * * 

STOCCOLMA. 13. 

La Conferenza internaziona¬ 
le di Stoccolma sul Vietnam 
durato due giorni con la par¬ 
tecipazione di 40 delegati di 
20 paesi, ha lanciato un ap¬ 
pello a dimostrazioni di mas¬ 
sa in tutto il mondo per il 15 
novembre. 


Uh grazia dalla 
Resistane graca 

I gruppi della Resistenza 
greca hanno diramato un comu¬ 
nicato con lì quale ringraziano 
tutti coloro che li hanno aiutati 
nella liberazione dell'ex mi¬ 
nistro Giorgio Milonas dal con¬ 
fino nell'isola di Amorgos, 


Il Portilo 
della Giustizia 
vince le elezioni 
in Turchi» 

ANKARA. 13 

Le elezioni per il rinnovo del¬ 
l’Assemblea nazionale turca, 
funestate dalla morte di sette 
persone, sono state vinte, come 
era previsto, dal partito attual¬ 
mente al potere, il filo-occiden¬ 
tale Partito della Giustizia, del 
premier Demirei. Il Partito si 
è assicurato una solida maggio¬ 
ranza ottenendo la metà dei vo¬ 
ti espressi e secondo stime non 
ufficiali 202 dei 450 seggi in 
palio. 

Il più forte partito di oppo¬ 
sizione. il partito repubblicano 
del popolo (della sinistra mo¬ 
derata) del vecchio Ineonu. ha 
riportato un numero di voti e 
di seggi superiore a tutte le pre¬ 
visioni. aggiudicandosi circa il 
30 per cento dei voti e 141 seg¬ 
gi. Il sistema elettorale usato 
per queste elezioni ha danneg¬ 
giato i partiti minori, fra i 
quali il partito del Lavoro, di 
sinistra, che è sceso in percen¬ 
tuale dal 3 all’uno per cento. 
Le astensioni sono state altis¬ 
sime. 


Parigi 

Il CCdel PCF 
ctovoca per 
Il 4 febbraio i 

19° Coagresso 


Del Mitro corri* Roadeaie 

PARIGI. 13 

Il diciannovesimo congresso 
de) PCF avrà luogo dal 4 all * 
febbraio 1970 a Sunterre. nella 
banlieue parigina: lo ha deciso 
stasera il Comitato centrale, che 
cooUnuerà anche domani ì suoi 
lavori sui rapporti presentati da 
Frtschmann e Piquet rispettiva¬ 
mente suite situazione econo¬ 
mica attuale e sui problemi 
della gioventù. 

11 diciannovesimo congresso 
dei PCF si svilupperà su tre 
punti: 1) rapporto del segre¬ 
tario generale Waldeck Rocbet 
su « La lotta contro il potere dei 
monopoli e l'unione delle forze 
operaie e democratiche per una 
democrazia avanzata e per il 
socialismo ». 2) Relazione di 
Georges Marchais sulla discus¬ 
sione delle tesi precongressuali- 
3> Elezione degli organismi di 
direzione del partito. 

Il problema dell'unione delle 
forze operaie e democratiche, 
particolarmente acuto in Francia 
dopo lo smembramento della 
Federazione della sinistra e del 
suo gruppo parlamentare, sarà 
dunque uno dei temi centrali, 
se non il tema centrale, del 
XIX congresso del PCF: si 
tratta di vedere infatti, nella 
situazione concreta della sinistra 
francese, su quali basi il PCF 
e il nuovo partito socialista 
possono riprendere un dialogo 
costruttivo, auspicato del resto 
dalle due parti; come questo 
dialogo può aprire prospettive 
unitarie 

A questo proposito Georges 
Frischmann. nella sua rela¬ 
zione odierna al CC, ha detto 
che un primo incontro tra diri¬ 
genti del PCF e del partito 
socialiste aveva avuto luogo una 
decina di giorni fa e che te 
posizione dei comunisti francesi 
al riguardo non è mutata: non 
si tratta soltanto di discutere, 
come già è stato fatto e come 
si farà ancora, sulle diver¬ 
genze ideologiche. Si tratta piut¬ 
tosto di trovare le basi per una 
azione unitaria partendo da do¬ 
cumenti già elaborati dai due 
partiti e relativi a punti di 
vista comuni sulla situazione 
economica e sociale, sullo svi¬ 
luppo delle libertà democrati¬ 
che e sindacali: si tratta, in 
altre parole, di dire chiara¬ 
mente «ciò che si può e ciò 
che si vuole costruire assieme » 

Augusto Pancaldi 


DALLA l a 

cementieri, 1 telafonici AST. 
Domani scende in scio¬ 

pero generale per la casa, 1 
prezzi, la salute e le tasse. 
Altre categorie si prepara¬ 
no a tornare all’azione, fra 
cui i laterizi. 

Le minacce e le manovra 
del padronato privato e pub¬ 
blico non hanno dunque in¬ 
debolito il fronte della lot¬ 
ta sindacale. Si accingano 
anzi a riprendere l’azione an¬ 
che quei lavoratori per 1 
quali si è prospettata in 
questi giorni la possibilità di 
iniziare le trattative. 

Gli edili, dal loro canto, ri¬ 
prendono la trattativa vener¬ 
dì. L’incontro viene giudica¬ 
to risolutivo dai tre sindaca¬ 
ti. Nel caso di un irrigidì* 
mento dei padroni anche que¬ 
sta grande categoria (900 mi¬ 
la) tornerà a scioperare. 

Per i metalmeccanici della 
aziende private la Confinòu- 
stria ha fatto sapere ieri <M 
essere disposta a trattar*, 
respingendo tuttavia « per 
principio» la libertà d'ataÓM, 
ritenuta irrinunciabile dal 
sindacati, e riservandosi «di 
valutare ae la susabdema 
delle agitazioni e il loro o* 
rattere renderanno incompa¬ 
tibile la prosecuzione dagli 
incontri ». 

FIOM, FIM e UILM In un 
loro telegramma inviato an¬ 
che a Donat Cattiti (che tt 
incontrerà oggi con OGIL, 
CISL e UIL) propongono che, 
« accantonando una tacile con¬ 
futazione » degli argomenti 
padronali, l'inizio della traà> 
tati va abbia luogo il 15 otttv 
bre. Gli stessi sindacati han¬ 
no inoltre confermato rin¬ 
contro del giorno 15 con lln- 
tersind (aziende di Stato) • 
la manifestazione dei metal¬ 
lurgici del Centro-Sud per gio¬ 
vedì a Napoli 


Breznev 
Kossighin 
e Folgorai 
invitali in Franchi 

MOSCA. 13 

Si è riunita stamane a Mo¬ 
sca al completo la « grande 
commissione » franco-sovietica 
che deve studiare ì problemi 
della cooperazione economica 
tra i due paesi. Il ministro de¬ 
gli esteri Schumann ha pronun¬ 
ciato un discorso nel corso del 
quale ha detto che le prospet¬ 
tive della cooperazione fran¬ 
co-sovietica sono < estrema- 
mente favorevoli ». Nel suo in¬ 
tervento. Schumann ha pure 
annunciato che Breznev. Kossi¬ 
ghin e Potinomi sono stati in¬ 
vitati da Pompidou a recarti 
in Francia e che l’invito è stato 
accettato. 






















